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Tre ore di supervertice al Quirinale sui rischi di colpo di Stato. Presenti i massimi responsabili della sicurezza nazionale 
Il governo varerà per decreto la riforma degli 007: un unico centro con più poteri dirigerà il servizio intemo e quello militare 

Ciampi: caccerò le vecchie spie 
Terremoto in Sicilia: cinque magistrati indagati per mafia 
I periti smentiscono la donna del golpe: «Nardi è morto» 

Fellini in fin di vita 
I medici: resta solo la speranza 

Feder ico Telimi e ricoverato in stato di 
c o m a ne! repar to ' r i a n i m a z i o n e del Po
liclinico Umber to I di Roma i medici de
finiscono le s u e condiz ioni «gravissime e 
d rammat iche» l.o t iene in vita un respi
ratore au toma t i co 11 g rande resista nel 
t a rdo pomer iggio di d o m e n i c a e s tato 
co lp i to d a u n a insufficienza respiratoria 
ac uta» un grave ma lo re c h e ora si som 
m a ai dann i provocati dall ictus del lo 
scorso 5 agos to dal qua l e il Maestro 
s e m b r a v a si s tesse c o m i n c i a n d o a ri
p r ende re G r a n d e a p p r e n s i o n e d e s t a n o 
a n c h e le coi .dizioni cu salute già preca
rie di sua moglie Giulietta Masina La si

gnora Masina e ch iusa nel! a b i t a / i o n e di 
via Marmitta Sua sorella M a n d i m i Se 
dovesse a c c a d e r e qua lcosa di brutto a 
Feder ico n o n so propr io se Giulietta so-
prawivera al do lore 1 medici i m i t a n o 
ci spe ra re p e r c h e l e c o n d i / i o n i del Mae
stro s o n o davvero di una gravita eccez io
nale , a n c h e se non sub i scono ulteriori 
peggiorament i • La 'I ac non tornisce pe
rò indica / ioni utili c o m e pure i d u e e let-
t roencefaloyramrni c h e m a n d a n o «se
gnali di depistammo Alcuni medic i ra
g i o n a n o sul c a s o pa r l ando al passa to 
c o m e se Telimi fosse già d e c e d u t o 11 
m o n d o intero e in ansia 
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Supervertice al Quirinale sulla sicurezza nazionale 
Ciampi si impegna a varare per decreto una nuova 
riforma dei scrviz'i di sicurezza Nascerà un nuovo 
e entro di direzione Si «sgonfia* il giallo del terrorista 
Nardi i periti confermano che e morto davvero Ter
remoto giudiziario in Sicilia cinque noti magistrati 
sotto inchiesta per collusioni con la mafia Sono so
spettati di a\cr favorito i boss 

GIANNI CIPRI ANI RUGGERO FARKAS GIORGIO SGHERRI 

M T durato più di In- (ire I 
supera rtice il Quirinale siili,i 
sicurezz t n iziunak presenti i 
massimi responsabili del setto 
re Scalfari) ha e lue sto < splicitc 
garanzie sulla k nuta dell ordì 
ne democratico prima di la 
sciare I Italia per la sua visita in 
Danimarca Ciampi si è> pre 
sentalo con I impegno assun 
to in consiglio dei ministri di 
varire entro dieci giorni per 
dei reto una nuova riforma de 
t;li 007 Rimarranno il servizio 

si'iiic to iute rno e quello milit i 
re in i a dirigerli sar i un centro 
di coordinamento con poltri 
nuovi P mentre si "sgonfia- il 
nullo del terrorista Nardi (I pe 
riti li inno smentito la donna 
del golpe gli esami sul cadave 
re hanno dimostrato che quel 
morto e davvero il neofasci 
sta) in Sicilia si riapre un altro 
Ironie cinque magistrati (Pnn 
zivalli Barreea Dantoni Aiello 
e Mollica) sono stati indaq iti 
per collusioni con 11 mafu 
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Curzi sbatte la porta: 
«I professori sfasciano la Rai 

Tg3 addio, io vado via» 
«Caro presidente, ho atteso a lungo un cenno 
di rassicurazione sulla sorte del Tg3 e di Raitrc 
I fatti mi sembrano indicare una sola soluzio
ne lasciare la direzione del Fg3 e, con ramma
rico anche la Rai, azienda nella quale ho pro
fuso ogni energia per oltre vent'anni» E un bra
no della lettera inviata da Alessandro Cunei a 
Claudio Dematte Curzi critica il «rinnovamento 
per decreto» e si dice convinto che la Rai sia 
sul punto di essere ridimensionata II successo
re7 Si parla con insistenza di Paolo Ganmberti, 
caporedattore di «Repubblica», che però sem
bra non essere gradito alla redazione 
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Il portiere del Miljn Sebastiano Rossi al millesimo |>e 
tardo piovutogli addosso nella sua camera reagisci 
male e lo rispedisce al mittente in mezzo ai tifosi cur-° 
vaioli che glielo avevano tirato Masi ma certo sarebbe 
stato meglio non averlo fatto Ma il tono di accigliata 
esecrazione riservata a Rossi da tivù e giornali mi pare 
poco equanime 

fi vero che Rossi guadagna da solo pili dell intera 
curva del Poggia ma tra le sue prestazioni contrattuali 
non ò contemplato fare da bersaglio a petardi e fumaro 
le Una volta di più mi sembra e scattato il ricatto del 
«gentismo malattia senile del populismo ld genie» 
che tira petdrdi dd altezza-portiere va sempre assolta e 
difesa òd i pe r se port . i tncedi mnoccnzaevi r tu al mas
simo, specialmente negli stadi pecca di simpatica esu
beranza Facciamo cosi allora diciamo che anche Se
bastiano Rossi fa parte della gente fi I unico modo per 
riuscire a capire le sue ragioni 

MICHELESERRA 

Sciopero di bus e metropolitane dalle 8,30 a fine turno. Venti di rivolta anche nella scuola 

Centomila artigiani sfilano contro la minimum tax 
Settimana nera per i trasporti. Oggi città bloccate 
Centomila artigiani in piazza a Milano per chiedere un 
fisco meno vorace per le piccole imprese e soprattutto 
I aboliz.ione della «minimum tax» che però comunque 
sembra destinata a restare con qualche modifica Oggi 
lo sciopero degli autoferrotranvieri, niente mezzi pub
blici e citta nel caos Tamburi di guerra dalla scuola, 
dopo il blocco degli scatti di anzianità nel pubblico 
impiego deciso dal ministro Cassese 

ROBERTO GIOVANNINI GIOVANNI LACCABÒ 

• I Grande partecipazione 
al corteo milanese delle con 
federazioni dell artigianato 
In centomila provenienti da 
tutta Italia sono scisi in piaz
za per protestare contro la 
odidtissima «minimum t.i\ 
Polemica contro il governo 
ma anche contro la Conhn 
dustria e il sindacato Ma la 
tassa minima anche se am
morbidita resterà e saranno 
inaspriti gli accertamenti 
questa la mediazione in arri 
vo Ira governo e Parlamento 

Oggi paralisi del trasporto 
pubblico urbano e traffico 

nel caos Niente tram auto 
bus e metropolitane per lo 
sciopero nazionale degli au
toferrotranvieri di Cgil-Cisl 
Uil per la riforma del settore 
il rinnovo del contratto e 
contro i tagli della Finanzia
ria Il ministro Costa scrive a 
C lampi «La vertenza va risol
ta a Palazzo Chigi E il bloc
co degli scatti di anziani'a 
per i pubblici dipendenti de
ciso eia Cassese manda in fi 
bnllazione il mondo della 
scuola protcst ino i sindacati 
confederali i Cobas hanno 
già proclamato lo sciopero 
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Scendono In piazza marittimi a portuali. 

Sciopera II trasporto aereo. La manilestazlont 
• Indotte dal sindacati conlederali • autonomi 
di piloti (tranne ANPAC a APPL), assistami di 

volo, uomini-radar «personal* aeroportuale. 
Protestano anche l vigili del fuoco, 

con una menltestezlone a Roma (Il 27). 

Sciopero generale di 4 or», proclamalo da 
CGIL.CISLeUIL. 
Scuole e chimici si ter mano 3 ore. 

Sciopero del medici contro la sanila! 

m£~ <> 
Scioperano I vigili urbani B Roma e Perugia. 

Italiani di Fiume 
«Per noi solo diritti 

dimezzati» 
11 consiglio municipale di Fiume ha par/,ai-
mente accolto le richieste della comunità ita
liana nel nuovo statuto cittadino Sono stati ri
conosciuti 1 autoctonia e il ruolo storico e cul
turale della minoranza italiana nella citta non 
previsti nella bozza dello statuto che la giunta 
guidata da Slavko Lime aveva approvato lo 
scorso 9 ottobre È stato inoltre ammesso 1 uso 
dell'italiano nella comunicazione con gli orga
nismi dell'amministrazione locale 11 consiglio 
municipale ha anche approvato un altro 
emendamento, presentato dal partito socialde
mocratico che garantisce almeno un seggio al
la comunità italiana E stato invece bocciato 
l'uso obbligatorio della bandiera italiana nelle 
manifestazioni ufficiali della citta 
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Irma Rombi, alto funzionario di banca a Cagliari, ammazzata e bruciata 
Arrestati i fratelli Fabrizio e Alessio Rombi, 23 e 20 anni 

Uccisa manager. Dai nipoti? 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

• i CAU IAKI darebbe stat.i 
uccisa da uno dei suoi nipoti 
Irma Rombi la funzionario 
del Credito industriale sardo 
il cui corpo 0 slato ritrovato le 
ri mattina ali alba in una vali 
già a bordo di una Volkswa
gen Golf data alle liamme 

fi la convinzione degli inve
stigatori della squadra mobile 
cagliaritana v he clono f i o r e 
d indagine hanno disposto il 
fermo di fabrizio e Alessio 
Rombi di 23 e 20 anni 'igli di 
un fratello della vittima dopo 
oltre 5 ore d interrogatorio sa
rebbero caduti in numerose 
contraddizioni Uno d a due 
ragazzi viveva insieme alla zia 
dopo la morte degli anziani 
genitori di Ila donna ucc Isa 
Ali inizio la convivenza aveva 
aiutato entrambi Irma Rombi 

diceva che il nipote le faceva 
•compagnia mentre il ragaz 
zo che secondo alcuni cono
scenti aveva "qualche proble
ma di crescita• riceveva un 
pò di sostegno dalla sua p.ir 
lente Recentemente perù la 
convivenza di sarebbe latta 
pici difficile tanto che Irma 
Rombi da poco rientrata da 
un viaggio di lavoro a Wa
shington avrebbe confidato 
ad una vicina I intenzione di 
cambiare casa 

Li donna secondo la rico
struzione degli inquirenti sa 
rebbi stata uccisa a colpi di 
spranga nell appartamento 
da uno dei due nipoti I due 
fratelli avrebbero poi sistema
to il corpo in una valigia e a 
notte fonda I avrebbero tra
sportata siili auto che e slata 
incendiata 
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Goldfinger a Fort Knox 
Un uomo solo attacca Foro 

e uccide 3 persone 
SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 12 

Ma senza Eltsin la Russia è persa 
• • L opinione pubblica IH 
cidentale non ha mostralo 
nessuna simpatia perRfitskoie 
Miasbulatov F tuttavia ha rea 
gito negativamente di Ironie il 
comportamento di ClLsin Per 
ehC si e chiesta questa bruta 
Illa dopo tanle occasioni per 
clule' h i testimoni russi e slra 
meri ci hanno offerto un un 
magine inquietante del coni 
portamento del presidente du 
ranle quel pomeriggio di 
domenica nel quale doveva 
prendere le grandi decisioni 
I e reazioni del! ' popolazioni 
sembra che siano slate alialo 
glie dal momento che nessu 
no si e schierato per una di Ile 
due parti 11 che ha evitato alla 
Russia una guerra civile e ha li 
untato la crisi ad una seni di 
•golpe e controgolpe eh i 
h inno latto pensare più al l'è 
ru di rujimon che al paese di 
I enin 

Queste considerazioni mi 
sembrano però ancora inade 
guate poiché1 qui non si tratta 
di emettere un giudizio sulla 
personalità di Cltsin bensì di 
valutare le possibilità di demo 
eratizzazione e di ncostruzio 
ne economica della Russia 
Dunque bisogna ragionare per 

gladi e str itegieamenle Pania 
ino da qesto punto e ihiaro 
che una vittoria di Rulskoi 
avrebbe riportato la Russia ad 
un n tzionalismo autoritario 
ihe con ogni probabilità 
avrebbe condotto il paese al 
e aos più lOmploto Anche per 
che non esistevano forze poli 
tulli in grado di dirigere la 
controrivoluzione I questa e 
una ragione sufficiente per ap 
poggiare f Itsiu senza riserve 
Ma e e" una seconda questione 
ritsin sia per diventare un nuo
vo Napoleone Bonaparte osta 
lui stesso per essere trascinalo 
nel caos o invece sta per av 
viare la ni ostruzione7 Per ri 
spendere a questa domanda 
bisogna innanzitutto averi 
un idea i hi.ira sui fattori ihia 
ve della ricostruzione I fattori 
classici sono Ire gli effetti della 
liberalizzazione ec onomica 
una volontà popolari e nazio 
naie di liberazione il ristabilì 
mento di un sistema politico 
capai e eli governare le tensio 
ni e i conflitti inevitabili in una 
fase di trasformazione cosi 
brusca di tutta la società l,a 
prima risposta quella fornita 

ALAIN TOURAINE 

da Galdir si ^ J mostrata [al 
sa l̂ i seconda quelli che lo 
slesso ritsin ini diede quando 
gli posi il mio quesito e respin 
la dalla passivila di una popò 
lazione schiacciala dalla pò 
verta e dalla disorganizzazione 
economica e ummministruti-
va Resta la lerza risposta che 
sicuramente ò quella buona 
come dimostra I esempio pò 
lacco I«j Polonia ha vissuto 
una crisi economica purago 
nubile a quella che sta squas
sando la Russia Eppure il suo 
sistema politico non 0 and,ito 
a gambe ali aria ne- quando il 
paese si vide preso da unon 
data di populismo cristiano 
reazionario ne oggi che lo 
scontento premia gli ex conni 
insti 

Giudicare ritsin vuol due al 
lora pronunciarsi su un punto 
preciso se il Littore decisivo 
per la ni ostruzione della Rus 
sia sia o no la creazione di un 
sistema politico Perché in el 
letti un sistema politico non e 
mai st ito realizzato in queslo 
paese malgrado i numerosi 
tentativi di creare dei partiti 
politici Contribuirà Fltsm a 

questa neoslruzione7 Li rispo 
sta e si senza alcun dubbio 

Cltsin forse pressalo da 
Clinton ha confermalo poco 
dopo la resa del golpisti che le 
elezioni si terranno in dieem 
bre Èveroihc non e tornalo i 
parlare della propria neli / io 
ne ma polche e i unno uomo 
politico russi} ad aver ottenuto 
due colte un i legittimazione 
democratica queslo punto non 
mi sembra decisivo L" libi re 
elezioni invece anche se or 
ganizzale nelle condizioni 
peggiori senza partiti politici e 
tra grandi condizion imenli e 
pressioni che Isoprultullo tra 
mite la televisione; agiscono 
sull oipinioni pubblica eosli 
tuiseono comunqui un eie 
mento londaiuenlale della ri 
costruzione di un sistema poli 
lieo 

Li Russia si trova lilialmente 
in quel punto zero al quale 
tvrebbe dovuto essere irrivat.. 
già da molto tempo 11 veichio 
regime e sialo lilialmente ab 
ballino davvero e i municipi in 
IUI resistevano come in Parla 
mento gli uomini del vecchio 
poti re e omumst i sono e hi i 

mah ad aiitodissolversi Snn 
bolle " lente 11 tomba di l.enin 
i stala chiusa 1- il momento 
più pernoloso ma nube 
quello nel quale con maggior 
urgenza si impone la creazio 
ne di un nuovo sistema politi
co 

Niente garinlisce il sucies 
so di questa neoslruzione ma 
in questo momento Cltsin e I u 
mia opportunità su cui si pos 
sa contare P e lo che giustifica 
I ottimismo non e la fiducia 
che si può avere in Plt* n ma 
la sua slessa debolezza dato 
e he non e in condizione di gio 
care il Bonuparle avendo du 
to prov i di non essere il veto 
iapodell esercito 

I dirigenti occidentali hanno 
fallo bene ad appoggiare (ir 
marni lite Fltsin Può darsi chi 
egli sia incapace di dirigere il 
processo di neoslruzione mi 
e 1 unico e) e può avviarlo 1 
ha anche dimostrato 11 colon 
ta di dare la priorità alle elezio-
i i generali Oggi quindi biso 
gn i jppoggnre un Pllsin inde 
polito cosi come bisognuv i 
appoggiare 1 Pllsin montante 
deiluli ledi agosto de' ')] 

ici FlPais» 
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Vittorio Feltri 
direttore deli «Indipendente' 

«Qualunquista? No, io amo l'invettiva» 
M -A quattordici anni - ero 
molto giovane - di fronte alla 
sfortuna di essere nato in una ' 
famiglia che aveva subito un 
rovescio economico, sono " 
stalo costretto a lavorare co
me garzone di bottega. Que
sto mi ha fatto conoscere rapi
damente la realtà, quella del 
1957, quando la situazione 
sociale era diversa da oggi. 
Cosi, dopo tre giorni ero co
munista. Sentivo il fascino del • 
paradiso sovietico, la dove se-
condo quanto immaginavo, si ' 
era tutti uguali e chi lavorava 
aveva la stessa dignità di chi " 

- comandava. Ho cominciato a 
leggere - ricordo la fatica -
prima il Manifesto di Marx poi, \ 
più grandicello, il Capitale. 

• Però al mio intemo risuonava • 
una voce: sarà possibile op
pure è una favola, una utopia? , 

1 Sono diventato socialista 
' nel 1962. Mi sembrava che il •> 
. Psi volesse le stesse cose del -
Pei con la differenza che riget
tava l'idea della dittatura del • 
proletariato mentre accettava • 
quella della democrazia rap
presentativa. - Dal >Psi sono 

- uscito in fretta, prima del '68. 
Intanto, avevo cominciato a ' 
lavorare in un piccolo giorna
le, poi sei anni alla «Notte» con 
Nutrìzio, quindi al «Corriere di 
Informazione» con Gino Pa-
lumbo, al «Corriere della Sera» 
con Ottone, Di Bella, Cavalla
ri. Anzi, con Cavallari me ne , 
sono andato, per tornare con 
Ostellino. In seguito, vado a 
dirigere «L'Europeo» e • ora > 
«L'Indipendente». • • 

Il direttore dell' «Indipen
dente» è Vittorio Feltri. Ma co
me? Si osa parlare con questo • 
personaggio irritante, intolle
rante, esasperante, collocato. 
a destra di Dracula e a sinistra 
di Cagliostro, una sorta di Dot
tor Jeckyll e Mister Hyde? Si 
ascolta questo direttore casti
gamatti, roboante, al quale, 
miracolosamente, il naso non 
si allunga (al contrario di -
quello di Pinocchio)? 
, Probabilmente, questo dl-

' rettore al fa torte dell'after-
inazione cooteonta nella 
Bibbia: ogni nomo è un bu- " 
gtardo. Vediamo, Feltri. In 
un processo lei dovrebbe ri
spondere di alcune costanti 
che al ripetono sul suo gior
nale: titoli quasi sempre In
fedeli, per eccesso, rispetto 
al contenuto degli articoli: 
procedimenti arbitrari; lin
guaggio violento, trrvUI-po-
polare. Cominciamo dai ti- '• 

. toll: cosa risponde a sua di
scolpa? 

Che con il passar del tempo 
siamo stati condizionati da 
•Repubblica», da settimanali 
come «L'Espresso» e «Panora
ma». Titolo secco, di una riga, 
un po' a slogan e poi un som- ' 
mario che in pratica spiegava, 
sostituiva le due righe del vec
chio titolo. Siamo stati costret
ti, tutti, compresa «L'Unita», a 
forzare il tono: con tre, quattro 
parole, non si riesce a espri
mere un concetto, si esprime 
una sensazione. Naturalmen
te, nei titoli ognuno ci mette la , 
propria personalità. Noi, al 
contrario di ciò che si pensa, ; 
cerchiamo sempre di sdram- * 
matizzare. Sa che all'inizio io 
mi sono copiato un centinaio • 
di titoli del «Guardian»? Li ho 
tradotti e ho giocato un po'. 
Senza raccontarlo in giro, sen
nò ci prendevano in giro di 
nuovo con la storia del giorna
le anglosassone.-

Quando Feltri arriva ajl'«ln-
dlpendente», redazione, di
rettore, editore erano 
sdraiati sul cosldetto mo
dello anglosassone (più fa
voleggiato che reale). Lei 
l'ha capovolto. Per quale 
pubblico? 

Secondo vari studi, «L'Indi
pendente» è fra i giornali ita
liani con il target più alto. Che 
significa il target? Grado di 
istruzione, reddito e professio
ne. Noi abbiamo tra i lettori 
molti professionisti e piccoli, 
medi imprenditori. 

•Primo Cregnntl, secondo 
Occhetto»; •Manette per al
tri due diversi»; «Attenti, chi 
tocca la Quercia muore»; 
•Locateli! ha fatto fortuna 
In Sole ventiquattrore», ec
co alcuni dei titoli del suo 
giornale. Sono o no titoli 
strumentali? 

lo nei titoli cerco di metterci 
dell'ironia. Qualche volta, al 
posto dell'ironia e del sarca
smo che non sempre si sposa
no con le esigenze della cro
naca, introduciamo un tono 
addirittura sfottitorio, più spa-
ghettaro, più ruspante. Questa 
è la tecnica dei titoli; e non è 
vero che prescinda dal conte
nuto degli articoli. Ovviamen
te, quando si arriva all'osso, • 
alla sintesi, si rischia di tirar 
via. Questo si. Nessuna infe
deltà rispetto ai pezzi di ses
santa o di cento righe. Ma te
nendo conto dei nostri limiti 
umani. 

Rientra nel limiti umani 
questo uso di un linguaggio 
eccessivo, estremo, urtato, 
senza limiti? Se ho ben inte
so, lei vuole combattere, 
anzi, tantalizzare la retori
ca imperante in questo Pae
se, però Unisce, a forza di 
pompare 11 concetto del po
polo onesto e del politici 
corrotti, per cadere nella 
volgarità, nel qualunqui
smo, nel populismo, nel 
moralismo. 

Volgarità no, mai. Forse si è 
trattato di un incidente. D'al
tra parte, con trenta, cinquan
ta titoli ai giorno è fatale che 
qualche volta si sbagli, che 
qualcuno interpreti male lo 
spirito iniziale che è quello 
del moralismo, si, della mora
lità. Succede dunque che il ti
tolo vada via cosi. E si sbaglia. 
Fermiamoci un po' sul qua
lunquismo: questo è un termi
ne desemantizzato. Tutti sap
piamo che deriva dall'Uomo 
qualunque, ma la politica di 
Giannini era assolutamente in 
antitesi alla nostra; ammesso 
che noi produciamo una poli
tica. Col tempo si è usato la 
parola qualunquismo per de
finire tutto ciò che appariva 
denigratorio nei confronti del 
governo o dell'autorità. Qual
siasi titolo, discorso di questo , 
tipo, viene definito qualunqui
sta per un eccesso di semplifi
cazione. Lo considero un mo
do sbagliato di appiccicare 
etichette, come sbagliati lo so
no alcuni titoli. Capita che i ri
sultati non siano conseguenti 
all'idea e allo sforzo: tuttavia, 
questo avviene perché siamo 
asini, non perché siamo in 
malafede. 

Quando Feltri scrive la let
tera aperta: «Caro Craxi, 
slamo nelle tue mani», cer
ca un feeling, un rapporto, 
una relazione pericolosa 
con l'ex segretario del Ga
rofano? 

1 titoli non corrispondono al contenuto 
degli articoli, ma per eccesso? Il linguag
gio di un giornale è violento, castiga
matti, fanatico? La faziosità (politica) 
viene confusa con la menzogna? Le bu
gie sono come palle di neve che quanto 
più rotolano tanto più si ingrossano? Ec
co cosa risponde alle contestazioni, il 
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direttore dell'Indipendente, Vittorio Fel
tri. Il quale rifiuta l'accusa di volgarità; 
respinge la definizione di qualunquista, 
populista spiegando di volere combat
tere la retorica imperante. «Anche negli 
articoli di Fortebraccio l'invettiva era 
una costante. Forse era più bravo di noi 
ma il metodo è lo stesso». 

LETIZIA PAOLOZZI 

Era un articolo chiaramente 
ironico, tanto e vero che fini
va: oh Dio in che mani siamo! 
Questo dimostra ciò che afler- • 
mavo prima: quando invito 
Craxi a intervenire in questo 
dibattito, non sono cosi inge
nuo da pensare che riscatterà 
la sua dubbia moralità con 
una confessione generale e 
generalizzata. Lo stuzzico, lo 
invoglio a dire quello che sa, 
non solo su Occhetto anche 
se, indubbiamente, considero 
il Pds in questo momento cen
trale in questa vicenda. • • ... • 

Vuole dimostrare che il Pds 
«c'è dentro fino al collo»?. 

Se si dimostra che anche il 
Partito di Occhetto ha parteci
pato alla spartizione, è chiaro 
che non sarà più il punto di ri
ferimento per chi desidera 
una moralizzazione della vita 
pubblica. • 

In questa dimostrazione lei 
ci mette una foga enorme. 

Certo che ce la metto. 
Per una questione di princi
pio? 

No, cara signora. Se lei avesse 
letto l'artìcolo su Craxi fino in 
(ondo, avrebbe visto che, a un 
certo punto, scrivevo una co
sa fondamentale: se si dimo
stra che il partito di Occhetto 
non c'entra niente con le tan
genti, bisogna chiedere scusa 
a quel partito per le insinua
zioni e buonanotte. 

Ma le smentite non sono 
mal dello stesso rilievo del
le notizie. E le bugie sem
brano delle palle di neve 
che, quanto più rotolano, 
tanto più si ingrossano. Lei, 
Feltri, usa chiedere scusa? 

Certo, io sono pronto, sempre 
che la cosa si dimostri vera. In 
caso contrario, dovrà essere 
Occhetto a chiedere scusa 
non tanto a noi. quanto ai 
suoi elettori, lo, sui conti sviz
zeri non risultati'poi del Pds, 
ho scritto che non era vero e 
che questi» notÌ7Ìe noi le ave
vamo avute direttamente dal
la magistratura (per quanto 
Borrelli abbia smentito). ».- .. 

Non si domanda se, quando 
scrivete del «corpo taurino» 
di Rosy Blndl,non contri
buite a uno scadimento di 
civiltà? E non pensa che 
questo tipo di dibattito sia 
pochissimo democratico? •. 

Credo che democratico il di
battito dei giornali lo sia fin 
troppo. Semmai dovrebbe 
darsi'delle regole. Però, non 
me la sento di dire che ci sono 
dei condizionamenti che van
no oltre la propria coscienza, 
oltre il senso di autocensura, 
lo ricordo di essere stato un 
lettore accanito e appassiona
to di Fortebraccio. Se lei va a 
rileggersi i suoi articoli erano 
molto eleganti e belli. Ma ave
vano una costante: l'invettiva, 
mai l'insulto. Fortebraccio e io 
non siamo tanto distanti. Ma
gari lui era più bravo di noi, 
quindi non cadeva mai nella 
volgarità, ma sarebbe sbaglia
to definire volgare un metodo 
che abbiamo in comune. 

0 suo giornale viene accu
sato di essere dissacrante, 
fanatico, violento. Cosa ri
sponde? 

L'accusa di violenza la respin
go. Non se ne parla neanche. 
La violenza significa non cer
care neanche di dire la verità. 
Ecco, questa rappresenta una 
violenza fortissima sul pubbli-

co e ingannatoria. Noi cer
chiamo, magan anche sba-
gliando,- di essere franchi, di
retti. Se poi, la realtà è violen
ta, perché lo è, e chiaro che 
non è colpa nostra. Noi siamo 
il lamoso specchio. Però, in
tendiamoci. Siamo persone, 
siamo uomini, sbagliamo co
me tutti gli altri. . 

Senta, Feltri. Una cosa è la 
faziosità, una cosa la bugia. 
Quando si scrivono cose 
false (per ragioni di cam
pagna politica, certo), le 
rettifiche rettificano poco o 
nulla. 

Non e vero, lo le smentite le 
pubblico tutte. Siamo stati l'u
nico giornale ad aver pubbli
cato sulla prima pagina, tìtolo 
a cinque colonne come quan
do avevamo pubblicato la no
tizia, la scarcerazione del sin
daco di Genova, Burlando. 
L'ho latto anche apposta. Sia
mo tra i pochi a pubblicare ar
ticoli di segno opposto. La 
genie credo che si diverta di 
più di fronte a questa varietà, 
anche se, naturalmente, la 
gente sceglie per conto suo. 
Noi giornalisti sfondiamo solo 
le porte aperte. E convincia
mo solo quelli che vogliono 
essere convinti. 

Lei ha preso molti editoria
listi come ' Mughlnl, ' Gl-
smondi. Fini che appartene
vano all'area socialista. 
Hanno tutti optato per la 
Lega Nord? 

Uno come Mughini non ha 
certo scelto la Lega. Intanto, 
io sono molto realista, vedo 
chi è possibile prendere. Poi, 
nel campo del possibile, cer
co di prendere gli eretici. So
no ambizioso e vorrei fare 
quello che fece Prezzolini con 
la sua «Voce», rendere «L'Indi
pendente» una palestra un po' 
per tutti. • • • 

Prezzolini non diventò fa
scista? 

Ma fu anche il primo ad an
darsene quando Mussolini 
vinse. Lasciò l'Italia, lo punto 
sugli eretici anche se so già 
che, a un certo punto, saremo 
linciati per antileghismo. Mi ci 
gioco qualsiasi cosa. Magari 
non adesso ma tra tre anni sa
remo linciati. -. 

In questo periodo di Tan
gentopoli la stampa si è 
comportata bene? 

Da un certo punto in poi. All'i
nizio c'è stato un tentativo di 
minimizzare, di far quadrato. 
Tra l'altro, i giornali italiani . 
appartengono a gruppi indu-
stnali che hanno sempre biso
gno di qualche favore dal po
tere politico. Da un certo pun
to in poi niente più tentenna
menti. L'informazione è di
ventata più sciolta; si è libera
ta dei propri pregiudizi e 
dell'autocensura micidiale, 
vero problema dei nostri gior
nalisti. . 

E quando usciremo dai bol
lettini di guerra di una in
formazione drogata, che 
cosa scriveranno I giornali? 

Ma che drogata, questa è la 
realtà! Purtroppo i giornali le 
notizie le devono dare, come 
succede quando siamo in 
guerra. Alla fine, dopo questa 
prova micidiale, ci sarà mag
giore disponibilità a racconta
re non la chiacchera ma ciò 
che avviene nel Palazzo. An
che grazie all'informazione, il 
Palazzo sarà più trasparente. 

Apparizioni (e corruzioni) da video 
H Giovedì scorso i notiziari 
televisivi ci mostravano enfatici 
un evento che peraltro sprizza 
va normalità assoluta: la ri' 
comparsa di Bettino Craxi : 
Montecitorio, nella sala riunio 
ni del gruppo socialista. Gli 
speaker si chiedevano stupiti; 
ma cosa ci fa qui questo signo
re? Stupirsi di quello stupore è 
assai facile: Craxi, come tutti 
sanno, è un rappresentante di 
questo Parlamento. Evitiamo 
commenti e aggiungiamo a in
fierire che Bettino fa tra l'altro 
ancora ufficialmente parte non 
solo dell'assemblea, ma anche 
del Psi, partito che, dopo con
vulse vicende politico-giudizia
rie, si esprime ancora nel go
verno con suoi rappresentanti 
quali ad esempio il ministro 
della Difesa, quello del Lavoro, 
dell'Ambiente. E qui mi fermo 
perché il grigiore di altri reduci 
del ' garofano inglobati da 
Ciampi (ce ne sono?) mi im
pedisce il riscontro. È rimasto 

qualcuno fuori dall'elenco? Bè, 
pazienza. Dicevo del sobbalzo . 
dei cronisti all'apparire dell'ex 
segretario, inquadralo con ab
bondanza dagli obiettivi come 
fosse Sartana: non poche im
magini ne sottolineavano l'an
datura caracollante mentre i 
commenti esprimevano mera
viglia per la forma fisica del 
sorridente leader scongelato. E 
via di corsa i telecronisti da Del 
Turco a chiedere: «Cosa ha 
provato, Ottaviano, a quell'ap
parizione? Sgomento, paura, 
nostalgia o che?». E il povero 
Del Turco, dai ad affannarsi a 
spiegare che non era stato pro
prio come a Lourdes nella 
grotta dei pastorelli. «Appari
zione» non era il termine giu
sto. SI, Bettino aveva fatto un 
salto a salutare i colleghi. Tutto 
11. Nessuna paura, per carità. 
Dichiarazione non chiarifican
te: chi parla di paura anche 

ENRICO VAIME 

negandola, forse un po' ne av
verte. Magari non è paura, ma 
fastidio, disagio. Chi sa. Ronza
va, Bettino, in giro da qualche 
Riorno: c'era stato l'incontro 
col giudice Di Pietro col quale, 
ipotizzavano alcuni con aria 
misteriosa, aveva vuotato il 
sacco. Ora, il sacco di Craxi 
deve essere molto pieno, addi
rittura gonfio. Ne sentiremo 
delle belle. Forse anche più 
belle del poker promesso tem- • 
pò fa che poi si rivelò un bluff 
di parola di quelli che ì gioca
tori corretti stigmatizzano non 
poco. 

Insomma l'immagine del di
scusso politico pentito tornava 
a galla nei media con prepon
deranza. Si sa che la televisio
ne influenza i fruitori più fragili 
(minori o confusi), a volte 
spinge all'emulazione, sugge
risce comportamenti anche 
anomali. Sono in molti a soste
nere la tesi della forza corruttri

ce del mezzo (cfr. l'intervista a 
Umberto Eco pubblicata pari-
pari domenica 17 da diversi 
quotidiani incluso il nostro, co
si come successe per la prolu
sione alla mostra di Morandi 
come segnalammo in questa 
rubrica il 7 ottobre: stranamen
te soli). E. sarà un caso, ecco a 
riprova un episodio avvenuto 
venerdì 1S, in pieno revival ca
todico craxiano, a Cuorgné in 
Piemonte. Dei banditi hanno 
assaltato la Banca Sella e, fa
cendosi consegnare trecento 
milioni, hanno - dichiarato: 
•Craxi ruba. Perché non do
vremmo rubare anche noi?». 

Naturalmente l'affermazio
ne e inattendibile e non prova
ta. L'excusatio è spericolata e 
carente dal punto di vista giuri
dico. D'altronde, consideran
do la fonte, non si può opporre 
ai criminali (che però non 
hanno sparato un colpo) alcu

na obiezione garantista. È la 
coincidenza a farci riflettere: 
questo è avvenuto proprio co
me se i malviventi si fossero 
ispirati alla cronaca televisiva. 
Sono entrati in banca come 
fosse una sala riunioni, a viso • 
scoperto e sorridendo. Non 
provocando, al momento, né 
sgomento né paura. Hanno ci
tato il nome di un personaggio 
recentemente riproposto ed 
enfatizzato dal video. Tutto 
qui. Forse, non dico, può trat
tarsi di concomitanze, di bef
farde e bizzarre casualità. Ma 
ci sarà di sicuro qualcuno che 
potrà obiettare che, se la Tv, al 
posto di quelle di Craxi, avesse 
trasmesso con la stessa inten
sità le immagini di madre Tere
sa di Calcutta, i banditi invece 
che in banca forse si sarebbero 
diretti in chiesa. Chi può dirlo? 
Se lo dovesse dire Umberto 
Eco lo leggeremmo su quasi 
tutti i quotidiani. Incluso il no
stro, certo. 

Marh'dì 
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Se cambiamo strada 
costruiremo 

il polo progressista 
LUCIANO CUERZONI * 

se provassimo a cambiare strategia per la co
struzione dello schieramento progressisla? 
Un'indicazione in tal senso viene dalla recente 
convenzione costituente dei cristiano-sociali, 
con la scelta di dare vita alla nuova formazio
ne politica quale componente dello saliera-

memo progressisla. Immutato rimane l'obiettivo di 
fondo: giungere all'appuntamento delle prossime 
elezioni politiche e del nuovo sistema elettorale 
maggioritario potendo presentare agli elettori una 
comune proposta dì governo, un programma comu
ne e candidature comuni da parte dell'insieme delle 
forze riformatrici. Che si chiami polo, schieramento, 
alleanza o cartello elettorale poco importa: non e 
questione di parole. La questione vera, che ha ormai 
il valore di una pressante e ultimativa sfida politica, e 
riuscire a realizzare le condizioni - di metodo e di 
merito - perché i soggetti sociali, gli interessi e le for
ze politiche che vogliono determinare una svolta de
mocratica e di progresso nella vita del paese conver
gano su una prospettiva politico-programmatica co
mune. 

Come arrivarci? La scelta dei cristiano-sociali muo
ve da una constatazione di fatto: l'esito deludente e 
le oggettive, insormontabili difficoltà incontrate da 
ciascuno dei tentativi messi in campo - dalla costi
tuente del Pds fino al progetto di Alleanza democrati
ca - per dare vita ad una forza di sinistra democrati
ca in grado di aggregare, in un'unica formazione po
litica, le culture,'le tradizioni, le forze-diverse e mol
teplici - del progressismo italiano. Alla prova dei fatti 
S'È visto che una tale ipotesi, astrattamente suggesti
va e ragionevole, sconta un evidente vizio illuministi
co, dovendo misurarsi con la realtà di un paese che 
non conosce la polarizzazione propria di altri conte
sti sociali, ma in cui l'intera società civile è, presso
ché da sempre, articolata per tradizioni ideologico-
culturali o, più spesso, per aree d'influenza politica: 
dal sindacato alla cooperazione, alle organizzazioni 
professionali, all'associazionismo, allo sport, alla 
cultura, fino al volontariato e... ai canali radio-televi
sivi. Un'articolazione che, corrispondendo ad una 
molteplicità di fattori, non è riducibile alle schema
tizzazioni, altrove consuete, di destra/sinistra o con
servatori/progressisti o cattolici/laici (non per nulla 
- ad esempio - i sindacati confederali sono tre, più la 
miriade degli autonomi e dei cobas, mentre, per altro 
verso, cattolici e laici si dividono e/o si aggregano se
condo un'infinità di variabili). 

unque. non sono solo le anime e le storie della 
sinistra italiana che sono insanabilmente fram
mentate e, di fatto, non riducibili ad unicità di 
soggetto politico, ma è la società civile tutta in
tera che é organizzata secondo un forte, com
plesso e strutturato reticolo pluralistico, che di 

per sé produce una singolare composizione e fram
mentarono della rapprpsontanya politica e che, co
munque, non sopporta più di tanto riduzioni o sem
plificazioni a livello del sistema politico. 

Così stando le cose, il polo nformatore o progressi
sta va ripensato nella forma, appunto, di uno -schie
ramento» - attorno a una comune prospettiva politi
co-programmatica - di soggetti politici distinti e au
tonomi, portatori di valori propri, di interessi, aree so
ciali e esperienze differenziate. In una parola, di gen
te varia e diversa, che tale vuole rimanere o che, co
munque, non intende rinunciare - per le più svariate 
ragioni - alla propria identità e alla propria storia. 

Se questa è la strada, all'apparenza ardua e tortuo
sa, ma forse la sola che può condurre alla formazio
ne di un polo progressista credibile e vincente, per 
vastità di apporti e di consensi, 6 tempo che ciascuna 
delle forze che intendono concorrere a determinare 
la svolta politica e morale, di cui il paese ha bisogno 
e che la gente reclama, si dedichi finalmente a defi
nire la propria identità e a organizzare la propria 
arca di consenso. Un'identità non ideologica, ma po
litica, programmatica e organizzativa, b questa la 
scelta dei cristiano-sociali nel costituirsi come (orza 
organizzata attorno ad un'ipotesi politica dichiarata 
- la democrazia dell'alternanza e la costruzione del
lo schieramento progressista - e ad una definita piat
taforma programmatica di politica sociale, con il 
contestuale impegno a raccogliere ed aggregare sul 
territorio un'area, la più estesa possibile, di consen
so. 

L'auspicio è che, abbandonati una volta per tutte 
gli inconcludenti balletti delle scomposizioni e ri
composizioni di vertice, ciascuna delle altre compo
nenti del costituendo polo progressista faccia altret
tanto. Soltanto cosi soggetti politici certi, individuati e 
rappresentativi potranno credibilmente mettersi at
torno a un tavolo per definire una comune proposta 
di governo, un programma comune e candidature 
comuni. Questo e non altro é lo schieramento pro
gressista da costruire. 

* del comitato promotore dei cristiano-sociali 

Claudio Demattè 

Non capisce, ma non capisce 
con grande autorità e competenza 

l̂ co l*onfrmer.i 
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L'Italia 
dei misteri 

il Fatto pagina 3ro 
Il presidente Ciampi, ministri, vertici militari e «007» 
hanno riferito al capo dello Stato sulle ultime inquietanti 
vicende: dal caso Moro al falso attentato del Sisde 
«L'incontro ha risposto all'esigenza di conoscenza dei fatti» 

Il Quirinale: «Basta con gli intrighi» 
Summi t di t re ore del governo con il presidente Scalfaro 
Un summit per far sapere che il Quirinale non è di
sposto a tollerare intrighi e deviazioni. Ciampi, i mi
nistri, militari e 007 hanno riferito al capo dello Stato 
sugli ultimi avvenimenti che hanno turbato l'opinio
ne pubblica. Dal caso Moro a quello Monticone, al
l'attentato del Sisde. Alla fine un comunicato della 
presidenza ha sottolineato che l'incontro «ha piena
mente risposto all'esigenza di conoscenza dei fatti». 

GIANNI CIPRIANI 

• i ROMA. Tre ore di riunione 
per lanciare un chiaro segnale 
al paese. Per far sapere che il 
capo dello Stato non rimarrà 
inerte a guardare lo scontro 
che si è aperto tra i vertici mili-
tari e i servizi segreti; per dimo
strare che il Quirinale segue 
con preoccupazione tutte le vi
cende, dal caso Monticone a 
quello Delfino, al falso attenta
to del Sisde. che turbano l'opi
nione pubblica. Ieri Oscar Lui
gi Scalfaro ha convocato il pre
sidente del consiglio, ministri, 
vertici militari e 007. Una riu
nione senza precedenti al ter
mine della quale il capo dello 
Slato ha manifestato una pru
dente soddisfazione: il vertice, 
è stato scritto nel comunicato, 
«ha pienamente risposto all'e

sigenza di un'approfondita co
noscenza dei fatti». E il gover
no, dice sempre la nota del. 
Quirinale, «terra conto» di ciò ' 
che e emerso nella riunione. 
Che tradotto significa: rinnova
mento e pulizia in tempi molto 
brevi. .-, • •"-, • 

Il capo dello Stato, dunque, 
prima di lasciare l'Italia per la 
visita in Danimarca, ha voluto 
essere rassicurato sul fatto che . 
la situazione fosse totalmente 

, sotto controllo e non fossero 
entrati in azione meccanismi 
tali da pregiudicare l'-ordine 
democratico». Insomma che la 
strategia della tensione che sta 
insanguinando l'Italia non tro-

* vasse alimento proprio in que
gli organi che devono o do

vrebbero contrastare terrori
smo, criminalità e quei centri 
occulti di potere che tentato di 
condizionare le scelte politi
che. Le preoccupazioni di 
Scalfaro sono largamente con
divise. Proprio perche gli ultimi 
vorticosi avvenimenti, dal caso 
Moro al falso attentato orga
nizzato dal Sisde; dalla vicen
da Monticone al coinvolgi
mento del generale Delfino in 
un'inchiesta sulla 'ndrangheta, 
hanno gettato pesanti ombre 
sul futuro del paese. -

Ombre rese ancora più mi
nacciose dalla consapevolez
za che proprio in queste ultime 
settimane si è aperto uno 
scontro frontale tra i diversi or
ganismi di «intelligence», gli 
apparati militari e le forze di 
polizia. Una sorta di tutti con
tro tutti dagli effetti devastanti 
che ha come fine ultimo quel
lo di conquistare i posti di co
mando da poter conservare 
anche al termine di questa dif
ficile transizione politica. In al
tri termini, molti dei tradiziona
li referenti di militari, prefetti e 
007 sono caduti irrimediabil
mente in disgrazia e si e aperta 
la corsa a cercare la benevo
lenza di quel ceto politico non 
ancora compromesso o co
munque destinato nei prossimi 

anni ad avere un ruolo dirigen
te. Un obiettivo per il raggiun
gimento del quale si è fatto 
tranquillamente uso di dossier, 
rivelazioni, avvertimenti e ri
catti. E c'è anche il sospetto -
la vicenda del falso attentato 
per il quale è accusato il tenen
te colonnello dei carabinieri 
Augusto Citanna è emblemati
ca -che alcunLdi questi settori 
siano diretta'rViente 6 Indiretta
mente responsabili della de
stabilizzazione che ha colpito 
il paese. « , . . . 

Proprio per questo il presi
dente del Consiglio, Carlo Aze
glio Ciampi, ieri, ha voluto ri
badire che «né la tenuta della 
democrazia, né la sicurezza 
delle istituzioni corrono alcun 
rischio oggi in Italia». Una di
chiarazione volta a rassicurare 
un'opinione pubblica sempre 
più preoccupata. 

Ora, però, sembra essere 
esploso tutto. E c'è chi ritiene 
che anche questo «affollamen
to» di rivelazioni, vere o false 
che siano, rientri in questo am
bito. Si è accertato che il Sisde 
ha organizzato un falso atten
tato e che al suo interno il livel
lo di corruzione era da tempo 
ben oltre il livello di guardia; si 
è saputo che all'interno del Si
smi ci sono una serie di funzio-

Le linee del progetto discusse ieri a Palazzo Chigi 
L'allontanamento del generale Monticone «è condivisibile» 

Un solo ponte di comando 
per Sismi e Sisde 
Riforma per decreto legge? 
La riforma dei servizi segreti dovrebbe essere vara
ta entro la fine del mese. È quanto ha stabilito, ieri, 
il consiglio dei ministri. Restano il Sismi e il Sisde, 
ma dipenderanno da una nuova struttura, il Cus, 
Centro unitario per la sicurezza, che a sua vuolta 
dipenderà direttamente dal capo del governo. 
L'allontanamento del generale Monticone? «Prov
vedimento condivisibile». < ••• 

. ' ' " . ' • • : -> NOSTRO SERVIZIO 

• 1 ROMA. I «nuovi» servizi se- ' 
greti dovrebbero essere dise
gnati entro la fine del mese. ]] 
Non è escluso che il governo, '.' 
allora, approvi un decreto leg
ge, allo scopo di accelerare la 
riforma. •• .. • ••'*• 

Le linee generali del provve
dimento sono state fissate ieri 
a Palazzo Chigi. Niente di eia-, 
moroso, secondo una prima e, • 
s'intende, rettificabile impres
sione. Ora, abbiamo il Sismi ; 
(servizio segreto militare) e il 
Sisde (servizio segreto civile). 
Chiacchieratissimi, • sospettati 
di infedeltà e di miserabili in- • 
trapresc. ' Dopo la riforma, '• 
avremo, ugualmente, il Sismi e 
il Sisde. Cambia, in buona so-
stanza, il ponte di comando. I 
due Servizi, cioè, non saranno : 
più autonomi. Dipenderanno, . 

entrambi, dal Cus, Centro uni
tario per la sicurezza, a sua 
volta dipendente direttamente 
dal presidente del consiglio. 
Una testa e due braccia: come 
era stato ampiamente annun
ciato. . . . . . . . . . . 

Questo è il punto qualifican
te della nuova struttura d'intel
ligence. Allo stato, infatti, i due 
Servizi (quello militare addet
to alla sicurezza estema: quel
lo civile alla sicurezza intema) 
sono strutture «separate» e 
coordinate dal Cesis, organi
smo che fa capo alla presiden
za del Consiglio. Dopo la rifor
ma, essi dipenderanno, gerar
chicamente, dal Cus, e i loro 
direttori assumeranno lo status 
di vice. Si rafforza, mediante 
un maggiore potere operativo, 

la responsabilità politica del 
capo del governo. Anche se il 
Sisde continuerà a dipendere, 
politicamente, dal ministro 
dell'Interno; il Sismi dal mini
stro della Difesa. •- '• 

Erano state ventilate, nei 
giorni scorsi, ipotesi radicali di 
riforma. S'era parlato di azze
ramento del Sisde (ricordale? 
L'arresto di Bruno Contrada, i 
fondi neri, la bomba sul treno 
Torino-Siracusa con l'arresto 
di Augusto Citanna). S'era au
spicata la creazione di un solo 
servizio segreto. 

Molti. ,in verità, sostengono 
che il problema non risiede 
nella ' struttura complessiva, 
ma negli uomini e nellecosedi 
cui essi si occupano. E consi
gliano la rotazione del perso
nale e la temporaneità del se
greto su documenti e opera
zioni. Suggerimenti che il pro
getto del governo non sembra 
aver preso in considerazione. 

Il comunicato diffuso ieri da 
Palazzo Chigi è generico.. Si 
preoccupa soprattutto di sotto
lineare quanto di buono il go
verno abbia già fatto, in mate
ria di servizi segreti. «Il Governo 
si è subito dedicato al compito 
di assicurare l'efficienza e l'in

nari sospettati di essere colle
gati con «Falange armala» e 
che gli 007 militari hanno aiu
tato gli inquirenti a smaschera
re alcuni scandali dei «cugini». 
E si è scoperto anche che il ge
nerale Franco Monticone, uno 
dei più quotati ufficiali dell'e
sercito era coinvolto in una vi
cenda dai contorni a dir poco 
foschi. Una storia torbida. L'at
tendibilità di Donatella Di Rosa 
è tutta da dimostrare. Anzi è in 
netto ribasso. Ma la figura di 
Monticone, comunque, è usci
ta a pezzi, tanto che il ministro 
della Difesa ha censurato il 
comportamento dell'alto uffi
ciale. L'«effetto» Monticone ha 
poi messo in seria difficoltà le 
altre gerarchie militan. Se que
sto era l'obiettivo, è stato otte
nuto. Ma è anche vero che tra i 
militari non sempre lealtà de
mocratica e trasparenza han
no trovato ospitalità. 

Insomma, Oscar Luigi Scal
faro, prima della visita in Dani
marca, ha voluto lanciare un 
segnale forte al paese. Un mo
do per dire che ombre e miste
ri non saranno mai più tollerati 
e che, almeno dal Quirinale, si 
vigila sulla «salute» della demo
crazia. Soprattutto in un perio
do cosi controverso e trava
gliato. , • . • • • 
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trinseca condizione di garan
zia nell'attività dei servizi, sen
za indulgere a ricorrenti cam
pagne dislo'rsive su' presunte 
"deviazioni" ma -valutando, 
nella loro concretezza e realtà 
, le manchevolezze accertate. 
In questo quadro - prosegue la 
nota • il Presidente del Consi
glio, lo scorso.primo luglio, ha 
inviato al Servizi una direttiva 
basata su tre punti: a) muta

mento della'selezione del re
clutamento degli appartenenti 
agli organismi di informazione 
e sicurezza; b) rigorosa riorga
nizzazione . dell'ordinamento 
interno in materia di spese; e) 
maggiori poteri di coordina
mento al Cesis». -
-. Precisa, il comunicato, che 
sono stati allontanati «quei di
pendenti che hanno manife-

Indagini falso attentato 

Genova, nel marzo del '91 
il suicidio di un agente 
dello stesso ufficio Sisde 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' -• 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA Ieri gli inquirenti romani che indagano sull'ex 
capozona Augusto hanno passato la giornata nella sede geno
vese del Sisde, in via Cesarea, sequestrando del matonaie e 
probabilmente interrogando alcuni dei suoi uomini. Il tenente 
colonnello sarà interrogato questa mattina a Forte Boccea. ma 
domenica ha incontrato il suo legale, l'avvocato Manlio Gia-
quinto. Il quale protesta per non essere stato avvisato dell'arre
sto del suo assistito e spiega: «Lui comunque è sereno. I suoi 
superiori, mi ha detto, sapevano tutto. Erano al corrente dell'o- ' 
perazione, che è stata lunga, ed infine erano presenti la sera 
delle telefonate registrate. Ora comunque il mio cliente, essen
do sospeso, non deve più rispondere all'obbligo del segreto di 
Stato e dirà tutto delle operazioni importantissime che ha svol
to. E vedremo poi se contano qualcosa, visto che qui si discute ,' 
solo di quattro chili di esplosivo». Una dichiarazione di guerra 
in piena regola. Sempre ieri, intanto, si ò saputo che è stata , 
consegnata la perizia sulla bomba trovata in una macchina a 
Roma accanto a piazza Colonna in giug'io. I periti avrebbero ' 
ora accertato che quella bomba - a suo tempo segnalata da un ' 
informatore dei carabinieri poi interrogato dal pm Elisabetta 
Cesqui - non sarebbe mai potuta esplodere, perché una batte- ' 
ria parte dell'ordigno era scarica. 

Dal Sisde di Genova, nessun commento sull'arresto di Ci
tanna. Né si ammette di sapere alcunché a proposito deH'«ope-
razionc treno» che ha portato in carcere informato e informato- ' 
re. Resta da aggiungere che degli uffici di via Cesarea si era già ; 
scritto nel marzo '91 per il suicidio di uno 007, Giacomo Cam- ' 
so, trovato in una camera d'albergo con il capo trapassato da ' 
un proiettile, ancora stretta in mano una pistola, accanto un bi- ' 
glietto in cui chiedeva perdono ai famigliari per il gesto dipera-
to. Su quella morte oggi sorge l'ipotesi di un collegamento con • 
il caso Citanna. Qualche fonte, cioè, rimarca come Giacomo ' 
Caruso - che pare si occupasse di spionaggio industriale e ter- ' 
rorismo - lavorasse alle dipendenze di Citanna; e sostiene che 
il suo sarebbe stato un suicidio «strano», a cominciare dal rifiu- ' 
to che sarebbe stato opposto da Roma alla richiesta degli in
quirenti di interrogare i superiori di Caruso. E si sottolinea co- , 
me l'inchiesta non sia stata mai chiusa. «L'inchiesta -conferma > 
il sostituto procuratore Giancarlo Pellegrino che l'ha condotta 
- è aperta, ma solo perché contro ignoti; è un espediente tecni-. 
co per svolgere perizie e accertamenti». Per il resto il magistrato •! 
nega che ci siano collegamenti tra la morte dell'agente del Si- '> 
sdeeCitanna. . - . .. . • " • • , . . ! 

stato carenze (63 unità per il 
Sisde, 66 per il Sismi. 11 per il 
Cesis-Ucsi). A questo provve
dimento si aggiungono iniziati
ve che riguardano il colloca-

_ mento a riposo anticipato dei 
dipendenti che hanno optato 
per la risoluzione del rapporto 
di impiego. Per quanto riguar
da in particolare il Sismi, sono 
in corso pratiche amministrati
ve per la restituzione del per
sonale alle amministrazioni di• 
appartenenza, per 11 trasferi
mento ad altre amministrazio
ni dello Stato o per il colloca
mento in pensione a "doman
da" per un totale di 258 perso- , 
ne». Dunque, l'epurazione di 
cui s'è con clamore parlato 
dieci giorni fa (via trecento 
agenti) non è stala così drasti-

II boss della 
'ndrangheta, 
Antonio Nirta, 
a fianco, Il 
direttore del 
Cesis. 
Giuseppe 
Tavormina e, 
sopra, il 
presidente 
della 
Repubblica. 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

ca. Le persone «allontanate» 
perchè inaffidabili o inefficien-
u rappresentano una percen
tuale minima. . 

Ieri, nel corso della riunione, 
sono stati affrontati anche i te
mi «caldi» di quesli giorni. Per 
esempio: la vicenda del gene
rale Monticone (accusato di 
tentazioni golpiste da Donatel
la Di Rosa) e quella del capo-
zona genevose del Sisde, Au
gusto « Citanna. Riguardo a 
Monticone «il consiglio dei mi
nistri ha condiviso la decisione 
presa dal ministro della Difesa 
di . procedere all'allontana
mento dall'incarico». Giuste, 
dunque, le misure «precauzio-

' nali» nei confronti degli ufficia
li finiti sotto inchiesta. Sul ca-
so-Citanna, si attendono gli ac
certamenti della magistratura. 

Le reazioni al vertice sui misteri. D'Alema. ci sono forze che vogliono condizionare la transizione. Solo i socialisti contro Ciampi 

Allarme in Parlamento: «H presidente ha fatto bene» 

Parla il boss Nirta: 
«Non ero in via Fani, 
sono tutte frottole» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Cella venti, sezio
ne «A», 1 reparto, carcere dì Ca
rinola Un buco di tre metri per 
due, una delle tante'celle del 
reparto di sicurezza. Sotto una 
coperta dorme Antonio Nirta, 
calabrese, condannato a 28 -
anni per omicidio e tentato 
omicidio, l'«uomo del caso 
Moro», l'esponente della 
'ndrangheta che sarebbe stato 
infiltrato nelle Br dai servizi. 
Nirta si scuote, vede i giornali- • 
sti, il parlamentare Pecorario 
Scanio e si alza dalla brandina. 
Carnagione scura, vestito di 
nero, parla in dialetto, e pro
fessa la propria innocenza. 

«Sono un ostaggio, sono in 
carcere dal 1978 e non ho po
tuto godere dei benefici di leg
ge, forse stavano preparando . 
questa balla. Si sono proprio io 
quello di cui parla la televisio
ne, dicono che ero a via Fani, 
sono frottole. Se mi interroghe
ranno ne parleremo, ma spero 
che non mi interroghino». La 
visita dei giornalisti al carcere è 
guidata dal deputato verde Pe
corario Scanio. Il carcere di 
Carinola è moderno ed ha 
ospitato boss importanti. Uno 
per tutti: Raffaele Cutolo. Ades
so assieme a tanti reclusi c'è 
una folta rappresentanza della 
famiglia Nirta. Oltre ad Anto
nio, accusato da Salvatore Mo-
rabito, di essere stalo un infil
trato nelle Br, c'è suo fratello 
Giovanni, ed un suo cugino 
Paolo. Giovanni starebbe per
dendo la vista ed il gruppo vie
ne invitato a fare qualcosa per 
lui, che deve essere aiutato 
persino a farsi al barba e a la
varsi. È Paolo Codispoti, cugi
no dei due, che chiede un in
tervento del .parlamentare per 
far trasferire Giovanni in un 
centro attrezzato dove possa
no curarlo del glaucoma e dei 
disturbi mentali. 

Il protagonista della visita, " 
però è lui, Antonio Nirta: ber
muda, cannoniera nera, zoc
coli ai piedi professa la sua in
nocenza non solo dal caso 
Moro, ma anche dall'omicidio 
per il quale è stato condanna- ' 
to. «Sono innocente, non ho 

mai avuto una difesa sena, dal
l'istruttoria fino alla cassazio
ne. Ilo subito torture che prò 
vengono da finanziamenti ed 
econonomie penitenziarie». 
Una frase sibillina. È un mes
saggio oppure soltanto'una in
felice espressione tradotta dal 
dialetto all'italiano? 

Alla domanda se era un per
sonaggio importante della 
'ndragneta Antonio Nirta ha 
fatto spallucce: «se fossi stato . 
importante mi avrebbero la
sciato in pace» ha risposto. 
Continua a definirsi onesto di
fensore della Repubblica e con 
uno scatto di orgoglio dice che 
non ha paura di morire. Da set
te anni a Carinola, prima è sta
to rinchiuso nei carceri di Reg
gio Calabria, Lamezia terme, 
Messina, Barcellona Pozzo di 
Gotto, Lecce e Potenza. Gli sa
rebbe più comodo essere re
cluso a Roma o a Reggio Cala
bria per i colloqui settimanali 
con la famiglia. «Ma della cosa 
non mi importa molto. La mia 
famiglia me l'hanno quasi tutta 
ammazzata ed anche mio fra
tello Giovanni è in carcere 
messo sotto inchiesta». 

Giovanni dovrebbe scontare 
30 anni di reclusione, è in car
cere da quattro e rifiuta tutte le 
cure che i medici gli vorrebbe
ro prestare. Antonio fonde le 
vicende personali con quelle 
che lo vedono protagonista 
negli ultimi giorni. Si professa 
più volte innocente non ha uc
ciso una persona e ferito gra
vemente un'altra nel 1978 in 
un cantiere della forestale nei 
pressi di S.Luca in Aspromon
te. In carcere è dal settembre 
del 1978, cioè da quindici anni 
e un mese, precisa con la so
lerzia e la puntualità che han
no tutti i detenuti. Sperava è 
evidente di poter avere qual
che agevolazione, - qualche 
sconto di pena, invece la nuo
va vicenda rischia di farlo n-
manere in galera per tutti gli al
tri 13 anni. Fine pena 2006. 

«Sono stato messo in mezzo, 
mi hanno incastrato». Conclu
de Nirta. Da chi e perchè, pero 
non lo spiega. 

L'allarme golpe e il rispuntare dei misteri d'Italia 
rimbalza nei palazzi della politica. D'Alema: «Bene 
ha fatto Scalfaro» e punta il dito su «forze che voglio
no deviare il passaggio dal vecchio sistema a una 
democrazia rinnovata». La Voce Repubblicana. «Non 
serve lo scioglimento dei servizi, ma un intevento 
che tenga sicuro lo Stato per anni». I socialisti Ac-
quaviva ed intini all'attacco del governo. 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. L'allarme per il 
•mese del misteri» rimbalza dal 
Quirinale alle forze politiche. " 
D'Alema: «Bene ha fatto il ca
po dello Stato a convocare il ' 
vertice al Qurinale». La convo
cazione straordinaria dei verti- • 
ci politici e militari viene giudi
cata «giusta e tempestiva» an- • 
che da una nota che esce oggi ', 
sulla Voce • Repubblicana». 
Mentre l'iniziativa «senza pre- ' 

condenti» del presidente della 
Rupubblica- offre l'occasione 

' ai socialisti, Acquaviva e Intini, 
per una presa di distanza dal 
governo. , . . -

Intanto giovedì tornerà a riu
nirsi il comitato parlamentare 
di controllo sui servizi di sicu
rezza, dopo tre settimane di 
inattività che hanno in parte 
coinciso con il «mese dei mi
steri». Una concatenazione di 

fatti clamorosi: dall'esplosivo 
trovato sui treni (l'episodio per 
il quale è finito in carcere il ca
pozona del Sisde di Genova), 
l'epurazione dei 300 agenti del 
Sismi, le dichiarizioni di Dona
tella Di Rosa e alti miliari in 
odore di golpe, l'avviso di ga
ranzia al generale Delfino e le 
presunte connessioni della 
n'drangheta e il delitto Moro. 

«Tangentopoli non era solo 
un gruppo di politici corrotti, 
confinava con mafiopoli e con 
la strategia della tensione». Per 
Massimo D'Alema, presidente 
dei deputati della Quercia si 
tratta di un potere occulto tra 
gli altri. «In Italia - ha detto ad 
Italia Radio - sono stati usati . 
apparati dello Stalo deviati per 
condizionare con le bombe e 
con il delitto, la vita politica. 
Dunque tangentopoli era una 
parte del sistema occulto. Un 

sistema occulto che sta venen
do fuori attraverso verità par
ziali e qualche tentativo di de-
pistaggio». E nella transizione 
drammatica dal vecchio siste
ma alla democrazia rinnovata 
«ci sono forze che vogliono de- ' 
viare o condizionare questo 
passaggio, gruppi di potere 
che non vogliono pagare le 
proprie responsabilità». 

La Voce Repubblicana» 
esorta il capo delio Stato ad 
«esercitare con energia i suoi 
poteri di garanzia ma anche di 
impulso». E ravvisa una confer
ma «che la politica sia azzop
pata» nelle poche vóci levatisi 
a sottolineare la gravità delle 
vicende che hanno investisto 
Sisde e Sisme. Ma la «Voce» 
mette in guardia il governo da 
cattivi suggerimenti. «Chi lavo
ra da qualche tempo alla rifor
ma dei servizi si guardi da im

provvise richiesle di sciogli
mento su due piedi che oggi 
qualche giornale avanza senza 
troppo riflettere». La polemica 
è con in articolo del «Corriere 
della Sera» in cui si chiedeva 
che al «gran consesso segua lo 
scioglimento». Per i repubbli
cani «non serve qualcosa che 
tenga buona la gente un gior
no», ma un intervento che-ten-
ga sicuro lo Stato per anni». In
somma il problema di ridise
gnare daccapo la funzione dei 
servizi di sicurezza del dopo 
guerra fredda. 

Di qui l'esigenza - indicata 
anche dal presidente dell'Anti
mafia Luciano Violante . in 
un'intervista a «La Stampa» - di 
«indentificare» nuovi nemici e 
nuovi fronti. Due per la «Voce»: 
«Uno interno e l'altro esterno, 
dove mafie e criminalità politi

co-finanziaria hanno oggi la 
forza di influire in maniera te
mibile sullo sviluppo di molti 
paesi dll'Europa, orientale co
me mediterranea». , .. • 

Gennaro Acquaviva e Ugo 
Intini chiamano, invece, in 
causa il governo e il presidente 
del comitato parlamentare dei 
servizi Ugo Pecchioli. «Ormai 
sono più che evidenti le rospo-
sabilità politiche del governo 
per la situazione dei servizi se
greti». Lo ha affermato Intini 
che tra queste responsabilità 
non ha mancato di indicare 
«l'insensibilità» e l'«indifferen-
za» del governo di fronte al «ca
so Pecchioli». II capo dello Sta
to, secondo Intini, «è stato co
stretto ad un ruolo di supplen
za», per questo chiede un im
mediato dibattito parlamenta
re «nel quale si presenti un 

governo in grado di capire che 
il funzionamento dei servizi di 

' sicurezza e della giustizia sono 
problemi non tecnici ma politi
ci». Acquaviva nell'editoriale 
dell'«Avanti» si chiede: «Siamo 
alla svolta? Lo spero. La trage
dia e la farsa dei servizi segreti 
devono finire. O si gira com-

. pletamente pagina o sarà chia
ro che siamo di fronte all'im
potenza obbligata». Acquaviva 
se la prende con la «devitaliz
zazione» del ruolo del Parla
mento e con il presidente del 
comitato parlamentare di con
trollo. Per questo, sostiene, la 
partita sarebbe tornata «nelle 
incerte mani del governo» e si 
augura che le «bacchettate di 
Scalfaro servano a sortire effet
ti». Insomma una presa di di
stanza dal governo, nonché 
dallo slesso ministro della Di
fesa, il socialista Fabbri. 

In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Storie, favole, avventure 

Sabato 23 ottobre 
Mark Twain 

Le avventure 
di Huckleberry Finn 
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Iniziativa della procura della Repubblica di Caltanisetta 
a un anno dalle dichiarazioni del pentito Gaspare Mutolo 
Nell'inchiesta sono finiti il procuratore capo Prinzivalli -
e i colleghi del capoluogo Barreca, D'Antoni, Aiello e Mollica 

Mafia, sotto accusa cinque giudici 
«Avvisi» a magistrati di Palermo e di Termini Imerese 
Avviso di garanzia per associazione mafiosa al pro
curatore di Termini Imerese, Ciuseppe Prinzivalli. 
Avvisi di garanzia per lo stesso reato ai giudici paler
mitani Pasquale Barreca, Francesco D'Antoni, Carlo 
Aiello e Domenico Mollica. La Procura antimafia di 
Caltanissetta muove ufficialmente i primi passi nel
l'inchiesta su «mafia e magistratura» un anno dopo 
le dichiarazioni del pentito Gaspare Mutolo. . „ 

RUGGIRÒFARKAS 

ma PALERMO - Adesso cosa " 
accadrà? Oggi, come tutti gli ' 
altri giorni, andrà a sedersi al h 

suo posto di procuratore capo •• 
Giuseppe Prinzivalli? Si alzerà • 
il solilo coro che cerca di dele
gittimare i pentiti? L'inchiesta -
su «malia e magistratura», su • 
anni di collusioni, favori, striz- . 
zatine d'occhio, tra magistrati •,., 
corrotti, impauriti, compiaccn- " 
ti e i mafiosi muove i pnml pas- * 
si, esattamente un anno dopo .•• 
le dichiarazioni di Gaspare 
Mutolo, il primo pentito di Co
sa Nostra che accusa agenti se- '• 
greti, poliziotti, giudici, pubbli- -
ci ministeri, quegli uomini del-. 
le istituzioni sempre sfiorati dal r> 
sospetto ma ai quali nessuno 
aveva dato un volto, un nome -
e cognome. La procura di Cai- ' 

tanissetta ha dato il via facen
do perquisire il procuratore ca
po di Termini Imerese, la sua 
casa e il suo ufficio e inviando
gli quell'avviso, terribile per un 
giudice siciliano, che ipotizza ' 
il reato di associazione mafio- ' 
sa. E io stesso 6 avvenuto a Pa
squale Barreca e Francesco 
D'Antoni presidenti di Corte di -
Appello, Carlo Aiello, consi
gliere della prima sezione del
la Cassazione, ex presidente di ' 
Corte di Assise a Palermo, oggi, 
in pensione, e Domenico Mimi ' 
Mollica anche lui pensionato 
ex presidente della prima se
zione della Corte di Appello. 

Giovanni Falcone, • Paolo 
Borsellino gli altri magistrati 
del pool antimafia imbastiva

no i processi, cercavano le 
prove difficilissime da trovare 
per incastrare boss e killer e al-
tn giudici, codice alla mano, 
riuscivano ad azzerarli, napri-
vano le gabbie dei mafiosi e 
tutto ncominciava. È questo, in 
pratica, lo spaccato che viene 
fuori dalle parole di Mutolo e 
che spiega perchè ancora oggi 
alla sbarra ci sono gli stessi no
mi del gotha mafioso che tro
viamo nelle cronache giudizia
rie di venti anni fa. .. 

L'inchiesta della procura di 
Caltanissetta -gli atti sui magi
strati sono finiti in questo di
stretto per legittima suspicio
ne, inviati dalla Direzione di- • 
strettuale antimafia palermita
na - segue un unico filo con
duttore, quello che riguardava 
anche il sostituto procuratore 
generale Domenico Signorino, 
che si è suicidato il 3 dicembre 
dell'anno scorso dopo essere , 
stato interrogato dai sostituti 
procuratori nissenl. 

Processi scottanti, quelli da 
brivido dietro la schiena, in cui 
si parla di omicidi, lupare 
bianche, stragi, cadaveri sciolti -
nell'acido. Questi erano i pro
cessi presieduti da Giuseppe 
Prinzivalli, Pasquale Barreca, 
Carlo Aiello. Il procuratore di 
Termini Imerese - grossa citta-

Parla il vicepresidente della Commissione d'inchiesta 
«Resto sempre convinto della matrice mafiosa dei recenti attentati nelle città» 

Cabras: «A crollo del potere politico 
ha scatenato la lotta tra vecchi apparati» 

ALBBRTOLWSS 

• i ROMA Vicepresidente, 
della Commissione antimafia, 
ex membro della Commissio
ne parlamentare di inchiesta ' 
sul delitto Moro, il senatore de 
Paolo Cabras è un uomo che si 
è a lungo occupato e che an
cora si occupa dei misteri e 
delle illegalità che continuano 
ad accompagnare il travaglio -
della Repubblica. Ieri mattina •' 
si è incontrato col Capo dello _ 
Stato, e la prima domanda che ', 
gli rivolgiamo è quasi scontata. >, 

Con Scattare ovete parlato 
delle emergenze al centro 
della riunione convocata al 
Quirinale Ieri aera? <• •,-:-_. 

No. Era un incontro già prò- , 
grommato e relativo all'attività 
della Commissione antima- . 
fia... , • « . , , ' .,,. . 

.Condivide l'Iniziativa senza 
precedenti del Capo dello 
Stato? Non c'è 11 rischio che 
anche la massima carica del
la Repubblica esca logorata 
da questa continua esposi
zione? ; ," , ; ; . . . , . 

Penso che sia un dovere del 
presidente informarsi su fatti 
che minacciano la sicurezza e 

la credibilità delle istituzioni. • 
Non dimentichiamo che nel 
nostro ordinamento il Capo 
dello Stato è anche al vertice 
del Consiglio della Difesa e del 
Consiglio superiore della ma
gistratura La sua iniziativa è 
più che giustificata: in un mo
mento in cui il potere politico 

• sconta delle incertezze è ìm-
- portante questa volontà di ras
sicurare, di garantire tutta le 
necessaria vigilanza. . , , , 

Veniamo al fatti che hanno 
allarmato anche il Quirina
le: l'esplosivo trovato- sul 
treno, forse collocato diret
tamente dal Slsde; Il ritomo 
del caso Moro, con l'accusa 
al generale Delfino di aver 
Infiltrato nelle Br un mafio
so che era presente In via Fa
ni; 1 sospetti di golplsmo su 
alti ufficiali dell'esercito: gli 
avvisi di garanzia al giudici. 
Ha una spiegazione la con
temporaneità dell'esplode
re di queste vicende? , - , . . 

Non vedo elementi comuni, al 
di là della coincidenza tempo
rale. Se c'è un fattore che può 
spiegare questa concomitanza 
è l'assenza di un potere politi

co autorevole. Questo lascia 
spazio alle lotte e tensioni in
terne che evidentemente in 
questo momento esistono al
l'interno di singoli corpi dello 
stato. 

L'episodio più grave, se ve
ro, non le sembra quello del
la «falsa bomba» sul treno? 

Direi di si. Il ritrovamento del
l'esplosivo è un fatto recentis
simo e concreto. E non è im
possibile che qualcuno al Sl
ide abbia operato con lo sco
po di colpire la credibilità del 
servizio, il suo attuale vertice, 
lo ho grande stima del prefetto 
Salazar. Un uomo di grande af
fidabilità democratica, che si è 
distinto nella lotta contro la 
mafia. . - , , . • 

Se si è arrivati all'arresto del 
capocentro del Sisde di Ge
nova vuol dire che ci sono 
elementi consistenti • per 
pensare a tuia «deviazione»? 

Sarei cauto. Non si può esclu
dere che anche l'arresto rientri 
in una lotta intestina. 

Ma chi la conduce, e per
chè? 

È impossibile, almeno a me, 
tracciare un quadro certo. Ma 
è sicuro che c'è chi non vuole 

la riforma, chi difende posizio
ni di potere. La vicenda dei 
fondj distratti dal servizio a fini 
personali ha lasciato strasci
chi. Tutto questo può aver in
dotto a comportamenti illeciti. 

Se una bomba non esplosa è 
stata messa da elementi de
viati del servizi, forse anche 
quelle esplose possono ave
re questa origine... 

lo non mi metto sulla strada di 
chi fa risalire i troppi episodi 
stragisti a responsabilità istitu
zionali. Rafforzare questa ipo
tesi, anzi, potrebbe essere uno 
dei fini del falso ritrovamento 
di esplosivo. Resto convinto 
che la matrice dei recenti at
tentati sia quella mafiosa. La 
criminalità organizzata • sta 
combattendo una dura guerra 
con lo Stato. Questo non elimi-

, na la possibilità che la stessa 
malia venga utilizzata anche 
per altri fini. 

Veniamo al caso Moro. Giu
dica plausibile l'accusa al 
generale Delfino? 

Tutto menta di essere appro
fondito Ma respingo l'idea che 
sotto l'impressione di questa o 
quella •rivelazione- si voglia ri
scrivere la stona d'Italia. Moro 

è stato ucciso dalle Br. Chiun
que si sia inserito e abbia utiliz
zato a suoi fini quella tragedia, 
la mafia, la P2, o altri, ciò non 
toglie che il rapimento e la 
morte di Moro vadano ricon
dotti al furore ideologico di chi 
pensava che in Italia ci fosse 
una situazione prerivoluziona
ria. Del resto molti ex terronsti, 
da posizioni anche assai diver
se, ribadiscono oggi questa ' 
slessa verità. « . . . 

Restano però reticenze In al
cuni del protagonisti del ra
pimento, e zone oscure In 
tutta la vicenda... 

Le zone oscure esistono sicu
ramente, e riguardano il com
portamento di alcuni organi 
istituzionali all'epoca pesante
mente inquinati, com'è noto, 
dalla P2. Possiamo sospettare 
che qualcuno, per propri fini di 
potere, non abbia fatto tutto 
quello che doveva e poteva 
per evitare la catastrofe finale 
di quella vicenda. -

Il leghista Maroni ha dichia
rato che anche per far luce ' 
su questi episodi oscuri la 
prima cosa da fare è andare 
al voto. E magari sottrarre 
alla De la responsabilità di 
un ministero chiave come 

dina a quaranta chilometri da 
Palermo - è stato presidente 
del maxiter, ha assolto Michele 
Greco, ha demolito con la sua 
sentenza il concetto di •cupo
la'' della mafia, cioè che a gui
dare la consorteria criminale 
chiamata Cosa Nostra fosse un • 
gruppo ben definito di 'gene
rali». Pasquale Barreca è legato 
al «caso Vernengo». Era stato 
lui a mandare in ospedale l'er
gastolano Pietro Vernengo che 
poi era fuggito dalla sua stan
za. Ed è stato sempre lui ad as
solvere Mariano Agate, Nino 
Santapaola e gli albi presunti 
killer del sindaco di Castefve-
trano Vito Lipari. Mutolo sul . 
presidente della Corte di Ap
pello la dice grossa: «Mi disse 
Mario Martello, mio compa
gno di galera nel 1978, che co
lui che era in grado di parlare 
direttamente col giudice era 
personalmente Totò Riina». E 
clamoroso: il padrino corleo-
nese latitante per oltre venti 
anni andava a trovare un alto 
magistrato per mettersi d'ac- ' 
cordo sulla sorte dei processi? . 
Dice ancora Mutolo: «Pochi. 
giorni prima che si celebrasse < 
il processo d'Appello per il ra-, 
pimento di tale Madonia di '' 
Monreale, Martello (che era , 
stato condannato in primo gra-

Martedì 
19 ottobre 1993 

I giudici 
Alfonso 
Lamberti 
e Pasquale 
Barreca 
(al centro). 
Sotto, 
Paolo Cabras 
vicepresidente 
della • 
Commissione 
Antimafia 

do ad una pena elevata) mi 
disse che i componenti della 
Corte, i giudici Barreca, D'An
toni e Mollica, erano tutti e tre 
"bravi", nel senso che erano 
persone alle quali in qualche 
modo si poteva far parlare da 
qualcuno. * Martello tuttavia 
precisò che ai fini del buon esi
to del processo era essenziale 
la presenza del. dottor Barreca 
al punto che, se per caso il pre
detto magistrato non avesse 
fatto parte del collegio giudi
cante egli avrebbe cercato in 
tutti i modi di "far saltare il pro
cesso"». 

Secondo Mutolo la mafia 
minaccio Carlo Aiello, presi
dente della Corte di Assise che 
doveva giudicare i killer del ca
pitano dei carabinieri Ema
nuele Basile, assassinato nel 
1982. Il giudice ordinò una pe
rizia sulle scarpe di Giuseppe 
Madonia, Vincenzo Puccio e 
Armando ' Bonanno, i sicari 
'dell'ufficiale, per stabilire se la 
terra ntrovata sulle suole fosse 
uguale a quella del luogo del
l'omicidio. Poi il processo fu 
rinviato a nuovo ruolo. Aiello 
fini alla sezione misure di pre
venzione. Il giudice dice che i 
pentiti dicono il falso. L'indagi
ne, dopo un anno lo sappia
mo, è cominciata. • 

* t - * t j 

quello degli Interni, che ha 
mantenuto per mezzo seco
lo. E d'accordo? 

Ho parlato di un potere politi
co debole, e penso che lo sa
rebbe ancora di più se preva
lesse l'onda populista, anar
coide, separatista. Mi conside
ro all'opposto dell'on. Maroni. 
Detto questo la Lega fa finta di > 
non capire che ormai la neces
sità di votare in primavera è 
una convinzione generale. 
' E sull'opportunità di un ri

cambio politico agli Interni? 
Ho grande stima del ministro 
Mancino. Ritengo la sua un'o
pera molto concreta e qualifi
cata sia per la riforma dei servi
zi che per la lotta alla mafia e il 

mantenimento dell'ordine 
pubblico. 

L'on. Pappalardo, un ex ca
rabiniere, ha parlato di un 
«golpe strisciante». Qualche 
giorno fa Bettino Craxl ha 
detto che quello del golpe è 
un rischio vero. Che cosa ne 
pensa? 

Non dimentico che molta gen
te aveva sottovalutato o negato 
rischi veri di golpismo ai tempi 
di De Lorenzo e poi della P2. 
Oggi mi convincono poco que
sti scopritori del golpe un po' 
tardoromantici. Non credo che 
il problema vero ora sia quello 
di prevenire un colpo di mano. 
Si tratta di analisi irrealistiche, 
d i paure sproporzionate. 

Favori alle cosche 
Venti le «toghe» 
finora sotto accusa 
ma ROMA. Due magistrati 
finiti dietro le sbarre, sei 
raggiunti da avvisi di garan
zia dei loro colleghi di Mila
no e Caltanisetta negli ulti
mi quattro giorni, altri due . 
privati delle funzioni e dello . 
stipendio dal Consiglio su- ; 
periore della magistratura: 
sono una ventina in tutto le ' 
toghe • sospettate di aver 
«aggiustalo» processi o co
munque favorito la crimi
nalità organizzata sulle " 
quali indagini sono in corso '•• 
da parte delle procure di 
Salerno, Potenza, Caltani
setta, Palermo, Milano. • --

Ed oltre ai magistrati in
dagati per collusioni con la -
mafia, altri hanno ricevuto .*• 
avvisi di garanzia, o hanno 
avuto provvedimenti disci
plinari dal Csm, o addirittu
ra sono finiti in prigione , 
nell'ambito delle inchieste 
su tangentopoli . e sulla 
massoneria deviata. 

Di processi «aggiustati», 
di doni e favori a magistrati, ' 
i collaboratori di giustizia " 
parlano da tempo. Nel di
cembre del '92, in seguito 
ad indiscrezioni giornalisti
che su una di queste vicen
de, si uccise il giudice Do
menico Signorino. Da allo
ra ai racconti dei «pentiti» di 
Cosa Nostra, si sono ag
giunti quelli dei «pentiti» di 
camorra, 'ndrangheta e sa
cra corona unita. Riscontri 
si sono cominciati a racco
gliere sulle loro affermazio
ni. . , 

Nel Maggio scorso viene 

arrestato il giudice Alfonso 
Lamberti, accusato di esse
re il «referente» del boss del
la camorra Alfieri. A luglio 
finisce in manette il giudice 
Giuseppe Recupero, gip di 
Messina, accusato di collu
sione con la mafia. •' «• 

Nel mese di Aprile i ma
gistrati di Caltanisetta ave
vano deciso di archiviare ; 
l'inchiesta su cinque colle
ghi palermitani (tra cui l'ex 
procuratore • Giaiuiuanco) 
sui quali un «pentito» cate
nese aveva riferito di aver 
saputo da legali che erano 
«avvicinabili». Mentre, nello 
stesso periodo, il Csm ave
va sospeso dalle funzioni e ' 
dallo stipendio il presiden
te della prima sezione della 
Corte di Cassazione, Corra
do Carnevale, indagato dai 
giudici palermitani. 

A settembre un altro 
provvedimento • del Csm: 
sospeso da funzioni e sti
pendio il procuratore • di 
Vallo della Lucania, Nicola 
Bocassini. Giovedì della 
scorsa settimana, nell'am
bito dell'inchiesta sull'inse
diamento della mafia in 
Lombardia, i magistrati di 
Milano hanno inviato un 
avviso di garanzia all'ex 
presidente di sezione della 
Corte d'Appello - Massari, 
mentre proseguono le in
dagini per identificare altri 
due magistrati uno di Tori
no ed uno di Roma. A que
sto lungo elenco si aggiun
gono oggi i cinque avvisi di 
garanzia per mafia emessi 
dai giudici di Caltanisetta. 

L'Avanti 

I giornalisti 
al direttore: 
violi l'intesa 
• • ROMA. Domani la costitu
zione di un comitato promoto
re: giovedì il deposito in Cassa
zione dei tre referendum elet
torali. Questi gli appuntamenti 
prossimi dela «lista Pannella», 
ormai incamminata sulla stra
da della costruzione del «Parti-' 
to democratico». «Dal primo 
gennaio, tutti i giorni saranno 
buoni per lo scioglimento del
le Camere; per la fine dell'an
no, dunque - preannuncia 
Peppino Caldensi - dobbiamo 
avere all'attivo le 500.000 firme 
necessarie». L'obiettivo è di 
consentire al Paese, «nella pri
mavera del '95, la scelta tra la 
realtà istituzionale o politica, 
quali appariranno In quel mo
mento, e una radicale riforma 
sul tipo anglosassone e nord
americana delle istituzioni». I 
ritmi dovranno essere necessa
riamente da record, e le prossi
me scadenze «saranno di veri
fica della adesione effettiva, e 
non formale, da parte di colo
ro che nei colloqui con Pan
nella hanno mostralo disponi
bilità». •'• . • , 

Il leader leghista a Cardiff: «Picchieremo con i calci e con i gomiti». Ai giornalisti: «Non vi darò più notizie» 
In Galles il Carroccio e 23 movimenti autonomisti europei annunciano: a Strasburgo staremo insieme ; 

Bossi: «Scalfaro non garantisce più la legalità» 
Bossi da Cardiff non molla la presa italiana. Insiste 
con gli attacchi a Scalfaro: «11 Presidente Non garan
tisce più la sovranità popolare...la Lega non verrà 
messa a tacere e pesterà duro». Però si rimangia le 
scurrilità del giorno prima: «Colpa dei giornalisti di, 
regime...». Nata I'«Intemazionale» dei movimenti fe
deralisti e autonomisti: siederanno insieme al parla
mento europeo di Strasburgo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
CARLO BRAMBILLA 

•al CARDIFF. Nella capitale 
del Galles è andato in scena il 
Bossi uno e due. Quello che ot
tiene forse il primo, vero suc
cesso intemazionale convin
cendo a mettersi insieme sotto 
un'unica carta d'intenti ben 
ventitre movimenti federalisti e 
autonomisti europei e quello 
che continua a sparare borda
te sul Quirinale. «Scalfaro non 
garantisce più la sovranità po
polare». L'accusa è quella di 
sempre: non si decide a scio
gliere le Camere. 

«A noi sembra - ripete Bossi 
davanti alle telecamere - che 
addirittura il Presidente della 

Repubblica non svolga il suo 
ruolo di garante, prima ancora 
della legalità, della legittimità 
della legalità», È la via degli at
tacchi politici violenti, traccia-
ta al raduno di Curno. Nelle 
pause del convegno intema
zionale, in svoglimenlo al Park 
hotel di Cardiff, Bossi confer
ma l'escalation: «Noi dobbia
mo picchiare in tutti i modi, coi 
calci, coi gomiti.l.solo se "loro" , 
avvertono lo scollamento col 
Paese faranno le elezioni». Pic
chiare duro, in tutti i modi e in 
tutte le direzioni. • 

Cosi nel mirino entrano an
che i giornalisti «che si intral

lazzano, che lavorano al servi
zio del regime che fanno di tut
to per danneggiare la Lega, 
che meriterebbero una quere
la». Parla cosi agli inviati dei tg ' 
italiani. A Bossi non va giù che 
i giornali abbiano pubblicato ' 
una sua (rase scurrile all'indi
rizzo di Scalfaro, «o scioglie il 
Parlamento o con una scoreg
gia gli sbianchiamo icapelli...», 
rilasciata l'altro pomeriggio 
sull'aereo in volo verso Lon
dra. Riceve gli articoli via fax. 
S'infuria, dice «che da questo 
momento non darà più noti
zie...». Non può negare di aver 
dello quelle parole, cerca allo
ra di minimizzare l'accaduto, 
addossando appunto le colpe 
ai «guastatori di regime». L'en
nesima «querelle» sul linguag
gio leghista finisce qui. Resta 
tuttavia la sostanza politica 
dello scontro duro col Capo 
dello Stato. 

Bossi fiuta aria di grandi 
congiure per stendere la Lega 
e allora porta atlacchi a valan
ga: "Cosi non si può andare 
avanti... La Lega non può tace
re, non può restare in mezzo al 

guado a macerare mentre lor 
signori, benché inquisiti, ben
ché responsabili di aver porta
to il Paese al disastro vorrebbe
ro non andare a votare. Quindi 
capisco bene il ruolo del Quiri
nale: o non vuole o non può 
mandare gli italiani alle urne». 
Poi di nuovo ripropone il Car
roccio come unico baluardo in 
difesa della democrazia in pe
ncolo. Ma quanto grave è la 
minaccia portata al Paese' 
Bossi ammette di non saperlo 
con certezza. «Prendiamo -
spiega - la catena degli avveni
menti, non vi leggo niente di 
buono: un generale capo di 
Stalo maggiore denuncia sfra
celli contro di noi, il ministro 
della Difesa gli va dietro, cosi 
riescono a bloccare la candi
datura romana di Angioni, 
fioccano ipotesi di golpe si, 
golpe no... Tutto questo è gra
ve, crea un clima che può far 
saltare la fiducia della gente 
nelle istituzioni». Ed ecco la 
conclusione: «Secondo me é in 
corso nel regime uno scontro 
politico violento che non so a 

che livello possa davvero arri
vare». Insomma, viste le pre
messe, qualcuno starebbe 
davvero cullando l'idea di una 
soluzione di forza antidemo
cratica7 «Una cosa è certa - ri
sponde Bossi - i pencoli ven
gono frantumati ndando voce 
alla sovranità popolare con il 
voto politico». Voto politico 
che invece ven-ebbe rinviato 
«sine die» per consentire la re
staurazione dei poteri forti, per 
rimettere insieme un «nuovo 
padronato». 

Il punto nevralgico del «si
stema che si rigenera» restano 
le privatizzazioni delle aziende 
pubbliche, soprattutto le ban
che dell'lri. Comlt e Credito Ita
liano. «Qui - spiega Bossi - ci 
sono le sofferenze di Berlusco
ni e se riesce l'operazione di 
far finire questi istituti nelle ' 
mani delle solite quattro fami
glie la Fininvest sarebbe spac
ciala con tutto quello che ne 
consegue: controllo dell'emit
tenza e dell'editoria, fine del 
pluralismo e via dicendo». È un , 
altro stop alle manovre di Me
diobanca, un altro attacco a 

Enrico Cuccia e ai partiti che lo 
sostengono. Dopo il parados
so del giorno prima, «se fossi 
Cuccia direi alla De di darmi 
Comit e Credit in cambio del 
cadavere del le Lega», Bossi in
siste: «Non lasceremo che nes
suno disegni a modo suo il vol
to di un nuovo padronato lega
to a questi partiti». A questo 
punto arriva la minaccia ben 
nota: «Se non si andrà a votare 
miro le delegazioni dal Parla
mento e dichiaro subito la co
stituente federale. Il Nord ha 
bisogno di libertà». 

E di libertà e federalismo 
Bossi parla anche al convegno. 
Attorno a un grande tavolo, ri
coperto di bandiere autonomi-
ste, siedono i rappresentanti di 
23 movimenti europei. Dice 
che «l'Italia aprirà la strada alla 
nuova Europa». Seduce tutti, 
dai gallesi al baschi, dagli ir
landesi ai Fiamminghi dai sar
di ai bretoni, dai corsi ai cata
lani. Staranno insieme a Stra
sburgo. Si presenteranno alle 
elezioni con simboli diversi ma 
con una sigla comune: Asso
ciazione libera europea. 

Zagarì 

«Sì al tavolo 
unitario 
della sinistra» 
ma ROMA È d'accordo con la 
proposta di Occhetto: quella 
per dar vita subito ad un «tavo
lo unitario» fra le forze progres
siste, dove discutere e senvere 
un programma unitario. Il sog
getto è Mario Zagari, uno dei 
leader storici del partito socia
lista italiani. Da tempo, però, il 
dirigente non condivide più la 
«linea» del Psi. 

Tanto più ora, propno per
chè Zagari vede la strategia del 
Psi «orientata - come dice in 
una dichiarazione - verso la 
costruzione di "un quarto po
lo", teso alla ncostruzione del 
vecchio sistema di alleanze, 
che ha portato il Paese all'at
tuale, grave crisi economica e 
politica». - - - ' '•- •-

Mario Zagan, che parla an
che a nome della «Sinistra eu-
ropea-sezione italiana», ha in 
mente ben altri obiettivi: vuole 
puntare a «costruire uno schie
ramento capace di creare, an
che nel nostro paese, come in 
Europa, un'alternativa demo
cratica». 

Toscana 

Bassanini: 
no all'anarchia 
fiscale 
MM ROMA «Nessuno può farsi 
giustizia da solo, né la Repub
blica del Nord di Bossi e Mi
glio, né la Toscana del pidies-
sino Vannino Chiti». A suscita
re la dura reazione di Franco 
Bassanini è stata la proposta 
del presidente della regione 
Toscana, Chili, di trattenere l'I-
ci nel caso di un inadeguato 
intervento statale nspetto ai 
danni del maltempo. «Sosten
go da anni - continua Bassani
ni, che, nella segretena del , 
Pds, si occupa dei problemi 
dello Stato - la necessità di 
una riforma fiscale basata sul 
federalismo». Ma quelU» stesse 
idee, - «maggiontane, ormai, 
nel Pds» - sono in contraddi
zione con il «cedimento a sug
gestioni leghiste in tema di 
obiezione fiscale». Dunque -
conclude Bassanini - la Tosca
na ha l'appoggio del Pds nelle 
sue richieste in tema di prote
zione civile, ma «finché resto 
nella segreteria del partito», 
non nessun sostegno nel caso 
in cui «imboccherà la strada 
dell'anarchia fiscale». 

à 
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Non c'è ancora una conferma ufficiale, ma sull'indice della 
mano destra è stata rilevata un'impronta che coincide in 21 
punti con quella del «fascista miliardario » morto nel 7 6 
Gli esperti: «Per una identificazione ne bastano appena 18» 

«È il ccwfpo del terrorista Nardi» 
I primi i accertamenti fatti a Madrid 
11 corpo riesumato nel cimitero di Campos a Pal
ma di Maiorca è quello del terrorista nero Gianni 
Nardi. È questo il primo risultato degli esami sulle 
impronte digitali. Lo ha reso noto il procuratore di 
Firenze Pier Luigi Vigna che ieri si trovava a Ro
ma. Il giudice istruttore spagnolo José Luis Felipe 
ntiene necessari ulteriori accertamenti ma non 
smentisce il risultato positivo. , v r , ; :, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
OIOROIOSQHIRRI 

• i FIRENZE. £ il corpo del 
terrorista nero Gianni Nardi 
quello sepolto nel piccolo ci
mitero delle isole baleari. Do
natella Di Rosa che ha denun
ciato complotti di generali fel
loni, traffici di armi, connessio
ni tra neofascisti e servizi se
greti, ha ricevuto il primo duro 
colpo. La Mata Hari di provin
cia, nei cui confronti la Procu
ra fiorentina aprirà una inchie
sta per simulazione di reato e 
calunnia net confronti del [ 
morto «resuscitato» e delle al
tre persone chiamate in causa, 
non si arrende, rincara le accu
se e sostiene che la perizia sul
la salma nono valida. 

Anche se ancora non c'è la 
conferma ufficiale la salma è 
quella di Gianni Nardi: gli ac
certamenti svolti ieri nei labo
ratori specializzati di Madrid 
sui polpastrelli del corpo im
balsamato 17 anni fa hanno 
permesso di stabilire che «sul-
l indice della mano destra è 

stata rilevata una impronta di-
- gitale che coincide in 21 punti 
' con quella di Gianni Nardi. Per 

- un'identificazione ne sono suf-
: (icicnti 18». Lo ha detto il pro-
'i curatore di Firenze Pier Luigi 
• Vigna che Ieri si trovava a Ro-
; ma al Ministero di Grazia e 
. Giustizia per la richiesta di atti 

dell'incidente stradale In cui il 
sambabilino nero mori il 10 

•• settembre 1976. 
W . La conferma che il cadavere 
- riesumato dalla fossa del cimi
tero di Campos, a trenta chilo-

1 metri da Palma di Maiorca era 
1 quello del «fascista miliarda-
' rio» è stata comunicata a Vigna 
, - dalla Spagna verso le 12. Il diri

gente della Digos fiorentina,' 
•-' Vincenzo Indolfi che da quat-
• tro giorni segue le operazioni 

dei medici legali spagnoli si 
; era portato con se le impronte 
.. di Nardi vivo, negli archivi del-
'••• l'Interpol ce né sono in abba-
, ' donanza. Nardi si sa fu ospite a 

più riprese delle patrie galere. 

Inoltre i funzionari di polizia 
italiana erano in possesso an
che degli esami medici com
piuti su Nardi quando era nella 
Folgore e una serie di vecchie 
radiografie" del terrorista nero 
acquisite dagli archivi dei para. 
Per ogni allievo si conservano i 
più recondili segreti. Tuttavia 
prima di chiudere definitiva
mente il caso del morto «resu
scitato» saranno effettuati, co
me ha dichiarato il giudice 
istruttore Jose Luis Felipe, ulte- : 
riori riscontri delle impronte 

1 digitali, dei capelli e dell'arco " 

mascellare. La Procura di Fi
renze ha già chiesto al conso-. 
lato italiano a Palma di Maior
ca di acquisire gli atti sulla ne-
oroscopìa. • ••••-.' 

«Era quello che ci aspettava
mo, perchè sappiamo ; che 
Gianni è morto». Cosi la madre 
di Nardi, Cecilia Amadio ha 
commentato dalla sua villa di 
Vicenza le prime notizie pro
venienti dalla Spagna. La don- , 
na ha poi spiegato che suo fi
glio e il colonnnello Aldo Mi-
chittu si conoscevano in quan
to erano stati insieme alla 

scuola per paracadutisti di Pisa 
e Livorno. Michittu - ha spie
gato la madre di Gianni - ave
va frequentato anche la casa 
della famiglia Nardi. «Era un 
semplice amico - ha detto -
ma ormai era da alcuni anni 
che non lo frequentavamo». 
Cecilia Amadio ha detto che 
dovrà essere il giudice a stabili
re perchè il colonnello Michit
tu e sua moglie hanno soste
nuto che il neofascista marchi
giano era vivo. Per il generale 
Franco Monticone ex amante 
della Di Rosa «questa era una 

vicenda di truffa e di tentata 
estorsione ai miei danni: mi di
spiace per il Paese che sia ac
caduto tutto il resto, tutto quel
lo che ci è stato ricamato so
pra». La donna potrebbe esse-

' re stata «manovrata» da un abi
le regista? Monticone e il suo 
legale, avvocato Eraldo'Stefani ; 
evitano di rispondere e si au-
guranoche al più presto la ma
gistratura faccia chiarezza. 
«Del resto - ha sottolineato il 
legale in un comunicato stam
pa - le risultanze degli accerta
menti compiuti in Spagna, 

Accuse ai magistrati spagnoli: 
«Una buffonata il "lavoro del patologo» 

D o n a t É a M ^ 
«Gianni è vivo, faremo 

>rizia» 

screditano ulteriormente l'at
tendibilità delle dichiarazioni 
della signora Di Rosa. I! gene
rale Monticone aveva cono
sciuto Nardi nei termini già ri-

' feriti alla stampa allorquando 
aveva svolto il servizio militare 

, come ufficiale di prima nomi
na verso la fine degli anni ses-

, santa. Le vicissitudini successi
ve del giovane non lo riguarda
no». Tutti fatti che inducono 
l'avvocato Stefani a chiedere 
che la procura della repubbli
ca presso il Tribunale militare 
di Roma «si determini sollecita
mente a richiedere l'archivia
zione della posizione afferente 
il generale Franco Monticone». 

Donatella Di Rosa però non 
si tira indietro. Da Udine spara 
a zero su tutti. Ancora una vol
ta afferma di aver conosciuto 
Nardi nell'88 ma che suo mari
to «lo frequentava da 26 anni». 
In attesa di ulteriori conferme, 
la magistratura fiorentina, co
me ha spiegato, ieri mattina, il 
procuratore aggiunto France
sco Fleury, prosegue l'indagi
ne per banda armata, associa
zione sovversiva e traffico di 
armi che vede indagati il co
lonnello Michittu, sua moglie e 
altri civili. In particolare si trat
ta di indagini che riguardano 
la fine degli anni Sessanta e gli 
inizi degli anni Settanta quan
do Michittu e Nardi, amici e ca
merati, frequentavano la scuo
la dei para a Pisa. 

«E noi faremo rifare la perizia». Donatella Di Rosa è 
sicura fino alla spavalderia: «Nardi è vivo. Il lavoro di 
quel patologo spagnolo è una buffonata». Ricorda 
l'ultimo incontro, tre mesi fa ad Udine nella saletta 
di una boutique: «L'avevamo chiamato per chieder
gli soldi. Non ce li ha dati. Nell'attesa del contatto in 
quel negozio ho pure speso dieci milioni in vesti-

' ti...». Minacciato l'avvocato della donna.; r: 

• ..-•-,•• :.-.. • > ? • ' • D A L NOSTRO INVIATO '•'"- ; 

M I C H E L I SARTORI 

UH UDINE. Tra moglie e mari
to non mettere il dito. Donatel
la Di Rosa ed Aldo Michittu 
sparano ad alzo zero sulla pe
rizia spagnola e su quell'indice 
le cui impronte corrisponde
rebbero a quelle di Gianni Nar- ' 
di. «Nardi è vivo, non ci son 
cazzi. Sta andando in giro da 
17 anni, ha una donna, due fi-

gli», esplode la donna: «Quella 
perizia è una buffonata, non ci 

• sto, la faremo rifare». Ed il ma- ; 
rito: «Ma chi si fida di quel pa-

> tologo spagnolo? Chi è? Chi lo 
ha chiamato? Chi lo ha man-, 

',' dato? Cosa vuole coprire il go
verno spagnolo?». Sanno be-

; nissimo, i due, che tutta la loro 
credibilità è più che mai in bili

co. Proprio per questo sfodera
no una sicurezza assoluta, o -
a scelta - spingono fino in fon
do il bluff. Nella moderna vil
letta unifamiliare poco fuori 
Udine i giornalisti fanno la : 

spola inciampando su tre cani 
saltellanti in giardino, Tristano,. 
Isotta e Bella. Il telefono scotta. 
Altri cronisti, ma non solo. Ad 
uno squillo risponde la signo
ra, una voce dall'altra parte si
bila «puttana!». Lei riappende ', 
subito e spiega serafica: «Era la 
mamma di Nardi... Ormai ci 
sono abituata». -.. • :• 

Donatella Di Rosa e Cecilia 
Amadio, madre del terrorista 
nero, si detestano da anni. 
Hanno due sole cose in comu
ne: lo stesso uomo, passato 
dall'una all'altra ed ora l'indi

gnazione per l'autopsia bis 
spagnola. «Perchè non siamo 
state avvertite?», accusano en
trambe. Avrebbero mandato . 
stuoli di avvocati e periti, l'una ' 
per dimostrare che il cadavere , 
non è di N'ardi, l'altra per con- ; 
fermare l'esatto comrfrio. «Mio '. 
figliò è morto», insiste la signo
ra Amadio dalla villa di Arcu-
gnano, sui colli Berici, dove si è 
rifugiata da anni, «è morto 
checché ne dica quella mito-
mane». «Nardi non è in quella ; 
bara. Dalla mia parte ho quasi 
tutti i patologi italiani. E poi, , 
credete che il giudice Vigna si 
sarebbe messo a ricercare Nar
di solo in: base alla mia testi- " 
monianza? Vigna non è un co
glione! Non avrebbe ricercato, 
un morto! Riderebbe anche 
questa Coca Cola», tempèsta 

Donatella Di Rosa Econ mani
ne di ferro stnzza una lattina. 

' Anche il tenente colonnello 
Michittu quasi urla: «Adesso • 
toma comodo dire che è mor-

• to una seconda volta, cosi fini-
• sce tutto! Un bell'insabbia
mento! Un bel depistaggio!». 

' Da Gorizia-elargisce pareri pu-
; re il nuovo legale della coppia, 

Livio Bernot (parte civile irei 
processo sulla strage di Petea-
no), che spiega come la peri
zia spagnola sia incompatibile 
con la procedura italiana; duri-

• que tutta da rifare «a scanso di 
nullità assoluta» e giochi for
malmente ancora aperti. Ber
not, l'altra sera, ha denunciato 
una telefonata minatoria rice
vuta a casa: «Stermineremo tut
ta la vostra famiglia», ha detto . 
una voce minacciosa alla mo

glie, Maurizia Culot. Insomma, 
ad Udine il serial continua. Al
tri memoriali di personaggi va
ri piovono sulle redazioni loca
li. Prossima puntata, forse oggi, • 

: una conferenza stampa del te
nente colonnello in aspettativa 
per stress Aldo Michittu. Nel 
frattempo, Donatella Di Rosa 
ricostruisce nei dettagli l'ulti
mo incontro con Nardi, circa 3 
mesi fa ad Udine. «Gliel'aveva 
chiesto mio marito; non ci era 
rimasta una lira dopo i seque- ••' 
stri ed avevamo bisogno di un 
aiuto finanziario». ' Come « vi 
mettevate in contatto? «Chia
mavamo un hotel di Xeres de :; 
la Frontera, fissando una stan-. 
za per una certa data. Quel -
giorno rilelefonavamo e Nardi 
era 11 a rispondere». L'ultima ; 
volta andò cosi- «Lo chiamam-

II terrorista nero Gianni Nardi in 
una loto del '69 e la signora 
Donatella Di Rosa 

mo dalla Sip. Concordammo 
di trovarci al «solito posto» ad 

;• Udine, cioè nel negozio Max 
. Mara. Avrei dovuto andarci per 
tre sabati successivi, e per tre 
sabati ci andai, accompagnata 

. fino all'ingresso da mio marito. 
La Digos ci pedinava, ma non 
sospettava delle visite ad una 
boutique femminile». Al terzo 

. tentativo, il contatto: «Nelle sa-
- lette per provare i vestiti, al pia

no di sopra, trovai Gianni che 
gironzolava come un normale 

'• cliente. Era con una giovane 
ragazza spagnola». Come an
dò a finire? «Disse che poteva 

; offrirci un rifugio in Spagna, se 
avessimo voluto espatriare. Ma 

'" denaro, niente. Intanto io, con-
. tinuando ad andare da Max 

Mara, avevo speso dieci milio
ni in vestiti...». . , .'...• •' .• 

'impronta 
Complesse operazioni di medicina legale e di poli
zia scientifica per l'identificazione di un corpo, di un 
ladro, di un assassino. Affascinante la storia del «ri
conoscimento» attraverso le impronte digitali, una 
tecnica: antichissima e messa • a frutto, alla fine 
dell'800, da tutte le polizie. Nonostante la recente 
tecnica dell'identificazione con il Dna, l'impronta 
digitale rimane la «regina delle prove. .„'.. 

e resta la «regina delle prove» 

WLADIMIR*) SETTIMELLI 

• • ROMA. Nonostante le mo
dernissime tecniche con il Dna ••• 
e la «ricostruzione» dei volti e 
dei corpi, avendo a disposizio- . 
ne anche soltanto la minima 
parte di uno scheletro, l'ini- ' 
pronta digitale conserva, anco
ra oggi, un valore probante 
straordinario. 

Molto probabilmente, per ;,; 
quanto riguarda Gianni Nardi,v 

ci saranno tutta un'altra serie 
di esami e di controlli (della 
dentura, a vista, con la rico
struzione di parti mancanti del 
corpo, radiografie, esami al 
carbonio e cosi via), ma le im
pronte digitali, ancora oggi, ri
mangono imbattutte per effet
tuare un riconoscimento preci

so e inequivocabile. Insomma, 
per l'ennesima volta, le im
pronte digitali potrebbero im-

'-;.. primere una svolta in un accer-
; lamento difficilissimo e col-
' pesso. La messa a punto di 

questa tecnica ha una storia . 
' lunga e affascinante che pro-
.' cede di pari passo con lo svi

luppo delle tecniche di polizia 
' giudiziaria e di medicina lega-

r i e . - •-;.-,•,... • •-•.•:•-• -
La nascita, dunque, dei mo-

, demi procedimenti utilizzati. 
dalle polizie scientìfiche di tut-

; to il mondo. Quando e come si 
,< è cominciato a far uso delle 
. impronte digitali per l'identifi-
;. cazione? Bisogna risalire assai 

lontano. In Cina, per esempio, 

già poco dopo l'anno Mille, gli ; 
analfabeti apponevano ^l'im
pronta del pollice o dell'indice 
sui documenti ufficiali. Nel 
1686, Marcello Malpighi parla
va con compelenza di «im
pronte delle dita» e delle mani. 
Il primo lavoro Importante e 
scientificamente valido sulla ':' 
materia, è del 1823 e risale al 
russo Purkinje. Ulteriori studi 
iniziarono immediatamente • 
anche in Francia. Nello stesso 
periodo, il grande astronomo e 
matematico inglese sir William ••" 
Herschell (inventore persino 
della parola «fotografia») esi
geva in India, dai propri ammi
nistrati, che le documentazioni 
di proprietà fossero «certifica
te» dalla firma e dall'impronta 
del pollice. È però nella secon
da metà dell'800 che gli studi • 
vengono sistematizzati e por- . 
tati al massimo sviluppo. Fran
cis Galton, in Inghilterra, rac
coglie impronte e organizza 
una prima classificazione. Su
bito dopo, Edward Richard 
Henry, perfeziona II metodo di ' 
Galton e pubblica un gigante- ' 
sco manuale che diverrà, dal 
1900, la «bibbia» per i tecnici • 

della polizia di mezzo mondo. 
Ma fino a quel momento co

me avevano fatto i criminalisti 
per riconoscere un pregiudica
to, un assassino o un ladro abi- '..• 
tuale? Era stato il grande Bertil-
lon, impiegato della prefettura 
di Parigi, a mettere a punto il 
famoso «ritratto parlante». E 
cioè la descrizione, su una 
scheda, di tutti i connotati del • 
ricercato o del personaggio già 
passato per le mani della poli
zia. La tecnica di Bertillon, pe
rò, risentiva, spesso, di concetti 
e osservazioni personali, clas
siste .e molto spesso tutt'altro 
che «obiettive». Un po' come 
accadrà, negli anni successivi, 
per le osservazioni, al limile 
della follia e del razzismo, del 
nostro Cesare Lombroso. Il 
metodo di Bertillon, comun
que, si diffuse in tutto il mondo 
e il burocrate della prefettura 
di Parigi, divenne un «maestro» 
e un un mito. Anche perchè al
cune clamorose operazioni di 
polizia vennero portate a ter
mine con successo, proprio 
utilizzando il «metodo Bertil
lon». Sull'onda degli entusia
smi positivisti, le ricerche, co
munque, continuarono fino al 

nascere delle grandi scuole di 
criminalistica: con Lecassagne 
e la scuola medica di Lione; 
con lo stesso Bertillon a Parigi; 
con Hans Gross in Austria; 
Rciss e l'Istituto di polizia 
scientifica di Losanna; Stockis 
a Liegi; Ottolenghi e la scuola 
di polizia a Roma; Oloriz a Ma
drid, Vucetic in argentina e i 
criminalisti di Dresda, Franco
forte e Berlino. ••••• 

Bertillon, con la nascita del
la fotografia criminale, finisce 
in soffitta. Nasce la dattilosco
pia (lo studio, appunto, delle 
impronte digitali) e nascono 
le celeberrime fotografie «di 
fronte e di profilo» scattate nel
le questure di tutto il mondo. 
Viene studiata una apposita 
«sedia» per girare su se stesso 
l'arrestato. In Italia, il commis
sario Ellero, «inventa» le «ge
melle», una speciale macchina 
fotografica che permette la ri
presa contemporanea ( fronte 
e profilo, come si è detto) di 
chi viene sottoposto all'arre
sto. Il sogno di molti addetti ai 
lavori, all'inizio del secolo, è 
quello di raccogliere le im
pronte digitali di tutta la popo

lazione di una nazione. Alla fi
ne, si sceglie la via mediana: 
quella, cioè, di raccogliere le 
impronte di chi finisce in car
cere, per «confronti» e control
li. 

Col passare degli anni ven
gono costituiti archivi enormi, 
oggi facilmente consultabili e 
completamente computeriz
zati. I margini di errore sono 
davvero quasi inesistenti: nel
l'ordine di uno a qualche mi
lione. Insomma, è quasi im
possibile trovare, persone con 
una impronta papillare simile 
o almeno somigliante. La na
tura, diciamocosl, almeno nel
le impronte digitali, ci ha resi 
molto diversi. Vi sono, grosso 
modo, quattro diversi tipi di 
impronte digitali: l'ansa sini
stra, l'ansa destra, l'arco, il tur
bine o verticillo. Le impronte, 
non sono altro che la parte 
grassa della pelle che viene «ri
levata» con il solfuro d'antimo
nio, la grafite, la biacca o con 
particolari colorazioni. A volte, 
le impronte, non sono visibili 
ad occhio nudo anche se pre
senti. Alcune hanno reagito ai 
coloranti addirittura dodici an
ni dopo il decesso di una per

sona. ' ' . 
Chi è appassionato di «gial-

: li», di film con tanti morti o dif
ficili operazioni di polizia, chi 
legge le cronache dei delitti o 
anche più semplicemente è o 
è stato un appassionato di 
Sherlock Holmes, la «creatura» 
di Conan Doyle, sa perfetta
mente che, per l'identificazio
ne attraverso le impronte, sono 
necessarie le «comparazioni». 
Bisogna, cioè, procedere co
me è stato fatto per Nardi: con
frontare una vecchia impronta 
in possesso delia polizia, con 
una appena prelevata. Un cor
po può avere anche soltanto 
un brandello di pelle sui pol
pastrelli. Basterà iniettare della 
glicerina e l'impronta sarà di 
nuovo rilevabile. Dunque, un 
morto può essere «riconosciu
to» anche a distanza di anni. 
Ora sono arrivate le tecniche 

• modernissime: , l'esame del 
Dna, la computerizzazione del 
cranio per ricostruire una fisio
nomia, gli esami al carbonio 
per stabilire certe date, radio
grafie ed esami microscopici 
per risalire al sesso, all'età e al 
peso della persona da identifi
care. Ma le impronte... 

Schaudinn, l'uomo della bomba 
sul rapido 904, invita 
il pm Vigna ad un incontro 
«So chi sono i capi delle trame» 

«Ho tutte le carte 
sulle stragi 
Venite a vedere» 
Friederich Schaudinn, l'elettrotecnico tedesco con
dannato per la strage del rapido 904, dice di posse
dere due quintali di documenti che permettono di 
«comprendere» chi copre gli autori delle stragi italia
ne. Per farli vedere però chiede soldi: 2500 marchi. 
La «verità» ha un prezzo davvero basso. «Un'organiz
zazione molto simile alla P2». Accuse al giudice Vi
gna al quale propone un incontro privato. . • 

PIERO BENASSAI 

§>• Scoprire chi e che cosa si 
cela dietro lo stragismo è più 
semplice di quanto non si pos
sa credere. «Se vuole sapere la 
verità, paghi e venga». Friederi
ch Schaudinn, l'elettrotecnico 
tedesco condannato a 22 anni 
di reclusione per aver fornito il 
timer utilizzato per la strage 
del rapido 904, è molto esplici- . 
to e dice di avere nella sua ca
sa a Francoforte ben 2 quintali 
di documenti da farci vedere. 
«Anch'io devo vivere. Non pos
so sprecare il mio tempo. Visto 
che è colpa dei giornalisti se 
ho perso il mio lavoro, da ora 
in poi non rilascerò più intervi
ste gratuite». , . .-.. 
:'••• Ma quanto vuole? • '. 
Ho una tariffa fissa: 2.500 mar
chi, 2 milioni e mezzo di lire. 

Per vivere che cosa fa? 
Faccio traduzioni dal tedesco 
all'italiano e viceversa. .... 
- Ma per chi lavora? Non mi ri

sponderà peri servizi? 
Certa stampa, tra cui, ovvia
mente, rientra anche il suo 
giornale, potrebbe anche dire 
che lavoro per i servizi segreti. 

Signor Schaudinn ci faccia 
capire cosa c'è in questi do
cumenti? Leggendoli si può 
capire chi sono gli autori 
delle stragi avvenute negli 

.:. ultimianniinItalia? ....-
Non ci sono i nomi degli auto- . 
ri, ma si riesce a capire come 
fatti, che hanno comportato 
cosi lunghe indagini, siano sta
ti manipolati, pilotati e male 
usati e per deduzione potrà ar
rivare a chi copre gli esecutori 
materiali di quelle stragi. Sono 
loro che devono spiegare' per- ' 
che li coprono. Ed il fatto più • 
grave in tutta questa storia è 
che più tempo passa, incol
pando gente che non c'entra, 
(Friederich Schaudinni si con
sidera uno di questi ndr.) tan
to più si favoriscono i veri auto
ri che possono far perdere le 
loro tracce. ••--; • • • ...-. 

- Un unico burattinaio dietro 
ai terrorismo italiano? 

Non si tratta di una persona 
singola, ma di una forza che 
sta dietro a queste cose, che 
potrebbe somigliare alla P2. 

Nelle liste della loggia P2 
c'erano uomini dei servizi 
segreti, mafiosi, ufficiali, 
politici, finanzieri, giornali
sti. Questa stessa commi
stione di interessi, a suo giu
dizio, ha orchestrato le stra
gi? ••;.:,..:-.•; .V .,-,,.. 

Sulla P2 sono state scritte mol
te cose, ma non si è mai arriva
ti a scoprire i veri retroscena. 
Neil 985. se non ricordo male 
la data, eravate molto vicini a 
scoprire la verità. Ma se il vo
stro Parlamento blocca e frena 
le indagini e se tutto diventa 
segreto di Stato, quando mai 
pensate di arrivare alla fine? 
Leggo sui vostri giornali che è 
stato un «ex» piduista del tipo 
di Maurizio Costanzo a portare 
in Tv una donna tedesca, che a 
suo dire, mi ha visto a Firenze 
prima della strage di via dei 
Georgofili. Come mai questa 
turista in Germania è scono
sciuta e nessuna autorità tede
sca è venuta ad interrogarmi? 
Sono convinto che la polizia 
del mio paese non porrebbe 
alcun veto ad un interrogato

rio. Sono le autorità italiane ad 
aver paura di chiederlo. Come 
sono straconvinto che l'unico 
che aveva interesse a farmi an
dar via dall'Italia sia chi ha 
condotto il processo di Firenze 
per la strage del rapido 90<1. E " 
lo posso dimostrare. .••-

Vuol dire che è stato il giudi- ' 
ce Pier Luigi Vigna ad orga
nizzare la sua fuga? È lui che 
le ha fornito l'auto per la 
Germania? Non le sembra 
poco credibile? 

A quei che mi risulta il giudice 
Vigna o è uno stupido, e que
sto non mi sembra, oè losco. • 

Signor Schaudinn afferma
zioni come questa vanno di
mostrate. Non dimentichi 
che ben tre tribunali italiani 
hanno confermato le accuse 
nei suoi confronti. 

Molti italiani con i quali ho par
lato ed ai quali ho fatto vedere 
ì documenti sono d'accordo 
con me. Però Vigna occupa 
una posizione talmente impor
tante e forte che sembra sia in , 
una botte di ferro. Inizialmente 
avevo il massimo rispetto nei 
suoi confronti ed ero convinto : 

che fosse l'unico magistrato in
teressato a scoprire qualcosa. 
Vigna con il suo comporta-. 
mento non mi ha lasciato scel
ta. Sono arrivato alla conclu
sione che era l'unica persona 
interessata alla mia fuga. E ciò 
negli atti in • mio possesso 
emerge chiaramente. •. 

Ci vuol fare credere che no
nostante questa sua «convin
zione» si e fidato a salire su 
quell'auto che l'ha portata 
in Germania? Poteva essere 
molto pericoloso se i fatti 
stanno come lei U racconta. -

Ho organizzato tutto di mia ini
ziativa. Mi fidavo ciecamente 
della persona che mi ha forni
to l'auto e prima di lasciare l'I
talia mi sono assicurato che 
tutti i documenti di cui avevo 
bisogno fossero giunti in Ger
mania. E quando ho attraver- . 
sato la frontiera italiana ero io . 
alla guida di quell'auto, v 

Lei anche recentemente ha 
insistito nel dire che le auto
rità italiane non l'hanno mai 
voluta ascoltare, nonostante 
abbia sollecitato in varie let
tere, che però non vuole mo
strarci, un incontro. I magi- ' 
strati italiani sostengono 
che non possono interrogar
lo. Ha qualche proposta per 
superare questa situazione? 

Non è affatto vero che le auto
rità tedesche vietano di inlerro-
garmi. È una fesseria e se qual
cuno lo sostiene è bugiardo. II . 
giudice Vigna, se vuole, può 
chiedermi un incontro come 
singolo cittadino e ci possiamo 
incontrare. Si può fare senza 
alcuna ufficialità. Quando si è 
certi di parlare con una perso
na identificata un eventuale in
terrogatorio avrebbe lo .sìesso 
valore, senza interpellare pri
ma le autorità tedesche. . 

La proposta è alquanto stra
vagante. Ma non potrebbe 
venire lei in Italia? 

La risposta è un'ovvia risata. 
Infatti se il signor Friederich ' 
Schaudinn mette piede nel no
stro paese prima di essere in
terrogato finisce in un carcere 
a scontare 22 anni di reclusio
ne. . . . 

In edicola ogni lunedì con l'Unità 

Jl ITALIANA 
ìklV Classici da rileggere 

IL 
LUNEDÌ 25 OTTOBRE 

UGO FOSCOLO 

ULTIME LETTERE 
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20 ottobre 

Fatti diversi 
di storia 

letteraria e civile 
Prima parte 

27 ottobre 

Fatti diversi 
di storia 

e 
Seconda parte 

3 novembre 

i o novembre 

un ritratto 
dello scrittore 

da giovane 
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Il regista, domenica pomeriggio, colpito 
da una ̂ insufficienza respiratoria acuta» 
Un malore che si somma ai danni provocati 
(Mictus dello scorso 3 agosto 

Lo tiene in vita un respiratore automatico 
Tac e elettroencefalograirimi «non interpretabili» 
Preoccupano anche le condizioni di salute 
già precarie, di sua moglie, Giulietta Masina. 
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Federico Fellini è in coma profondo 
f » • * 3 

I medd: «Là situazione è drammatica, non resta che sperare» 
Federico Fellini è ricoverato, in stato di coma, nel re
parto rianimazione del Policlinico Umberto 1 di Roma. 
1 medici definiscono le sue condizioni «gravissime». Il 
grande regista, nel tardo, pomeriggio di domenica, è. 
stato colpito da una «insufficienza respiratoria acuta». 
Un malore che ora si somma ai danni provocati.dal
l'ictus dello scorso 3 agosto. Preoccupano anche le 
condizioni di sua moglie Giulietta Masina. • 

FABRIZIO ROljICQNEf'. 

• • ROMA. \ Un respiratore au- j 
lomatico aiuta Federico Fellini, 
a restare in questo mondo. Il . 
regista è in coma. Vi è entrato 
domenica, a causa di una «in- -
sufficienza respiratoria acuta», 
alcuni minuti dopo le 18, e da r 
allora non ha più ripreso cono- V 
scenza. 1 medici stanno cer-j 
cando di capire come sia^pos-
sibile aiutarlo, definiscono le . 
sue condizioni «gravissime e -'• 
drammatiche», e ammettono 
che non è.facile stabilire un • 
quadro clinico precìso, poiché ;•. 
occorre anche tener conto dei ' 
guai già provocati dall'ictus -' 
dello scorso 3 agosto. " • :•"_ 

La Tac non fornisce indica- ', 
zioni utili, come pure I due : 
elettroencefalogrammi, • che > 
mandano «segnali dì depistage 
gio impossibili da interpreta- ' 
re». Alcuni medici ragionano ' • 
sul caso parlando al passato, « 
come se Fellini fosse già dece- *' 
duto. E aggiungono: «Se il suo '.'• 
forte cuore resiste e lo aiuta a "• 
superare questa tremenda cri- ° 
si. non sappiamo davvero va
lutare la portata dei danni ce- ' 
rebralì...». •• .>>. ., —^ 

Fellini è in un box del repar
to «rianimazione» del Policlini
co UmbertoI.Quattroagenliin • 
borghese sorvegliano il lungo 
corridoio buio', dove e facile 
inciampare per via dei cavi 
delle telecamere. Molti Uggì ef
fettuano collegamenti in diret
ta. 1. fotografi,-'invece, dopo 
aver accertato l'inaccessibilità 
di ogni finestra e porta-finestra, 
sono appostati in attesa di Giu
lietta Masina, la moglie del re
gista. Gira voce' che la signora , 
Masina sia giunta qui di nasco
sto. Verso le 14,30, alcuni l'han 
vista uscire, disperata; in lacri
me, dalla sua abitazione di via , 
Margutta: e anche le sue con-. 
dizioni di salute, già precarie, • 
destano grande apprensione. 
La sorella Mafiolina: «Se do
vesse accadere una cosa brut
ta a Federico, non so se Giu
lietta soprawiverà al dolore.-». 
,-Cavarc .qualche .notizia al 

professor Turchetti, .medico di 
famigli»" non é facile. Appare • 
teso, emozionato, e digrigna i 
denti quando un cronista gli ' 
chiede: «Ma professore... A co- •' 
sa è dovuto questo malore che ' 

Tra gli amici e i vicini fli'casa •,'. 
«Da 50 anni chiacchiero con lui» 

Un ragazzo 
in 'Aaa Margotta 
«Ditemi comg sta» 
In via Margutta, a Roma, abita dall965 Federico Felli
ni. E la notizia della sua ultima crisi ha messo in agita
zione tutta la strada. Un "mercante d'arte": «Vuole fare 
un film sulla storia di mio padre, me lo ha detto mille 
volte». E un ragazzo: «Diventerò un grande come lui». 
Un gallerista racconta lo strano caso della «prima scul
tura felliniana». E un vecchio pittore regala il racconto 
«La mia lunga amicizia con Federico Fellini». 

~ CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. ' La casa di Fede- • 
rico Fellini è in via Margutta, 
strada silenziosa e celebre di ' 
gallerie d'arte e di botteghe. 
Il palazzo ha un atrio impo
nente. E due custodi con no
mi di fiaba, Gasperina e Zelfi- ' 
no, vigilano sul via vai dei cu
riosi e deglj amici. Lei avrà 60 , 
anni, lui qualcuno di più. Co
noscono il «dottore» e la «si
gnora» da quasi un quarto di 
secolo. Lei racconta: «L'ho vi
sto pochi giorni fa, sulla se-, 
dia a rotelle. Mi ha detto: 
•Gaspara, come andiamo?». ' 
Faceva male al cuore, cosi • 
pallido, con una vocina. E 
adesso...». • * • • - -<- • ' 

Adesso, alle sei del pome
riggio, lui è in ospedale. Giu
lietta Masina, invece, è nel r 
suo appartamento, in questo -
palazzo antico. Ci sono, con ' ' 
lei, la sorella, un'amica, qual- ' 
che altro parente. «Ho passa
to una notte tremenda», ave- ' 
va confidato a Zelfino, verso 
mezzogiorno, «Federico sta * 
molto male, di nuovo». Poi 
era uscita, persottoporsi-alla , 
terapia giornaliera cui è co- ', 
stretta ogni giorno, da quan
do, anche lei, è stata ricove- '•> 
rata in ospedale. Al ritorno, si • 
èchiusaincasa. .. >• 

La signora Gasperina sorri- -
de con dolcezza: «Il dottore'è 
una persona alla mano, sem- ' 
ora proprio che non si senta 
importante. Certe volte mi "-
commuovo ' ancora, ripen- • 
sando a quando Zelfino era •< 
in ospedale e lui è andato a '"• 
trovarlo. Le infermiere e i me
dici hanno fatto di tutto per . 
avvicinarlo: Alla fine, quando.. 
il dottor Fellini è andato via, ; 

tli altri malati guardavano -
élfino come se fosse chissà « 

chi, una celebrità». - • - ,.->--•"' 

Proprio di fronte al palazzo, 

c'è la galleria «Margutta 9», di 
Roberto Alessandri, «mer
cante d'arte e acrobata», cioè 
stuntman cinematografico. 
Davanti alla porta ha siste
mato una panchina in ferro. 
Spiega:. «Quando Federico 
stava bene, sedeva proprio 
qui. Chiacchieravamo per 
ore. Di cinema, naturalmen
te. Mi avrà fatto raccontare 
duemila volte la storia di mio 
padre. Diceva: nel prossimo 
film questa scena la devo 
mettere a tutti i costi». Salta 
fuori che la storia è proprio 
curiosa. Risale agli anni del
l'occupazione nazista. 11 pa
dre di Roberto Alessandri, 
oggi ottantenne, allora era 
un giovanotto robusto, «l'uo
mo più forte del mondo». Du
rante un rallestramentò, ri
schiando di essere deporta
to, sfidò un ufficiale tedesco 
a braccio di ferro: «Una spe
cie di duello, parola d'onore. 
E l'accordo era preciso: se 
avessi vinto, mi avrebbe la
sciato andare. Vinsi davvero. 
Il tedesco si arrabbiò, all'ini
zio. Rovesciò anche il tavolo. 
Ma poi mantenne la promes
sa e io fui libero». Il figlio ripe
te: «Questa storia al maestro 
è sempre piaciuta. "La metto 
nel prossimo film", mi ha 

•detto». 
** • 

Galleria Vittoria, civico nu
mero 103. Il proprietario si 
chiama Enrico Todi ed è un 
amico di Fellini, un amico di 
vecchia data: «E venuto ad 
abitare in questa strada nel 
1965, e la mia famiglia era 
già qui da decenni...». Ha 
ascoltato, come tutti in via 
Margutta, ogni tg: «Si deve 
salvare, è una persona deli
ziosa». E racconta, anche lui, 
un episodio stravagante, che 
risale a pochi mesi fa: la sto-

II medico 
personale di 
Federico 
Fellini, • 
Gianfranco 
Turchetti e, 
sotto, il regista 
all'uscita - , 
dalla cllnica 
per una -
visita a 
Giulietta 
Masina; 
durante il suo 
ricovero 
all'Ospedale di ' 
Rimin! e in una 
affettuosa -, 
caricatura di 
Mino Za 

ha colto il maestro?». 
Fellini, domenica, ha avuto 

una giornata piuttosto faticosa., 
Gli capitava spesso, negli ulti- , 
mi tempi. La colazione - nel 
reparto di «neurologia» del Po
liclinico, dove era slato trasferi
to, proveniente da un centro di 
riabilitazione di Ferrara, una 
settimana fa - gli è stata servita 
alle nove. Fellini, che pure ave
va grandi difficoltà motorie, a 
causa della paresi che lo aveva 
aggredito alla parte sinistra del 
corpo, ha letto come al solito i ' 
giornali; poi, li ha commentati 
con la sua ormai celebre ami
ca infermiera, Dorina. Verso le 
undici, alcuni esercizi di fisio
terapia prescrittigli dal profes
sor Fieschi e. inatteso, un invi- . 
to a pranzo: nel ristorante «La 
bersagliera», con sua moglie. 

Lui s'è presentato in carroz- , 
zella, felice. Si sono tenuti per 
mano tutto il tempo. Sorrisi e 
programmi per il prossimo 30 
ottobre, giorno in cui ricorre il ' 
50esimo anniversario delle lo
ro nozze. Ecco, per quel gior
no, il maestro sperava di esse
re già dimesso. Un medico era 
addirittura stalo incaricato di 
mettere a punto un program
ma di riabilitazione «casalin
go». Fellini, come capita a mol
ti pazienti, aveva fretta di la-. 
sciare l'ospedale, e si esercita

va. Basti pensare che giovedì 
scorso, sempre in carrozzella, 
il regista è uscito per andare di 
mattina, in libreria, e nel po
meriggio, nel suo studio..-. • : . 
• Da Rimini, la sorella Madda

lena, si rammarica: «Ma come? 
come è possibile se tutti dava
no per scontata la sua ripre
sa?...". • «-

I cronisti in attesa fuori la sa
la di rianimazione chiedono: 
ma come e stato curato, come 
viene curato il malato? Improv
visamente, comincia a circola
re una strana storia di farmaci, 
detti «neurotropi», sommini
strati a! malato: ci spiegano 
che questi «neurotropi», ridu
cendo il metabolismo delle 
cellule cerebrali, e mandando 
quindi in «letargo» i «neuroni», 
possono di conseguenza ridur
re lo stato di veglia in maniera 
del tutto imprevista. È una que
stione per medici, chiaro, ma i 
medici interpellati nicchiano, 
fanno spallucce. • • • .< . , 

Un altro farmaco, un antie
pilettico, viene ordinato in tut
ta fretta nella farmacia del Va
ticano: in Italia è commercia
lizzato solo in pasticca, non in 
fiale iniettabili. Servirà? ... « . 

Occorre avere pazienza. An
che se Turchetti, il medico di 
famiglia, verso sera esce e, 

commosso, stravolto, con voce 
tremante, ricòrda il suo amico, 
«genio come solo il nostro Ri
nascimento ne aveva cono- . 
sciuti...», «un regista inarrivabi
le che non poteva fare a meno 
del cinema..,», «...tanto che sta
va lavorando a uno spot com
missionatogli - dal ministero . 

. della Sanità, avrebbe dovuto . 
affrontare i problemi del mala
to...». • ; ' • ' - - . 

Nessuno riesce a vedere Fel
lini. Infermieri premurosi lo de-

' scrivono intubato, che giace < 
nella sua lettiga infilata dentro 
il box, e ce lo immaginiamo 
tutti, e tutti abbiamo brividi. Il -
regista Ettore Scola prima 6 ve-

' nuto a chiedere di poterlo al
meno sbirciare, ma gli infer
mieri sono slati decisi nel ri
spondergli no. Dicono no an
che a Franco Zeffirelli. E lui, 

: piangente: «Federico 6 ancora 
vivo, ma ormai, lo so, non c'è 
più niente da fare...». • 

Alle 21, il professor Gaspa-
retto, primario del reparto «ria
nimazione», detta il suo perso
nale bollettino: «Non possiamo 
far altro che sperare». - • 

Arrivano cameramen della 
1 televisione spagnola, messica

na, francese, tedesca, c'è la la 
Bbc, c'è la Cnn. È notte. Il 
mondo veglia su Federico Fel
lini. • . - •. 

ria della «prima, e per ora 
unica, scultura di Fellini». Era 
aprile. Dalla Bulgaria era 
giunto a Roma un artista di 
nome Ciapkanov, uno scul
tore molto noto nel suo pae- ' 
se. «Lo presentai a Federico. 
Si piacquero subito. E nel gi-, 
ro di poche ore Federico, che 
non ha mai voluto posare per 
nessuno scultore, a Ciapka
nov disse di si. lo ero stupe
fatto». - • 

«Ciapkanov, finché è rima
sto in Italia, si faceva chiama
re Ciappi. Giorgio Ciappi. Fe
derico scherzando lo defini
va «il sofiòla». Ha posato per 
lui, nello studio, per tre matti
ne di seguito. Ogni giorno, 
puntualissimo, arrivava e si 
metteva in posa». Era tran
quillo? «SI, si, proprio pazien
te e molto dignitoso. Non ha 
nemmeno voluto vedere il 
busto, finché Ciappi. cioè 
Ciapkanov, non gli ha an
nunciato che.aveva finito». 
Ricordo che allora Federico 
lo ha guardato a lungo senza 

dire una parola. Poi con una 
mano ha accarezzato lieve
mente la scultura, sempre in 
silenzio». 

* * * . '. 
Alle sette di sera, mentre Zel
fino e Gasperina stanno per, 
chiudere il portone, irrompe 
nell'atrio un ragazzo in ca
nottiera e blueiens. Ha un 
berretto «americano», con la 
visiera, e uno sguardo pulito, 
di bambino: «Come sta il 
maestro? Ci sono novità?». 
Poi racconta di essere un 
«aspirante artista». Cerca la
voro, non ha soldi, sussurra: 
«Un giorno sarò anch'io un 
grande». Va nella galleria di 
fronte. Gli danno tanti consi
gli e'un indirizzo: «Di' che ti 
mandiamo noi, vedrai che 
qualcosa da fare te lo trova
no». 

* m • , * 

In via Margutta, in un appar-' 
lamento pieno di quadri e 
velluti, abita un vecchio gen
tiluomo di nome Nino Zani- ' 
ni. «Conosco Federico dal 
1940, eravamo due ragazzini 

pieni di speranze», comincia 
a raccontare. È un pittore ca
ricaturista, ha 86 anni, e fir
ma le sue opere «Nino Za»., 

. Fa strada agli ospiti tra i diva
ni e te tele, poi apre anche lo 
studio. Mostra un racconto, 
che ha scritto qualche anno 
fa. Titolo: «La mia lunga ami
cizia con Federico Fellini». t 

Il racconto è delicato, te
nue. Finisce cosi: Mi capila 
spesso di vedere per via Mar
gutta qualche attore straniero, 
di quelli tanto famosi da sem
brare immaginari, che scruta 
la scombinata numerazione 
della strada. Vorrei dirgli: 
'Cerca Fellini? È un mio ami
co, l'accompagno". Poi lascio, 
andare e continuo per la mia • 
strada pensando al successo 
di Federico... Chi lo avrebbe 
detto al tempo? Però, da quel 
capoccione tutto occhi e ca
pelli qualcosa di grosso me lo 
aspettavo. Ma non nel cine
ma, pensavo a un celebre 
scrittore oaun grande carica
turista". . . . . . . 

3 agosto, il primo brivido 
«Federico è gravissimo... » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDE DONATI 

M BOLOGNA. «Federico è in 
ospedale, gravissimo». È il po
meriggio del 3 agosto, un gior
no caldo con mezza redazione 
in ferie e l'altra metà che sogna 
il mare. LI per II quel «Federi
co» pronuncialo con voce tre
mante dall'addetto stampa del 
Comune di Vimini non suona 
chiaro: «Fed' Meo chi?.,.». Felli
ni, si, era Fellini il malato gra
vissimo che poco prima delle 
16 un'ambulanza trasportava a . 
sirene spiegate nel pronto soc
corso dell'ospedale di Rimini. 
Comincia l'ansia per il grande 
regista, per il maestro del cine
ma che ha regalato all'umani
tà immagini ineguagliabili. Sta 
male sul serio. Fellini. Incredi
bili, quasi un segno del desti
no, le circostanze nelle quali il 

regista viene sfiorato dalla 
morte: riposa in un letto al ter
zo piano del «suo» Grand Hotel 
nella «sua» Rimini reduce da 
un difficile intervento chirurgi
co al cuore subito in Svizzera. 
Giulietta Masina, la moglie, l'a
veva salutato proprio il giorno 
prima per tornarsene a Roma. 
E una cameriera ad accorgersi 
provvidenzialmente che dalla 
stanza del maestro provengo
no flebili richieste d'aiuto. 
Scattano tempestivi 1 soccorsi, 
e in un batter di ciglio Fellini è 
sotto la Tac, che emette una 
diagnosi da brivido: ictus cere
brale con emiparesi nella par
te sinistra del corpo. Si precipi
tano a Rimini giornalisti e foto
grafi, parenti e amici. Prima di 

sera arriva anche il medico 
personale Gianfranco Turchet
ti, che si farà poi carico con 
squisita cortesia dei rapporti 
con la stampa. - . . . 

Fellini viene ricoverato in 
una stanzetta singola al quarto 
piano, «Medicina donne», affi
dato alle cure del professor 
Angelo Corvetta, «proletto» da 
vigili urbani e guardie giurate 
che però non riescono mai a 
chiudere tutti i «buchi» della 
grande struttura sanitaria e 
coccolato da un nugolo di in
fermiere, alcune delle quali di
venteranno leggenda per via 
della loro «grazia, bellezza e 
sensibilità». Tempra forte quel
la dell'Illustre Malato. Non per
de mai conoscenza, in qual
che modo comunica conti
nuamente con i giornalisti o 

agitando arrabbiato il braccio 
durante i trasferimenti dalla 
stanza alla Tac e viceversa o 
per mezzo di bigliettini affidati * 
al suo medico. Un assedio, '• 
quello intomo al suo letto, con '. 
la tribù degli inviati costretta ' 
ogni giorno a inventarsi l'arti
colo sulla base di un bollettino 
medico. Molte le scivolate nel 
cattivo gusto e una degenza 
osservata impietosamente dal 
buco della serratura, giornalisti * 
travestiti da medici che violano 
la riservatezza del malato, fo
tografi scovati nella Tac. Ecco 
allora la storia della «conver
sione» (un classico, dopo Gut-
tuso) per la visita del cardinale 
Achille Silvestrini, - vecchio 
amico di famiglia che «incari- ; 
ca» una dottoressa di recitare ' 
ogni giorno tre Ave Maria al -
cospetto del malato. La dotto

ressa esegue e parla, parla... 
Racconta anche che Fellini do
po il rito le chiede: «Hai finito? 
Allora adesso vai via che sen
nò tiro tanti di quei moccoli da 
annullare l'effetlo delle pre
ghiere». Battute che denotano 
buon umore, nel letto non c'è 
solo l'infermo, ma il malato 
che con tenacia vuole tornare 
a vivere e momentaneamente 
si rassegna a recitare «la parte 
del paziente». * - •. i 

Arrivano tutti all'ospedale," 
pochi al capezzale. Disco ver
de due volte al giorno per l'a
mico del cuore Titta Benzi, che 
puntualmente se ne esce dalla 
stanza con esagerati racconti 
su infermiere prosperose e po
tenzialmente •- ' «disponibili». 
Giulietta Masina è sempre 11, 
minuta, nervosa, torturata scn-

Eredità contesa 
Denunciato 
l'arcivescovo 
di Monreale 

Un esposto alla procura della Repubblica di Palermo è stato 
presentato dalla signora Giovanna Raccuglia, 62 anni, con
tro l'arcivescovo di Monreale, Salvatore Cassisa (nella foto), 
per una vicenda legata a un'eredità di un miliardo e 400 mi
lioni di lire. Secondo la denunciarne, tre mesi pnma di mori-
re, un suo parente, Baldassare Miceli, funzionario del Banco 
di Sicilia, fece testamento indicandola come unica erede dei ' 
suoi beni. In precedenza Miceli aveva fatto un altro testa
mento nominando amministratore del patrimonio monsi
gnor Cassisa che, secondo la denunciarne, avrebbe versato 
denaro e titoli allo lor, la banca del Vaticano. La signora 
Raccuglia sostiene che più volte sia Miceli, quando era in vi
ta, sia lei stessa avrebbero sollecitato monsignor Cassisa, 
senza successo, a rendere conto dei beni che aveva ammini
strato per conto del funzionario del Banco di Sicilia. La de
nunciarne sostiene ancora che Cassisa avrebbe indotto Mi
celi, quando questi lo nominò amministratore dei suoi beni, 
a scrivere ne! testamento che «la mia disposizione non sia 
revocata, ma piuttosto che mantenga il suo pieno valore an
che se dovessero intervenire ulteriori mie disposizioni in da
te successive». 

Occupate 
le sedi 
di tre Ordini 
dei medici 

Le sedi degli Ordini dei me
dici di Caserta, Reggio Cala
bria e Teramo sono state oc
cupate dai medici addetti ai 
settori di guardia medica e 
medicina dei servizi. Il presi-

' dente della Federazione na-
« » » » » ^ « « « " zionale degli Ordini dei me
dici. Danilo Poggioli™, ha dichiarato di condividere le ri
chieste dei colleglli. In una nota inviata ai presidenti dei tre 
Ordini occupati, Danilo Poggiolini ha reso noto che la Fede
razione «continuerà a sostenere nelle sedi parlamentari e 
governative la necessita' di correggere il provvedimento di 
modifica al decreto 502 per garantire i diritti e le aspettative 
di lavoro dei medici interessati». . . 

Cooperazione 
Nuova richiesta 
di autorizzazione 
perCraxi 

Una nuova richiesta di auto
rizzazione a procedere per 
l'ex segretario del Psi Bettino 
Craxi nella quale si ipotizza
no i reati di concussione e 
violazione del finanziamen-
lo pubblico dei partiti è stata 

«••»»»»»»»»»»̂»*»»»»»»»»»»»»»»"»"»»»»»" sollecitata dal pm romano 
Vittorio Paraggio nell'ambito dell'inchiesta sulla coopera
zione. A Craxi si contestano tangenti per oltre 3 miliardi di li
re richieste agli imprenditori in cambio dei lavori per la rea
lizzazione di strutture pubbliche in diversi paesi de! Sud 
America, dell'Africa e del Sud-Est asiatico. In pratica con la 
richiesta di autorizzazione a procedere il magistrato fa un 
punto delle indagini sulla Farnesina, con particolare riferi
mento alla direzione dell'ex ministro socialista Gianni De 
Michelis.asuavoltacoinvoltonell'inchicsta). . 

" Germano Maccari, sospetta
to di essere stato uno dei 
carcerieri di Aldo Moro, ha 
chiesto al tribunale della li
bertà la revoca del provvedi
mento di custodia cautelare 
emesso contro di lui dal Gip 
Claudio D'Angelo. Assistito 

dal professor Tommaso Mancini, Maccari sosuene nel ricor
so l'infondatezza delle accuse di strage, associazione sov
versiva, sequestro e omicidio di Aldo Moro e altro contesta
gli subito dopo l'arresto. Riferendosi, infatti, alle dichiarazio
ni rese sia al Pm Franco tonta sia al Gip Claudio D'Angelo, 
Mancini sottolinea nel ricorso che nei confronti di Maccari 
non sono state raccolte né prove né indizi che giustifichino 
l'ordine d'arresto. 11 tribunale della libertà per il momento 
non ha ancora stabilito quando si terrà l'udienza. Tuttavia la 
decisione potrebbe essere presa entro la settimana in corso. 
Quanto all'inchiesta, scarse indiscrezioni trapelano sia negli 
ambienti del palazzo di giustizia sia tra gli investigatori sugli 
elementi che avrebbero determinato il coinvolgimento di 
Maccari nella vicenda Moro. Ce chi parla di indicazioni pre
cise fomite da un ex brigatista rosso, «ora detenuto», che 
avrebbe riconosciuto, pare anche attraverso una foto scatta
ta prima dell'arresto, in Maccari una persona «non estranea» 
alleBr. . . 

Il «quarto uomo» 
del caso Moro 
chiede 
la scarcerazione 

Ortolani: 
«Andarono 
ai partiti 
i soldi Sophilau» 

La «Sophilau», la famosa so
cietà che fece da interme
diaria per far vendere all'Ita
lia. dall'Arabia Saudita, qua
si centomila banli di greggio, _ 
sarebbe stata di proprietà' 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ d e | finanziere Mach ai Palm-
»»»"»»»"̂ »"̂ »"""'»»"»»»»̂ »"̂ »»— Stein, legato al Psi. Lo ha det
to ieri il finanziere Umberto Ortolani davanti alla Corte d'as
sise di Roma per il processo contro la P2. Ortolani, legato a 
Gelli e al Vaticano, parlando dello scandalo Eni-Petromin 
che fruttò alla «Sophilau» miliardi e miliardi, ha spiegato, in ' 
una lunga deposizione, che quei soldi furono poi versati in 
Svizzera sui conti dei partiti italiani di governo. Ortolani ha 
anche parlato dell'ex ministro socialista Rino Formica e dei. 
documenti sull'Eni-Petromin resi noti da Francesco Cossiga. 
La corte ha chiesto di togliere tutti g!i«omissis» sulla vicenda. 

«Leggo sulla stampa di esse
re destinatario di un avviso 
di garanzia che non ho rice
vuto, in relazione alla vicen
da del fallimento dell'Atp di 
Padova». L'ingegner Franco 
Busetto, per alcuni anni rap-

~ " ~ " ~ " " — ^ ™ " " " — " presentante della minoran
za nel consiglio d'amministrazione dell'azienda di trasporto 
pubblico padovana, si «fortemente stupito e sorpreso» per la 
«notizia» pubblicata da alcuni giornali e smentita ieri dallo 
stesso magistrato che si occupa dell'inchiesta, il Pm padova- -
no Stuccilli. «Pieno affetto e stima» a Franco Busetto, che 
•pur non avendo ricevuto avvisi di garanzia si è trovato con 
foto e titoli nei giornali frammischiato al lunghissimo elenco 
degli arrestati e degli indagati», viene dal segretario regiona
le del Pds, Elio Armano, une dopo aver ricordato che il parti
to della Quercia «ha accolto positivamente la notizia dell'in
chiesta sul crac del'Atp» sottolinea come «il Pei e poi il Pds è 
slato in questi anni - e ben prima delle attuali attenzioni del
la magistratura - l'u nica forza che si è battuta contro una ge-
slion e un disastro annunciato e scientemente coltivato dai 
vecchi poteri e dalle lobbies legate a filo dopio alla De e al 
Psi padovani». . 

GIUSEPPE VITTORI 

Nessun «avviso» 
a Busetto • 
per l'inchiesta 
sull'Atp di Padova 

za pietà dai flash. Fanno capo
lino Tonino Guerra e Sergio 
Zavoli. poi compare il ciclone 
Benigni, e Fellini commenta: 
«Aiuto, chiamate la neuro, lui 
si che 6 da ricoverare». «L'ho vi
sto proprio bene, per me tra 
poco può tornare a giocare a 
hockey», assicura l'attore. Ève-
ro, Fellini migliora, e la pro
gnosi viene sciolta il 10 agosto. 

Si può già cominciare a ra
gionare sui futuro, sulla riabili
tazione. Turchetti si dice spe
ranzoso che il regista potrà re
galare ancora il suo genio al 
mondo. Intanto i giornalisti in
sistono nella loro «veglia». Un 
giorno Fellini, forse sperando 
di liberarsi dalla loro attenzio
ne, accetta di nspondere attra
verso il professor Turchetti a 
una serie di domande scritte. 

Una bella intervista nella quale 
esprime l'intenzione di fare un 
film sulla sua malattia. È anche 
l'intervista che crea il mito di, 
Dorina, trentunenne infermie
ra privata rumena di «bellezza 
e grazia celestiale» tali da far 

.dimenticare al maestro di es
sere malato. Il 20 agosto, 
quando Fellini lascia l'ospeda
le di Rimini per proseguire la 
riabilitazione a Ferrara, vorreb-

. bc con sé la ragazza, ma non 
fa i conti con un marito geloso 
per niente contento dei rifletto
ri puntati sulla consorte. Pa
zienza, Fellini • è comunque 
contento e commosso quando 
lascia l'ospedale: «Parto con • 
un bellissimo ricordo e un arri
vederci a presto in occasioni 
più liete», scrive in una lettera 
al sindaco Giuseppe Chicchi. I 
rimmesi l'aspettano. 
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Il direttore del Tg3 
scrive a Demattè e Locatelli 
«I fatti mi indicano una sola 
strada: lasciare l'azienda» 

Politica 
aw,«^,T'***,s^ww<=i^*** ' 

La vana attesa di risposte 
dai nuovi dirigenti^ 
Napolitano e Spadolini: 
«Abbiamo scelto solo il Cda» 

«State 

«I fatti mi sembrano indicare una sola soluzione, a me
no che in queste ore non si inseriscano eventi di segno 
opposto: lasciare la direzione del Tg3 e, di conseguen
za, anche la Rai». Sandro Curzi ha confermato le di-
missioni. La battaglia in difesa della testata e della rete : 
(minacciate dal piano di riforma della Rai) la conclu
de dichiarando la sua intenzione di lasciare. Molti 
messaggi e telefonate di sostegno, -v '-??••••• v7 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. «Caro presidente, 
ho atteso a lungo un cenno di 
rassicurazione sulla sorte del 
Tg3 e di Raitre. I fatti mi sem
brano indicare una sola solu
zione, a meno che in queste 
ore non si inseriscano eventi di ' 
segno opposto: lasciare la di- ' 
rczione del Tg3 e, con ramma- : 
rico. anche la Rai, azienda nel- '. 
la quale ho profuso ogni ener- " 
già per oltre vent'anni». Poco 
prima delle sei di ieri pomerig
gio. Sandro Curzi termina di . 
scVivere'la sua lettera di dimis
sioni la invia al presidente De
mattè e per conoscenza anche 

al direttore generale Locatelli. 
,' «Ritengo che ognuno debba . 
; assumersi le proprie responsa-
.'. bilità - scrive ancora Curzi a 
; Demattè -: le mie sono quelle 

di aver portato un tg del servi
zio pubblico dal 3 al 20%. Ho 
atteso a lungo un cenno di ras
sicurazione sulla sorte del Tg3. 
della terza rete e di quanto di * 

" vitale il servizio pubblico aveva 
saputo costruire. Niente. È evi
dente come voi pensiate di : 

•• rappresentare il "nuovo" per 
' decreto presidenziale - scrive 
ancora Curzi a Demattè - e di 
non dover nspor.dere a nessu 

no. Non fa per me. Vedo dietro 
le vostre scelle un progetto di 
un sostanziale ridimensiona
mento della Rai». Gli eventi di 
segno opposto, nel corso della 
giornata, non si verificano. .-. > 

Curzi, quindi, è intenzionato ; 
a lasciare e rimane a disposi
zione dell'azienda per il pas- , 
saggio di consegne al nuovo •> 
direttore. Solo allora saluterà il 
pubblico con l'ultimo editoria- ' 
le. Gli succederà, cosi sembra, ' 
Paolo Garimberti (responsabi- , 
le del servizio esteri della Re- ., 
pubblica e opinionista dello 
stesso Tg3) che non raccoglie ' 
però i favori della redazione. 
«Tra opinionista e direttore c'è 
una bella differenza», nei corri
doi della palazzina «C» di Saxa 
Rubra in molti sono convinti 
che la sua nomina sollevereb
be una sommossa. 

Quella inviata da Curzi è sta
ta una lettera sofferta, scritta 
dopo una giornata lesa e fati
cosa, al termine del periodo 
più turbolento della «nuova ge
stione» con Raitre e Tg3 nel-
I occhio del ciclone Prima 

l'anticipazione delle sue di
missioni in un'intervista; più • 
tardi, una telefonata con il pre- : 
sidente del Senato, durante la 
quale Spadolini ha avuto paro
le di apprezzamento per il la
voro svolto alla guida del Tg3. 
Poi, a mezzogiorno, la riunio-: 

ne del giornale -quella dove si 
costruisce il notiziario princi
pale - nella quale Curzi ha co
municato che avrebbe tenuto 
in sospeso ancora per altre ore 
le sue dimissioni («Me lo ave
vano esplicitamente chiesto al
cuni consiglieri», dirà poi). E 
nella quale ribadisce: «Libero il 
campo dalla mia persona, ma 
questo non deve assolutamen
te significare un rischio per la 
testata». Nel pomeriggio, una 

, serie di incontri nel suo ufficio 
con esponenti di numerosi 
gruppi parlamentari (Rete, 
Pds, Rifondazione) e una 
pioggia di telefonate (Lega, 
Verdi. Msi). Infine, l'attesa 
(vana) di una risposta dell'a
zienda. ; 

Il Tg3 comunica,' in serata, 
che in redazione continua ad 
amvarc «una mole imprcssio-

La lotta dum d Sandrino-Kojak 
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nante di telefonate, fax, lettere 
di telespettatori che chiedono 
lumi sulle recenti vicende che 
coinvolgono sia la redazione 
che il direttore». Il tavolo della 
segreteria di Curzi, già dal mat
tino, era piena di messaggi di 
cittadini e associazioni, raccol
te di firme di solidarietà, sem
plici messaggi di affetto Gli 
unici che ieri non si sono fatti 
vivi col direttore del Tg3 in
somma, sono stati il presidente 
Demattè e il direttore generale 

: Locatelli. .- . • • 
Non hanno risposto ieri, co

me non hanno mai risposto al-
; la prima lettera che Curzi inviò 

a! governo dell'azienda. L'ave-
' va scritta l'il ottobre scorso 

sollecitava una risposta netta a 
- dubbi e ambiguità suscitati sia 

dal piano di nforma che dallo 
svolgersi degli eventi alla Rai e 
chiedeva la fine delle discnmi-

. nazioni nei confronti del Tg3 
In essa Curzi domandava a De 
matte: «Come si può costruire 
il nuovo senza partire da un 
giudizio critico sui tentativi di 
dare vita a un'informa/ionc e a 
una programmazione non im-

balsamate? E come è possibile 
perseguire una riduzione dei 
costi e poi non sprecare una ' 
parola sulla relè e sul telegior- '•> 
naie che sono stati realizzati . 
con i minori costi?». Tutte do- ^ 
mande che i giornalisti del Tg3 " 
si pongono da giorni e che an
che questa mattina saranno al- .• 
l'ordine del giorno dell'assem
blea. La redazione cercherà di 
fare il punto sulla situazione ' 
anche alla luce del delle novità 
che potrebbero emergere dal 
proseguimento della trattativa ; 
tra sindacato e azienda che 
oggi affronta la questione cru
ciale dei tg. L'Usigrai ha chie- ' 
sto, infatti, maggiori chiari
menti sulla missione editoriale ' 
del Tg2 e sulla possibile inte- ' 
grazione fra Tg3 e testata re
gionale. -.. .•-.- •'. 

Intanto alla Rai continua la 
reazione a catena innestata 
dalla «rKolta» della terza rete, 
iniziata lunedi scorso: il Tgl si \ 
riunisce in assemblea (unica • 
voce non critica sull'operato 
dei «professori»). il Gr2 dichia- ; 
ra lo stato di. agitazione per la . 
forte «incertezza che continua 

Il direttore delTg3 •'.. 
Sandro Curzi :. 
e, accanto, -
il presidente della Rai 
Claudio Demattè .. 

ad avvolgere l'azienda». 
E nel primo pomeriggio l'in-. 

tervento dei presidenti di Ca
mera e Senato. Napolitano e 

, Spadolini si dichiarano estra
nei alle polemiche che hanno 
investito, e continuano a inve
stire, le scelte di gestione fatte 
finora dal nuovo governo Rai, 
ribadendo la loro «totale estra
neità alla definizione di questi : 
criteri e a qualsiasi decisione 
operativa». Napolitano e Spa
dolini ricordano di essersi «li
mitati alla nomina, in rigorosa 
coerenza con le indicazioni 
della legge, dei cinque membri 
del consiglio di amministrazio
ne, al quale solo è stata attri
buita la scelta, d'intesa con 
l'assemblea dei soci, del diret
tore generale a cui compete : 

l'amministrazione dell'azien
da». • ..>. -.•---• -• ••••--.»•.• 

Intanto, procede a oltranza 
la trattativa Usigrai-azienda. i 
Oggi pomeriggio, infatti, il cda : 
dovrebbe varare il piano defi- ; 
nitivo di riforma dell'azienda. , 
Per giovedì, invece, sono atte- : 
se le nomine dei direttori di te
stata e di rete. .".: . ; ,. .•„• • 

.r-s 

ÉÈÈ ROMA ; Ah, che piacere 
quella pelata del Kojak del ligi 
tre1 Quando di colpo, taci, te la \ 
trovi sul video, magari accom
pagnata da un foulard al collo -
e contornata dagli occhialoni 
tirati sulla lucida sommità. «Ec- . 
colo! Eccolo!». E vai. Sandro! E 
giù con gli operai di Crotone, • 
la strage di Ustica, i tangentari 
dal pelo massiccio, i pensiona-
ti incolonnali davanti agli spor-
telli dal più svariato canagliu- •:. 
me ministeriale: ticket, bollini, , 
timbi, esenzioni... Che tempi, ' 
però, quelli di una volta! S'in
cazzava Intini; sparlava Sandro ' 
Fontana, il Bertoldo del Popò- .'• 
lo «Nipotini delle Br...»; si ag
gregava Casini, il balilla di 
piazza del Gesù; perdeva la -, 
pazienza addirittura Forlani, 
che in un pubblico comizio ne 
chiese la chiusura; s'immalln-v 

coniva Martinazzoli; si tratte- ' 

STEFANO DI MICHELE 

neva a stento Andreotti; strari
pava Giuliano Ferrara, con il 
mitico: «Telekabull». Una volta, 
pure Occhetto se la prese... Lo 
sfottevano anche, quelli di 
Blob. «L'altro giorno hanno 
mandato In onda prima il mio 
capoccione, poi un enorme 
culo...», raccontava Curzi. ri
dendo, qualche mese fa. 

Più quelli strillavano, e più il 
tigt del «ragazzo rosso» di Saxa 
Rubra piaceva alla gente. Co
me a dire: incazzatevi, incaz
zatevi, qualcosa resterà... Poi, 
di colpo... Beh, eccovi di colpo 
il prof, e il dott., Demattè e Lo
cateli!, cacciatori di leste boc-
conian-confindustriali. . che 
hanno comincialo con le gam
be di Pamela Prati e vogliono 
finire con la pelata di Kojak. 

. «lo la testa sotto la ghigliotti

na non la metto», gli ha fatto 
sapere fin dall'inizio Curzi. E 
intenzionato a non passare al
la storia come il Luigi XVI di 
viale Mazzini; dribbla da mesi 

. il carrello dei professori che 
dovrebbe condurlo all'esecu
zione. E allora: «Lotta dura sa
rà!. E, come ha scritto una vòl
ta Gimpaolo Pansa: «Onore al 

. compagno Curzi!». Per poi de-
. scriverlo cosi: «Un comunista 
, di scuola classica. Un giomali-
' sta che sapeva il fatto suo. Un 
;• vecchio marpione... furbo di 

tre cotte, assolutamente in gra-
' do di non farsi mai cogliere in 

castagna. Un televisionista po
polare, anzi, populista, e tutta
via a suo modo nuovo, moder
no E corre e corre, lascian
do il prof, e il dott. indietro col 
fiatone, il Kojak rosso. ...-,.-. 

Giacobino? ' Certo, anche 
l'immagine si presta. Ma giaco-

. bino dal cuore grosso (e ros
so) . Nel libro La rivolta, scritto 
da un ononimo, fa la parte del 
capo dei secondini, che però 
si commuove quando'tagliano 

. la testa ad AndrcoUi. E figura
tevi, allora, quando deve tene- • 
re alla sua, di testa. «Un magni-
fico nemico», l'ha omaggiato e 
Montanelli. «E una specie di 
Funari acculturato, con una '' 
sua segreta finezza», ha scolpi
to sulla Slampa Alberto State- ,-
ra. «Curzi non mollare!», gli ha 
gridato pubblicamente la Mus
solini, che intravede, pensa tu, ' 
nella sua pelala quella del 
nonno. —... .-.: -••• ;„••,.•—. 

Un giorno, alla Camera, si" 
senti gridare dietro «Camera-

. ta!» da Cesare Tassi, il missino 
• in perenne camicia nera, in ; • 
paziente attesadi una seconda "' 

? marcia su Roma. Lo aveva pre
so, c'è da restarcLsecchi, per il : 

• superfascista Pisano. Roba da 
farsi venire il torcibudella, no? 

'. Replica Curzi: «Con i fascisti ho 
avuto i rapporti tipici di un mi-

' litanie comunista: le ho prese . 
e le ho date E comunque, a 
scanso di equivoci: «Rimango 
comunista»!' .'.:.-••" 

Quando nell'87 'Agnes e 
Manca gli affidarono il tigl tre. 
questo aveva più o meno, in 
tutt'ltalia, tanti ascoltatori 

' quanto sono gli abitanti di una 
circoscrizione di Roma. «Il Pei 
si astenne sulla mia nomina», 
rammenta ogni tanto. . L'ha 
portato, il suo telegiornale, ol-

• tre il 20% di ascolto nazionale. > 
«Comunista da video», titolò al > 
momento della sua nomina 
t'Unita. «Non farò l'Unità in te- : 

' levisìone», spiegò subito lui.-

«Per noi ciò non significa desiderio di confinamento o di irrilevanza» 

Occhetto: «Significative le parole del Papa 
sulla distinzione tra politica e religione» 
Nel definire «significative e condivisibili» le afferma
zioni del Papa che ha invitato a tenere «disimi gli 
ambiti di fede e politica», il segretario del Pds, Cic
chetto, si augura che «alle autorevoli parole segua
no i fatti». Soddisfazione anche del sen. Leoni della 
Lega. Il ruolo di Giovanni Paolo II e quello di Ruini 
che, nella transizione, cerca di favorire un «Centro» 
più largo della De per trattare con altre forze. 

ALCESTE SANTINI 

EB 11 richiamo molto netto 
fatto dal Papa, domenica scor-
sa, alla Chiesa ed ai cattolici -
perchè tengano «distinti i due 
ambiti di fede e politica», prò- '. 
pno in relazione al «momento 
difficile cheTIlalia come l'Eu
ropa ed il mondo attraversa
no», non poteva non suscitare ' 
interesse se pensiamo ai tenta
tivi di riproporre vecchie for- :; 
mule. ... •• • -v ••- --.v -j.,?':''. 

E tra le reazioni vogliamo 
porre in primo piano una di
chiarazione del segretario del ^ 
Pds, Achille Occhetto, il quale .' 
ha detto che, non solo, «sono \ 
significative e condivisibili le 
paiole con le quali il Pontefice ; 
ha affrontato il tema dei rap- < 
porti tra religione e politica». . 
Ma ne ha rilevato l'opportunità \ 
osservando che «la fine della • 
pnma fase della nostra Repub- : 
blica e la spinta verso un nuo- ; 
vo sistema politico fondato sui- h 
le alternanze, rende proficua e 
attuale una riflessione volta a ; 
ricollocare la Chiesa e il suo ' 
Magistero oltre la dialettica tra .; 
le parti politiche». La Chiesa |; 
italiana, Infatti, vive la stessa 
transizione che travaglia la so- ; 
cietà italiana donde il suo di
battersi tra il voler favorire il 
nnnovamento della De ed il ;' 
prendere le distanze da ogni ' 

formazione politica per essere 
sestessa. -, 

"• Ecco perchè il segretario del 
Pds si augura che «atti conse

guenti alle autorevoli parole 
. seguano nel mondo cattolico 
e, in particolare, nel cattolice
simo politico», sottolineando 

"che per il partito che rappre
senta e per il patrimonio stori
co a cui si richiama «la distin
zione tra religione e politica 
non significa desiderio di con-

: finamente o di irrilevanza del 
momento religioso», ma «un 
metodo» perchè la fede possa 
meglio estrinsecarsi e storici!:-

^zarsi. ---. ..- •••'. <-,.•• .;.;• ••.•.;. 
Con il suo intervento, Gio

vanni Paolo II ha indicato la 
nuova prospettiva a cui la 
Chiesa deve tendere, secondo 
il detto evangelico «Date a Ce
sare quel che è di Cesare e a 
Dio quel che è di Dio», lascian
do al singolo cattolico che è 
pure un cittadino, e come tale 
vive i problemi delle società in 
cui vive ed opera, la capacità e 
la libertà di armonizzare, sul 

• piano delle scelte programma
tiche e politiche, il momento 
religioso con quello civile. I va
lori della trasparenza, della so
lidarietà, della giustizia, della 
difesa della persona vanno te
stimoniati nella gestione della 

cosa pubblica e nell'affrontare 
i problemi, i bisogni della gen
te. È sul terreno concreto che 
gli stessi cattolici, come dimo
stra l'esperienza, devono sce
gliere ed hanno scelto strade 
diverse. 

Infatti,.oggi ci sono cattolici 
che militano o votano, ormai, 
per tutti i partiti, dalla Lega, al
la De, alla Rete, ai Verdi al Pds, 
a Rifondazione comunista. Ed 
è questo il fatto nuovo che è 
andato prendendo sempre più 
corpo nel nostro Paese per cui 
è divenuta, • oggettivamente, 
anacronistica la vecchia for
mula dell'unità politica dei cat
tolici. Né è per caso che il pre
sidente della Cei, card. Camillo 
Ruini, prendendo .atto dei 
cambiamenti avvenuti nella 
società, ha cercato di sostituir
la, negli ultimi mesi, con «ten
sione unitiva» che è un'espres
sione più ampia della prima. E 

non va dimenticato che, nella 
recente assemblea torinese 
delle Settimane sociali, questa 
problematica è espolosa. Tan
to che il sen. Leoni della Lega, 
che in quella sede aveva mi
nacciato di portare in Parla
mento la questione dell'8 per 

• mille se i vescovi avessero con
tinuato a privilegiare la De, si è 
dichiarato ieri soddisfatto per 

; le dichiarazioni del Papa augu
randosi che se ne ricordino al-

' le prossime elezioni «i religiosi, 
che nel passato sono stati pro
tagonisti di pressioni politiche > 
su una buona fascia di eletto-

" rato». • ; • ' . . • • • .: -",-•- .,-.'•' 
C'è ora da chiedersi se, vera

mente, la Chiesa italiana abbia 
•voltato pagina o se, invece, ci 
•'. troviamo di fronte a due linee 
complementari, quella del Pa-

: pa e quella di Ruini, come a 
noi sembra per gestire la tran
sizione. Il Papa, quale capo 

della Chiesa universale ed an
che primate d'Italia e vescovo 
di Roma, è per la linea evange
lica che non ammette commi
stioni tra fede e politica. Ma, 
nel tentativo di storicizzare 
questa linea evangelica, non 
sempre rispettata dalla Chiesa 
attraverso i secoli ed anche nel 
recente passato, Giovanni Pao
lo Il aveva invitato i vescovi ita-

. liani, con il famoso discorso a 
braccio del 13 maggio scorso, 

' a risolvere il problema che -
diceva - «è ecclesiale e politi
co», ossia di come «mantenere 
l'unità nella diversità» e «come 
non perdere, cambiando, l'u
nità rispettando un nuovo plu
ralismo». "".,. •••-•••• 

Il presidente della Cei, te
mendo che la presenza politi
ca dei cattolici possa essere ul
teriormente ridimenzionata al
le prossime elezioni, ritiene 
che sia utile per la Chiesa favo
rire il rinnovamento della De 
come forza .portante, pur nel 
suo 20 per cento, di un nuovo 
Centro (donde il recupero di 
Segni ad un progetto che com
prenda Pri, i socialisti attorno 
all'on. Amato, settori liberali, 
ecc.) capace di trattare con al
tre forze che possono essere la 
Lega o il Pds. Per ora questa 
scelta non è stata fatta, anche 
se, stando agli umori emersi 
dalle Settimane Sociali, sem
brerebbe che non si voglia trat
tare con la Lega un patto di sa
pore gentiloniano. 

La scella è stata rinviata a 
dopo i prossimi risultati delle 
elezioni. Se questi dovessero 
essere ulteriormente sfavore
voli alla De ed alle forze del 
Centro, la linea Ruini verrebbe 
abbandonata e prevarrebbe 
definitivamente quella indica
la dal Papa che è di più ampio 
respiro. 

Agnes, comunque, gli diede 
una consegna: aumentare gli ' 
abbonamenti alla tivù nelle re- ; 
gioni rosse, piuttosto restie a ti- '••: 
rar fuori il canone se si ritrova- • . 
vano davanti solo la faccia di ' 
Pasquarelli. Missione compiu- ' 
la. L'accolto àulu, gli allaccili •• 
cominciano... -.. •— . •• 

Diciamo la verità: se c'è da 
fare, come si dice a Roma, un '. 
po' di cagnara, Sandrino-Kojak • 
non si tira indietro. «A brigante, . 
brigante e mezzo»,,come dice- , 
va il vecchio presidente Pertini. ;. 
Martinazzoli dice che non vuol .).• 
pagare più il canone perchè il >' 
TgTi non è bello come il Tgl? ] 
•Vuole giornali uguali alla . • 
Pravda dell'era brezneviana». k. 
Gemono e minacciano capa- " 
taz e sottopancia del Caf? Sen- : 
tite un po' quest'ira curziana ; 
raccolta da Pansa: «Sono tutti 11 ; 
a esaminarci, gli Intini, i San- ' 

dro Fontana, quelli che si riem
piono la bocca con Telekabul, 
Telebagdad, Telecacchio! Ma 
pensino a fare bene i loro gior
nali, e a venderne qualche co-. 
pia in più. Il Popolo di Fonta
na-Bertoldo mi ricordai persi- ' 
uo nei caratteri Upograiicv il. 
quotidiano del Cominform, 
quello con la testata: "Per una : 
pace stabile e una democrazia r 

popolare"... E • gente come 
questa deve fare l'esame a me, 
al 7̂ ??». .• -, ..,-.'->•.,•,. •-';. .';•.-/•;;•,.• 

L'incazzatura curziana, pe
rò, è di quelle che durano pò- -, 
co. Ma un nodo l'ha fatto, al : 
fazzoletto dei rancori: quello • 
per l'accusa del Popolo bertol-
dian-forlaniano di tenere una 
specie di asilo televisivo per «i 
nipotini -, delle Ì Br». : Ancora 
adesso, quando ne parla, il Ko- , 
jak di Saxa Rubra schiuma rab
bia: «Sono stato accusato di 

sfascismo, di allevare i' nipotini 
della Brigate Rosse e di tante 
nefandezze che neanche me' 
le ricordo». • 

E allora vai, Curzi, all'ultima 
battaglia! Vuoi.vedere che, il. 
Demattè perde l'aplomb boc-J 

coniam>?-C-lie--il- Locatelli'co- -
mincia a bestemmiare come 
un praticante di cronaca? Per 

' ora, eccoicancora in giro per 
la sua redazione: «Me dovete 
porta le meìjo notizie». Poi, uno . 
sguardo alla Sattanino: «A ma-. 
rioH. sei proprio bella. Oggi fa-. 

• rai un tigl ch'è 'na bomba!». Se 
ne andrà? Non se' ne andrà? 
Certo, quei professori intrup
pati lassù, ai piani alti di viale • 
Mazzini, aspettano e sperano. . 
Qualcuno di loro ha in mente, • 
nientedimeno, che,la Bbc. E. _ 
aspettando la tivù inglese, non ]• 
si sprecano in ringraziamenti ' 
verso colui che ha regalato alla ' 

Rai l'unico tigl che da qualche 
anno fa notizia. 

Solo Elvira Sellerio ha avuto 
il coraggio di dirlo: «Ho molto 
rispetto per Curzi, tratta il Tg3 
come un figlio, una sua creatu
ra: In un mondo cosi cinico mi . 
pare: un bel sentimento». Gli al
tri? Niente. In inglese, grazie si 
dice Ihank you. E tante grazie, 
volendo esagerare, many ' 
thanks... • • -- • -••• ' -—. / 

Per lettera, ieri, ha fatto sa- ' 
pere loro più o meno cosa ; 
pensa di ciò che stanno4acen- l 
do: roba che sul 7/mes non si ] 
trova... Emigrerà a Tmc, il Ko- ' 
jac rosso del terzo canale? H- • 
nirà di scrivere il suo libro di 
memorie? Si vedrà. Molto pre- ; 
sto, ormai. Certo, Curzi, che : 

quando la tua faccia appare • 
sullo schermo.. «È vero, noi ' 
nati nella carta stampata fac- ' 
ciamo schifo in video...». -

Attacco da De, Pli e Lega. Applaudono solo Battaglia e Castagnetti, pri: 

«centriste» contro 
«Vìa anche tu, sei vecchio» 
Pioggia di accuse a Segni dopo il suo discorso a Na
poli. Vengono dai «centristi» della De le polemiche 
più accese. Gerardo Bianco parla di «atteggiamenti 
altezzosi e integralisti», Mastella ricorda che il leader 
referendario è entrato in politica con lui. Per Garga-
ni Ségni «urla il nuovo per nascondere la mancanza 
di idee». Attacchi anche da Costa e dalla Lega; con
senso solo dai repubblicani Battaglia e Castagneti 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Non nasce sotto i 
mignon auspici 1 operazione, 
«neocentrista» di Mario Segni..: 
All'indomani del convegno -
di Napoli (un migliaio di per- "; 
sone ad ascoltare le enuncia- •-
zioni programmatiche • del ,v 
leader dei Popolari) fiocca- ; 
no le critiche e le prese di di
stanza. Paradossalmente, so- •. 
no proprio gli esponenti cen- • 
tristi della De i più polemici . 
nei confronti del leader refe- • 
rcndario. Gerardo Bianco, ; 
capogruppo ; dei .-. deputati, ; 
non perdona a Segni il man
cato appoggio alla sua ope
razione elettorale a Napoli, 
culminata nell'appoggio del V 
vecchio quadripartito alla 
candidatura di Massimo Ca- ," 
prara. E aveva reso esplicito : 
il suo risentimento in una let
tera inviata sabato al leader 
dei Popolari, che appoggia -
per la carica di sindaco il no
taio Santangelo. «Colgo nella 
tua posizione - scriveva tra 
l'altro - soltanto una incapa
cità politica a comprendere 
la necessità di creare una ag
gregazione centrale a Napo
li». E ora Bianco ribadisce 
che «certi atteggiamenti al
tezzosi o integralisti non ci 
stanno ' aiutando, v proprio 
nell'opera di rinnovamento». 

«Per quanto riguarda il parti
lo popolare - insite polemi-

' camente - cerchiamo di co
struirlo coi fatti, in sordina, 
evitando di suonare la gran- '. 

v cassa e di fare la fine di certi ì 
, pifferi». •• •-.- ..•- • -: . ;•"?>, 

Clemente Mastella, ' vice
presidente della Camera e . 
sostenitore attivo del «nuovo» , 
centrismo de, non va per il • 
sottile. «Se ragionassimo tutti 
come Segni - obietta - va a 
finire che ognuno è stato '. 
portaborse di qualche altro. : 
Se poi andiamo a vedere i ' 
natali, io posso affermare di • 
essere stato meno portabor
se di altri...». Mastella asseri- • 
sce di non aver alcun proble- ; 
ma a non ripresentarsi candì- • 
dato; «ma - aggiunge - se ar
retrano, con me, tutti. Segni • 

7 compreso, che è entrato in 
: politica con me». Una battu

ta, quest'ultima, che rimbal
za nelle dichiarazioni di un 
altro notabile De, quel Giù- \ 
seppe Gargani che presiede 
la commissione Giustizia del- > 
la Camera: «1 "vecchi" fuori : 
dall'agone politico? Cominci 
con l'andar fuori lui, che nel
la De ha avuto un ruolo tradì-

• zìonale quanto gli altri». Ma 
non si ferma qui, Gargani. «In 
Segni - proclama - non vedo 

Mario Segni 

programmi: nessuna politica 
nuova, soltanto "nuovismo". 
Segni urla il nuovo per na
scondere : la mancanza di 
idee». Per un altro parlamen
tare dello Scudocrociato, 
Carlo Giovanardi, «ogni for
ma di discriminazione fon
data sull'anagrafe, là paterni
tà o le amicizie politiche è 
odiosa e incomprensibile». 
Franco Fausti, per parte sua, 
invita il leader referendario 
ad assumersi le sue respon
sabilità. «Mentre dice di lavo
rare per un polo centrista -
rileva il deputato de - appog
gia i candidati della sinistra. 
A Napoli dice di prender le 
distanze da Bossi e da Oc
chetto, ma a Roma è schiera
to con Occhetto». , 

Scende in campo anche 
un segretario di partito, il li
berale Raffaele Costa. Anche 
per il ministro dei Trasporti, 

chi vuole allontanare dalle li
ste i «vecchi colonnelli», deve .-
fare una mano di conti. «Lo 
stesso Segni - chiede - in • 
Parlamento dal 1976, da cin
que legislature, con quale • 
grado del "vecchio esercito" 
si collocherebbe?». E circa gli -
impegni assunti in materia di ' 
pubblica amministrazione, • 
Costa rinfaccia al deputato •' 
sardo di aver fatto «la scoper
ta dell'acqua calda». Assai 
secca la replica della Lega, r 
Roberto Maroni, capogruppo . 
alla Camera, prevede che «gli ', 
italiani scrosteranno alle 
prossime elezioni la mano d i , 
vernice di nuovo sul vecchio . 
che Segni è impegnato a da- ; 
re». Per Maroni il leader dei ; 
Popolari «al di là delle mille • 
contraddizioni personali, sta ' 
facendo il gioco del re di • 
Prussia, non solo per Marti- • 
nazzoli e il vecchio quadri- • 
partito, ma per tutte quelle ; 
forze che stanno dietro la • 
grande industria e la finan- -
za». Un altro Ieghista,"il «por- • 
tavoce» Luigi Rossi, arriva a ' 
dire che il «caso Segni con
ferma come il ridicolo non ' 
abbia confini». Riferendosi al 
convegno napoletano, Rossi : 
conclude che «la rivoluzione 
di Segni ha finalmente trova- . 
to la sua collocazione nelia , 
bussola del lotto». Alla fine, ; 
ad apprezzare l'ultima sortita . 
di Segni restano solo due ; 
esponenti della destra repub-, 
blicana, Adolfo Battaglia e . 
Guglielmo Castagnetti. L'ex ! 
ministro concorda con il ta
glio drastico di tutto il perso
nale politico inquisito. Per 
Castagnetti «col programma 
illustrato a Napoli l'ipotesi di 
un centro democratico e ri- ; 
formatore fa un significativo 
passo in avanti». 
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Lavicedirettrice del Credito sardo assassinata a Cagliari 
Il cadavere chiuso in una valigia dentro un'auto incendiata 
Per la polizia ad ammazzarla sarebbero stati i due parenti ; 
Probabile movente del delitto una casa di famiglia contesa 

Uccisa dirigente di banca 
Manette ai suoi due nipoti 
Uccisa a sprangate, legata e chiusa in una valigia, 
infine bruciata nella sua auto. Ma gli assassini di Ir
ma Rombi, 46 anni, vedova, dirigente bancaria assai 
nota in Sardegna, uccisa l'altra notte a Cagliari, for
se hanno già un volto: i nipoti Fabrizio di 23 anni e 
Alessio di 20 anni sono stati fermati ieri sera, dopo 
un lungo interrogatorio in questura. «Motivi d'inte
resse», forse una casa contesa dietro il del ino. 

"••••''••-••• • ' P A L L A NOSTRA REDAZIONE 

. ; PAOLO BRANCA . 

- ora il secondo colpo di scena: 
•;•; dopo un lungo interrogatorio 

in questura, vengono fermati i 
due nipoti della donna, Fabri-

. zio e Alessio Rombi, di 23 e 20 
:- anni. •.•••-"••"• -.-. ...;, .-,.••, •., . 

•< Un giallo dai risvolti inquie-
' tanti e, in parte, ancora oscuri. 
' Tutto ha inizio con una segna-
;- lazione anonima al 113 alle 3 
• di notte: un'auto e In damme 
sotto il'cavalcavia di una stra-

? da in costruzione, vicino allo 
>. stagno di Molentargius, luogo 
V di coppiette e di droga. Chi ha :• 

ucciso e ora tenta di bruciare 
cadavere e prove, ha pero 
commesso un primo grossola

n i CAGLIARI. ' Un cadavere 
nell'auto che brucia di notte. ' 
sotto un cavalcavia in costru- . 
zionc. Ha tutto l'aspetto del- -
I ennesimo regolamento di 
conti per droga, magistrato e 
poliziotti non si aspettano cer
io quel corpo martoriato di * 
donna ; elegante, curata, di -
mezza eia. La droga non c'en-
tra, il raket neppure: lei e (era) ;• 
Irma Rombi Jacobsen, 46 anni, '* 
vedova di un uomo d'altari 
americano, vicedirettrice d e l . 
Credito indutriale sardo, già -
stretta collaboratrice dell'at
tuale -ministro dell'Industria 
Paolo Savona. Di I) a qualche 

Ambiente 
Oggi nasce 
il parco 
dei Sibillini 
• f i ROMA Finalmente 0 di
ventato una realtà. Con l'inau
gurazione da parte del mini
stro dell'Ambiente Valdo Spi
ni, in programma oggi a Visso, 
e con l'insediamento di presi
dente e direttivo prende vita uf
ficialmente il parco nazionale 
dei Monti Sibillini, a cavallo tra 
Umbria e Marche. Il primo, in 
un certo senso, dopo i tre or
mai «storici» - Gran Paradiso. 
SteMo, Abruzzo - istituiti una 
settantina d'anni fa insieme ad 
altri due (Circeo. Calabria) 
che però in tutti questi anni so
no purtroppo rimasti pratica
mente solo sulla carta. Primo 
perche, a differenza di altri che 
prendono ugualmente vita in 
questi giorni - quello delle Do
lomiti bellunesi, già insediato, 
e quello delle Foreste Casenti
nesi, fra Toscana e Romagna, 
che sarà inaugurato il prossi
mo 30 ottobre a Badia Frata
glia - , non nasce su aree già in 
qualche modo precedente
mente tutelate e governate da 
appositi enti a livello locale o 
regionale. --••"•-•••?.•.:•,-;>•;. • ••-
• Un'inagurazione. quella di 

oggi, che suona anche come 
una «riparazione» di quella fin
ta e strettamente elettoralistica 
fatta il 9 marzo del '92 dall'ai-
lora segretario della De, Arnal
do Forìani, che «inauguro» un 
parco che di tale aveva solo gli 
alberi..Quella per la realizza
zione del parco nazionale dei 
Sibillini - la cui nascita è stata 
sancita dalla stessa legge del 
1988 che ha dato il via alla 
creazione di quelli delle Dolo
miti bellunesi, delle Foreste 
Casentinesi, del Pollino. dell'A-
ricpelago , toscano ' e dell'A
spromonte - è stata del resto 
una lunga battaglia delle asso-

'ciazioni ambientaliste e di al
cune forze politiche, anche se 
«non tutte - sottolinea il re
sponsabile parchi del Pds, Va

l e s s e cose a Roma e nelle zo
ne dove il parco si doveva rea
lizzare. Bisogna comunque da
re atto a Spini - aggiunge - di 
aver dato un'accelerazione al 
processo di costituzione del 
parco». I cui organismi dirigen
ti, a partire dal presidente, il 
docente universitario macera
tese Carlo Alberto Oraziani, 
potranno cominciare a lavora
re immediatamente, anche se 
inevitabilmente occorreranno 
alcuni mesi perché l'ente fun
zioni a pieno regime e si pos
sano vedere i primi concreti ri
sultati. Per i parchi, comunque, 
sembra finalmente aprirsi una 
stagione positiva: non solo per 
ic realizzazioni di questi giorni 
- in concomitanza con l'inau
gurazione di quello delle Fore
ste Casentinesi tra l'altro il Pds 
ha organizzato a Badia Preta
glia la prima riunione della 
Consulta nazionale per i par
chi - , ma anche perché pare 
che finalmente si stiano sbloc
cando i finanziamenti del mi
nistero dell'Ambiente, 188 mi
liardi del nuovo piano trienna
le parchi e ben 414 di quello 
precedente, mai attuato • 

Roma 
Assalto nazi; 
Fuòco e botte 
peri polacchi; 
• • ROMA Assalto nazi in 
piena regola, l'altra notte, ad 
un campo di polacchi nella 
pineta di Montagnano ad Ar-
dea. vicino a Roma. 1 teppisti 
hanno dato fuoco alle mac
chine e all'accampamento, e 
poi picchiato tutti quelli che 
hanno trovato. Tra gli aggre
diti ci sono vari contusi ed un 
ferito con 60 giorni di pro
gnosi, lari Zielonka, 40 anni, 
è ricoverato all'ospedale di 
Velletri con una costola rotta 
e varie ferite.'L'aggressione è 
stata interrotta dai carabinie
ri, avvisati da una telefonata 
anonima. Nessuno dei nazi, 
però, è stato preso. M» ;;;V.^-.,. 
•. Sono arrivati da fuori nel 
cuore della notte ed hanno 
agito «su commissione». In 
almeno dieci, camicie nere 
addosso e teste rasate, si so
no mossi secondo un copio
ne preciso. Prima il fuoco, 
sulle tende e sulle macchine 
degli «stranieri» da cacciare. 
Poi, la facile e rapida attesa 
dei quindici polacchi /che 
uscivano : urlando - dall'ac
campamento in fiamme per 
picchiarli. Infine, sentita la 
prima sirena, la fuga. Ora i 
carabinieri stanno indagan
do e dai primi risultati sem
brerebbe che gli estremisti di 
dèstra non siano della zona. 
Secondo i militari, anzi, il 
gruppo di teppisti sarebbe 
stato avvertito dell'esistenza 
dell'accampamento da qual
cuno che abita nelle vicinan
ze e che già si era lamentato 
della presenza di quegli «im
migrati del Papa» che viveva
no in pineta. . j>; . -:» 

Il fatto che i nazi non siano 

Iorio Calzolaio - dicevano le . della zona sarebbe avvalora
to anche dal fatto che gli ag
grediti, dopo un'intera gior
nata passata a vedere foto di 
estremisti di destra di Ardea, 
Nettuno e Anzio, non avreb
bero • identificato neppure 
uno degli assalitori. Oggi sarà 
il turno delle foto segnaleti
che della zona di Pomezia. 
Ma Ardea è a soli 40 chilo
metri da Roma ed la squadra 
di nazi potrebbe essere arri
vata alla pineta partendo da 
qualsiasi quartiere della ca
pitale. Sarà forse indagando 
su chi potrebbe aver chiama
to i giovani per fare il «repuli
sti», che si potrà risalire ai 
colpevoli. E verificare anche 
se magari i teppisti non ab
biano preteso dei soldi in 
cambio dell'azione. YSA"-: 
. " Per i polacchi, comunque, 
mentre le indagini proseguo
no non ci sono alternative. E 
ieri sera, con il calare del 
buio, nella pineata di Monta
gnano sono riapparse tende, 
macchine e roulotte. . .•••;,.-. 

no errore: la caserma dei vigili r 
del fuoco è distante appena ".• 
qualche centinaio di metri. Ar
rivano in forze, in pochi minu
ti: e quando dal cofano poste- ; 
riore della Golf bianca salta 
fuori la valigia col cadavere, la 
vittima - semicarbonizzata, le
gata mani e piedi col filo elei- '_ 
trico e piegata al contrario - e 
ancora riconoscibile. L'identi-
frazione avviene qualche ora : 

dopo all'istituto di medicina le- ' 
gale, ad opera del fratello Ales
sandro. ;.».'.••;'-•:••,.-.•.:.••-.::.;:. 

Sono due donne (e per uno 
strano caso con lo stesso no-
me: Maria Rosaria) a condurre '. 
le indagini: il sostituto procura- ' 

;. tore Marinelli e la dirigente del-, 
la squadra mobile Maiorino. S i . 
«scava» ne! passato della vitti-
ma e viene fuori una storia non 
comune. Quella di una donna 
decisa e coraggiosa, e anche -
bella, che dopo la laurea a pie- • 

' ni voti in Economia ecommer- -
- ciò, sceglie di andare a lavora- ' ' 

re negli Stati Uniti d'America ' 
Fa fortuna In alcuni importanti 
istituti commerciali e di ricer

ca, e trova marito, un uomo 
d'affari di Washinghton. Ma e 
un matrimonio disgraziato. 
Appena un paio di mesi dopo, 
in un assurdo incidente, un'au
to irrompe dal giardino nel sa
lone di casa e travolge l'uomo, : 

uccidendolo. Lei ne 6 cosi 
sconvolta da decidere di toma-
re subito a Cagliari. L'occasio
ne - si racconta al Cis - gliela 
fornisce proprio l'attuale mini
stro dell'Industria Paolo Savo
na, all'epoca (è il 1980) presi
dente del Credito Industriale 
Sardo, dopo un incontro ad un 
convegno intemazionale d ì . 
economia negli States. Per l'I
stituto di credito sardo è un ' 
buon acquisto e la funzionarla 
fa carriera, anche dopo l'uscita : 

di Savona, diventando direttri
ce dell'Osservatorio economi
co dell'istituto, sotto la presi
denza dell'ex deputato sociali
sta Franco Rais. A Cagliari, la 
donna va ad abitare nella vec
chia casa di famiglia, nella 
piazza Michelangelo- nella tar
ghetta di casa aggiunge una J 
al suo cognome in «memona» 

- cosi racconta al vicini - del 
marito morto. Un paio d'anni 
fa, dopo la separazione del fra
tello Alessandro dalla moglie 
va a vivere da lei anche il nipo
te più grande, Fabrizio, oggi 
23cnne. In questa convivenza 
- secondo gli inquirenti - c o 
probabilmente la chiave del 
delitto: all'inizio tranquilla, un 
rapporto più da amici che da 
zia a nipote, poi col passare 
del tempo sempre più tesa, dif
ficile. Fino al tragico epilogo di 
domenica. -. ,:.• \:>-w-

Domenica pomeriggio, l'al
tro ieri. È questo - secondo il v 

medico legale dottor Paribcllo 
- il momento del delitto. Irma 
Rombi è rientrata il giorno pri
ma da uno dei suoi frequenti 
viaggi a Roma. Dalle testimo
nianze raccolte dagli inquiren
ti, risulterebbe che sia stata vi
sta per l'ultima volta attorno al
le 14 e 30, assieme al nipote. 
Poi si perdono le tracce. Se
condo una prima ricostruzio- ' 
ne, il delitto potrebbe essere 
avvenuto in una villetta di fa
miglia a Porto Columbu, sul li-

Irma Rombi, la donna uccisa 

torale a una ventina di chilo
metri da Cagliari. La donna 
viene aggredita all'improvviso, 
con una sbarra di ferro (il cor
po del reato è già stato recupe
rato) e colpita violentemente ; 
più volte alla testa. Un solo as- ; 
sassino, con ogni probabilità, : 
ma per far sparire cadavere e ' 
prove occorre un aiuto. La vitti
ma e una donna molto robu
sta, e alta quasi un metro e ot
tanta. È a questo punto che -
secondo l'accusa - entrerebbe 
in causa il più giovane dei 
Rombi, Alessio, di 20 anni: il 
corpo di Irma Rombi viene «ta
gliuzzato» in più parti e piegato ; 

a forza all'indietro, per farlo 
entrare nella valigia, poi legato 
con del fil di ferro, e trasporta
to nella Golf bianca fino al luo
go del rogo. . ! • ; ; ; / 

E il movente? È proprio que
sto il maggior ostacolo che tie
ne gli inquirenti impegnati per 
ore e ore - nonostante le con-
traddzioni nel racconto dei 
due fratelli sia subito evidente 
- prima di decidere i fermi. Si 
parla di «motivi d'interesse», di 
una.casa contesa tra zia e ni
pote. Assassino (presunto) e 
complice negano tutto, per gli 
inquirenti è una storia già risol
ta. •• •..-.•• ••• •.--;..,.•. • •••• >' 

Dopo la lettera della consigliera comunale di Taurianova 
Decine di famiglie hanno offerto il loro aiuto. Ora la decisione spetta al Tribunale 

La lettera di Maria Donnici Boeti, consigliera comu
nale di Taurianova, al nostro giornale nella quale di
ceva di voler adottare Angelo, il bambino down ri
fiutato dai suoi giovani genitori, ha scatenato una 
gara di solidarietà per l'adozione del bambino. I 
giornali napoletani tempestati di telefonate da tutta 
Italia. Ora il destino del bambino è nelle mani del 
tribunale dei minori di Napoli. :y-,. •,•'••*•'••'• >''••;''; ••'^.'-' 

; - DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I NAPOU. - «Pronto! l'Unità? 
Ho letto la lettera in prima pa-
gina di Maria Donnici. Anche 
io vorrei adottare quel bambi- ' 
no. Angelo, come devo fare?». 
È una delle telefonate arrivate ' 
al nostro giornale, come ai . 
centralini di altri giornali napo- ; 
Ictani. La solidarietà e una 
macchina che si mette imme
diatamente in moto e lo fa, a : 
dispetto di tutto, senza limiti 
geografici, senza preconcetti, 
senza nessuna delle divisioni 
che talvolta si creano artificio- ;• 
samente. •. .. •• . -,: 

Al telefono Marietta Donnici • 
e commossa, spiega le ragioni 
che l'hanno spinta, immedia-
tamente, a fare questo gesto, a 

parlarne con il marito Giulia
no. Lei è consigliera comunale 
di Taurianova, un comune del 
profondo sud raccontato dalle 
cronache per la presenza di . 
«Ciccio Mazzetta» e per le faide !>• 
che vi avevano luogo. Spiega ( 

al telefono la commozione 
che ha provato leggendo la • 
storia di Angelo, lo slancio, la .'. 
voglia, il desiderio di avere 

. quel bambino. Chiede al cro
nista: «com'è? com'è fatto?», 
nel desiderio, evdente di aver
lo in braccio, come suo figlio , 
Giuseppe, gran pittore, che ha 
cresciuto amorevolmente. Re- * 
sta male, anche se non lo dice, 
quando gli. si risponde che . 
sembra un bambino come gli ;' 

altri. Oppure e contenta. In ve
rità Angelo 0 un bambino co
me gli altri e non potrebbe es
sere diversamente. •• 

Al presidente del tribunale 
dei minori di Napoli non sono 
stati soltanto Marietta Donnici 
e suo marito Giuliano, un bio
logo, che fa l'informatore 
scientifico perchè non ha volu
to piegarsi a nessun ricatto. Ha 
scritto anche il sindaco di Tau
rianova Emilio Argiroffi. il qua
le nella sua missiva afferma 
che nella profonda Calabria 
Angelo può trovare nell'am-
bienteculturale esistente in ca
sa Boeti. «le più adatte ed ele
vate condizioni umane per es
sere acudito ed amato». -•••• 

• Marietta Donnici parla con 
noi al telefono e quando arriva 
il marito, ce lo passa, felice per 
il contatto, forse insperato, con ' 

• Napoli. E Giuliano spiega del
l'eccezionalità di sua moglie, 
della sua carica morale, del 
suo impegno e delle sue lotte. 
Che bella famiglia! Ti viene da 
pensare, che belle idee, che 
bella grinta. Marietta e Giulia
no ci raccontano che il sinda
co nella sua lettera parla an

che della disponibilità dei con
siglieri comunali di Tauriano- ." 
va, sia di maggioranza che di 
minoranza a «sostenere con ', 
ogni mezzo istituzionale e per- ' 
sonale la proposta di affida
mento fatta da Marietta». ; -. • -

La vicenda di Angelo sta fa- , 
cerido discutere tutti gli esperti < 
del settore-, che in coro soslen- , 
gono che «molti atteggiamenti 
ostili stanno invece scompa- ,v 

rendo nei confronti di questi -
bambini». - . . - • • ••-"-• 

Questo cambiamento è do
vuto al fatto che «i bambini ' 
down, quelli che possiedono. 
una certa autonomia - sostie- -
ne Anna Contardi, coordinatri- j 
ce dell'associazione bambini 
down di Roma, in una dichia- ' 
razione all'AGl - ormai fre- • 
quentano le scuole pubbliche, 
giocano con i compagni che a ' 
loro volta si abituano a questa > 
presenza. Infatti la scuola si è 
adeguata ed è anche cambiato ' 
il modo di fare lezione». :-SJ: ; .5 

Il «contatto con le persone 
down - sostiene Anna Contar- • 
di - è una esperienza che ar- -
ricchisce Si impara a vivere te
nendo conto dei piccoli parti

colari di quelle cose che per le 
altre persone non affette dalla 
sindrome, non sono importan
ti». Un esempio per tutti, parla-

. re lentamente per farsi capire. 
«Ma questi bambini sono affet
tuosi come gli altri bambini, 
sono teneri come tutti gli altri -
conclude la Contardi - hanno 
solo bisogno di tempi più lun
ghi» • ••.•-• 

Quello che è significativo è 
che nessuno dà un giudizio sui 
genitori che hanno abbando
nato Angelo, nessuno condan
na la loro disperazione, il loro 
gesto. Viene considerato com-

. prensibile, molto v probabil
mente perchè nessuno li aveva 
preparati ad una simile even-

- tualità, considerata rara per la 
gestazione di una donna di 23 
anni. 1 casi di nascite di bambi
ni down sono più frequenti in 

: gestazioni di donne che hanno 
superato i 35 anni, anzi in que
sta situazione la proporzione è 
di un nato down su 600. C'è 
grande eccitazione nella fami
glia Boeti, le tre figlie e Giusep
pe sono eccitatissimi per l'e
ventuale arrivo del quinto fra
tellino Angelo non poteva tro
vare di meglio 

Università, il gioco 
delle tre ...cattedre 

LUCIANO EMMER 

• • Non vi è dubbio che il 
nostro paese stia attraversan
do un periodo molto com
plesso e delicato. Sembra che ' 
una delle poche certezze a 
cui aggrapparsi sia la grande 
competenza ed affidabilità ' 
dei professori universitari: i , 
«professori» risolveranno, for
se, tutti i nostri problemi. Non ' 
vorrei esprimere la mia opi- •' 
nione in proposito essendo . 
peraltro parte di questa «cor
porazione», ma piuttosto por- : 
re una semplice domanda: 
quanti sono i professori uni
versitari su cui possiamo con
tare per risolvere i nostri prò- ' 
blemi? Qual è insomma l'or
ganico dei docenti nelle no
stre università? Ebbene la ri- . 
sposta è contenuta nella pro
posta del governo per la 
manovra finanziaria per l'an- -
no 1994. Precisamente alla 
pagine 13 della proposta che 
porta la data del 15 settembre 
è scritto: «Il numero dei posti 
occupati da personale di ruo- :, 
lo, docente e non docente, di 
ciascuna università, in servizio 
al 1 novembre 1993, costituì- • 
sce ••• l'organico dell'ateneo». ••• 
Parole chiare e definitive: ogni :•• 
università ha un organico sta
bilito alla data del 1 novembre • 
1993: insomma a quella data V 
chi c'è c'è e chi non c'è, pa
zienza. Si dirà: bene, era ora 
che si stabilisse a chiare lette
re quale fosse l'organico delle 
singole università. Anzi c'è da ; 
stupirsi che non fosse stato fis
sato già da molto tempo. In
somma tutto tranquillo sul; 
fronte ; universitario, almeno " 
per quanto riguarda i docenti, y 
E invece no; chi in questi gior- ; 
ni frequentasse le diverse sedi 
universitarie italiane si accor- ; 
gerebbe del gran fervore di • 
riunioni, di discussioni che ri
guarda proprio l'organico uni- ; 
versitario. Vediamo di spiega- : 
re perché. Se la prima frase ci- ; 
tata era o sembrava del tutto 
chiara, come molte volte ac
cade nella letteratura ministe
riale e governativa, bisogna 
proseguire nella lettura del te- "" 
sto per coglierne tutte le possi- ' 
bili sfumature. Cosi continua il • 
testo della -, manovra .1994: '••' 
«Nell'organico di ateneo sono ' 
altresì compresi i posti per la 
cui copertura siano stati ban
diti concorsi o iniziate prece- • 
dure di concorso o di trasferi- \ 
mento entro il 1 novembre 
1993, nonché i posti recati in 
aumento nel piano di svilup
po delle università 1991-1993 ; 
e i posti di docente, ricercato
re e non docente già assegna
ti». ••• .••».:!..;- " . ••••/-. • 

Vanno quindi aggiunti al
l'organico tutti questi posti : 

che pur non ufficialmente ri- •. 
coperti alla fatidica data fissa
ta dal governo risultano tutta
via «impegnati» in quanto so
no in atto procedure di con
corso o di trasferimento. Pri- "-' 
mo dubbio dei docenti che :.,• 
fanno parte delle facoltà uni
versitarie: se la parte che si ri- . 
ferisce ai posti già banditi per ' 
concorso è chiara, cosa signi- -
fica esattamente «posti per la :. 
cui copertura siano iniziate , 

procedure di concorso o di 
trasferimento»? Basta che le 
facoltà universitarie dichiari
no che hanno intenzione di 
bandire i posti per concorso o 
trasferimento oppure bisogna 
che l'iter dei concorsi sia già 
iniziato? Si dirà, ma qual è il ' 
problema? Il problema è mol- ,. 
to semplice. Per le ragioni più 
diverse tutte le università ita
liane hanno posti di professo
re che sono «da parte», in atte
sa che si decida di ricoprirli 
per concorso o trasferimento. ' 
Sono posti assegnati da poco 
o posti recuperati per trasferi- . 
menti o pensioni. È chiaro 
che nessuna facoltà desidera e 
perdere qualcuno dei posti 
che le sono assegnati. Cosa -
fare? Il tam tam delle notizie si ' 
è diffuso tra i docenti ed ecco 
la soluzione. Le facoltà nel 
mese di ottobre inizino le pra
tiche per mettere a trasferi
mento i posti che sono liberi. 
Procedimento molto sempli
ce: si prende il posto vacante, 
si decide quale nome asse
gnargli, quindi si chiede di 
bandire il trasferimento, cioè 
la possibilità per un docente 
che occupa la cattedra diver
sa di trasferirst sulla cattedra . 
in questione. Tutto semplice 
allora! Non tanto, perché chi è . 
pratico sa che assegnare un; 
nome ad una cattedra è una 
delle pratiche più complesse 
e delicate della vitaaccademi- • 
ca. Significa di fatto decidere > 
quale settore scientifico avrà ; 

un posto in più. Inoltre lo sco
po delle facoltà nel mettere a -
trasferimento le cattedre in 
questi giorni non è di ricoprire 
i posti ma di salvarli dal rias
sorbimento da parte del mini
stero. Insomma bisogna ban
dire i trasferimenti assegnan
do al posti se possibile nomi, 
improbabili facendo sapere a 
chiare lettere a tutti i possibili 
concorrenti che non di un ve
ro concorso si tratta e che 
quindi tutti sono sconsigliati 
dal presentare le domande. . 
Ecco quindi che chi si divertis
se nel mese di ottobre 1993 a 
leggere la Gazzetta Ufficiale 
resterebbe stupito dai tanti 
posti di professore che risulta
no messi a concorso o a tra
sferimenti. Ma è solo un gioco -
di prestigio. Basta cosi poco :-
persalvaredei posti di lavoro! / 

Proposta: perché non fissa
re anche l'organico delle uni
versità, impedendo il prolife
rare di sedi universitarie in cit
tà in cui non ha alcun senso 
che vi siano istituti universita
ri? Con il bel risultato poi che 
nascono nuovi corsi di laurea, 
magari a costo zero, che poi 
restano senza fondi e senza ; 
docenti. Che cosa è un corso • 
di laurea a costo zero? Un cor- • 
so di laurea che viene asse
gnato ad una università senza 
assegnare allo stesso tempo 
né fondi né posti. Che senso • 
ha? L'idea è che si spera che 
dopo qualche tempo soldi e' 
posti arrivino. La manovra 
1994 dice basta: chi è a costo 
zero resterà a costo zero, e gli '. 
studenti? E i non docenti? . -.. 

Si allarga l'inchiesta sulla utilizzazione impropria di opere d'arte. Oltre al ministro Ronchey coinvolto il Comune di Roma 
La perizia sui danni alle Terme, affidata a Licia Borrelli Vlad, avrà «tempi non brevi »". Il pm vuol veder chiaro anche sui restauri 

Dopo Caracalla s'indaga su altri monumenti 
me 6 prematura perché il pro
blema si presenta complesso 
e richiede attenti e delicati 
esami», mentre è certo che la 
convivenza tra rovine termali 
e strutture operistiche è «diffi-

OIUUANO CESAHATTO 

Si allarga l'inchiesta sull'uso improprio dei monu
menti. Non si ferma, nonostante la solidarietà di sto
rici e intellettuali, quella sul ministro Ronchey per le 
terme di Caracalla. «Occorreranno tempi non brevi», 
dice Licia Borrelli Vlad, incaricata della perizia sui 
danni arrecati al monumento. 11 pm Giordano apre • die» e i a . preoccupazione 
fascicoli su altri beni storici, sui canoni d'affitto e sui maggiore è per lo stato di sa-
contributi stanziati dallo Stato peri restauri. -., iute di tepidarwm e cai/da-

., „., .-.'••••:..:.•.•••, ••„--.- num che dal 1937 ospitano il 
'.• "•'.' •. -,-'•' '••'";' - f' • ' , . ? / . . ' •'',:',';• v • palcoscenico con relative 

quinte e impianti di illumina
zione e amplificazione. ...» 

Ma l'inchiesta, per Caracal
la come per i non precisati • 
monumenti su cui il pm roma
no starebbe indagando in tut
to il paese, non si fermerebbe 
all'ultima stagione, né ai dan
neggiamenti provocati dall'u
so -.Y>cultural-spettacolare. 
Un'attenzione particolare sa
rebbe rivolta ai canoni d'affit
to corrisposti e per i quali, in 
mancanza di parametri uffi
ciali di riferimento, si usereb
bero invece criteri affatto sog
gettivi e discrezionali. E non è 
tutto. Oltre ai fitti irrisori, un al
tro troncone . dell'inchiesta 
prende in esame la «storia infi
nita» dei restauri: : miliardi 
stanziati per il recupero, spes
so solo teorico, di opere e mu-
numenti. Non solo, il magi-

a i ROMA. Dopo i sigilli le pe-
rizie. Dopo gli avvisi le richie
ste di danni, le indagini sui ca- , 
noni e sui costi dei restauri. E 
dopo Caracalla tutti gli altri 
monumenti storico-archeolo
gici utilizzati per manifesta- ' 
zioni culturali o sedicenti tali. 
Sono le intenzioni del pm ro
mano Pietro Giordano, sono . 
quelle dell'associazione degli , 
utenti e consumatori Coda- : 
c o n s c h e ha denunciato il mi- " 
nistro Ronchey e quanti con ; 

lui, dall'attuale commissario 
Voci all'ex sindaco Carraro, 
sono implicati nella vicenda 
della concessione delle più 
celebri terme romane per fare .'• 
da palcoscenico estivo a ope-
re liriche e concerti. ;.:••• 

L'inchiesta insomma si al
larga: ieri Licia Borrelli Vlad, 
ex ispettore centrale del mini- ; 

. stero dei Beni culturali, sorella • 
del procuratore capo della 
Procura di Milano, Saverio, e 

' moglie del melomane Roman '. 
Vlad, ha effettuato il suo pri
mo sopralluogo sull'area ar
cheologica e ha preso in con
segna dal custode giudiziario, 
Giampaolo Cresci, la docu
mentazione di quasi sessan
tanni . di rappresentazioni, 
contratti, interventi tecnici e 
provvedimenti .. conservativi. ' 
Un'ispezione rapida che pre
clude tuttavia a tempi fatal
mente destinati ad allungarsi: 
per Borrelli Vlad «qualsiasi de
cisione sul destino delle Ter-

Le Terme di Caracalla 

strato, nel caso riscontrasse 
nella gestione di Caracalii ie-
sponsabilità penali nei con
fronti dei predecessori del mi
nistro Ronchey, non esitereb
be a estendere le indagini an
che a loro. - . . • , • 

Avanza il pm. Non fermato 
dalle accuse di prevenzione e 
di ridicolo che vengono da 
più parti, non dalla solidarietà 
a Ronchey del mondo artisti
co e intellettuale che non 
manca di sottolineare ('«assur
dità» di un'azione che un do
mani potrebbe rivolgersi con
tro il ministro dell'ambiente 
per i danni dell'inquinamento 
e dello smog (quello dell'in
dustria per le piogge acide? e 
chi per lo sfascio idrogeologi
co?) . Per ora Giordano muove 
i suoi sospetti sulla deroga 
(maggio '93) -concessa da' 
Ronchey ad un suo stesso de
creto di sospensione (set-
tembrre '92), e alla quale il 
ministro ha replicato con una 
serie di precisazioni al procu
ratore capo romano, Vittorio 
Mele, che si chiedeva il per
ché del cambio di atteggia
mento: «I fatti sono semplici: il 
teatro dell'Opera, ricorrendo 

• al Tar, ottenne la sospensiva. 
Poi quando il consiglio di Sta
to, su ricorso del ministero, si 
è pronunciato contro la so
spensiva suggerendo un com
promesso, erano esauriti • i 
tempi tecnici per stipulare i 
contratti necessari a trasferire 
impianti e strutture fuori del- : 
l'area archeologica a rischio». •• 

Sin qui il ministro incappa
to nelle sabbie mobili delle • 
carte bollate, dei diritti acqui- , 
siti e degli interessi di bottega. ', 
Ma si è opposto, Ronchey, «a 
chi voleva imporre l'ennesimo 
fatto compiuto, con le mae
stranze del teatro dell'Opera 
già impegnate e le agenzie tu
ristiche allarmate in un perio-' 
do di particolari difficoltà eco-' 
nomiche» e, prima del secon
do decreto, ha chiesto e otte
nuto «l'impegno finanziario' 
del Comune a garanzia del 
trasferimento delle strutture 
subito dopo l'estate: l'imme-' 
diato alleggerimento degli im
pianti; l'assunzione da parte' 
del Comune e del Teatro delle 
responsabilità per ogni even
tuale danno sia dinanzi alla ' 
Corte dei conti, sia in ogni al-. 
tra sede giudiziaria». . 

4 



Breve riunione della camera di consiglio voluta dal gip 
Chiusura della vicenda, nuove indagini o autorizzazione? 
Partita la richiesta a procedere nei confronti del tesoriere pds 
per la vendita di un palazzo. La Finanza alla Valtur 

Caso Stefanini, oggi Ghitti decide 
La Procura ha confermato la richiesta d'archiviazione 
Fulminea la camera di consiglio in cui ieri si è di
scusso della posizione di Marcello Stefanini, tesorie
re del Pds, per quel che riguarda il caso Enel-Gre-
ganti-Panzavolta. Oggi il gip Italo Ghitti deciderà se 
accogliere o meno le richieste della procura, favore
vole all'archiviazione della relativa domanda di au
torizzazione a procedere. È partita invece quella de
dicata al caso del palazzo degli Editori Riuniti. 

MARCOBRANDO 

M MILANO. Ed ecco l'ora del 
giudice delle indagini prclimi-
nan Italo Ghitti. Questo pome
riggio egli deciderà se archivia
re, o meno, la richiesta di auto
rizzazione a procedere contro 
il senatore Marcello Stefanini, 
tesoriere del Pds, sul fronte del 
caso Greganti-Panzavolta (ov
vero, le inesistenti, secondo i 
pm, mazzette al Pci-Pds in 
cambio di appalti Enel). Ieri la 
camera di consiglio - c h e il gip 
Ghitti aveva convocato per far
si un opinione sulla richiesta di 
archiviazione presentata 15 
giorni fa dalla slessa procura -
si e consumata in un baleno: 

meno di un'ora, dalle 12 in 
poi. La rapidità non e stata pe
rò un segnale di distensione. A 
quanto pare il pm Antonio Di 
Pietro, inviato dal procuratore 
capo Francesco Saverio Bor-
rolli, era palesemente teso. 

Le cause di questa tensione? 
Le beghe all'interno della 
squadra antitangenti (la pm 
Tiziana Parenti contro tutti gli 
altri) per quel che riguarda le 
indagini sulta Quercia; le fre
nate del gip Ghitti. prima in 
sintonia con la procura; le de
cisioni del tribunale della liber
tà, che ha fatto traballare le tesi 
dei pm definendo inattendibili 

tutti gli accusatori di Primo 
Greganti, ex funzionario de l . 
Pei ora imprenditore, e Marco 
Fredda, responsabile immobi
liare del Pds. Ieri il pm Di Pietro 
ha dovuto recitare una parte 
scomoda. E nel frattempo, 
mentre si discuteva su Stefani
ni per quel che riguarda le 
mazzette Enel, la procura ha 
spedito al Senato la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei suoi confronti per quel che 
riguarda la compravendita del 
palazzo romano degli Editori 
Riuniti, Una richiesta che man
tiene contro il tesoriere del Pds 
gli stessi reati contestati nei 
due avvisi di garanzia giuntigli 
per questa stona: finanziamen
to illecito, falso in bilancio ed 
evasione fiscale. L'invio di tale 
richiesta rende ancora più in
garbugliata la matassa. 

Ora la parola passa al gip 
Ghitti, Se non archivierà il fa
scicolo Stefanini sulle presunte 
mazzette Enel, potrà disporre 
nuove indagini o chiedere al 
pm di formulare il capo di im
putazione. Cosi costringerà la 
Procura ad inviare, controvo

glia, una seconda richiesta di • 
autorizzazione a procedere 
contro il tesoriere pidicssmo. 
La richiesta di archiviazione 
giunta al gip il 6 ottobre scorso 
era stata firmata dal solo pro
curatore Borrclli. Vi si sottoli
neava che dalle indagini -e 
emerso che tutti i conti indicati 
per l'accreditamento delle tan
genti pattuite, dal Panzavolta 
alla consorziata Ansaldo, ap
partenevano a esponenti De o 
Psi». Infine il procuratore sotto-
linenava che era chiaramente 
apparso che Greganti aveva 
usato i 1275 milioni ottenuti 
dal manager della Ferruzzi, 
Panzavolta, per comprarsi una 
casa a Roma o per destinarli a 
futuri «investimenti nella Cina 
comunista». Insomma, «non 
sussistono elementi per mene
rò che il Greganti utilizzò le 
somme ricevute dal Panzavol
ta per fini diversi da quelli per
sonali e in particolare elementi 
idonei a coinvolgere la tesore
ria del Pds, della quale Marcel
lo Stefanini era titolare dal 
1989, nel rapporto tra Greganti 
e Panzavolta». Conclusione: il 
gip conceda l'archiviazione. 

Ma il gip rispose -picche» al 
procuratore, con una replica 
datata 7 ottobre. Nella missiva 
chiese chiarimenti a tutto cam
po: sugli accertamenti fatti in 
Italia e all'estero per l'appalto 
Enel concesso al consorzio Eu-
ralio, su quelli fatti a proposito 
dei rapporti bancari intrattenu
ti in Italia da Greganti e sul suo 
patrimonio immobiliare, sulla 
provenienza delle somme [atte 
affluire sui conti. E poi pretese 
ogni documento sugli accerta
menti in relazione alle opera
zioni della Eumit, in particola
re sulla somma di 1.050 milio
ni accreditala sul conto -Gab
bietta». 

Il 12 ottobre il procuratore 
aggiunto Gherardo D'Ambro
sio e il sostituto procuratore 
Paolo lelo risposero al gip 
mandandogli otto grossi con
tenitori, accompagnati dalle 
spiegazioni richieste. Compre
sa quella sul modo in cui fu in
dividuata, attraverso l'anagrafe 
tributaria, la persona - Mario 
Ferrari - che vendette l'appar
tamento di Roma a Greganti 
per una valore dichiarato di 

500 milioni e un valore effetti
vo di 1500 milioni. C'ò tutto: 
date, nomi e cognomi, riferi
menti temporali e bancari. Suf
ficiente per sedare la sete di 
notizie mostrata dal gip Ghitti? 
Macche... Il giudice Ghitti repli
cò raddoppiando la posta in 
gioco: chiese, per la prima vol
ta in un caso del genere, la di-
scusssione in camera di consi
glio. Questo pomeriggio il re
sponso, 

Intanto ieri la Guardia di fi
nanza ha perquisito gli uffici 
romani del tour operator Val-
tur, per ordine delia pm Tizia
na Parenti, Lo scopo: capire 
quali rapporti vi (ossero tra la 
Valtur e la Lubar, società di cui 
e amministratore unico Primo 
Greganti. Nei confronti della 
Valtur non sono emersi sospet
ti. In compenso e saltato fuori 
l'Eroe dei due mondi. Nel 1992 
Greganti chiese alla Valtur di 
sponsorizzare una manifesta
zione commemorativa di Giu
seppe Garibaldi nell'isola della 
Maddalena. L'inchiesta «Mani 
Pulite» non smette mai di sor
prendere. 

L'avvocato Guido Calvi commenta la situazione dopo la camera di consiglio 
«L'indagine vive un passaggio assai critico, bisogna iniziare una verifica dibattimentale delle accuse» 

«È dimostrato, il senatore è innocente» 
L'avvocato difensore Guido Calvi commenta la situa
zione dopo la camera di consiglio di ieri sul caso Ste
fanini: «L'indagine sta vivendo un passaggio assai cri
tico... Credo che non sia assolutamente possibile 
continuare un'indagine con effetti così laceranti, sen
za che si inizi una verifica dibattimentale delle accu
se. In uno Stato di diritto, questo momento è essen
ziale, altrimenti si entra in uno Stato inquisitorio». 

• i ROMA. Sessanta minuti 
di camera di consiglio (dalle 
12 alle 13), per decidere se 
confermare o meno la richie
sta di archiviazione della do
manda di autorizzazione a 
procedere contro il senatore 
Marcello Stefanini, tesoriere 
del Pds. Era stata avanzata 
dalla Procura della Repubbli

ca di Milano. Di fronte al giu
dice delle indagini preliminari 
Italo Ghitti - che entro oggi 
prenderà la sua decisione - le 
diverse parti processuali, rap
presentate dal pubblico mini
stero Antonio Di Pietro, dal di
fensore di Stefanini, il profes
sor Guido Calvi, e dall'avvoca
to Giuliano Pisapia, che rap

presenta una parte lesa. l'E
nel. 

Al termine della camera di 
consiglio, abbiamo avvicinato 
il professor Guido Calvi. Ed 
ecco un suo giudizio sul mo
do in cui sono andate le cose 
nel corso di un'udienza inizia
ta all'insegna della tensione. 

Dunque, professor Calvi, 
come si e sviluppata l'u
dienza davanti al gip Italo 
Ghitti? 

Quando di fronte alla richiesta ' 
di archiviazione, il gip ritiene 
di dover acquisire ulteriori in
formazioni prima di decidere, 
un'udienza come questa di
viene un passaggio obbligato. 
Oggi, le ulteriori informazioni, 
sia documentali che espositi
ve, sono state ampiamente 
fornite. La Procura ha deposi

tato numerosissimi atti pro
cessuali e la discussione si è, 
quindi; concentrata sulla legit
timità della richiesta di archi
viazione e sul fatto che ulterio
ri indagini appaiono inutili. 

Qual è stato l'atteggiamen
to del pubblico ministero 
Antonio Di Pietro, che la 
procura aveva designato 
come unico suo rappresen
tante davanti al gip? 

La Procura della Repubblica 
di Milano, con un documento 
firmato da procuratore Frace-
sco Saverio Borrelli, capo del
l'Ufficio, aveva esposto in ter
mini esaurienti e chiari la con
siderazione che nessun atto 
processuale consentiva di 
estendere al senatore Marcel
lo Stefanini > reati ipotizzati a 
carico di Greganti e di Panza

volta. Di più. La Procura ha so
stenuto che agli atti vi è la pro
va positiva della estraneità di 
btelamni agli addebiti II pm 
Di Pietro si è comportato di 
conseguenza. 

Per quale ragione la procu
ra è stata cosi sicura di sé? 

Per l'ottima ragione che gli ac
certamenti effettuati negli ulti
mi giorni avevano individuato 
con certezza la destinazione 
da parte di Greganti del dana
ro per un uso esclusivo perso
nale, il pubblico ministero An
tonio Di Pietro ha ovviamente 
confermato tale assunto, ri
cordando che l'archiviazione 
consente, in ogni caso, all'in
dagine di proseguire. 

Dunque, quali sono le pos
sibili previsioni? Il gip Ghit
ti dovrebbe tirare entro do

mani (oggi, ndr) le sue 
conclusioni... 

lo ho ribadito con forza, do
po un'attenta lettura di tutte le 
carte processuali, che le inda
gini sono tutte complete ed 
esaurienti; e che, quindi, non 
legittimano alcun rinvio ad ul
teriori indagini. D'altra parte 
c'è l'assoluta certezza che il 
senatore Stefanini è estraneo 
all'accusa. 

Non è. detto che il gip sia di 
questo avviso... 

La previsione più realistica è 
che sia accolta la richiesta di 
archiviazione. Dal punto di vi
sta processuale, non mi sem
bra possibile altro sbocco. Al 
riguardo, devo, tuttavia, con
fessare che nel corso di que
sta vicenda ho avuto e ho tut
tora difficoltà a trovare coordi

nate processuali sicure. 
Perchè questa affermazio
ne tanto seria? Ritiene che 
l'inchiesta sia in una fase 
particolare? 

SI. Èchiarocheun' indaginedi 
così vaste ed importanti pro
porzioni sta vivendo un pas
saggio assai critico. 

Vale a dire? 
lo credo che non sia assoluta

mente possibile continuare 
un'indagine con effetti cosi la
ceranti, senza che si inizi una 
verifica dibattimentale delle 
accuse. Insomma, bisogna ar
rivare ai processi. Mi rendo 
conto, naturalmente, di tutti i 
problemi che hanno dovuto 
affrontare gli inquirenti. Però 
si deve convenire che non si 
può dilazionare all'infinito il 
riscontro dibattimentale, che 

Il tesoriere del Pds, 
Marcello Stefanini 

D'Alema: 
«Craxi parli 
prima di tutto 
dei suoi reati» 

Wm ROMA «Craxi e si un 
esperto di Tangentopoli, 
con 22 avvisi di garanzia, 
ma e soprattutto un impu
tato. E allora, un imputato, 
per essere attendibile, do
vrebbe innanzitutto colla
borare con i giudici per ac
certare i reati da lui stesso 
commessi e non quelli, 
eventuali, degli altri. Solo 
cosi potrebbe diventare un 
teste attendibile». Massimo 
D'Alema, presidente del 
gruppo Pds della Camera, 
in un filo diretto con gli 
ascoltatori di «Italia radio» 
ha cosi commentato le de
posizioni «spontanee» del
l'ex segretario socialista a 
Di Pietro. «Non varei - ag
giunge D'Alema - c h e si in
serisse nel filone delle testi
monianze calunniose nei 
nostri confronti come ha 
accertato il Tnbunale della 
libertà di Milano per Panza
volta e Bmasco». 

Sulle cosiddette tangenti 
rosse. D'Alema ha detto 
che «su 2000 miliardi di tan
genti che hanno coinvolto 
uomini politici di governo e 
apparati dello Stato, il Pds 
non ha preso una lira. A 
quelle spartizioni non ab
biamo partecipato». Certo, 
episodi non mancano, ma 
quelli che «hanno coinvolto 
il Pds» - ha concluso - sono 
• limitali e locali» e per 
quanto riguarda Marcello 
Stefanini, è «inquisito per 
una caparra in nero sulla 
vendita di un nostro palaz
zo, secondo me, in base ad 
accuse infondate». 

è la massima garanzia di pub
blicità e trasparenza. In uno 
stato di diritto, questo mo
mento è essenziale. Dilazio
narlo significa legittimare il 
sospetto che, usciti da uno 
Stato di corrotti, si possa en
trare in uno Stato inquisitorio. 

Anche questa è un'afferma
zione molto grave. Pensa 
che la magistratura milane
se ne sia consapevole? 

Intendiamoci, lo sono certo 
che non è l'intento dei giudici 
milanesi. Ma è proprio per 
questo motivo che essi deb
bono concentrare ogni loro 
sforzo nel tradurre le indagini 
nella verifica dibattimentale. 
In questo passaggio mi sem
bra chiaro che si gioca il futu
ro della nostra democrazia. 

D M 
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In attesa del ritorno alla normalità si fanno i bilanci dei danni, centinaia di miliardi. Barche al posto delle auto 
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Il lago Maggiore inizia lentamente a ritirarsi, ma la 
popolazione dei centri rivieraschi vive ancora in 
mezzo a mille difficoltà. Decine di paesi rimangono 
allagati: dove non si cammina sulle passerelle si usa 
la barca per uscire di casa. Alcuni anziani si rifiuta
no di abbandonare la propria abitazione e convivo
no con l'acqua. Le famiglie e i gestori dei pubblici 
esercizi colpiti cominciano la stima dei danni. 

LIDIA DI SIMONE 

M LAVENO. Lavcno e lonta
na da Venezia, ma la differen
za si nota solo per le imbarca
zioni: gommoni al posto delle 
gondole. Si scende dal treno e 
si finisce con i piedi a mollo. 
Qui, la piena del lago Maggio
re, che nei giorni scorsi è salito 
di oltre quattro metri, ha inizia
to a ritirarsi da due giorni. La 
vita quitidiana riprende lenta
mente. 

In circa tre settimane il Ver-
bano ha allagato il centro stori
co di decine di paesi riviera
schi, ha creato il caos da Lo
camo ad Arona, ha travolto 
pontili e imbarcazioni inva
dendo i lungolago di Angcra, 
Luino, Vcrbania, Baveno, la 
piazzetta di Laveno Mombello. 
Protezione civile, vigili del fuo
co persino gli alpini sono ac
corsi in forze sulle sponde 
lombarda e piemontese dopo 
che I'«acqua alta», senza ri
spettare i confini, ha sommer
so anche la sponda svizzera. 

1 danni si valutano in decine, 
centinaia di miliardi. Le oltre 
tre settimane di piena, in alcu
ne zone ininterrotta,, hanno 
messo a dura prova la popola
zione: molte famiglie sono sta
te evacuate, altre si sono ritro
vate l'acqua sotto il letto, L'e

sercito e i pompieri hanno la
vorato senza sosta per giorni, 
salvando gli automobilisti 
bloccati dalle inondazioni dei 
fiumi, soccorrendo gli anziani 
sorpresi ai piani bassi, offren
do pronta risposta a tutte le 
emergenze. 

[I quadro catastrofico com
prende anche la navigazione, 
interrotta per settimane men
tre i pontili d'attracco sono 
spariti sotto metri d'acqua, co
me pure le passeggiate dell'I-
solabella e dell'Isola dei pe
scatori. 

Da un paio di giorni, co
munque, l'acqua ha iniziato a 
ritirarsi. Il servizio meteorologi
co prevede un lento migliora
mento del tempo, anche se l'I
stituto idrogeologico di Pallan-
za ha comunicato che occor
reranno 25 giorni di sole prima 
che il lago ncntn negli argini. 

La popolazione dei paesi ri
vieraschi 0 riuscita, nel frattem
po, a organizzarsi alla meglio, 
fra non poche difficoltà. Come 
nel caso, uno dei tanti, della si
gnora Marisa che tutte le matti
ne, poco prima delle otto, 
scende le scale di casa, per
corre un metro della passerella 
sospesa sull'acqua, sale sulla 
barca e rema fino al parcheg

gio. Da qui, con l'auto, va a La
veno Mombello dove lavora 
come impiegata del Comune. 
Marisa Rodan, invece, abita a 
Cerro, un piccolo borgo sul 
Verbano, o meglio, dentro il 
Verbano come risponde da 
venti giorni a questa parte. Da 
quando l'inondazione ha co
stretto lei e i suoi familiari a 
spostarsi ai piani superiori del
l'abitazione. È sua, infatti, 
quella casetta grigia con le 

persiane rosse che spunta fuo
ri dall'acqua come un imbar
cadero. Alla stessa ora, nel 
centro di Laveno (novemila 
abitanti, il doppio nei mesi di 
villeggiatura), alcune signore 
affrontano le passerelle scivo
lose sospese a pelo d'acqua e 
vanno a fare la spesa. Fino a 
venerdì, per la stessa, banale 
operazione quotidiana dove
vano servirsi della barca «par
cheggiata» in cortile. Ancora 

sabato, il geometra comunale 
Ugo Manteo passava le notti 
avvolto in un sacco a pelo, ste
so di fianco ai centralino dei 
municipio. Solo una .settimana 
prima, l'8 ottobre, il rio Boesio 
era uscito dagli argini e in dieci 
minuti aveva allagato l'intero 
quartiere Molinetto. Il torrente, 
poco più di una roggia, si era 
trasformato in travolgente fiu
mara e aveva invasò quest'a
rea di case basse, costruite ne

gli anni 50, in una zona allora 
di scarso valore immobiliare, 
da alcune famiglie scampate 
all'alluvione del Polesine. 

Per settimane, fino a sabato, 
i commercianti di via Labicna 
avevano trascorso la notte in 
negozio, cercando di pompare 
acqua all'esterno con l'aiuto 
delie idrovore. E i gommoni 
dei sommozzatori volontari 
erano stati usati come traghetti 
per gli spostamenti dal Munici

pio alla stazione delle Ferrovie 
Nord. Adesso, almeno, si rie
sce a camminare sulle passe
relle, (ino a venerdì sommerse 
da un metro e mezzo d'acqua, 
ma ci sono ancora persone 
bloccate in casa che vengono 
rifornite dei generi di prima ne
cessità dai volontari 

Situazione difficile anche a 
Cerro, (razione di Lavello, do
ve molte abitazioni sono tutto
ra allagate. Pietro Station e fa-

miglia sono ospili in casa della 
suòcera: l'acqua ha mondato 
la cucina, danneggiando im-
mediabilmente elettrodome
stici e masserizie Sono riusciti 
a salvare solo la camera da let
to Manuccui Egisli.SOanni, ha 
vissuto per ventiquattrore con 
l'acqua sotto il letto IJÌ notte 
della piena non voleva venir 
via: l'hanno tirata fuori solo il 
giorno dopo. Un'altra ottan
tenne, la signora Serena, non 

Due immagini di Verbania 
inondata dal Lago Maggiore 

si sogna nemmeno di abban
donare la casa. Si e trasferita al 
piano di sopra e i suoi vicini 
provvedono a nfornirla con la 
barca. 

L'elenco dei danni e disagi 
prosegue interminabile. A La
veno i quartieri inondati sono 
senza telefono dal 24 settem
bre. Il Comune è riuscito però 
a mantenere efficienti i servizi 
principali: non 6 stata interrot
ta l'erogazione del gas e dell'e
nergia elettrica, ma le condotte 
fognarie ormai scaricano diret
tamente nel lago. La scuola è 
stata allagata solo nelle canti
ne e le tante fabbriche di cera
mica, la Richard Ginon. le car
tiere e le manifatture tessili si 
sono salvate. 1 danni più in
genti sono a canco dei negozi 
e dei bar del lungolago. L'al
bergo Bellevue ha la sala risto
rante sott'acqua da giorni. I ne
gozianti più previdenti come 
Marco Dcttoni, fra i maggiori 
contribuenti del paese, sono 
riusciti a salvare il salvabile 
con le paratie e con le pompe. 
Adesso cominciano a fare la 
stima di un mese di mancati 
incassi in una zona ad alta 
densità turistica e chiedono al 
Governo di scalare l'ammonta
re dei danni dalle tas»e 

-Nessuno si e perso d'animo 
in questi giorni», racconta il 
sindaco Alma Pizzi. I lavenesi 
sono avezzi alle difficoltà: il 
senso CIVICO qui si 0 sviluppato 
con le lotte operaie, all'inizio 
del secolo. «Quelli di Mombel
lo poi li chiamavano i "russi"», 
spiega un assessore. «Prima di 
insediarvi un commissario pre
fettizio il regime fascista ha do
vuto aspettare tre anni». 
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Archiviata 
la caccia a Aidid 

Regna l'imbarazzo 
per la visita 
d Boutros Ghali 
sgradita a Clinton 
Comménti evasivi 
sulla condotta 
dei comandi militari 
Dai clan:«ribelli» 
fischi e applausi 
per Scialoja 
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Missione Somalia allo sbando 
iii^svoltaUsa g ^ ciMògadisctò Onu 
Imbarazzo in casa dell'Unosom dopo la recisa affer
mazione dell'ambasciatrice Usa al Palazzo di vetro: 
«Non diamo più la caccia ad Aidid». Dichiarazioni èva-, 
sive del portavoce Onu a Mogadiscio, Faruk Mawiawi, 
sia sulla eventuale visita di Ghali in Somalia sia su Ai
did. A una riunione di leader «ribelli» dei sottoclan di -
Aidid e Ali Mandi, fischi pnma, poi applausi per il rap
presentante dell'Italia Mano Scialoja. 

DAL NOSTRO INVIATO 
QABRI IL B I R T I N I T T O 

• f i MOGADISCIO. Spiegazioni 
evasive.' dichiarazioni generi
che, toni di voce sfuggenti di 
chi è costretto a stare sulla di
fensiva. Al comando generale 
Unosom (l'operazione Onu in 
Somalia) si respira un'atmo
sfera di opprimente Imbaraz
zo. I giornalisti incalzano, le. ri
sposte non arrivano. I giornali
sti sbuffano, sogghignano irri
tati e sarcastici. Ulnterlocutore 
si trincera sempre più dietro al 
suo muro di fumo. Eppure, so
no proprio quelle frasi vaghe, 
quell'ossessivo rimando al già 
detto, ad un formulario politi
co-giuridico logoro e superato 
dagli eventi, a dare la dimen
sione dell'impasse in cui si è 
impantanato lo sforzo dell'O-
nu per uscire dalla crisi soma
la >..-..••;..... ;,.., v ••".-,:..•,.. 

Dice 11 libanese Faruk Maw
iawi, portavoce civile dell'Uno
som: «La visita di Boutros Ghali 
in Somalia è tuttora in pro
gramma». Quando? Non si sa. 
Ma verrà a Mogadiscio o si re
cherà più prudentemente al
trove, temendo le manifesta
zioni ostili promesse da Aidid, 
e seguendo il consiglio degli 
americani che a quelle pro
messe mostrano di credere se
riamente? 'Posso solo dire che 
la visita In Somalia è ancora in 
programma. Non ho ulteriori 
informazioni». 

Cambiamo argomento Par-

• liamo della caccia ad Aidid. 
''• L'ambasciatrice americana al- • 
• le Nazioni Unite ha chiara- . 
' mente detto che per gli Usa 11. 
, captazione somalo non è più : 
. ricercato, la caccia è finita. 
. L'Onu che ne pensa? «La riso- > 
' luzionc 837 del Consiglio di si

curezza (che ordina la cattura 
: dei responsabili della morte di 
>' 24 caschi blu pachistani il S 
1 giugno scorso a Mogadiscio) è 
; sempre in vigore», afferma la-
•., pidario Mawiawi. Il quale poi, 
• pressato dalle domande, butta 
; • il una frase che vorrebbe esse- , 
:. re lapalissiana, ed invece pò-
;* irebbe (il condizionale è d'ob-

bligo) preludere ad una gra-
. duale marcia indietro nei gior-

:'.. ni prossimi: «In quel testo non 
' compare alcun nome». Leggi: 
' il documento votato dall'ese-
„". cutivo delle Nazioni Unite non 
, indica Aidid come bersaglio 
. delle ricerche, parla generica-

*>'• mente - di dirigenti. dclI'Sna, ; 
:•• l'Alleanza nazionale somala, il. 
, gruppo guidato da Aidid. L'im-

:;; pressione è che l'Onu, ed il. 
•, suo segretario generale, non 
.'sappiano che pesci pigliare.; 
• L'improvvisa conversione di 
'-., Clinton alla opzione politica e 
• non militare per riportare l'or-

/ dine e la pace a Mogadiscio, 
: ha spiazzato completamente 
'•••• Boutros Ghali ed i suol colla-

borcton, privati di punto in 
bianco del pilastro cui era in

cardinato il loro progetto. Fol
gorati dall'esempio di Wa
shington, che richiamerà le 
sue truppe entro marzo, uno 
dopo l'altro tutti i maggiori 
paesi occidentali, hanno an
nunciato il loro ritiro in tempi 
brevi: i francesi a gennaio, i te
deschi ad aprile, gli italiani 
non oltre giugno, etc. Restano 
pochi mesi per creare le basi di 
un'intesa clic possa durare an
che quando i trentamila caschi 
blu attualmente dispiegati in 
Somalia si fossero ridotti dra
sticamente di numero, ed as
sieme ai contingenti più forti 

• se ne fossero andati gli equi
paggiamenti bellici e logistici 
più raffinati. E l'impressione 6 
che tutto ora come ora sia ri
messo in gioco ed in movi
mento. Aidid certamente è ri
lanciato dalla vittoria ottenuta 
nel prolungato duello con 1 re-

•.. parti speciali dell'esercito 
americano che in quattro mesi 

; di inseguimento non sono riu
sciti a scovarlo e si sono alle
nati le simpatie di larghi strati 

: popolari con i bombardamenti . 
e le rappresaglie. Si è cercato 
di presentarlo come un bandi
to (e per certe imprese com
piute quel titolo poteva anche 
spettargli). Ma il risultato otte
nuto personalizzando lo scon
tro e fallendo, com'era preve
dibile, l'obiettivo della cattura, 
è stato di fare del bandito un 
eroe. Non solo, oggi Aidid di
mostra che a Mogadiscio il pa
drone, militarmente parlando, 
è lui. Annuncia la liberazione 
del soldato statunitense preso 
prigioniero, e poche ore dopo 
il rilascio è cosa fatta. Procla
ma un cessate il fuoco nella 
capitale, e le armi dei miliziani 

; smettono puntualmente di 
sparare. E ormai una settima
na che a Mogadiscio non si se
gnalano scontri, solo sporadici , 

• colpi d'arma da fuoco, spesso 
esplosi più per avvertimento 
che per minaccia 11 leader 

. Mohamed Farr 
Aidid 
Sopra, 
rifugiati 
somali 
a Mogadiscio 
Sud 
Sotto, 
Warren 
Christopher 

delI'Sna, pur tenendosi sem
pre prudenzialmente in clan
destinità, e ora sulla cresta del
l'onda. .-.-.. .•. -

Ma da qui a dire che sia lui 
la figura chiave nel futuro poli
tico del paese, ne passa. Per
ché si notano segni di un gran- ; 
de movimento di forze politi
che e sociali. Comprese forze 
ad Aidid ostili. Ieri ad esempio 
è terminalo dopo'quattro gior
ni un convegno di capi «ribelli» 
degli Habarghidir e degli Ab- ; 
gal, e di altri'sottoclan della 
grande famiglia degli Hawiye. 
Per gli Habarghidir c'era Ah-
med Rage. per gli Abgal era ve- • 
nuto Ali Ugas, cioè gli antago
nisti diretti, ciascuno all'inter
no del proprio sottoclan, di Ai
did e del suo nemico, il cosid- • 
detto presidente ad interim Ali 
Mahdi. In altre parole manca
vano, per ciascun gruppo cla
nico, i capi-milizia, i fautori ' 
della soluzione armata Diffici
le dire quanto contino effetti

vamente queste frange pacifi
ste riunitesi per la ««concilia
zione» all'interno degli Ha
wiye. Tuttavia sembrano dare 
loro una chance sia l'Unosom. 
che ha mandato a seguire le 
riunioni il maggiore Me Go-
vem. sia l'Italia che per bocca 
del suo inviato in Somalia Ma
rio Scialoja, ha dichiarato ai 
partecipanti: «Il nostro paese è 
qui non per interessi politici 
nazionali, ma perché il gover
no italiano appoggia incondi-

: zonatamente il programma 
politico e sociale dell'Uno
som». Scialoja ha omesso ogni 
riferimento al programma mili
tare, e non si tratta certo di un 
lapsus. Al suo arrivo l'hanno 
accolto fischi sonori e accuse 
all'italia. «Voi armate Aidid», 
mentre fuori del locale echeg
giava un colpo di fucile e in sa
la si diffondeva un po' di ap
prensione, subito rientrata. Al
la fine il discorso e stato ap
plaudito 

Criticati per la politica estera gli uomini deU'amministrazione s'accusano a vicenda 

Parla il casco blu nigeriano 
«Un mese di prigionia 
Vi racconto il rmo dramma» 

• • MOCADISCO. Per intere settimane è rimasto completamente 
al buio, incatenato ad una seggiola, un dolore lancinante perchè 
i suoi carcerieri gli avevano slogato una caviglia per impedirgli di 
fuggire. 
Il nigeriano Omar Stiantali, vent'anni, era stato catturato dagli uo
mini di Aidid il 5 settembre scorso nel corso dei combattimenti 
tra le forze somale e quelle dell'Onu. Quel giorno morirono sette 
caschi, blu, tutti nigeriani. Omar Stiantali fu, invece, catturalo. 
«Crcdcvo'ml volessero uccidere», ha detto nel corso di una confe
renza stampa improvvisata ieri all'ospedale svedese, a Mogadi-
sco, quattro giorni dopo la sua liberazione. Con lui, per volontà 
del generale Aidid, è stato liberato anche il pilota di elicottero 
statunitense, le cui immagini televisive, diffuse dai somali nel cor
so della sua prigionia, avevano fatto il giro del mondo. •- — ' — 

Ieri, circondato dagli alti gradi del contingente nigeriano, 
Omar Stiantali ha voluto raccontare la sua prigionia. ••-•• 
Ha detto di essere stato trattato con umanità, soprattutto da una 
donna, Fatima, che gli dava da mangiare due volte al giorno e 
che lui chiamava «signora mamma» perchè gli ricordava sua ma
dre. Ma su tutto dominava - ha affermato - la paura di essere ucci
so, nonostante le rassicurazioni contrarie. Frequenti gli sposta
menti da un luogo di prigionia ad un altro, spesso in luoghi vicini 
alle zone di combattimento. Dei primi momenti di carcerazione 
ricorda: «mi hanno preso tutti i vestiti, legato le mani alle gambe e 
poi mi hanno incatenato alla seggiola: Non mi hanno dato nulla 
per la toilette». Solo due settimane più tardi, prima di un trasferi
mento, gli è stata data dell'acqua. L'unica visita ricevuta, in quel
le cinque settimane, è stata quella di due delegati della Croce 
rossa intemazionale. Il medico di Omar Stiantali ha detto che ci 
vorranno dai tre ai sei mesi perchè il casco blu nigeriano si rista
bilisca completamente, anche si trova in «un eccellente stato psi
cologico e mentale». -. - -» .-...-.. . .- ,»., 
Alla domanda se odiava i suoi carcerieri ha risposto: «siamo mu
sulmani e i musulmani devono saper dimenticare». Intanto gli uo
mini del generale Aidid hanno rinnovato, anche ieri, la richiesta 
di un'immediata liberazione dei 70 somali detenuti dalle forze 
Onu. Sperano in un gesto distensivo ora che un cessate il fuoco 
informale sta reggendo. E forse sperano che abbia effetto la de
nuncia di Amnesty International che accusa proprio le Nazioni 
Unite di detenere dei prigionieri senza formulare precisi capi 
d'accusa . . - , , „ • , 

Apriti cielo sulla «jelia» di Clinton in politica estera, tra 
raffiche di retroscena imbarazzanti sulla Somalia, sca
ricabarile a catena nell'amministrazione, gragnuole di 
critiche da ogni parte. Nella spasmodica ricerca di ca-
pn espiatori potrebbe non bastare più l'ammiraglio 
Howe, l'uomo di Boutros a Mogadiscio, è caccia aper
ta a teste ben più' eccellenti. E molti indicano in War
ren Christopher l'anello più debole. 

. •.:•:.••, •>;., DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . . SIIQMUNDQINZBma 

t 

• • NEW YORK. È diventato un 
si salvi chi può. L'amministra- '. 
zione Clinton si ritrova come : 
uno stormo di storni il giorno ; 
dell'apertura della caccia. Gli ;. 
sparano addosso da tutte le •;' 
parti. Su Haiti. Bosnia e soprat- ' ' 
tutto Somalia. Anzichè'sedare 
le cose, la liberazione dell'o- • 
staggio americano a Mogadi
scio e il tacere delle armi In at
tesa di una composizione poli- ; 
tica hanno dato la stura alla ri- '. 
cerca delle responsabilità per , 
tutto quel che era successo pri
ma della «svolta» della scorsa 
settimana. • ' - " 

È come se tutti si fossero 
passati parola evocando Canti- : ; 
co detto cinese: «Bastona il ca
ne che è caduto nell'acqua». . 
Non gliene lasciano passare . 
una. Implacabili, giornali e set
timanali tirano fuon a mitraglia 

retroscena del pasticcio soma
lo, l'uno più imbarazzante del
l'altro, e pesanti interrogativi. 
Tutta colpa dell'Onu che ave
va imposto una guerra «perso
nalizzata» ad Aidid? Ma dov'e
ra l'amministrazione Clinton 
quando quelli trasformavano 
un'operazione umanitaria in 
un'operazione militare? Come 
mai c'è voluto il massacro di 
12 giorni fa e l'umiliazione dei 
militari Usa caduti in mano dei 
guerriglieri urbani somali per
ché si accorgessero che cosi 
non andava? --•••-• •• - . 

Dal New York Times si viene 
a sapere, ad esempio, che la 
Casa Bianca aveva già cambia
to linea sulla Somalia prima 
della fine di settembre. Aveva
no concluso che la caccia ad 
Aidid era inutile e contropro-
duttrva e avevano deciso di 
mettere l'enfasi su diplomazia 

. e ritiro delle forze Usa. È per 
questo che il capo del Penta
gono, Les Aspin, aveva rifiuta-
to l'Invio dei cani armati, degli 

; altri mezzi corazzati e delle 
batterie d'artiglieria chiestigli 
dai responsabili delle opera
zioni sul campo il 23 settem
bre. Ma si erano semplicemen
te dimenticati di farlo sapere ai 
Rangers, di cambiare gli ordi
ni, lasciando che le operazioni -
di ricerca del fuggiasco Aidid 
continuassero come prima. -

E ancora: dal «Washington 
Post» si apprende, in base ad 
un documento confidenziale '• 
dell'Onu, che Aidid aveva of- '. 
tetto agli americani, un mese 
prima del massacro del 3 otto
bre, un'occasione d'oro per fa
re esattamente quel che stan
no facendo adesso, senza che ' 
apparisse una fuga ignominio
sa per paura di subire altre per- -
dite e farsi prendere altri pri
gionieri. Ma il cessate il fuoco e 
l'offerta di «mutuo dialogo» 
erano state respinte non solo 
dall'ammiraglio Howe, il rap- , 
presentante dell'Onu in Soma
lia, ma anche dai comandanti 
militari Usa. Avevano consulta
to qualcuno a Washington? . 

Impietosi, i giornali ricorda
no il Clinton che a metà giu
gno, dopo i primi bombarda-
monti degli «angeli sterminato-
n» AC-130, aveva dichiarato 

con sicurezza: «Abbiamo spez
zato le reni militari di Aidid». 
La stessa decisione, presa a fi
ne agosto, di mandare i Ran-
gers e altri super-commandos . 
specializzati in missioni da 
Rambo appare assunta in mo
do pasticciato. All'inizio il Pen
tagono aveva detto di no. Il re- -
sponsabile del Central Com-
mand, il generale Hoar, che 
pure aveva favorito i bombar
damenti dall'aria, si era dichia
rato esplicitamente contrario 
ad una caccia all'uomo coi 
commandos, che a suo parere 
aveva solo una probabilità su 
quattro di riuscita. E allora chi 
gli ha fatto cambiare idea? Chi 
ha deciso che bisognava man
dare lo stesso i Rangers? 

Ormai è uno scaricabarile 
frenetico tra i diversi settori -,' 
dell'amministrazione Clinton, • 
tra Casa Bianca e Pentagono, ;: 
tra diplomatici e militari, tra i 
diversi responsabili tra i milita
ri. La consegna è che ciascuno ' 
cerca di dare la colpa all'altro. 
Il capo tfel Pentagono Les 
Aspin, tirato in ballo per aver 
negato i carri armati quando ' 
ce ne sarebbe stato bisogno, 
punta l'indice accusatore sul
l'ex ammiraglio Howe: «È stato . 
lui a fare di Aidid la balena 
bianca che incarna il male 
(come il capitano Achab ave
va fatto con Moby Dick nel ro

manzo di Melville, Ndr.)». 
L'ammiraglio Howe da Moga- ; 
discio si difende dicendo che ' 
non ha fatto altro che trasmet- : 
tere le richieste dei comandi -
Onu. Il segretario di Stato War
ren Christopher si difende di- ' 
cendo che della cosa si accu- ' 

- pavano il «Comitato dei vice» e " 
' non in prima persona i titolari • 

dei dicasteri, accusando in so- ' 
stanza i suoi subordinati di 
•non essere stati sufficiente- , 
•menteattenti». ••-. : :,;,^: .,, 

Si cercano disperatamente ', 
capri espiatori. Un capro «na-

. turale» sarebbe l'ammiraglio -
Howe, nel triplice ruolo di mili- 'r 
tare americano, rappresentan- -' 
te di Boutros Ghali a Mogadi
scio e nemico giurato di Aidid. , 
Ma la sua testa potrebbe a que- f 
sto punto non bastare più. È l 
caccia aperta a teste ben più .-' 
eccellenti. È stato un autorevo- • 
la settimanale europeo, l'fieo- ' 
nomisi a suggerire che l'anello ' 
più debole della catena, nel -
trio dei «iellati» alla testa della • 
politica estera e militare Usa '; 
(il consigliere per la sizurezza * 
nazionale, Tony Lake, il capo ; 
del pentagono Aspin e il segre- • 
tario di Stato Warren Christo- : 
pher), è proprio quest'ultimo, '; 
un segretario di Stato che non ' 
è mai riuscito ad avere il lustro '_ 
di un Kissinger o un Baker, o ••' 
anche di uno Shultz. 

Concessi Fuso della lingua 
e un seggio in Comune 
Pressioni della Farnesina 
sul governo croato 

Italiani di Fiume 
«Abbiamo ancora 
dritti dimezzati» 
• i ROMA. Gli italiani di Fiu
me hanno strappato in parte il 
riconoscimento dei loro diritti 
di minoranza. Ieri il Comune 
ha parzialmente accolto le ri
chieste della comunità votan
do all'unanimità un emenda
mento allo statuto municipale -
che riconosce l'autoctonia e il : 
ruolo storico e culturale degli '• 
italiani. «Riconoscendo il ruolo ' 
storico e culturale della mino- , 
ranza italiana a Fiume - recita 
l'emendamento - si assicura a 
questo gruppo etnico autocto
no l'uso della propria lingua 
nella comunicazione con gli -
organismi dell'organizzazione : 

locale». Non è stata l'unica 
concessione. Il consiglio co
munale ha anche deciso di ap- '. 
poggiare e assicurare «lo svol- . 
gimento delle attività culturali 
e nel settore dell'istruzione per >, 
i cittadini fiumani di origine 
italiana». L'emendamento, che • 
avrebbe dovuto integrare l'arti
colo 7 del nuovo statuto muni- • 
cipale è stato invece trasforma
to in un articolo a se stante. Sa- : 
rà anche garantito alla comu
nità italiana un seggio pcrma-
mente in Comune. Non è pas
sato invece l'emendamento 
che sollecitava l'uso obbligato
rio della bamdiera italiana nel
le manifestazioni ufficiali della 
città. La comunità italiana pc- : 
ro non soddisfatta. Per bocca •• 
di Fulvio Radin. ha infatti criti
cato la parzialità delle richieste 
accolte. 

Ieri la Farnesina, più volte 
sollecitata dalla comunità ita
liana in Istria, si era mossa su 
un duplice binario diplomati- ' 
co. Il segretario generale del 
ministero degli Esteri, Bruno 
Bottai, ha convocato l'incari
cato d'affari croato a Roma ve
nerdì scorso, mentre giovedì; 
l'ambasciatore italiano a Zaga
bria erastato ricevuto dal mini
stro degli Esteri croato. I due 
diplomatici hanno sottolineato 
la «gravità» di ogni alterazione 
della situazione di cui godono 
a Fiume i nostri connazionali. 
Hanno ricevuto in cambio l'as
sicurazione che nulla cambie-
rà nei diritti acquisiti della co

munità italiana. Il governo di 
Zagabria, hanno detto i rap
presentanti croati, ha preso 
conlatto con la giunta regiona
le di Fiume, per raccomandare 
che il nuovo statuto della città 

: ' rispetti pienamente i diritti del-
• le minoranze e non rappresen

ti un arretramento rispetto al 
passato. ;..: ••••• . . :. 

L'iniziativa della Farnesina 
si fonda sul Memorandum 
d'intesa firmato il 15 gennaio 
1992 con Croazia e Slovenia 
che garantisce le caratteristi
che specifiche della minoran
za italiana nelle due repubbli
che della ex Jugoslavia e.in 
particolare la tenga in conside
razione come popolazione au
toctona. C'è stato un riscontro. 
positivo, dicono al ministero 
degli Esteri da parte degli inter
locutori del governo centrale. 
Si tratta di vedere ora quanto la 
maggioranza nazionalista di 
Fiume tenga in conto la «rac
comandazione» del suo gover
no, poiché la legge sulle auto
nomie dota i comuni di gran
dissima libertà nel definireJl 
proprio statuto. • 

A Fiume, oltre ai circa 6000 
. italiani, vive una importante . 

comunità > serba (di - circa 
20.000 persone), vi sono poi 
altre piccole minoranze provc-

: nienti dalle repubbliche della 
. ex Federazione. Questo spie- ; 
ga, probabilmente, il fervore 
nazionalistico della maggio- , 
ranza comunale che non in
tendere concedere agli italiani 
ciò che potrebbe essere richie
sto anche dai serbi. Un altro 
elemento dì possibile tensione 
per la comunità italiana deriva 
dagli attacchi subiti dal presi
dente croato Tudjman, consi- " 
derato troppo moderato dalle 

. componenti più oltranziste del 
: nazionalismo croato. • •. >;• 

Al ministero degli Esteri ita
liano si demanda alle autorità 

,; centrali croate di trovare il mo-
. do di risolvere la questione 
•• con i rappresentanti locali re

sponsabili della formulazione 
: dello statuto che viola gli ac-
.' cordi internazionali presi con ••. 

l'Italia. . -, , 

Replica alla lezione del presidente 
«Lì ci sono solo i nostri uomini» 

Pàri^èlxolra 
sulla Bosnia 
piccate con Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ' Le tirate d'orecchi di Bill 
Clinton non hanno lasciato in
differenti i governi francese e 
bntannico. Le lezioni di politi
ca estera del presidente ameri
cano, impartite dall'alto del 
Washington Post con una criti
ca esplicita alle manchevolez- • 
ze europee nel maneggiare la 
questione bosniaca sono state 
letteralmente rispedite al mit- -
tenie dalla Francia, niente af- : 

fatto disposta a incassare pub- -
bliche ramanzine su quello 
che poteva essere fatto. E se 
Clinton suggeriva la sospensio
ne dell'embargo delle armi in 
favore dei musulmani come 
misura possibile mesi fa per ar
restare la sanguinosa avanzata 
dei serbi, Pangi non si fa scru
polo di ricordare al presidente 
degli Stati Uniti che anche il 
suo paese è stato firmatario di ' 
un accordo sulla Bosnia siglato 
il 22 maggio scorso che preve- :. 
deva tra 1 altro lo spiegamento 
di forze aeree e terrestri per 
proteggere le zone più minac
ciale e che favoriva la ricerca 
di una soluzione negoziata. 

L'accordo non è mai stato 
applicato, almeno' per guanto 
riguarda il rafforzamento del 
meccanismo di tutela delle sei ;-
zone di sicurezza create dalle 
Nazioni Unite per fermare i 
massacri e rimaste lettera mor
ta Ma Francia e Gran Bretagna 
- chiamate direttamente in 
causa da Clinton con l'accusa '• 
di aver ritenuto più importante 
il mantenimento dell'embargo 
che non la salvezza della Bo
snia - hanno almeno il vantag-
Sio morale rispetto agli Stati 

Initi di aver spedito sul campo 
7000 uomini. E ci tengono a 
sottolinearlo, anche se con to
ni diversi. Sarà per questo che 
ieri Christopher ha rilanciato la 
minaccia di far partire'i caccia 
se non sarà allentata la stretta 
serba su Sarajevo. - • ; •. 

Londra comunque, con irri
tata prudenza, ha chiesto 
«chiarimenti» all'alleato ameri
cano, lasciando trapelare più 
nelle voci di corridoio che nei 

•'- comunicati ufficiali il proprio 
disappunto. Che però è nell'a
ria, se ieri mattina un portavo-

•'. ce del premier John Major li
quidava le dichiarazioni di 
Clinton con una battuta. «Il 
presidente americano è in dif
ficoltà in politica estera e rilen- • 
go abbia parlato sentendosi 
con le spalle al muro». In sera
ta, un comunicato del Foreign 
Office minimizzava i veleni 
mattutini, riducendo la pole
mica a semplice divergenza di • 
vedute, «segno di una sana re
lazione» tra i due paesi. - ••-

L'irritazione comunque c'è 
e si vede. Il segretario generale 
della Nato. Manfred Woemer, 
registrando la burrasca ha invi
tato Stati Uniti ed Europa a 
smetterla di «puntarsi recipro
camente il dito contro» e a dar
si da fare per affrontare il pro
blema Bosnia. Per la Nato la 
questione è vitale: perdere la 
partita stavolta, può rappre
sentare una grossa ipoteca sul 
futuro di un'organizzazione 
che intende riciclarsi come for
za d'intervento per dirimere 
conflitti regionali o locali. 
Woemer invita a comporta 
menti meno umorali, pur rico
noscendo che «l'irritazione (di 
Clinton ndr) può essere spie
gata con sviluppi negativi, in 
Somalia o a Haiti». «La nuova 
divisione dei pesi e delle re
sponsabilità - ha detto il segre
tario Nato riferendosi alle affer
mazioni di Clinton sull'impos
sibilità per gli Usa di interveni
re sempre e comunque - deve 
avvenire all'interno, ripeto al
l'interno della Nato che è l'uni
co strumento in grado di ga
rantire la sicurez;.^ ;:; Europa». 

UMa.M. 
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Un ex dipendente ha aggirato 
i severissimi controlli dell'esercito 
Tre persone uccise, due ferite 
in un ufficiò all'interno della base 

nel Mondo 
L'assassino è riuscito a fuggire 
ha guidato per settanta chilometri 
e si è sparato in un ospedale 
In cassaforte 4mila tonnellate d'oro 

Martedì 
19 ottobre 1993 

Strage nel forziere dì 
Irrompe e spara a ;Fari'Knox; 
Un ex militare entra armato a Fort Knox, il forziere 
dell'oro Usa, la base più guardata del mondo, e fa 
una strage. Dopo aver ucciso tre dipendenti civili 
della base e averne feriti gravemente altri due, l'as
sassino, entrato grazie ad un lasciapassare scaduto, 
è riuscito a fuggire. L'hanno infine trovato in uno dei 
cessi del manicomio in cui era in cura. Si era spara
to a sua volta ma era ancora in vita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ESI NEW YORK. Sparatoria e 
strage ieri nel Sancta sancto-
rum per eccellenza de) piane
ta, l'inviolabile Fort Knox dove 
sono custodite le riserve d'oro 
degli Stati Uniti. Autore non un 
diabolico Gold! inger che cerca 
di rubare l'oro o influenzare i 
prezzi • del prezioso metallo 
che ha da sempre fatto impaz- i, 
zire l'umanità, ma un militare . 
in pensione, sofferente di di
sturbi psichici, che aveva lavo-; 

rato per 25 anni nella base. In -
cerca apparentemente di ven
detta o di soddisfazione alle :•" 
proprie frustrazioni anziché di ' 
ricchezze. ,» . . . . . . ^ , . - , . — • •'• 

La-censura militare fa si che 
l'incredibile episodio resti av- -
volto nel mistero. Le autorità 
della base militare che con i 
suoi 35.000 uomini fa da guar
dia al più grande tesoro del 
mondo si sono limitate a di
chiarare che ci sono tre morti e 
due feriti gravi, tutti civili, e che 
lo sparatore è stato arrestato 
anche lui gravemente ferito, 
dopo che aveva cercato di uc
cidersi a sua volta. 

Si chiama Arthur Hill, ha 55 

anni, domiciliato nella vicina 
cittadina di Redcliff. Pare che 

: sia riuscito ad entrare nel guar-
datissimo recinto della base, 

: alla guida della sua auto verde, 
esibendo un vecchio lascia-

• passare scaduto e dicendo che 
•. voleva salutare gli ex colleghi 

di lavoro. Si è quindi diretto 
f. verso l'edificio in cui aveva la- : 
; vorato per quasi un quarto di ; 

secolo, quello che ospita il ' 
" centro di addestramento per i 
carristi della divisione corazza
ta di stanza alla base, a qual-

f che chilometro in linea d'aria 
'. dalla notissima fortezza cubica ;• 
- di granito e cemento armato 
- nei cui sotterranei sono stipati i 
•: lingotti, oltre 4mila tonnellate 
'•; d'oro, in gigantesche casseforti 
' di acciaio a prova d'atomica. 
' Qui ha estratto la pistola che 

" aveva addosso e si è messo a 
. sparare** all'impazzata contro 
•,'. gli impiegati. 

Un uomo e due donne sono 
:;; morte, altri due sono rimasti 
'' gravemente feriti. È immedia- , 
' tamente scattata una caccia al-
• l'uomo. Nessuno, né le autori

tà militari della base, né l'Fbi 

I forzieri 
di Fort Knox 

cui sono passate le indagini, é 
In grado dì spiegare come sia 
riuscito a uscire, dopo la spa
ratoria, dall'interno della base, 
circondata da da sbarramenti 
concentrici, difesa da conge
gni elettronici da fantascienza, 
telecamere, - fotoelettriche, 
sensori ad infrarossi, circuiti 
elettrici d'allarme super-sofisti
cati e torrette con mitragliatri
ci. L'hanno inseguito cor. gli 
elicotteri mentre guidava per 
una settantina di chilometri, 
diretto ad un ospedale militare 
dove era stato in passato rico
verato per disturbi psichici. Al
la fine l'hanno trovalo nasco-

* sto in uno dei cessi dell'edifi-
. ciò, in una pozza di sangue: si 

era a sua volta sparato per to
gliersi la vita, ma era ancora in 

'vita. •••.--. "s; •••••• • •• . 
La realtà ancora una volta 

ha superato la fantasia. Fort '_ 
Knox, nel linguaggio corrente 
in America, è il sinonimo di 
tutto ciò che è tanto segreto e 

•'•. tanto guardato da essere asso-
-.• lutamente inespugnabile. Più 

della Casa Bianca, piùdelPen-
• tagono, più del quarte gena-'. 

rale della Cia a Langley, più 
, dei silos in cui sono custoditi i ' 

missili atomici. È in questa for
tezza del Kentucky, nel cuore 

del continente americano, che 
dal 1936 vengono custodite le ; 

riserve auree degli Stati Uniti. • 
Non è visitabile dal pubblico, è •' 
assolutamente inawicinabile a r 
chiunque non sia autorizzato, 
anche le guide turistiche lo 
menzionano solo di sfuggita, •'• 
malgrado nelle vicinanze ci sia 
un museo. L'avevano localiz
zato a un migliaio di chilometri ; 
dalla costa perché non fosse .. 
vulnerabile ad incursioni ne- :, 
miche dal mare in caso di •' 

' guerra, avevano sempre soste
nuto che era a prova di bom- :. 
bardamento nucleare e di 
qualsiasi attentato terroristico. .'.• 

Per giùnta il è soprannominato 
•casa dei carri armati» perché ':,• 
'ospita un battaglione di carri 
pesanti M-l e viene usato con- ',-
tinuamente per addestrare i r 
carristi. È per questa funzione ' 
che da qualche tempo la base •; 
era stata aperta a dipendenti V 
civili che forniscono servizi al "; 

centro di addestramento. Si ; 
era parlato, sempre nel quadro 
delle economie post-guerra ,; 
fredda del Pentagono e del Te- < 
soro Usa, anche di affidare ad .; 
agenzie di polizia privata la ',; 
sorveglianza della zecca an- ••• 
nessa al desposito dell'oro. -;*', 

•.,•;.,• --: ; - : ••:•••: : DSL Ci. '• 

I palestinesi chiedono a Major 
di riavere quanto sottratto 
durante il mandato britannico 
Sono 1250 milioni di dollari 

Arafat a Ix^rdra 
«Ridateci 
il tesoro rubato» 
Un miliardo e 250 milioni di dollari: è quanto Yasser 
Arafat sarebbe intenzionato'a richiedere al governo 
inglese come risarcimento delle ricchezze di cui la 
Gran Bretagna si sarebbe impadronita con la fine del 
mandato britannico in Palestina nel 1948. Possibilisti 
gli storici israeliani che avvertono: «Quel tesoro po
trebbe essere finito in Giordania. È ad Amman che 
Arafat deve bussare per riavere il maltolto». : ;.' 

ESI «Benvenuto mister Ara- . 
fat, la Gran Bretagna sostiene 
l'accordo tra l'Olp e Israele». r 
«La ringrazio mister Major, ' 
ma sarei ancor più felice se \r 
restituirete ai palestinesi quel ' 
miliardo e 250 milioni di dol
lari che ci avete trafugato nel 
1948». Fantapolitica? Affatto, 
almeno stando alla notizia 
diffusa domenica sera con ; 
grande clamore dalla Tv ' 
israeliana. A rivelare l'esisten
za della pretesa miliardaria è ; 
stato Ehud Yaari, l'informatis-
simo commentatore di que
stioni arabe della televisione ' 
israeliana. •• «-

Arafat, ha rivelato Yaari, ri- " 
tiene che la Gran Bretagna si ••• 
sia impadronita - con la fine / 
del mandato inglese in Pale
stina (1948) - di ingenti rie- '.. 
chezze che avrebbero dovuto » 
invece essere trasferite allo 
Stato palestinese. *•••• -

«Solleverò la questione - . 
avrebbe aggiunto il leader 
dell'Olp - non appena capi
terò a Londra». Eri è ormai 
questione di poche settima
ne, visto che Arafat è stato in

vitato ufficialmente, e per la 
prima volta, dal governo in
glese nella terra di sua mae
stà. Nel frattempo, la richiesta 
di risarcimento - non smenti
ta dai più stretti collaboratori 
di Abu Ammar - fa discutere 
gli storici israeliani. «Forse -

: sostiene il professor Nahum 
: Gross. docente di economia 
: all'università ebraica di Geru

salemme - Arafat si riferisce 
ai beni accumulati dal man-

. dato in Palestina oppure alla 
base monetaria che sostene
va la lira palestinese». C'è chi 
è disposto a dar credito alla 
richiesta palestinese, ed è lo 
storico Shimon Rubinstein, 
dell'istituto Ben Zvi di Gerusa
lemme: «Non mi stupirei affat
to, anche se le prove non ci 
sono-afferma-che gli ingle-

• si abbiano trafugato una 
quantità di lingotti d'oro con 
una delle ultime navi che la-

. sciarono al Palestina». «Non è 
da escludere - aggiunge il 
professor Rubinstein - che le 
autorità inglesi del mandato 

. abbiano voluto creare un 
. caos monetario, nella speran-

Yasser Arafat 

za che sarebbero stati richia
mati a rimettere l'ordine». Più 
preciso nel merito del con-

: tenzioso risulta essere il pro-
• fessor Ron Zweig, dell'under-
: . sita di Tel Aviv, secondo cui 

Arafat si riferirebbe' ai versa
menti che di norma il gover
no del mandato faceva nelle 
casse della Banca d'Inghilter
ra. Si trattava del ricavato - ri
masto pressoché inutilizzato 
- di tasse imposte sulle attivi
tà commerciali, ebraiche ed 
arabe, in Palestina. Interesse, 
non solo scientifico, viene dai 
ricercatori palestinesi di Gè-

;'.' rusalemme Est «Non so se la 
'• cifra citata dalla televisione 
'••: israeliana sia quella giusta -
• sottolinea un dirigente dell'i-
:; stituto di studi storici del pro

fessor Mahdi Abdel Hadi -
ma certamente noi palestine-

1 si da tempo vogliamo fare lu-
" ce su questa vicenda». Solo 

che questa ricerca potrebbe 
'•' portare ad Amman, e aggiun-
• gere un nuovo contenzioso 

tra i palestinesi e re Hussein 
',: di Giordania. SI, perchè tutti 
'.',' ricordano che all'epoca esi-
,' steva uno stretto coordina-
.̂ mento tra Gran Bretagna, 

7 Israele e Giordania e nessuno 
',' esclude che Londra abbia 

condotto una «trattativa pa-

- rallela» con re Abdallah. di-
- rottando la parte dei beni del 
' mandato che spettava ai pa-
'; lestinesi ai giordani. «Se il te

soro esiste davvero - conclu
de il professor Gross - forse 

f. Arafat deve cercarlo proprio 
\ ad Amman». Se cosi è, c'è da 
"" giurarlo, sarà una ricerca dif

ficile, molto difficile... 
- ;..-.;.,•-...- ... DU.D.C. 
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Assolto un nero a Los Angeles 
Giuria divisa nel verdetto 
per il pestaggio 
del camionista bianco 
BEI Le immagini di quei gior
ni della rivolta dei neri di Los 
Angeles hanno fatto il giro del 
mondo: - scontri, «saccheggi, 
guerriglia urbana per protesta- • -
re contro il brutale pestaggio ••. 
compiuto da quattro poliziotti ' 
bianchi contro un automobili
sta di colore, Rodney King. Di,.; 
quelle immagini ve ne è una, "" 
in particolare, che è rimasta ; 
nella memoria degli america- '.' 
ni: quella di un camionista ; 
bianco, Reginald Denny, preso . 
di forza dal suo abitacolo da . 
due giovani neri, e pestato a .i 
sangue. Era l'aprile del 1992. • 
Un anno e mezzo dopo, il tri
bunale • di - Los Angeles ha 
emesso il verdetto per quell'e- -
pisodio di violenza razziale, ed v 

è stato un verdetto interlocuto- ' 
rio: la giuria ha giudicato i due, . 
imputati colpevoli per alcuni . 
capi d'imputazione, •• ma per ' 
quanto riguarda l'accusa di 
tentato omicidio ne ha assolto 
uno, mentre nei confronti del-
l'altro non è riuscita a raggiun
gere una unanime conclusio- : 

ne. Il processo per il «caso 

Denny» ha riproposto all'atten
zione lo squallore dei ghetti 
neri e la violenza che ancora 

' oggi segna la realtà delle me
tropoli americane. I «giorni di 
Rodney King» sembrano lonta
ni, ma non tanto. Manca forse 

' un episodio altrettanto clamo
roso che «faccia notizia» ma ' 
sul piano, del degrado sociale 
la situazione non è certo mi
gliorata. Il degrado del ghetti • 

- neri non si è arrestato, e la 
mancanza dì prospettive ali
menta la violenza, facendo 
scempio della propria vita e di 

< quella altrui. Ed allora hanno 
facile gioco le bande di giova-

; nissimi che occupano militar
mente il territorio e che eserci
tano un fascino perverso nei 

- confronti di migliaita di ragaz- ' 
zi, non solo neri. In un'aula del 

: tribunale di Los Angeles sono 
' state rievocate quelle giornate 
di rivolta razziale, per giungere 
alla conclusione che quei due 

: ragazzi neri non volevano uc
cidere, ma solo «dare una le
zione» ad un camionista, «col-. 

' pevole» di appartenere - alla 
•razza bianca». 

CHE TEMPO FA 

Il pestaggio di Reginald Denny a Los Angeles nell'aprile '92 

All'ospedale Mount Sinai neonati e mamme divisi per censo e colore 

in vip class a 
Ai baby neri restano i piani bassi 
Divisi si nasce. Alla clinica ostetrica del Mount Sinai 
Medicai Center a Manhattan mamme e neonati ven
gono smistati sulla base del colore e dèlcenso. Ai, 
piani bassi, sporchi e affollati, le donne nere e ispa
niche. Sopra, tirati a lucido, ci sono i reparti per le, 
bianche. La denuncia delle infermiere ha chiamato il 
in causa l'amministrazione dell'ospedale.'Che si di- ; 
fende: «Non è razzismo, solo questione di soldi». ;•..; 

* • NEW YORK. ' L'ascensore ' 
non ha pregiudizi razziali. 
Bianchi, neri o variegati li im
barca tutti, carichi di fiori e 
scatole di cioccolatini. Padri . 
primipari o veterani delle nur
sery. Al momento di scendere ••' 
però le cose cambiano. Al ' 
quarto piano del Mount Sinai ' 
Medicai Center, sbarcano solo v 
i neri e gli ispanici. Sopra, i - : 

bianchi. . - ..'.•• 
Non è solo questione di alti- "• 

tudine. Stanzette-lucide di puli-
zia accolgono le neomamme -
bianche con gli altrettanto '•; 
candidi neonati, papà e nonni • 
trepidanti. Per loro gli orari so

no differenti: tutti possono farsi 
mostrare il bebé, in qualsiasi 
momento del giorno e della 
notte. Le donne bianche han
no un ginecologo ed un pedia
tra tutto per loro. Stanze piene 
di luce, docce private o semi
private, pareti dipinte in tinte 
allegre e il pavimento tirato a 
specchio. Hanno corsi post-
partoe lezioni di allattamento. • 

Le donne nere no. si presup- ; 
pone che sappiano cavarsela ' 
da sole. E che sappiano ac
contentarsi di pareti biancastre > 
che hanno conosciuto tempi. 
migliori e di un pavimento di ' 
piastrelle tutto sbrecciato. Co-

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua l'ondata di caldo 
sulle regioni centromeridlonali e sono continua
te Ieri deboli piogge sulle regioni settentrionali. 
La vasta area di alta pressione dell'Europa cen-

. tro-occidentale tende a spostarsi verso levante 
tanto che il suo massimo valore si è portato sulla 
Russia. Avremo qualche giorno di Intervallo con 
tempo generalmente variabile e senza precipita
zioni se non In forma sporadica. Successiva
mente potrebbe verificarsi un convogliamento di. 
correnti fredde provenienti dall'Europa setten-

• trionale e dirette verso il Mediterraneo. Ciò com
porterà una sensibile diminuzione della tempe
ratura che allo stato attuale è molto aldi sopra ai ' 
livelli TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali cielo Irregolarmente 
nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle 
Tre Venezie e le regioni dell Alto Adriatico dove 
sono possibili precipitazioni di debole intensità. 
Durante II corso della giornata tendenza ad am
pie schiarite sul settore nord-occidentale, la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna. Prevalenza 
si cielo sereno sulle ragioni meridionali. ~ 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti orientali. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: su tutte le regioni Italiane condizione 
di tempo variabile caratterizzata da frequenti al
ternanze di annuvolamenti e schiarite. Local
mente sono possibili annuvolamenti più consi
stenti ma senza precipitazioni se non In forma 
sporadica. In diminuzione le temperature ad ini
ziare dalle regioni settentrionali 
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~ e pure dei bagni comuni, s i - . . 
sternali nei corridoi, ' e delle 
stanze minuscole dove sono • 
ammassati quattro letti. E se ai • 
piani alti fioccano sorrisi insie
me a nastri rosa e azzurri, al . 
quarto piano le pazienti sono : 
sottosposte sistematicamente -
a test anti-alcool e ami-droga. ~ 
Nero, povero e alcolizzato so- i 
no quasi sinonimi, •£-:.•.,;:• .'•. 

«Razzismo», si indignano le 
infermiere, che stanche del se-
gregazionismo fatto in casa 
hanno denunciato ai giornali il 
doppio binario della clinica -
ostetrica misurato sulle diffe-
renze etniche. «Basta che dica- ' 
no che le spese sono coperte " 
da "Medicare", l'assistenza so
ciale per i più poveri, e le spe- • 
discono subito al quarto pia-
no-, ha raccontato una' delle 
infermiere dell'ospedale. «Solo : 

questione di soldi», replica gof
famente l'amministrazione del 
Mount Sinai. I giornali l'accu-
sano di aver violato il codice di 
etica ospedaliera dello stato di . 
New York che prevede un trat
tamento uguale per tutti. «1 re

parti potranno essere diversi in 
fatto di comodità - è stata la 
magra difesa dell'ospedale -
ma le cure sono uguali per tut
ti». . -

La denuncia delle infermie
re finita sulle pagine del Daily 
News ha innescato una reazio
ne a catena, sollecitando 
un'inchiesta del quotidiano sul 
trattamento riservato ai pa
zienti nelle altre cliniche di Ma
nhattan. 11 risultato è stato in
coraggiante: casi come quelli 
del Mount Sinai non ce ne so
no, o almeno non sono cosi 
plateali. Anche perché, ha ac
certato il Daily News non tutte 
le cliniche si trovano al confine 
tra Manhattan e Harlem, come 
quella in questione, punto di 
incontro tra bianchi e neri, ric
chi e no. La segregazione, sia 
pure non sancita, è quotidia
na. E le nursery del Mount Si
nai si limitano a prendere atto 
di una realtà consolidata dal 
tempo, lasciando ai'baby-ric
chi i piani alti e facendo assag
giare in anticipo agli altri il gu
sto dei vicoli del ghetto. Già 
dalla nascita. •• . ... 

Managua 

Ex militari 
occupano 
la cattedrale 
•Et MANAGUA. Un gruppo di 
uomini mascherati, qualifi
catisi successivamente per • 
ex soldati governativi, ha oc
cupato la nuova cattedrale di 
Managua sollecitando la me
diazione della Chiesa per ot- • 
tenere dalle autorità il man
tenimento delle promesse di • 
aiuto fatte ' all'epoca • della : 

smobilitazione dopo la fine 
della guerra civile. .;. . 

Jean Marc Bouju, un foto
reporter dell'Associated 
Press, ammesso all'interno 
della cattedrale dopo che era 
stato lasciato entrare il vica
rio generale monsignor Eddy 
Montenegro, ha inviato all'e
sterno un biglietto in cui con
ferma che gli occupanti sono 
disarmati e vogliono nego
ziare con il governo del presi
dente Violeta ;Chamorro il 
mantenimento delle promes-
5 g # , ' . - . . ,• - , . . . . . . . 

• La polizia ' ha isolato ; la 
chiesa, situata nella zona su-
dorientale di Managua. fre
sca di inaugurazione avvenu
to il 4 settembre scorso. 

r 

ItalìaRadìo 
Oggi vi segnaliamo ; 

6.30 Buongiorno Italia ••'.."' 
7.10 Ristagna stampa 
8.15 Dentro Matti. Con Carol Beebe Taran-

telli • 
8.30 «Ultlmora». Con Guido Calvi, Ennio Careno 

e Massimo Brutti 
9.10 «Vottapagma». Cinque minuti con Giorgio 

Gaber. Pagine di terza . 
10.10 Filo diretto. Risponde Luciano Lama 
11.10 Parai* a muiica. In studio Irene Fargo . 
11.20 Cronache italiana. Storie delle periferie 
12.30 Concimando. Quotidiano dei consumatori 
13.10 Redlobox.l vostri messaggi al.R. 
13.30 Saranno radiosi. La musica degli esordienti 
14.10 Musica a dintorni. Contenitore dello spetta

colo - • ' , . . - . •- • 
15.20 Italiana. I racconti alla radio. «Ultime lettere 

diJ.Ortls»'diU.Foscolo(2*puntata) -•••• -
15.45 Dtartodlbordo.Viaggioincida, Roma. (2") 
16.10 Filo dirado. Con Aldo Amoretti < 
17.10 «Vano sarà». Con Bud Spencer, Terence 

Hill, Nicola Fano, Vincenzo Consolo, Gino & 
Michele . . . . 

18,15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di in
formazione 

19.10 Beduine. L'altra musica a Italia Radio ' 
20.10 Parola a nimica. In studio L del Re e C. De 

Tommasl 
21.30 Radlobox. I vostri messaggi a I.R. Tel. 

06/6781690 
22.10 Rockland. Storia del rock • 
23.10 Libri: «Alla ricerca di Antonio». In studio 

Giorgio Rossi e Pasquale Balsamo . 
24.00 Igiomalldldomanl 

ronità, 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 325.000 
L, 290.000 

Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 

Estero • Annuale - Semestrale . 
7 numeri L. 680.000 • L. 343.000 
6 numeri L. 582.000 L. 291.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via del due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'impono presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

•"••••• Tariffe pubblicitarie -

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430.000 , 
Commerciale festivo L. 550.000 '' 

finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
finestrella 1« pagina festiva L 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
. Redazionali L. 750.000 • , 

finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali U 635.000 - Festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
. Parteclp. Lutto L 8.000 

Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino, 

lei. 011/ 57531 
SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 

• Stampa in fac-simile: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maria
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

I 



\larlcc! i 
19 ottobre 1093 nel Mondo 

«Nu** 

PJ^JIld 13 ru 
Sei navi Usa, tre canadesi e una francese Gli americani escludono qualsiasi trattativa 
incrociano nelle acque davanti all'isola con il capo delle forze armate 
I membri del governo di transizione entrano I repubblicani avvertono la Casa Bianca 
in clandestinità nel timore di rappresaglie «Aristide non vale la vita di un marine » 

Squadre della morte padrone di Haiti 
Scatta il blocco navale, congelati i conti bancari dei golpisti 
Da ieri notte (alba di stamane in Italia) è in vigore il 
blocco navale contro Haiti. Ed il primo ministro Mal
vai, ormai prigioniero sull'isola che avrebbe dovuto 
governare, annuncia che tutti i 12 membri del suo 
gabinetto sono entrati in clandestinità. ! militari gol
pisti sono, più che mai, padroni assoluti dell'isola. E 
preannunciano nuove violenze. Intanto, cresce ne
gli Usa l'opposizione ad un più deciso intervento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NEW YORK. Raccontano i 
cronisti di stanza a Porto Prin
cipe, come dalle banchine del 
porto della capitale si ben si in-
trawedano. stagliate contro 
l'orizzonte, le sagome delle 
navi Usa impegnate nel blocco 
navale ai limiti delle acque ter
ritoriali (il blocco entrato uffi
cialmente in vigore alle 22,59 
di ieri notte, quando in Italia 
già era l'alba di stamane). Ma 
pochi, a dispetto della spetta
colarità dell'operazione, cre
dono che il provvedimento 
possa davvero avere qualche 
riconoscibile risultato sul breve 
periodo. Ecerto nessuno s'illu
de, ormai, che una tale esibi
zione possa convincere i mili
tari haitiani a rispettare gli ac
cordi sottoscritti lo scorso 3 lu
glio a Govemors Island; nella 

baia di New York. Ovvero: a 
garantire il ritomo nell'isola di 
Bertrand Aristide, presidente 
legittimo, entro il prossimo 30 
di ottobre. Mentre gli Usa mo
strano (sia pur solo in lonta
nanza) i propri poderosi mu
scoli militari, insomma, la so
luzione della crisi haitiana ap
pare più che mai lontana. 

1 militari sembrano, in effetti, 
pienamente in controllo della 
situazione. Ieri il primo mini
stro Malvai - nominato capo di 
governo in base agli accordi di 
quattro mesi fa - ha annuncia
to che lutti i 12 restanti membri 
del suo gabinetto sono entrati 
in clandestinità, proprio per 
sfuggire alla caccia dei golpisti 
che, ormai non • più frenati 
neppure dalla presenza di os
servatori dell'Onu (quasi tutti 

evacuati nelle ultime ore), 
sembrano ora decisi a riaffer
mare il proprio predominio 
lungo le linee d'un collaudato 
metodo di governo: quello del
la strage. Cinque giorni la, il 
ministro della giustizia. Guy 
Malary era slato assassinato 
dagli squadroni della morte or
ganizzati dal capo della poli
zia, colonnello Michel Fran
cois. Ed il destino degli altri mi
nistri e oggi diventato il più an
goscioso dei problemi di fron
te ad una comunità internazio
nale che, dato il proprio avallo 
agli accordi di luglio, sembra 
ora aver abbandonalo al pro
prio destino gli uomini del go
verno di transizione. Molti, del 
resto, sono gli haitiani che 
danno per scontato il fatto che 
i prossimi saranno, soprattutto 
nella capitale, giorni di violen
za. Tanto che ieri molti cittadi
ni hanno cominciato, in un 
esodo descritto come "biblico» 
da alcuni cronisti, ad abban
donare Porto Principe per la 
campagna. . 

Il tutto mentre sempre più 
forti vanno facendosi, negli 
Usa, le voci contrarie a qualun
que forma di intervento. Do
menica, in una durissima sfida 
a Bill Clinton, il capo dell'op

posizione repubblicana, il se
natore Bob Dole, ha annuncia
to la presentazione di una leg
ge che toglie al presidente ogni 
potere decisionale in materia 
di intervento militare. Unica 
possibile eccezione: la difesa 
dei cittadini americani che og
gi si trovano sull'isola. «L'obiet
tivo di riportare al potere un 
presidente come Bertrand Ari
stide - ha detto Dole in un'in
tervista televisiva - non vale il ' 
sacrificio di una sola vita ame
ricana». Ed in questo modo 
non ha solo ricordato - con 
volgare ma assai sincera bruta
lità - tutte le riserve che specie 
nella destra americana, aveva 
suscitato la travolgente vittoria 
del "rivoluzionario» prete di 
Porto Principe; ma ha anche di 
fatto lanciato un attacco glo
bale contro la politica estera 
presidenziale. • 

Per bocca del segretario di 
Stato Warren Christopher, 
l'amministrazione Clinton ha 
reagito con grande energia, 
preannunciando una dura bat
taglia in Congresso, «sarebbe 
davvero grave ed inedito - ha 
detto ieri Christopher - s e in un 
momento di crisi si mettesse il 
presidente in una situazione di 
sostanziale impotenza» 

CM.Cav. 
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Le corazzate di Clinton 
sfidano la maledizione di papà Doc 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. «Lascia che i 
ricchi continuino a fare ciò che 
hanno sempre fatto. E loro, 
colmi di gratitudine per esser 
stati risparmiati, renderanno 
omaggio a Cesare». Questo di- , 
ce uno dei protagonisti di «No 
Other Life», un recentissimo ro- • 
manzo di Brian Moore che, per 
bellezza ed intensità, ricorda 
la più classica delle opere sulla 
Haiti di Francois Duvalier: «1 • 
commedianti», di Graham 
Greene. È questa e anche, in 
effetti, l'essenza vera del duva-
lierismo, la sua più intima filo- . 
sofia, il succo d'una teoria non 
originalissima, forse, ma rara
mente applicata in termini tan-
,'o cinicamente «puri», tanto 
Inattaccabili da ogni (orma di 
compromesso morale: lascia i 
nVxhi liberi di perpetrare l'in
giustizia sociale su cui si fon
dano i loro privilegi. Ed ogni al- : 
tra ingiustizia, ogni altra vio
lenza, ogni altro omicidio sarà 
pemnesso a chi s'impadroni
sce del potere politico. 

Raccontano le cronache 
che in queste ore giungono da 
Porto Principe come per le 
strade della capitale e nei luo
ghi del comando vadano pro

gressivamente •• riapparendo, 
con la sinistra forza d'un incu
bo ricorrente, gli ultimi rinfran
cati eredi di quei lonton ma-
coutes - parola creole per Tuo-
mo-nero - che dei Duvalier e 
del loro potere, furono i sim
boli più cupi e riconoscibili. 
Quasi che, per Haiti, il duvalie-
rismo fosse diventato una sorta 
di spettro pcrvasivo ed immor
tale, capace di riprodursi, nella 
sua immateriale invadenza, in 
scaccila saeculorum. Il maggio
re Roger Lafontant, l'ultimo dei 
grandi pretoriani di Jean-Clau
de • Duvalier (baby-doc) ad 
aver evitato l'esilio alla caduta 
del dittatore, e stato assassina
to da mano misteriosa nei gior
ni del golpe del settembre '91. 
Ma - spiega sul Washington 
Post l'inviato speciale Douglas 
Farah - molti dei suo luogote
nenti hanno oggi rioccupato 
punti chiave della struttura del 
potere. Tra essi, Gerard Salo
mon, autonominatosi sindaco 
di Porto Principe. Il famigerato 
colonnello della polizia (e 
tonton macoutè) Jean-Claude 
Paul (a suo tempo accusato 
dagli Usa d'essere alla testa dei 
traffici di droga) - fa ancora 

Francois «papà 
Doc» Duvalier. 
In alto, una 
donna haitiana 
spinge il suo 
bambino 
dentro un ' 
pullman per 
fuggire da 
Port-au-Prince 

notare ii Post-ù morto due an
ni fa avvelenato da una zuppa 
di zucca. Ma alla testa della 
polizia c'è oggi proprio l'uomo 
che quella zuppa, a suo tem
po, a lui aveva con ogni proba
bilità servito: il colonnello Jo
seph Michel Francois, anch'e-
gli figlio d'un pretoriano di Du
valier, anch'egli educato nel 
semplice e feroce credo dei 
macoutes. Ed il fratello di 

Jean-Claude, Max, e oggi alla 
lesta di quella polizia portuale 
che, sette giorni fav ha sbarrato 
la strada alla missione Onu, 

Qualcuno ama chiamare 
tutto questo la «maledizione di 
Duvalier». E, di questa «maledi
zione», vale forse la pena di ri
scoprire oggi la sostanza. Per 
rivelarne - oltre la frivolezza 
degli esotici richiami alla «ma
gia nera» - tutta l'intima, terrifi-

Nello spazio i diamanti di Mao 
WB PECHINO. Anche il povero 
Mao Tse Tung e entrato, suo 
malgrado, nella frenetica cor
sa alla rnereantilizzazione che 
sta dominando i settori più di
namici della società cinese. 1 
ricordi e le immagini del Gran
de timoniera valgono soldi e 
c'è chi le studia tutte per tirar
ne fuori il più possibile. Se le 
prospettive di profitto aguzza
no la fantasia, i cinesi devono 
però anche fare i conti con i ri
schi che i sistemi occidentali di 
produzione comportano. 

È stato annunciato nei giorni 
scorsi che 0 fallito il tentativo di • 
riportare a terra un satellite 
lanciato l'8 ottobre scorso, il : 

quindicesimo di una serie che 
finora non aveva conosciuto 
alcun contrattempo. La notizia 
e stata data dall'agenzia uffi
ciale Nuova Cina in cinque la
coniche righe: il satellite ha 
perso il contatto co.n la base 
mentre stava per essere rimos
so dalla sua orbita ed 6 finito 
alla deriva nello spazio con 
tutte le sue attrezzature scienti
fiche e tecniche destinate a 
una serie di esperimenti. Fin 
qui niente di straordinario non 
fosse che un quotidiano regio
nale, qualche ora dopo, ha ag-

Uno stemma con l'effige di Mao Tse Tung contorna
ta da 44 diamanti sudafricani è andata perduta nel 
corso di una fallito esperimento spaziale cinese. !1 
prezioso monile era a bordo di un satellite che è 
sfuggito al controllo andando alla deriva. Lo stem
ma una volta tornato a terrà avrebbe dovuto essere 
venduto all'asta in occasione dei festeggiamenti per 
il centesimo della nascita del Grante Timoniere. 

giunto un ulteriore, curioso 
particolare: sul satellite era sta
to messo anche uno stemma 
di Mao Tse Tung, con il ritratto 
in tarda età del grande statista, 
incorniciato da 44 diamanti 
sudafricani. Nel retro dello 
stemma le firme autografe del 
figlio Anqing, del nipote e del
la nuora, evidentemente per 
aggiungere una patente di au
tenticità al tutto. Il distintivo, 
precisava il quotidiano dello 
Shanxi. era solo uno dei venti
mila prodotti studiati dalla cor
porazione per lo sviluppo in
dustriale Zhongzu della zona 
economica speciale di Shen-
zhen, la culla del neocapitali
smo alla cinese, per il centesi
mo anniversario della nascila 

di Mao, il 26 dicembre prossi
mo. 

Quello a bordo del satellite 
era in ogni caso un pezzo uni
co destinato ad essere venduto 
in un'asta internazionale una 
volta tornalo sulla terra. L'idea 
di fargli fare 128 giri attorno al 
pianeta era intesa a stuzzicare 
ulteriormente l'appetito degli 
appassionati. I distintivi di que
sto tipo,' scriveva il giornale 
dello Shanxi, «sono apprezzati 
da varie persone». In Cina ne • 
sono stati venduti a 50.000 
yuan (13 milioni di lire). 

I responsabili . del lancio 
hanno continuato ad ignorare 
ufficialmente la presenza a 
bordo del prezioso stemma e 
non hanno (atto sapere se sarà 

fatto qualche tentativo per sal
vare il satellite. Se i rapporti 
con Washington non fossero 
in una fase cosi negativa si po
trebbe ipotizzare che Pechino 
possa chiedere agli americani 
di tentarne il recupero in occa
sione di un viaggio di un tra
ghetto spaziale (proprio ieri il 
Columbia è partito per la sua 
missione più lunga, destinata a 
una serie di esperimenti biolo
gici). Edi ieri anche una con
ferma del governo cinese che il 
presidente della repubblica 
Jiang Zemin sarà per la prima 
volta negli Usa tra un mese per 
partecipare a Seattle alla riu
nione informale dei dirigenti 
dei paesi dell'Apec, l'associa
zione per la cooperazione 
economica" dell'Asia-Pacifico, 
Jiang Zemin avrà più volte oc
casione di parlare con Bill 
Clinton, ma 0 poco probabile 
che gli chieda il lavore di par
tecipare al recupero dello 
stemma di Mao. In Cina oltre-
tutto non sono poche le voci 
che già si sono levate contro lo 
sfruttamento «poco appropria
to» dell'immagine del grande 
uomo. L'inventiva degli specu
latori cinesi finirà questa volta 
con un bel buco nell'acqua. 

• 1 Questi i principali avvenimenti degli ulti
mi anni sulla tormentata scena politica ìli Hai
ti. -~ 
7 febbraio 1986: dopo due mesi di tumulti ' 
con più di 50 morti. Jean Claude Duvalier 
(detto «Baby Doc» ) , presidente a vita dal 22 
giugno 1971 ò costretto all'esilio in Francia. Il 
gen, Henri Namphy prende il potere e assume 
la funzione di presidente del Consiglio nazio
nale del governo. -••• • •-••.- . 
17 gennaio 1988: l.cslic'Manigat. professore 
universitario, e eletto presidente della repub
blica. 
17 g iugno: Munigat costringe alle dimissioni 
il gcn. Namphy. Due giorni dopo Namphvcon 
I' appoggio di' truppe scelte ciestituisce Mani-

gal, che fugge in esilio a Santo Domingo. 
18 settembre: il gen. Prosper Avril, coman-

; dante della guardia presidenziale, destituisce 
Namphy. 
16 dicembre: con oltre il 66 per cento dei vo
ti Jean Bertrand Aristide, sacerdote ed espo
nente della teologia della liberazione, vince le 
prime elezioni democratiche presidenziali. 
29 settembre 1991: colpo di Stalo del gen. 
Raoul Cedras. Il 30 Aristide lascia il paese, si ri
fugia prima in Venezuela e poi negli Usa. 
3 luglio 1992: a New York, il gcn. Cedras e 
Aristide firmano un piano di pace che prevede 
i! ripristino della democrazia nel paese e il ri
torno al potere di Aristide entro il 30 ottobre. 
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caute semplicità. Contraria
mente a quanto molti credo
no, infatti, papa-cloc, il fonda
tore della dinastia, non fu il 
prodotto nò degli immediati 
interessi della borghesia mu
latta (il 9 per cento della po
polazione, da sempre detentri
ce del potere economico), né 
di quelli degli Usa. Fu piuttoslo 
-cont ro lo strapotere delle eli
te indigene e la slorica l'arro
ganza del colonialismo statu
nitense - il portatore d'una 
perversa riaffermazione della 
«negritudine» dell'isola. E fu, 
appunto, sulla base d'un altret
tanto perverso patto che, il me
dico di campagna Francois 
Duvalier riuscì, infine, ad afler-
mare e consolidare il suo inter
minabile regno: da un lato la 
garanzia che quella «negritudi
ne» mai si sarebbe trasformata 
in rivoluzione sociale e che, 
anzi, sempre sarebbe stata un 
bieco ma inalterabile fattore di 
stabilità politica; e, dall'altro, 
la tolleranza verso l'arbitrio più 
assoluto e feroce, la sua piena 
e passiva accettazione. Da un 
lato una borghesia lasciata li
bera di preservare il latifondo e 
di spremere a proprio vantag
gio una miserabile struttura in
dustriale sostenuta dai bassi, 

anzi, dai bassissimi salari; e. 
dall'altro, il consolidarsi d'una 
struttura di potere personale e 
parallela, fondata sul più puro 
ed incondizionato uso della . 
forza. Da un lato l'indeflettibilc 
fedeltà agli interessi del «pò- ' 
tente vicino del nord»: e, dal- ' 
l'altro, il «campo libero» lascia- ' 
to ai Duvalier dalle Ammini
strazioni americane. • • . -, 

E. su tutto, il manto torvo 
della religione. Papà-doc Du
valier non si preoccupò mai -
come altri tiranni - di «farsi 
amare». Fu, sempre e soltanto, 
un autentico virtuoso dell'arte 
del «farsi temere», un ricono
sciuto maestro che, come un ' 
grande concertista, sempre. 
seppe gienialmentc • toccare 
tutte le corde del terrore. Per 
anni, alleato con i più polenti 
tra gli liougans (i sacerdoti del 
vudù), aveva sapientemente 
alimentato una leggenda: 
quella secondo la quale, nel 
marzo del '58, egli s'era recato 
in visita a Troti Foban, la cava 
dove la tradizione vuole si celi
no gli spirili del male. Ed aveva 
infine convinto quegli stessi -
spiriti - demoni che impcrver-
savano sull'isola prima dell'ar
rivo degli schiavi - a seguirlo, a 

sua perenne protezione, nel 
palazzo presidenziale. 

Di questa struttura di potere 
e di queste idee restano oggi, 
ad Haiti, molte cose. Restano i 

•tonton macoutes, i pretoriani 
dall'illimitato . potere che gli 
haitiani identificavano con gli 
zombies. Restano lutti i privile
gi della sovrapposizione tra 
criminalità e governo. Tanto 
che Michel Francois, capo «au
tonominato» della polizia e ve
ro «uomo forte» di Haiti, deve 
oggi il suo potere al controllo 
sui contrabbandi di farina, ri
so, zucchero e cemento. Ma 
c'è anche qualcosa di profon-

. damente cambiato. Con le ele
zioni del novembre '90. il po
polo haitiano e stato toccato -
e toccato per sempre -da l ger
me della democrazia. Ed oggi 
né la borghesia mulatta - im
poverita dalle sanzioni econo
miche - né gli Usa - ormai in 
parte liberi dagli schemi della 
guerra fredda - stanno più al 
gioco. Isolatissimi e feroci, gli 
zombies del duvalierismo sem
brano destinati a conoscere, fi
nalmente, la pace d'una morte 
definitiva. La domanda è: tra 
quanto tempo? E soprattutto: 
tra quanti morti? 

Aleida Guevara 
Figlia del Che 
in visita 
air«Unità» 
• • ' Aleida Guevara, liglia del 
Che, in una foto scattata ieri 
nel corso della sua vista alla re
dazione dell'Unità. È in Italia 
per una serie di conferenze e 
per presentare il libro del pa
dre «l-atinoamericana» - un 
diario giovanile di Ernesto Che 
Guevara che narra del suo pri
mo viaggio nel continente su
damericano. Per la giovane 
Aleoida. madre di due bambi
ne, medico pediatra che ha 
trascorso gli ultimi tre anni tra i 
diseredati del Nicaragua e del
l'Angola, rincontro con la re
dazione dell'Unità e stato an
che un'occasione per ricorda
re alcuni passaggi della sua vi
ta. 1 ricordi di quando ancora 
piccolissima, ventisci anni fa, 
Fidel Castro per primo gli die
de la notizia della morte del 
Cile e di come l'insegnamento 
di quel padre tanto amato l'ab
bia accompagnata in tutti que-
slianni. 

Lo scandalo 
dei medicinali 
che in due anni 
raddoppiano 
il prezzo 

• • Cara Unità, 
per mia fortuna ho poca 

conoscenza di medicinali, 
usando solamente e anche 
periodicamente dei confetti 
di «plasil anzimatico», che 
sono dei digestivi. Ebbene,. 
una confezione da 30 di tali 
confetti costava nel 1991 lire 
7.200 (come da involucro 
col prezzo che conservo an
cora) mentre ora ne costa 
14.500, ed è perciò raddop
piato in due anni, a fronte di 
un aumento del costo della 
vita pari a circa il 10%. Pen
so, quindi, che moltissime 
altre medicine abbiano su
bito un uguale sproporzio
nato ed ingiustificato au
mento, dovuto soprattutto 
all'ingordigia della lobby dei 
produttori di medicinali e al
le tangenti prestcse dal mi
nistro De Lorenzo, dal doti. 
Poggiolini ed altri, ai quali, 
pare, si aggiungano anche 
fon. Forlani e il cardinale 
Angelini. Il governo deve, 
perciò, provvedere a riporta
re i prezzi ad un costo equo, 
non più gravato da specula
zioni e tangenti. È infatti evi
dente che se ciò non avve
nisse, le lobby farmaceuti
che continuerebbero a ri
scuotere gli stessi prezzi già 
fissati in modo illecito, ri
sparmiando e intascando 
anche i soldi delle tangenti, 
gabbando perciò i cittadini, 
ai quali non rimarrebbe al
tro che pensare che nulla è 
cambiato. Voglio invece 
sperare che qualcuno porrà, 
nelle sedi dovute, il proble
ma e che giustizia sia fatta 
anche verso gli ammalati. 

Giorgio Sirgi 
..- Roma 

Caro direttore, 
l'altro giorno mi sono re

cato in farmacia per com
prare l'aspirina. Il farmacista 
mi porge una confezione di 
10 aspirine. Guardo il prez
zo e leggo: 5.000 lire. Come 
mai? - chiedo. Tre mesi fa 
circa una confezione della 
stessa marca di 20 aspirine 
la pagai 7.000 lire, è possibi
le che il loro prezzo sia au
mentato del doppio? Non si 
ò detto che dopo la scoperta 
dei soldi rubati sui prezzi 
delle medicine artificiosa
mente gonfiati per le maz
zette incassate dai vari Pog
giolini e De Lorenzo, i prezzi 
dei medicinali dovevano es
sere ribassati? E non si dica 
che una confezione più pic
cola di aspirine deve costare 
di più. Di più di quanto? Il 
doppio? 

Francesco Nulchis 
Terni 

Alcune proposte 
per far fronte 
al problema 
dell'occupazione 

M Caro direttore, 
l'occupazione è oggi il 

problema più serio e, forse. 
il più difficile da risolvere. Vi 
si intrecciano aspetti con
giunturali e. in larga misura, 
strutturali. Secondo le previ
sioni la sola ripresa econo
mica - peraltro non prossi
ma - non sarebbe in grado 
di mutare sostanzialmente 
la situazione né in Italia, né 
negli altri paesi dell'Ocse 
(Organizzazione per coo
pcrazione e lo sviluppo eco
nomico). A me pare che 
questa lunga fase di reces
sione imponga la ricerca di 
uno sviluppo delle aree forti 
del mondo non contrastante 
con quello delle aree de
presse ma, al contrario, fun
zionale a una più equa di
stribuzione di lavoro e di ric
chezza. Per operare in que
sta direzione sarebbe neces
sario, in primo luogo, riser
vare da parte nostra (p.-.csi 
ricchi, cominciando dalla 
Cee) una maggiore quota di 
reddito prodotto, agli inve
stimenti (compresi quelli in 
formazione e R&S), aumen
tando la parte destinata ai 
paesi del Terzo mondo e a 
quelli dell'Est. Bisognereb
be, di conseguenza, aumen

tare anche alcune produzio
ni (non solo di beni stru
mentali) impiegando molte 
di quelle braccia oggi inuti
lizzate, dedicando parte del 
nostro tempo di lavoro e del 
nostro reddito (anche a lilo-
lo gratuito) a quelle aree. 
Questo compito non può es
sere lasciato solo all'iniziati
va privata, che investe in 
quei paesi (ma, in genere, 
non nei più poveri) con il 
solo obiettivo di ridurre i co
sti di produzione, quasi 
sempre a spese dei livelli di | 
occupazione in altre zone. 
Maggiori investimenti in 
quelle aree - con obiettivi e 
controlli da concordare -
comporterebbero, inoltre, 
nel ricco Occidente un di
verso rapporto tra consumi 
e investimenti, tra produzio
ne di beni e servizi, tra servi
zi destinati allo produzione 
e servizi sociali e culturali. In 
sostanza - nel lungo termi
ne - un diverso tipo di svi
luppo per una migliore qua
lità della vita. A questo prò--
posito credo sia possibile 
aprire, oggi, nella sinislra un-
ampio dibattito tra le forze 
di progresso italiane (in pri
mo luogo nel Pds) ed euro
pee per tentare di dare ri
sposte nuove e credibili, in 
un'ottica di mercato, a que
sti temi. 

Marco Liberatori 
Bancheite (Torino) 

«Sono molto 
perplesso sul 
"Lavoriamo meno, 
lavoriamo tutti"» 

• i Cara Unità, 
•Se otto ore vi sembrano 

poche, provate voi a lavorar 
e sentirete la differenza fra 
lavorare e comandar». Que
sto slogan lo cantavano i no-

• «jtri padri all'inizio del Setolo 
lìélla loro sacrosanta lotta 
per la riduzione dell'orario 
di lavoro. Lo riprendemmo 
anche noi nel «68» durante 
le lotte dell'autunno caldo, 
oggi lo stiamo riproponendo 
con la parola d'ordine: «La
voriamo meno, lavoriamo 
tutti». Ma e ancora valido? 
Molte perplessità suggeri
scono qualche riflessione in 
merito. La prima può essere 
la seguente: i dipendenti 
dello Stato, in particolare 
quelli degli enti locali, oggi 
lavorano 6 ore al giorno per 
6 giorni alla settimana. E no
nostante questa corposa ri
duzione di orario non ò che 
si «lavora tutti». Vi sono molti 
piccoli comuni, e non solo 
loro, che hanno piante orga
niche ridotte al lumicino; so
no privi di personale indi
spensabile e necessario por 
garantire un minimo di ser
vizi ai cittadini; mancano in
latti vigili, operatori econogi-
ci. dattilografe, ma anche di
plomati: ragionieri e geome
tri. Ma le assunzioni sono 
bloccate per legge e per pro
blemi finanziari, i piccoli co
muni, a causa dei continui 
tagli dei trasferimenti finan
ziari che lo Stato dovevano 
loro effettuare, non possono 
accollarsi la spesa dei relati
vi salari e stipendi. A meno 
che con la cosiddetta «auto
nomia impositiva» non si po
tranno istituire tasse e impo
ste comunali che andrebbe
ro a sommarsi a quelle già 
salate, che i lavoratori di-
pendnenti debbono pagare 
attualmente con il loro 
«740». Ma vi sono anche co-

• muni che in virtù della politi
ca assistenziale e clientelare 
attuata in questi ultimi anni 
dalle maggioranze di ispira
zioni governativa (quadri
partito), che governano 
quei comuni, dove i dipen
denti sono anche in esube
ro. Allora cosa lare7 li neces
saria un'indagine conosciti
va accurata in questi enti per 
verificare l'eliettiva necessità 
di dipendenti nei comuni, 
parametrando su numero di 
abitanti e dipendenti (un di
pendente ogni 100 o 120 
abitanti), per assicurare un 
minimo di servizi. Gli esube
ri che risultassero da questa 
indagine conoscitiva, con 
una seria mobilita vanno 
messi a disposizione di que
gli enti che sono sotto orga
nico e che dimostrino effetti
ve necessità di avere un nu
mero di dipendenti adeguati 
per garantire servizi almeno 
decorosi ai cittadini. 

Alessandro Panare»? 
(Assessore ai servizi 
sociali del comuni-

di Burago di Molgora. Milano) 
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FINANZA E IMPRESA 

• PARMALAT. La Parmalat Finan
ziaria, tramite una società controllata, 
ha acquisito in Brasile la «Societade 
Produtora de Alimentos Manhuacu» di 
Rio, attiva nel settore del latte e derivati 
con un fatturato annuo di quasi 200 
milioni di dollari Per acquisire la 
Spam Parmalat ha investito circa 90 
milioni di dollari (oltre 140 miliardi di 
lire) e altri 20 serviranno ad adeguare 
gli impianti agli standard produttivi del 
gruppo 
• FS. Le Ferrovie dello Stato spa viag
giano anche su strada La società per 
azioni di piazza della Croce rossa ha 
siglato il propno ingresso nel mercato 
del trasporto passeggeri su gomma 
grane all'acquisizione del pacchetto 
di maggioranza (55%) della Sogin, 
una delle principali aziende nazionali 
del settore, che controlla a sua volta i 
gruppi Sita e Marozzi 
• OUVETTI-TCI. Programmare un 
viaggio, una visita ad una città d'arte, 
una vacanza con il computer La pos
sibilità è offerta dalla collana di guide 

turistiche multimediali che l'Olivetti 
(attraverso la società Multimedia) e il 
lounng club italiano hanno deciso di 
realizzare insieme L'accordo è stato 
siglato dall amministratore delegato 
della società di Ivrea, Corrado Passera, 
e dal presidente del Tounng club ita
liano, Giancarlo Lunati II progetto pre
vede una sene di titoli su compact disc 
(CD Rom) che presentano carte stra
dali, mappe di città, itinerari di viaggio, 
informa/ioni turistiche, commenti e 
indicazioni audio musiche e filmati 
La consultazione delle guide avviene 
attraverso personal computer dotati di 
lettore CD Rom multimedia'e «Italia» è 
il primo titolo che sarà disponibile in 
primavera 
• CCT. Forte domanda e nuovo calo 
di rendimenti ieri all'asta dei Cct L'of
ferta era di 1500 miliardi di lire di titoli, 
sono giunte richieste per 3 845 miliardi 
che hanno portato il prezzo di aggiudi
cazione a quota 102,25 mentre il ren
dimento netto 6 sceso all'8 49% contro 
l'8,63 dell'asta precedente 

_ . , la Borsa 
Il «boom» della Fiat 
trascina tutto il listino 

Martcìi 
IBotlolne 1f)W 

EBE MILANO Fiat trascina il li
stino della Borsa di Milano I ti
toli della capogruppo di Corso 
Marconi, sotto aumento di ca
pitale, l'operazione più temuta 
dal mercato, ieri hanno fatto 
un balzo del 6,44% a 4 000 lire, 
a fronte di scambi molto inten
si (15 milioni di azioni passate 
di mano sul telematico, contro 
una media giornaliera di 6-7 
milioni) Ad acquistare i titoli 
Fiat in piazza Affari sono arri
vati un pò tutti, fondi comuni 
ed investitori esteri «Comprare 
Fiat - ha commentato il re
sponsabile di una pnmaria so
cietà di intermediazione • è un 
pò come scommettere sulla ri
presa dell industna e dell'eco
nomia E forse ce qualcuno 
che comincia a crederci» Lari-
presa secondo la maggior par-

t- degli operatori di tutti i mer
cati e soprattutto di quelli mo-
ne'an, passa prima di tutto at
traverso la nduzione dei tassi 
di interesse e quindi del costo 
del denaro Un'attesa che si è 
riaccesa negli ultimi giorni e 
che il duplice e contempora
neo nal/o del listino azionano 
e dei titoli di stato ha inevitabil
mente rafforzato L indice Mib 
è salito del 2,13% a quota 
1 297, il Mibtel ha guadagnato 
il 2.35% a 10466. Gli scambi 
avrebbero raggiunto i 500 mi
liardi Ancora per la scuderia 
Fiat, le voci insistenti su un'im
minente cessione della Toro 
hanno fatto lievitare i titoli del
la compagnia del 4,68% a 
31 735 lire 

Ancora pesante la situazio

ne delle Ferfin che hanno la
sciato sul terreno il 23 80% a 
45 996 lire dopo che venerdì 
scorso i titoli erano rimasti so
spesi per eccesso di ribasso In 
crescita per contro, le Monte-
dison che hnano recuperato il 
2,34% Positivi i titoli telefonici 
Stet(+ 3 5),Sip(+ 3,22) 

Interesse sostenuto anche 
per alcuni valori assicurativi le 
Generali si sono apprezzate 
dell'1,32 le Alleanza del 2,52. 
leAssitahadel! 1,69, le Ras del 
+ 3,6 Tra gli altri titoli guida, 
le Olivetti sono passate di ma
no a 1 846 (+ 2.73) le Medio
banca sono salite dell 1,18 Nel 
resto della quota in forte cre
scita le Italmobiliare (+ 5,06), 
seguile dal diritto volato a 180 
(+ 89 47'i) 
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FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

R I S A N A M R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

12000 

5230 

2400 

12499 

1610 

1794 

3001 

1568 

1300 

1340 

1400 

1290 

1240 

1450 

12300 

32200 

950 

928 

3220 

-0 91 

1 16 

0 8 4 

4 16 

•2 42 

•5 53 

1 76 

1 82 

0 0 0 

0 9 0 

-170 

0 39 

0 0 0 

11 54 

2 5 0 

0 78 

4 4 0 

3 11 

4 89 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G ILARDRP 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

9800 

5353 

1410 

4300 

7505 

1301 

1368 

1000 

8900 

2350 

1605 

780 

801 

2500 

3840 

1560 

1020 

1340 

9250 

9990 

6650 

41700 

3850 

10850 

6680 

3160 

2400 

13600 

2929 

605 

406 

6900 

1 0 3 

0 0 6 

3 52 

0 0 0 

0 81 

4 0 8 

2 86 

4 71 

0 45 

2 62 

0 59 

-2 26 

0 75 

4 17 

0 79 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 3 

4 61 

-2 92 

0 0 0 

0 26 

20 42 

-1 04 

-2 62 

5 03 

7 9 4 

-0 20 

1 17 

6 5 6 

11 11 

MINERARI! METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3150 

4110 

2490 

3920 

0 6 4 

0 0 0 

143 

4 26 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARRI 

CUCIRINI 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5180 

3150 

1800 

223 75 

990 

908 

730 

500 

4280 

8420 

2695 

1585 

4801 

1440 

7100 

4120 

-0 19 

-1 25 

0 5 6 

0 0 0 

10 61 

134 

6 6 3 

8 46 

0 47 

0 0 0 

-0 15 

0 3 8 

1 50 

-7 99 

0 28 

1 73 

DIVERSI 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

5800 

2040 

305500 

320000 

•0 17 

0 9 9 

0 0 0 

0 95 

llllill 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDI08-VETR95CV8 5% 

OPERE BAV-87/93CV6'/. 

PACCHETTI 90/95CO10V. 

PIRELLI SPA CV 9 75"/. 

RINASCENTE-«6C08 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI SSCAT95CV8% 

1017 

991 

122 

109 

961 

100 25 

99 95 

99 

122 

100 05 

1109 

994 

97 

100 

CON ACO TOH 
ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

9700 

232500 

6545 

11200 

220 

380000 

-0 51 
197 

6 26 

0 00 

0 0 0 

2 770 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA A RIS NC 

ASSITALIA 

BCA COM ITAL R NC 
BCA COMM LE IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

16674 

12838 

9485 

4109 
4494 

1874 

2682 

B C O A M B V E R 1LG93 2642 

BCOAMBROSVEN 

B C O A M B VEN RP 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI fl PNC 

BENETTON G SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTR BINDA 

CIRRISPPNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIU 
CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO R P 

EDISON 

EDISON RISPPORT 

EUROPA METAL LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR POR NC 

GENERALI ASS 

GOTTARDO RUFFON 

IFIPRIV 

IFILFRAZ 

IF ILRISPPFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLERPORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 

MEOIOBANCA 

MONTEDISON 

4195 

2825 

1836 

1401 

23925 

273,4 

363,1 

861 3 

1535 

1573 
1025 

2340 

2011 

6588 

4832 

513 9 

49745 
522,4 

3999 

2137 

2159 

3243 

13185 

1460 

1270 

39802 

1050 

15138 

5480 

3083 

1405 

9499 

7692 

9963 

6146 

4829 

1489 

32849 

18605 

8873 

15798 

826,3 

MONTEOISONRISNC 579,8 

MONTEDISON R CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RIS P N C 
PARMALAT FINAN 

PARMALAT F 1GE94 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RNC 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 
RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCFNTEPRIV 

RINASCENTE RNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISP NC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPD 

SNIA BPD RNC 

SONDEL SPA 
SORINBIOMEDICA 

STET 

STETRISPP 

TORO ASS ORO 
TORO ASS PRIV 

TORO ASS RISP P 

976,7 

5628 

1854 

1621 

1359 
1994 

1943 

1857 

1205 

28896 

16965 

2510 

9616 

4115 

4594 

22418 

10372 
9976 

7000 

5496 

3655 

2927 

10056 

4019 

1279 

818 

1516 
4406 

4114 

3209 
31867 

12923 

12853 

* 1,63 

• 1,23 

*• 2,00 

+ 0,41 

* 2,29 

* 1,48 

1 0,63 

* 2,76 

+ 0,79 

1 0,49 

• 4,85 

+ 4,24 

• 2,70 

^ 0,00 

-1,86 

<- 1,96 

+ 3,02 

» 2,34 

* 0,96 

» 2,13 

+ 0,85 

^ 1,66 
1 054 

* 1,10 

•17,58 

-2,13 

«- 5,79 

+ 2,78 

*• 4,40 
+ 2,04 

+ 0,15 

t 1.60 

-> 0,63 

+ 1 22 
+ 1.44 

+ 2,50 

+ 3,29 

<- 6,09 

f 3,69 

+ 3,75 

^ 2,02 

+ 2,64 

+ 5,31 

1 1,98 

•0 06 
* 4,67 

• 4,36 
f 2,57 

• 2,13 

• 3,62 

- 3,03 

• 0,00 

1- 0,42 

* 2,88 

+ 1,31 

•• 3,34 
+ 1,94 

i- 1,19 

>- 2,37 

-0,41 

+ 3,21 

^ 4,04 

^ 3,50 

•0,33 

1 1,60 
-0,64 

^ 2,01 

^ 2,88 

* 1,73 

<• 1,67 
• 1,79 

< 2,95 

^ 1,52 

+ 2,62 

^ 1,23 

^ 1,66 

^ 1,96 

-0,06 

+ 1,73 
^ 4.49 

+ 1.93 

<- 5,21 
+ 2,96 

+ 5,30 

l]!lIfltillll!lllillll]]|]||||||||[MEi!ll}nillIII!IIIIIIMI 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 65/951A IND 

ENEL 87/94 9 25% 

ENEL 67/94 2A 

ENEL 90/961AIND 

ENEL 91/20011A INO 

MEDIOB 69/9913 5% 

IRI 66/95IND 

IRI 88/95 2AIND 

IRI 66/95 3AIN0 

EFIM 66/95 IND 

ENI 91/95 IND 

ieri 

109 85 

11125 

109 90 

100 20 

106 00 

106 55 

108 50 

1110O 

10140 

102 20 

10120 

100 50 

10100 

prec 

11000 

11120 

11010 

100 50 

100 70 

109 00 

106 50 

11250 

10150 

102 20 

10120 

100 80 

10100 

Titolo 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-1DC9312 5"'. 

8TP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP.1GE94EM9012 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5% 

CASSADP-CP9710"/. 

CCTECU30AG949 65% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91 /9611% 

CCTECU91/96106% 

CCT ECCU 92/9511 25% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECUNV94107% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-16FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-A096IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCTAG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT AP97 IND 

CCT.AP98IND 

CCT AP99IND 

CCT-DC95 INO 

CCTOC95EM90IND 

CCT-OC96 INO 

CCT-OC98INO 

CCTFB00IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-F896EM91 IND 

CCT-FB97IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GEOOtNO 

CCT GE94 INO 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 96% 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96 OVINO 

CCT-GE96EM91INO 

CCTGE97IND 

CCT-GGE99 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT GN98 INND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98 INO 

CCT-MG95 IND 

CCT MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG9B IND 

CCT-MG99 INO 

CCT MZ00 IND 

prozzo 

100 1 

100 15 

100 65 

100 5 

1004 

99 95 

99 95 

102 3 

102 75 

90 

99 

99 9 

100 

9 9 5 

98 25 

101 

105 

103 2 

106 

109 5 

106 95 

107 5 

106 5 

106 5 

109 7 

115 45 

99 8 

/ 103 9 

109 

100 55 

102 65 

100 1 

100 9 

999 

102 75 

102 7 

102 9 

102 15 

101 9 

100 8 

101 4 

102 7 

102 7 

102 

102 

10195 

101 65 

102 35 

101 75 

•0^05 

100 55 

102 25 

102 35 

102 1 

102 65 

101 85 

102 05 

100 45 

100 8 

100 8 

101 25 

102 2 

104 

101 75 

102 6 

101 85 

102 3 

103 

103 2 

101 9 

1019 

101 

102 75 

101 8 

102 95 

103 1 

1019 

101 55 

101 55 

102 7 

102 6 

101 9 

1019 

102 05 

var % 

000 

-0 05 

0 05 

000 

000 

000 

000 

0 39 

-0 15 

-0 30 

-0 50 

000 

0 70 

000 

0 15 

-0 49 

204 

0 19 

• 1 03 

009 

-0 88 

0 94 

0 71 

023 

107 75 

0 37 

-0 04 

0 10 

029 

000 

•015 

-0 29 

0 10 

-0 10 

0 0 0 

0 24 

0 05 

010 

0 20 

0 0 0 

000 

-015 

0 10 

-0 05 

000 

0<0 

0 0 0 

000 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

000 

010 

•0 19 

0 20 

0 05 

-0 05 

0 00 

000 

015 

010 

-0 91 

010 

0 29 

0 10 

-0 44 

-0 15 

-O10 

0 05 

0 10 

000 

0 05 

0 05 

015 

0 10 

0 05 

0 05 

000 

0 00 

0 05 

0 10 

0 05 

000 

CCT-MZ94IND 

CCT MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ9B IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99 INO 

CCT OT94 IND 

CCT-OT95INO 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST9B IND 

CTS 18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA 35 5% 

BTP 16GN97 12 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-1BMG9912% 

BTP 18ST98 12% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1GE0212% 

8TP-1GE0312% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN0I 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP 1GN97 12 6% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG02 12% 

BTP-1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG9712% 

BTP-1MZ01 12 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP-1MZ94 12 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1MZ96EM9311 5% 

BTP-1MZ98 11 5% 

8TP 1NV94 12 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712 5% 

BTP-10T9512% 

BTP 1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

8TP-1ST94 12 5% 

8TP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

8TP.20GN9812% 

CTO-15GN9612 5% 

CT0-16AC9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE96 12 5% 

OTTO 19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTOGN9512 5% 

100 5 

101 75 

101 55 

103 

102 55 

1019 

1019 

100 

101 15 

102 55 

101 7 

102 5 

10185 

1019 

102 2 

102 5 

101 7 

102 5 

102 

101 15 

102 25 

1019 

102 55 

103 1 

101 65 

98 1 

97 5 

109 1 

62 1 

111 95 

113 

1135 

112 45 

11295 

11BB5 

1193 

106 15 

107 1 

108 65 

111 25 

1125 

116 75 

101 75 

107 15 

1106 

102 1 

1189 

101 55 

1097 

1187 

1167 

101 

107 9 

105 95 

109 B 

103 15 

108 25 

112 36 

105 5 

117 

11S 

102 7 

108 05 

1105 

112 05 

108 25 

105 9 

108 

110 75 

107 

106 7 

1099 

105 4 

107 3 

106 

109 6 

1116 

1067 

109 

1102 

110 95 

1066 

1094 

105 6 

104 3 

105 2 

-0 20 

0 05 

-0 05 

0 10 

-O10 

0 05 

000 

000 

000 

0 20 

0 05 

0 10 

0 05 

010 

000 

0 24 

-0 10 

0 10 

0 10 

0 05 

0 10 

000 

0 10 

000 

000 

0 00 

000 

0 18 

0 1b 

0 13 

0 49 

0 53 

0 31 

0 13 

0 30 

0 42 

0 00 

0 19 

0 18 

0 59 

0 27 

0 21 

-0 05 

0 14 

0 14 

000 

0 25 

-O05 

0 37 

0 13 

017 

0 05 

0 23 

0 19 

0 27 

-0 05 

0 14 

0 22 

009 

000 

038 

0 00 

0 14 

0 23 

0 45 

0 23 

0 09 

0 37 

0 59 

-0 09 

000 

0 41 

0 00 

0 26 

0 66 

0 32 

OBI 

-0 93 

0 37 

0 23 

0 32 

-0 05 

0 32 

0 19 

0 10 

0 19 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

{Prezzi informativi) 

C R BOLOGNA 

BAI 

24600/24900 

13000 

SG SANPR0SP 158000/159900 

COFINDPRIV 

IFITALIA 

CARNICA 

N0RDITAUA 

ELECTR0LUX 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICM A 

W TRIPCOVICH B 

W GAIC RIS 

W GENERALI 

W SIP RIS 

148 

1470 

3600/3650 

240/252 

40500 

1320/1370 

150/155 

115/116 

5/7 

8000 

1300 

W PARMALAT (BRUX) 600/660 

W ITALGAS (BRUXI 950 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CAP.T E0IT 

CEMtNTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUMCAZ 

EIETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TES5IJ 

DIVERSE 

valore prec 

1297 

990 

1388 

972 

1350 

1223 

1107 

1179 

2110 

1570 

1263 

938 

1375 

98! 

155' 

838 

1270 

991 

1362 

959 

1336 

1195 

1092 

1178 

2053 

1540 

1233 

923 

1324 

971 

1526 

828 

var • 

213 

-010 

191 

136 

105 

234 

137 

006 

2 76 

195 

243 

163 

3 85 

113 

203 

121 

denaro/ let IGra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERL V C 

STERL NC (A 74| 

STERL NC (P 731 

KRUGEERRAND 

18500/18900 

222900/243700 

133000/143000 

136000/150000 

135000/145000 

573000/630000 

50 PESOS MESSICANI 690000/75O000 

20DOLL LIBERTY 600000/690000 

MARENGO SVIZZERO 106000/116000 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANC 

MARENGO AUSTR 

20 D ST GAUD 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLL INDIANI 

10 D MARCO 

4 DUCATI AUSTR 

108000/120000 

104000/114000 

105000/11WOO 

104000/114000 

640000/745000 

290000/365000 

390000/525000 

135O0O/155O0O 

270000/330000 

A O R I A T I C A M E R I O F 

A O R I A T I C E U R O P E F 

AORIATICFAREAST 
AORIATIC GLOBAL F 
CENTRALE EUR LIRC 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAtNTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDFRSELAM 
FONDERSELEU 
FONDERSELOR 
FONDICRIINT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMtTNOR 
GESriMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDITEUHO 
GESTIELLEI 
GESTIELLES 
GFSTIFONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWbST 
INVESTIMbSE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGCSTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALE AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBILNT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVLUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESO 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGF.S 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
•FONDERSEL IND 
FONDFRSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
CEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
CFSTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTHIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PHFNIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFITFIN 
SVILUPPO Z 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

lori 
17 841 
18 768 
13 897 
17 501 
15 379 
8,252 

16 209 
N D 

14 468 
11 0-8 
11 186 
11 81B 
19 797 
16 736 
18 736 
18 943 
10 000 
15212 
16 288 
14 729 
14 200 
12 729 
14 750 
15 226 
14812 
16 030 
16 099 
18 075 
14 074 
13 718 
16B95 
15 258 
12 866 
10 903 

N D 
13 331 
14 754 
13 213 
15 942 
18 359 
18 679 
16173 
13 863 
16 846 
21 023 
15 216 
15 423 
14 807 
15 934 
12 884 
14 521 
14 012 
16 431 
14 751 
18 266 
15 672 
15 933 
17 326 
14 688 
17010 
17 438 
15 184 
49 639 
11 756 
32 511 
8 240 

11 901 
15415 
14 032 
7 671 

12 378 
12 284 
14 471 
11 995 
10 142 
30 964 
12 160 
15 570 
10 777 
21 2B6 
13 663 
19 «,52 
16714 
11 630 
39 749 
13 102 
12 730 
13 862 

N D 
12 460 
12 262 
14 966 
8 742 

14 951 
12 105 
12 012 
12 293 

Proc 
17 684 
16 717 
13 790 
17 339 
15 452 
8.266 

16 069 
16 135 
14 341 
11 044 
11 138 
11 705 
19 712 
16 694 
18 657 
1RR77 
10 000 
15 155 
16 212 
14 686 
14 105 
12 729 
14616 
15 093 
14 740 
14 898 
16 059 
18 055 
14 002 
11659 
16 778 
15 158 
12 799 
10 865 
19 480 
13 239 
14 642 
13 137 
15 892 
18 318 
18 463 
16 250 
13 807 
16 814 
20 958 
15 134 
15 320 
14 769 
15 769 
12 805 
14 396 
13 926 
16 323 
14 706 
18 282 
15 489 
15 800 
17 117 
14 524 
16 672 
17 226 
15 055 
49 348 
11 666 
32 369 

8 122 
11 764 
15 284 
13 638 
7 553 

12 211 
12 165 
14 341 
11 860 
10 071 
30C95 
12 038 
15 361 
10 665 
21 074 
13518 
10 361 
16 545 
11 466 
39 343 
12 964 
12 586 
13 684 
14 442 
12 323 
12 194 
14 831 
8 635 

14 824 
11 938 
11 920 
12 223 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIOEURAM PERFORM 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
CRESPIMI INTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
ROLOINTFRNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 01 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVEST0UE 
FONDO CENTRALE 

1/318 
13 709 
18 093 

N D 
11 004 
16 541 
12 075 
14 20.? 
16 725 
14 234 
15 719 
10019 
10 004 
14 266 
16 097 
18 623 
30 091 
24 689 
18 096 
23 900 
12 771 
17 192 
16 590 
19 407 
20 996 
26 139 
17 866 
11 418 
14 621 
15 0B5 
14 688 
24 833 
17 499 
15 408 
14 506 
10 268 
39 50B 
13 689 
21 801 
20 971 

17 301 
13 678 
18 102 
17 800 
10 943 
16 464 
12 938 
14 171 
16 679 
14 210 
15 661 
9 992 
9 966 

14 159 
16 009 
18 534 
29 892 
24 680 
17 883 
23 738 
12 676 
17 071 
16 4b5 
19 271 
20 885 
25 898 
17 714 
11 419 
14 601 
14 973 
14 453 
24 615 
1/413 
15 275 
14 358 
10 122 
39 191 
13 601 
21 697 
20 835 

GENERCOMIT 
GtPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARCF 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VCNETOCAPITAL 
VISCONTEO 

26 765 
14 /J3 
11 719 
11 888 
16 698 
16 191 
15 660 
1H547 
12 936 
25 280 

26 599 
14 6J1 
11 018 
11 8?7 
16S35 
16 100 
15619 
19 375 
1?787 
?5 08? 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATICBONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALEMONEY 
LAGCSrOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PHIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGFSFITBOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPOEMMARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPRFND 
CT RENDITA 
FPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
FPROFESSIONRED 
FONDERSELREDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT REND 
GtPOREND 
GCSTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIGIT 
MIDAOBB 
MONCYTIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDDUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRIFOGLIOOBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENbTOREND 
VERDE 
AGRIFUTUPn 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGC 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
FUROVCGA 

19 666 
14 045 
16 704 
11 486 
10 793 
10 000 
12 827 
16 962 
15 206 
10 940 
12 861 
12 583 
10,398 
10.475 
12 898 
5,921 

19 578 
10 880 
19 645 
IO 106 

N D 
16 596 
10 BOI 
13 382 
19 909 
16 009 
12 493 
14 465 
14 208 
20 782 
14 -31 
12 074 
12 3b6 
22 225 
15 214 
14 650 
13 976 
14 205 
13 1J8 
I B S I ' 
14 241 
11 912 
11 366 
11 126 
31 269 
14 480 
16 346 
22 927 
20 001 

N D 
13 798 
14 426 
16 914 
13 312 
U B 0 2 
13 420 
19 563 
16216 
12 731 

13 74 
N r> 

18 103 
16 673 
13 397 
18 154 
19 569 
16 377 
12 801 
18 663 
14 921 
14 262 
10 870 
13 939 
11 11? 
V 0 0 4 
16 368 
16 880 
11 04 1 

EUROMOB MONETARIO 12 3 0 / 
FIOEURAM SECURITY 
FIOEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GFSFIMIPREVIDEN 
GCSTICREOITMON 
GESTIELLEL 
GtSTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONCY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE" MON 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMLMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFITCONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE 
FINA VALUTA 
SAI QUOTA 

10 8 ' 2 
1 r 0K5 
16 350 
12 "62 
14 374 
13 192 
15 029 
14 223 
I O B ' 1 
1 ?710 
20 218 
'A 088 
10 051 

N D 
14 50S 
11 361 
11 103 
16 31B 
18 179 
17 41? 
10 000 

N D 
11 994 
13 605 
1J70U 

3476.384 
(144135? 

18004^304 

1Q/93 
14 040 
16 693 
11 3 ' 3 
10 777 
10 000 
12810 
16 052 
15 '76 
10915 
12 843 
12 603 
10.391 
10.469 
12 860 
6.808 

19 528 
10 874 
19 625 
10 oee 
15015 
16617 
10 802 
13 361 
10 708 
15 978 
12 481 
14 «56 
14 ?76 
20 759 
14 096 
1?OS,/ 
12 J66 
22 190 
15 176 
14 598 
13 966 
14 ?70 
13 10~ 
18 50/ 
14 169 
11 898 
11 358 
11 115 
31 249 
14 445 
16 31? 
27 884 
10 086 
17 081 
11 706 
14 367 
16 908 
13 282 
1/ 858 
1J400 
19 535 
16 204 
12 71' j 
13 7 "6 
23 9 76 
18 - b l 
10 *!8 
13 JfiP 
18 128 
Vj 520 
16 3^6 
1? 788 
18610 
14 017 
14 259 
10 665 
13 931 
11 100 
11 900 
16 335 
16 874 
11 025 
12 290 
10 009 
17 070 
16 329 
12 147 
14 067 
13 179 
15 017 
14 220 
10 856 
12 68" 
20 180 
?4 061 
•0O43 
!?684 
14 S80 
11 35? 
11 161 
16 204 
18 157 
17 428 
10 000 
1^831 
11 003 
13^07 
13 694 

347?.70? 
1436," , * 
18699 86 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERt-UND 
INTSCCURITILS 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNEC 
ITALFOHTUNF D 
ITALI ORTUNF E 
ITALFORTUNEF 
ITALUNION 

DOLI 40,00 
DOLL 82,78 
DOLL 41,74 

ECU 30,46 
LIT 7J700 

DOLL 1?,1? 
DOLL 11.45 

t C U 10.93 
LIT 1015J 
DOLL 0.87 

DOLL sosp 

6.1 0J 
111850 
6646? 
60763 
7J '00 
1O071 
18017 
201/0 
1P153 
16640 
sosp 

MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVFRS* L 
TONDOTRLR 

1 CU 
DOLL 

rcu 
FCU 

LCU 
LIT 

10.7/ 
30.56 

110.05 
164.41 ~ 
76,8/ 
62657 

36664 
46687 

206-60 
3063B5 

500 3 
6765-
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In lieve calo 
In Italia 1591 lire 

Imponente manifestazione ieri 
per le vie del capoluogo lombardo 
indetta da Confartigianato, Cna, 
Casa e Clai per «tenere aperta l'Italia» 

Critiche a governo, Confindustria 
e sindacati. Ciampi sollecitato 
a cambiare politica economica 
e ad abolire subito la «tassa minima» 

La carica dei lOOmila 
Gli artigiani invadono Milano: via la minimum tax 
Oltre centomila artigiani di tutt'Italia hanno dato vita 

. ad una imponente protesta a Milano. La abolizione 
della «mip.imum tax» come condizione per i nego
ziati. Ciampi sollecitato a cambiare politica econo
mica. I leader delle quattro confederazioni polemici 
contro governo, Confindustria e sindacati. Forte ri
chiesta di una «vera riforma» del fisco. Una manife-
stazion e anche «contro chi vuol dividere l'Italia». 

GIOVANNI LACCABÒ 
1 • • VilLANO. Il frastuono as- ' 
sordfinte dei clacson pigiati al
l'uni sono di cinquanta auto- •' 
gialle fa da battistrada al cor
teo interminabile da Porta Ve
nezia a piazza Duomo. Molti ' 
al zano a forma di «V», In segno " 

, d i vittoria, i «filoni» di pane di
stribuiti gratis - 5 mila pczzi-dal 
sindacato dei panificatori. So
no centomila, e forse anche di ' 

• più. . -. -
- L'artigianato ostenta la sua . 

fona, grida .le sue ragioni, alle -, 
spalle di uno striscione lindo, . 
dove la scritta «Lavoropoli» • 
campeggia come una carta di 
identità. Il leader della Cna, Fi- • 
lippo Minotti, potrà promette- -
re: «Andremo ai prossimi in- • 

' contri con la delega di questi • 
centomila, a non transigere: la 
minimum tax dev'essere abolì- . 

,U>». L'artigianato ha ruolo ed * 
vnergTe da mettere in campo " 
jer jyìnere aperta l'Italia», co- , 
nje, promette lo striscione sul • 
palco. Centinaia di cartelli ri
lanciano il malessere che ha ' 

' mille volti: il «mal di tasse», il • 
•mal di burocrazia», i ladri di . 
Tangentopoli. 
1 Perchè a Milano? Spiega il ' 
presidente di Confartigianato, , 
Ivano Spalanzani: «Perchè è la 
capitale economica, perchè è 
stata capitale di Tangentopoli, 
ed infine perchè la protesta ~ 
unitaria degli artigiani è un -. 

- messaggio contrario a chi vuol 
dividere l'Italia». Niente ban
diere leghiste, ma nemmeno 
degli altri partiti: cosi hanno 
stabilito gli organizzatori. Il ; 
tracciato ha evitato le sedi del ~, 
sindacato, per sventare inutili, 

, tensioni. Ma, soprattutto, la . 
• protesta non foraggerà le vel- " 

leità di rivolte fiscali del Car- " 
roccio. come invece si era te
muto da più parti. Forte, insi
stente, la domanda di una «ve- ' 
ra riforma fiscale». Tra una sei- -
va di messaggi e slogan dal ' 
contenuto più disparato, un ; 
solo «Bossi pensaci tu». Solo -
uno, da apparire inverosimile, • 
che non si concilia con il ser

batoio di voti leghisti che la 
• protesta, anche degli artigiani, 
alimenta. 

La contraddizione forse si 
può spiegare cosi: in piazza 

< Duomo c'è tutta l'Italia, non 
solo il Nord, e soprattutto c'è la 
«faccia pulita» della categoria, 
quella più fedele con il fisco, o 
forse più semplicemente la 
meno infedele. Come Minotti e 
Spalanzani, vengono applau
diti tutti i leader, anche Giusep
pe Faccini (Claai) e Piero 
Maccanti (Casa). Propugnano 
proclami tutt'altro che leghisti, 

i che anche la coreografia si in-
• carica di rendere espliciti, con 

un traboccante sventolio di 
- bandiere tricolore. Spalanzani. 
. artigiano metalmeccanico di 

Modena, è esplicito: «Lo scon
tro non è tra Nord e Sud, ma 
tra chi ha lavoro e chi no. Pur
troppo chi lavora è colpito, chi 
ha una partita Iva, è visto come 
un potenziale delinquente». 

• Giacomo Cuccia, dirigente de-
• gli artigiani siciliani, disegna la 
- realtà dell'isola confrontando 

due sole cifre: 90 mila iscritti, 
120 mila abusivi. «L'evasione 
bisogna cercarla nei 120 mila. 
Come si forma questo eserci
to? In parte gli iscritti che non 

, ce la fanno a pagare le tasse, in 
parte è il doppio lavoro». E Sai-

. vatore Bonura, leader della 
Cna siciliana: «Bisogna distin
guere tra artigianato, liberi pro
fessionisti, le ari, i commer-

• cianti». Il «sommerso», che fo
raggia l'illegalità, come a Mes-

; sina dove - dice Antonino Di 
Nicolò, «in due anni sono sorte 

, ]<I3 finanziarie. Prestano dena-
' fo anche al 700 per cento an

nuo». Vittime predilette, le im-
• prese già emarginate. dalle 
banche. Qualcuno ammette: 
«Per pagare la minimum tax ho 
preso denaro allo strozzo». 

Quattro confederazioni, lo 
stesso linguaggio, interlocutori 

• comuni (Ciampi, Abete, i sin-
' dacati) e identico il messag

gio: cambiate politica econo-
' mica, cambiate atteggiamento 

La manifestazione degli artigiani a Milano: in alto (a fianco del titolo) 
una panoramica di piazza Duomo; sopra e sotto due momenti della ! 

protesta Nella foto piccolaa destra, il ministro del Lavoro Gino Giugni 

nei confronti della piccola im-
presa.Bordate sulla minimum 
tax: «Una stupidaggine per non 
dir peggio». Spalanzani mode
ra i termini «per rispetto verso il 
Parlamento». Il presidente di 
Confcommercio, Francesco 
Colucci, si fa largo sul palco. 
Dichiara di recare «la solidarie
tà agli imprenditori artigiani» e 
stigmatizza la «vicenda ideolo
gizzata e resa oggetto di uno 
scontro sociale». Duro l'attac
co di Spalanzani al sindacato: 
«Non ha mai alzato un dito per 
i 16 mila miliardi dati alle gran
di imprese, per l'evasione fi
scale delle società di capitali^ 
oppure per i dipendenti pub
blici che hanno il secondo la
voro». • . , • 

La protesta è a tutto campo: 
le 91 mila aziende artigiane 
chiuse nel '93 sono state an
nientate, oltre che da un fisco 
opprimente, - da ingiustificati 
aumenti di contributi, da mille 
adempimenti assurdi e costosi, 
da vincoli normativi». La pole

mica è contro la legge 108, che 
tutela i dipendenti artigiani dai 
licenziamenti. Secondo Spa
lanzani, la 108 «ha; paralizzato 
il mercato del lavoro nelle pic
cole aziende». Giuseppe Facci
ni tuona contro il 28 ottobre: 
«Se il sindacato farà lo sciope
ro generale contro di noi, sarà 
sconfitto il mondo del lavoro 
Vogliono trascinarci in una 
guerra assurda tra lavoratori» 
Sfugge purtroppo completa
mente dai discorsi dei leader il 
giudizio, che invece era legitti
mo attendersi, sulle ragioni 
che hanno Indotto ì sindacati a 
promuovere la minimum tax 
ossia il carico fiscale addossa
to al lavoro subordinato con il 
prelievo alla fonte-Quanto alla 
Confindustria, avverte Minotti, 
«Abete dovrebbe parlare ai 
suoi potenti associati che han
no avuto migliaia di miliardi di 
finanziamenti pubblici e che 
hanno sottratto al fisco centi
naia, migliaia di miliardi attra
verso le società estere». 

Minimum tax,definite le modifiche |j$QB§B 
Ma tra i sindacati non c'è accòrdo i t ì É ^ -

&&&Jmm&$&f^«-- «' 

In vista un decreto legge, presto 
le norme su rappresentanza e orario 

Giugni: «Ecco 
il mio pacchetto 
per il lavoro» 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA. Sono mesi che le 
cronache propongono noli-
zie catastrofiche sull'occupa
zione, all'insegna di esuberi e 
di chiusure di attività produtti
ve. Eppure, da Palazzo Chigi , 
sf è npetuto che l'emergenza . 
occupazione in Italia morde 
meno che altrove, che la ri
presa è quasi dietro l'angolo 
e porterà con sé tanti posti di 
lavoro. Speriamo che sia cosi 
(anche se molti economisti 
sono meno convinti), ma in
tanto né Ciampi né il ministro 
del Lavoro Giugni sono sem
brati troppo interessati a «in
ventare» qualcosa per fron- . 
teggiarc la situazione. L'ac
cordo di luglio, tra l'altro, pre- -
vedeva impegni e iniziative 
legislative ben precise, ma fi
nora si sono viste solo-tante «. 
ipotesi e pochi fatti concreti. 
In un'intervista rilasciata al-
l'Ansa, Gino Giugni però ga
rantisce che'il prossimo con- ' 
sigilo dei ministri (forse gio
vedì prossimo) - finalmente 
approverà un pacchetto di ' 
misure per fronteggiare la cri
si occupazionale. 

Il ministro non si sbottona 
troppo sui contenuti di que
sto decreto legge, che co
munque riguarderà gli am
mortizzatori sociali (ovvero 
cassa integrazione e mobili
tà) , e prevedere una modifi
ca dell'attuale norma sui con
tratti di formazione e lavoro, 
portando il limite di età per i 
Cfl da 29 a 32 anni. In ogni ca
so, spiega, verranno accelera
te le procedure per la conces
sione della cassa integrazio
ne guadagni: dagli otto-dodi
ci mesi attuali, si dovrebbe . 
passare a soli quaranta gior
ni. Inoltre, verrà estesa la pos
sibilità di accedere alle liste di '. 
mobilità a lavoratori di settori 
finora esclusi. " 

Nessun • problema per la 
copertura finanziaria: adesso 
sono disponibili 1.300-1.500' 
miliardi di lire, dopo la recen

te decisione di Parlamento e 
governo di triplicare gli stan
ziamenti inizialmente previsti 
in sede di manovra economi
ca. Per Giugni (in questo ca
so involontariamente autoiro- • 
nico) si tratta di «un risultato 
che è stata ottenuto, nono
stante le difficoltà, grazie alla 
sensibilità del governo sui 
problemi dell'occupazione. È 
comunque - evidente - ag
giunge v c h e le politiche per 
l'occupazione sono tutt'uno 
con il ricquilibrio dei conti 
pubblici e con le politiche per 
gli investimenti. Quei 1.500 
miliardi, però, sono per inter
venti diretti». Insomma, una 
risposta allo sciopero genera
le proclamato da Cgil-Cisl-Uil 
per il 28 ottobre? «No - repli
ca il ministro - stiamo ope
rando nei tempi normali, sen
za accelerazioni dovute a 
pressioni come lo sciopero». 

Dunque, gli ammortizzato
ri sociali saranno un po' me
no «scarichi», anche se pro
getti più consistenti - a partire 
dal workfarc. i lavori social- . 
mente uuli per i cassintegrati 
- resteranno nel cassetto. Ve
dremo se si tratterà solo di 
«pannicelli caldi». Ci sono poi 
le norme di accompagna
mento all'accordo di luglio 
che il governo doveva predi
sporre: il lavoro interinale, il 
trattamento previdenziale del 
salario erogato nei contratti 
aziendali, la rappresentanza 
sindacale nei luoghi di lavo
ro. Giugni dice che per forza 
di cose c'è voluto tempo per 
stenderli, ma ormai sono 
(quasi) pronti quattro dise
gni di legge, ovvero i tre ricor
dati più uno dedicato alla re
golamentazione de! tempo di 

'lavoro 

Cosi, come vanno chieden
do i sindacati, cambierà la 
vecchia legge del 1923 che 
fissa l'orano giornaliero a otto 
ore e quello settimanale a <18. 
Anche se la prassi e i contratti 

in genere stabiliscono un ora
rio settimanale inferiore alle 
40 ore. la norma penalizza il 
ricorso al lavoro part-time e 
rende invece poco costoso 
per le imprese l'uso dello 
subordinano. Si andrà alle 40 
ore «legali»? Giugni non lo 
precisa, ma dice che «bisogna 
introdurre il concetto della 
misurazione del tempo di la
voro considerando lunghi pe
riodi, finanche tutto l'arco 
della vita lavorativa». 

A proposito di Rsu, invece, 
il ministro «sfiducia» pesante
mente il professor Umberto 
Romagnoli, il giurista presi
dente della commissione mi
nisteriale che doveva mettere 
a punto la legge. Come si ri
corderà, l'intesa di luglio pre
vedeva l'elezione delle rap
presentanze di base nei luo
ghi di lavoro con una «riserva» 
di un terzo dei seggi per i sin
dacati firmatari dei contratti 
nazionali di lavoro. Una «quq-
ta» criticata (oltre che dalla 
Cgil e dai Consigli) proprio 
da Romagnoli, che in polemi
ca con Confindustria aveva 
sostenuto una soluzione più 
democratica e senza seggi 
«bloccati». Ebbene. Giugni 
non usa mezzi termini: «il go
verno - afferma - si muoverà 
in linea con l'accordo di lu
glio. La proposta non sarà 
quella mal divulgata dal pre
sidente della commissione 
ministeriale che ha studiato il 
problema». 

Infine, procede per via am
ministrativa la riforma dello 
squinternato ministero del 
Lavoro, ed è stala costituita 
l'«unità di crisi» che seguirà le 
vertenze aziendali. E in tema 
di formazione professionale, 
Giugni dice che dev'essere 
approvataja (ennesima) leg
ge di riforma, e che vanno uti
lizzate tutte le risorse della 
Cee che l'Italia stava rischian
do di perdere e ha recuperato 
in extremis. 

Minimum tax, aumenta il numero dei «marginali», e i 
contribuenti potranno anche dichiarare meno dei 
tetti minimi previsti. Ma saranno inaspriti gli accerta
menti (anche per chi certificherà dichiarazioni infe
deli). Questa la mediazione raggiunta in Parlamen
to. Polemiche nei sindacati, e tra sindacati e Conf
commercio. Ma lo scontro tra Cgil, Cisl, UN e auto
nomi alla fine è stato evitato. .',--

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Sulla minimum tax 
nonostante tutto, si tratta. E si •: 
profila persino una soluzione '•' 
in grado di accontentare tutti o ,. 
quasi. Cosa impensabile per 
buona parte della giornata di '. 
ieri, che ha registrato anche la 
spaccatura, poi in parte rien- -
trata, nel fronte sindacale. Alla 
fine però ha prevalso la logica 
del dialogo. Commissione fi- -
nanze della Camera e governo 
da una parte, a cercare l'ac
cordo in Parlamento. Dall'ai- -
tra, incontri su tavoli separati - -
e in «campo neutro», al Cnel -
tra Cgil, Cisl, Uil, artigiani e 
commercianti. 
- L'intesa che si "prcannuncia-
va a tarda sera era questa. A 
novembre, in sede di acconto, 
si pagherà il 95%. Nel prossimo 
anno invece i contribuenti po
tranno dichiarare anche meno -
di quanto previsto dalla mini
mum tax. Ma dovranno spiega

re perché e stare attenti ai con-
' frolli. Se l'amministrazione fi

scale sospetterà dichiarazioni 
; infedeli, scatterà l'accertamen

to, con l'iscrizione a ruolo del 
;' 50% dell'imposta che si ritiene 
• evasa. In caso di conferma le 
• sanzioni saranno molto pesan

ti, sia per il contribuente che 
per l'«asseveratore», ossia il 

' professionista che dovrà certi
ficare la buona fede del contri
buente. Scompare, rispetto al
la bozza di accordo elaborata 

• nelle settimane scorse, il perio
do di tempo di due mesi a di
sposizione del dichiarante per 
«giustificarsi» di fronte al fisco. 

'• Questa è la mediazione rag-
. giunta ieri in commissione fi-
, nanze alla presenza del mini

stro Gallo, anche se non è sta
to formalizzato nessun emen
damento. 

1 Verranno probabilmente 
meno le penalizzazioni fiscali 

per le aziende soggette alla 
«tassa minima» che hanno an
che lavoratori dipendenti. Sarà . 
inoltre ampliata la platea dei 
cosiddetti «marginali», inseren
dovi ad esempio chi svolge at
tività saltuarie o lavora preva
lentemente in regime di sosti
tuto d'imposta. - -

Severi controlli potrebbero 
arrivare anche qualora il fisco . 
rilevi forti differenze tra i ricavi 
dichiarati e le caratteristiche ' 
dell'attività, in presenza cioè di 
contabilita che si presumono 
inverosimili, anche se non for
malmente irregolari. 

Arrivare a questa bozza di 
intesa non è stato facile. Ieri 
mattina - proprio mentre 
lOOmila artigiani sfilavano a 
Milano - i sindacati hanno in
contrato lo stesso Gallo. Cgil, 
Cisl e Uil sono apparse divise. 
È possibile apportare correttivi 
alla minimum tax per togliere 

. alibi a chi si nasconde dietro la 
rozzezza dello strumento - ha 
argomentato il responsabile 
economico della Cgil, Stefano 
Patriarca - «ma si decida con 
la legge che tutti coloro che lo 
faranno saranno sicuramente 
(e non "probabilmente" come 
slnora previsto dalla commis
sione finanze) soggetti all'i
spezione dell'amministrazione 
poiché il loro nome entrerà au
tomaticamente nelle liste di 
quelli da visitare dalla Guardia 
di Finanza». Una posizione di 

apertura vetso la modifica del
la minimum tax. condivisa per 
alcuni versi dalla Uil, ma non 
dalla Cisl: «Il ministro azzeri 
tutto e se ne riparli dopo la Fi
nanziaria», ha detto Raffaele 
Morese, seguito a ruota da un 
altro esponente cislino, Smo-
lizza: «Nonsiamo disponibili a 
modificare la minimum lax>. 

A soffiare sul fuoco della po
lemica anche il presidente del
la Confindustria, Luigi Abele: 
«Spero che la minimum tax 
non venga stravolta, il governo 
farebbe male ad accettare ri
chieste corporative, e invece 
dovrebbe tenere fermo un 
provvedimento tecnicamente 
sbagliato come tanti altri». 

Di fronte a queste prese di 
posizione, la Confcommercio 
ha immediatamente colto la 
palla al balzo per irrigidire la 
propria posizione, anche se in 
realtà l'accordo raggiunto ieri 
sera gli consentirebbe di can
tare vittoria. Si è temuto doves
se saltare gli incontri previsti 

- per ieri sera tra commercianti, 
artigiani e sindacati, che alla fi
ne è andato in porto, anche in 
virtù di una parziale marcia in
dietro della Cisl. Incontri sim
bolici, ognuno è rimasto sulle 
sue, non è stata concordata 
nessuna proposta , tecnica 
(«spetta al Parlamento»). Ma il 
clima, almeno quello, è mi
gliorato. 

È lite in casa della Cgil 
Bertinotti contro Patriarca 
«Discutiamo, ma di scioperi» 

• • ROMA. Lo sciopero gene
rale del 28 e la minimum tax 
diventano causa di una nuova 
«lite in famiglia» all'interno del
la Cgil. Protagonisti il respon
sabile del dipartimento econo
mico, nonché «braccio destro» 
di Trentin, Stefano Patriarca e 
il segretario confederale, non
ché leader di «Essere sindaca
to», la minoranza della Cgil, 
Fausto Bertinotti. In una inter
vista apparsa domeni scorsa 
su l'Unità, Patriarca ribadiva le 
lesi di Trentin sullo sciopero 
generale che «se non avesse al 
centro - secondo Patriarca - i 
problemi dell'occupazione sa
rebbe sbaglialo e questo tanto 
più perché siamo in presenza 
di un governo e in particolare 
di alcuni ministri come Casse-
se, Gallo e Spaventa che fanno 
scelte coraggiose sulla mac
china amministrativa». Il re

sponsabile del dipartimento 
economico di Corso Italia ri
cordava inoltre che fu proprio 
Bertinotti («il quale da quando 
e' passato a rifondazione su 
questo argomento tace») a 
proporre con un voto congres
suale la minimum tax alla Cgil, ' 
e criticava il Pds che «non si 
rende conto che se la mini
mum tax fosse abolita sull'on-. 
da della rivolta fiscale sarebbe 
lo sfascio». 

Ieri la replica di Bertinotti, 
recentemente passato tra le fi
la di Rifondazione comunista, ' 
a sua volta favorevole all'aboli
zione immediata della mini
mum tax. «Patriarca trova il 
tempo e la voglia di fare lo 
sciocchino imbastendo ridico
le polemichette su un serio ar
gomento come la minimum 
tax - dice Bertinotti - sulla 
quale non ho cambiato pare

re. Penso oggi quel che pensa
vo ieri è un modo per correg
gere l'ingiustizia che vede i la
voratori dipendenti cittadini di ' 
serie b dato che lo stato verso 
di essi effettua il prelievo fisca
le alla fonte, direttamente sulla 
busta paga». Ma «capisco che il 
Patriarca - aggiunge Bertinotti 
- essendo colpito dall'ammi
razione per i ministri di questo -
governo possa avere il dente 
avvelenato con chi pensa che 
il governo Ciampi vada com
battuto perla sua politica eco
nomica e sociale». Ed ancora 
«stupisce il gradimento di que
sto governo liberista da parte 
di dirigenti sindacali - osserva 
Bertinotti - specie quando c'è 
uno sciopero generale dichia
rato». Per Bertinotti «sarebbe • 
meglio discutere e magari liti
gare sulle caratteristiche dello 
sciopero perché possa vedere 
l'adesione convinta dei lavora
tori». Ossia «preferirei discutere 
degli obiettivi da dare allo scio- . 
pero dato che la manifestazio-

. ne del 25 settembre - conclu
de Bertinotti - ne aveva di effi
caci, questo invece rischia di 
non averne. Gradirei discutere 
dell'obiettivo delle 35 ore a pa
rità di salario ma il responsabi
le economico della Cgil è inte
ressato a polemiche da quattro 
soldi: speriamo almeno che gli 
tornino utili». - -
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La decima semetralità di interessi relativa al periodo 
1° maggio / 31 ottobre 1993 - fissata nella misura 
del 6,50% - verrà messa in pagamento dal 1" no
vembre 1993 in ragione di L. 243.750 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali ' 
L. 3.750.000 (valore vigente dal 1° novembre 1992), 
contro presentazione della cedola n. 10. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo
la n. 11, relativa al semestre 1° novembre 1993/. 
30 aprile 1994 ed esigibile dal 1° maggio 1994, è 
risultato determinato, a norma dell'art. 4 del regola
mento del prestito, nella misura del 5,25 % lordo. 
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«Ora è il settore privato a giocarsi la faccia». E minacciano una stretta del credito 

Femizzi, le banche estere alzano il tiro 
È sempre bufera tra Ferruzzi e banche estere credi-. 
trici. Dopo aver ripudiato il piano di salvataggio, i 
banchieri stranieri alzano il tiro: «Ora è il settore pri
vato italiano a giocarsi la faccia». E minacciano di 
dirottare i loro prestiti dai grandi ai piccoli gruppi. 
Intanto la Ferruzzi divorzia dalle due banche estere 
che avevano partecipato al piano. E fa sapere che fi
nora solo il 45% delle banche italiane ha aderito. 

ALESSANDRO Q ALI ANI 

Guido Rossi, presidente di Fertin e Montedlson 

• • ROMA. Tra Ferruzzi e ban- • 
che estere il braccio di (erro si 
fa più duro. I creditori stranieri ; 
vogliono evitare di imboccare ' 
la strada della procedura falli
mentare ma non rinunciano al • 
loro soldi. E, dopo aver ripu- ; 
diato il piano predisposto da •. 
Mediobanca, fanno sapere •• ' 
dalle pagine del ,• Wall Street • 
Journal, che >la credibilità del ^ 
comparto pubblico italiano e ;" 
già a pezzi. E adesso è la credi- •. 

' bilita del settore privato ad es- • 
sere messa in discussione». 
. Dunque, attenzione Fiat, Pi

relli, Orlando, perche sulla vi
cenda Ferruzzi rischiate di gio-. 
carvi la faccia e anche i futuri 
prestiti. Un banchiere di uno 
degli istituti stranieri, che ha 
preferito restare anonimo, fa 
infatti sapere: «Questa faccen
da potrebbe cambiare la no
stra strategia in Italia, dove, for
se, in futuro, proferiremo fare 
prestiti alle imprese medio-
piccole, di cui conosciamo 
personalemnte ; i manager, 
piuttosto che ai grandi gruppi». • 

Le banche estere non han
no dimenticato il caso Efim, 

dopo la liquidazione del quale 
non hanno ancora visto una li
ra. E non ci stanno a rinunciare ; 
agli interessi per il 1993. come ; 
proposto nel piano di Medio-
banca, sui 6.500 miliardi di 
crediti che vantano nei con
fronti del gruppo Ferruzzi. Ma 
non e solo questo a bruciargli. 
Chiedono anche che gli inte
ressi dei creditori non vengano 
messi in coda rispetto a quelli . 
degli azionisti. E vorrebbero 
che nel pacchetto di aziende 
Ferruzzi da mettere in vendita ' 
per fare cassa vengano incluse " 
ancheEridianaeBeghinSay. -

Ieri, intanto, il comitato delle 
cinque banche estere che sta 
predisponendo un contropia
no, ha Inviato a Mediobanca '• 

; una lunga lista di domande * 
per chiarire alcuni punti che 
nel librone verde di mille pagi
ne, predisposto da via Filo
drammatici, , restano ancora , 
oscuri. «Una volta avute le ri-
sposte - assicurano - dividere- ; 
mo in gruppi di lavoro le altre : 
banche estere e daremo ad 
ognuna di loro la società verso 

la quale 6 maggiormente espo
sta». Non si esclude, comun
que, un confronto con Medio-

. banca: «Una volta formulato il ; 

nostro piano cercheremo un ' 
compromesso». 

Nel frattempo in casa Fer
ruzzi restano ottimisti. Consi
derano la levata di scudi delle 
banche estere un modo come 
un altro per avviare una tratta-

- tiva. E non si preoccupano più ; 
tanto.- Ieri, intanto, -hanno 

• sciolto il contratto di consulen
za con Ubs e Società generale, ; 

le due banche estere che ave
vano partecipato alla stesura 
del piano Mediobanca, in qua- j 

lità di advisors, e che, contem-, 
poraneamente, si erano unite ' 
agli altri creditori nella rìchie- • 
sta di revisione de) piano stes-

, so. Ma non si tratta di una di- • 
chiarazione di guerra. In una ; 
nota della Ferruzzi si precisa ; 
che la decisione «è stata.presa " 
per consentire a tutte le parti 
coinvolte la più ampia libertà '* 

• nell'esame del piano di ristnit- * 
turazionc» 

Ma anche il fronte delle ban-

Le compagnie ribattono a Saja: «Norme italiane tròppo lontane da quelle europee» 
Un convegno della Fondazione Caesar. Felicetti: «Rispettare i diritti degli assicurati» 

assicurazioni 
DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPUATO 

• I MOGUANO VENCTO (VE). . 
•Bisogna rendersi conto che 
1 assicurazione e un prodotto 
Particolare, che non può esse- ;' 
re confuso con una lavatrice o .-
un automobile. Un'azienda,, 
può anche fallire se va fuori '• 
mercato e qualche altra prò- -
di'rrà al suo posto. Ma cosa • 
succede se uno ha risparmiato '•• 
por l'intera vita e poi si trova > 
senza una lira perchè l'assicu- . 
ragione cui ha affidato i suoi... 
soldi ha fatto bancarotta?»: Lo-
renzo Capotosti. direttore delle : 
relazioni intemazionali dcll'A- s 
ma l'associazione degli assi- ': 
curatori, approfitta.di un con-., 
vegno organizzato a Mogliano, 

Veneto dalia fondazione Cae- • 
sar per sparare sui progetti di ' 

- liberalizzazione dei settore. • 
". Nel mirino delle compagnie di :• 
assicurazione, anche se Capo-

, tosti non lo dice, è l'antitrust di •>. 
Saia. Sugli assicuratori si sono -

.abbattute recentemente due '• 
dure sentenze di censura. Una 

' proprio contro l'Ania, accusa
ta di favorire un cartello che '. 
ostacola la concorrenza nella • 
RcAuto; l'altra contro un grup-

; pò tra le maggiori compagnie 
: accusate di essersi accordate ' 
per le tariffe nei grandi rischi. ' 

.Accuse .respinte: «L'Antitrust 1 
deve capire che il nostro è un ( 

settore diverso dagli altri, con 
le sue regole», dice Capotosti. 
Eppure, l'Antitrust ha picchia- • 
to duro, mettendo in particola
re sotto accusa lo scambio di 
informazioni che le compa- < 
gnie si passano tra loro prima 
di stabilire i premi. «Non c'è 
niente di irregolare in tutto ciò. 
Avviene in tutta Europa. Lo ri- : 
chiede la tecnica stessa del 
mercato assicurativo dove i 

; prezzi vengono fatti sulla me
dia dei rischi. È normale scam
biarsi Informazioni. Non è cer- ; 
to questo che mette in discus
sione la trasparenza del mer
cato e la concorrenza», dicono 
ancora all'Ania. Riusciranno a 
convincere Saia? «La legge-Ita

liana sull'Antitrust £ fatta male. 
Fa di tutta l'erba un (ascio - ac-

: cusa Capotosti • Invece, la nor
mativa -europea tiene contro 
della specificità del nostro-set
tore. Basterebbe che venisse 
recepita anche in Italia ed i 
problemi sollevati dall'Anti
trust sarebbero risolti». Anche < 

• secondo Nevio Felicetti, presi
dente del Caesar, proprio nel . 
momento in cui si aprono le ' 
frontiere c'è necessità di una 
armonizzazione normativa e 

. dei controlli perchè le condi
zioni della concorrenza siano 
simili per tutti. «Ma le imprese 

' italiane - aggiunge - non devo- : 
: no rimanere chiuse nelle loio 
• botteghe. Devono imparare ad 

- aprirsi aj. mondo estemo, fare 
uno sforzo per modernizzarsi, 
per rafforzare la ricerca, im
portante anche . per questo 
mondo. Oggi l'assicurato ha i 
suoi diritti e lo sa: non è più il ' 

; tempo in cui si comprava tutto 
a scatola chiusa. Le imprese 

. devono imparare a ; tenerne 
conto. Andare in Europa vuol 
dire anche questo». Problemi 
sindacali, invece, potrebbero 
sorgere col rinnovo del con-

' tratto nazionale ormai alle por
te. I sindacati sono preoccupa
li per l'occupazione. «Nel no
stro settore non c'è un proble- ' 
ma di esuberi come nell'indù-
stna» assicura il vice-presidcn-
tc dell'Ama Enrico Tonelli 

che italiane creditrici non è 
proprio tranquillo. Finora han
no aderito al piano di Medio
banca un numero imprecisato .; 
di istituti, che rappresentano il 
45% circa dell'intero indebita- : 
mento . finaziario lordo del 
gruppo. Tra gli aderenti ci so
no sicuramente le cinque ban
che che hanno predisposto il ; 
progetto e cioè Mediobanca,, 
Banca di Roma, San Paolo di • 
Torino, Comit, e Credit. E poi " 
Cariplo, Bnl. Montepaschi, Po
polare di Bergamo e Bna. Oggi:' 
si riunirà il eda del banco Am-
broveneto per una decisione. 
Mentre all'appello mancano 
ancora le Popolari di Milano e 
di Bergamo e la Cassa di Ri
sparmio di Torino. Anche que
sto fronte, però, non preoccu
pa più di tanto i vertici della : 
Ferruzzi. che ieri hanno dira- , 
mato una nota nella quale si 
precisa che «l'adesione al pia
no degli istituti di credito italia
ni è prevista entro la fine di ot
tobre, mentre quella degli isti
tuti di credilo esteri entro la 
prima decade di novembre». 

Il professor '. 
Giuseppe Saja, 
presidente 
dell'Antorithy 
antitrust -

Eppure, certe situazioni come 
quella della Tirrena hanno fat
to temere il peggio «Quel caso 
è risolto e non mi sembra che ' 
ci siano nell'aria situazioni al
trettanto drastiche», risponde • 
Tonelli > alle • preoccupazioni •; 
dei sindacati. I meccanismi di 
salvaguardia occupazionale 
del settore, come il ricorso al 

(ondo vittime della strada, si 
sono in realtà mostrali imprati
cabili proprio nel caso Tirrena. 
«Ci goliono sistemi più equi, 
più moderni, più europei», di
ce Tonelli. Che sia il caso di s 
pensare a strumenti come la • 
cassa integrazione o le liste di 
mobilità anche nelle assicura
zioni7 «Non sono cose adate a 
noi» 

Martedì 
19 ottobre ! 993 

Indotto auto 
400mila posti 
in pericolo ; 
in tutta Europa 

Più di 400 mila posti di lavoro .-ischiano di essere eliminati 
nell'industria europea dei componenti per auto, entro il 
2000. Lo rivela un documento riservato, preparato per la Co
munità Europea, il cui contenuto- è stato rivelato ieri dal Fi
nancial Times. Secondo lo studio la forza lavoro del settore 
dei componenti per auto in Europ.M - che conta attualmente 
940 mila dipendenti - rischia di dir.ninuire del 40%, entro il 
1999. Tale livello sarebbe «l'assoluto minimo» per la soprav
vivenza dell'industriadopo il 19S9. ..,. »h v . . ,» ." •' '-•%,. 

Nuovi capitali 
e vertici per Bull 
RhdnePoulenc 
presto privata 

Mezza rivoluzione, ieri, nel-
l'indust.-ia pubblica france- ; 
se. Il ministro dell'lndustna 

j Gerard Longuel ha licenzia- • 
,, to il presidente della Bull ' 

Bernard Pache sostituendo- -
lo con Je'»n Marie Descar-

• "^*"*^ — 1 ^^ — — ""™™ pentries. Contemporanea- ; 
mente, ha deciso un aumento di capitale mi quale lo Stato 
parteciperà con circa 200 miliardi di lire. Un'altra azienda '. 
pubblica, France Telecom, ha già dato il suo assenso ad \ 
aderire alla ricapitalizzazione. Sempre ieri il governo france- ;• 
se ha annunciato che dopo Bnp sarà Rhone P oulenc e non 
Elf Aquitane a prendcie la via della privatizzazione. L'opera- • 
zione dovrebbe partire in novembre. Lo Stato ctxlerà tutta il > 
43% del gruppo chimico di cui è ancora in possesso..... , . .... 

Eurodisney 
in crisi " 
taglia 950 
posti di lavoro 

! Eurodisney, il parco di attra
zioni nei dintorni di Parigi, 
ha deciso la soppre:»sJone di 

. 950 posti di lavoro. Lo ha an
nunciato ieri il presidente 
Philippe Bourguignon. Intut-

' • • ' • ' - , to i dipendenti di Eurodisnry . 
^ ^ ^ ™ sono circa 11 mila. 1 posti di, 
lavoro che verranno soppressi riguardano sopratutto le strut
ture amministrative. Eurodisney. che soffre per le ripen:us- : 
sioni della crisi economica, ha perso oltre 400 miliardi di lire • 
in nove mesi. : : • .••••• ' " . - ' . ; • ' :•••• 

Aumento capitale 
Mediobanca 
Siglienti (Comit): 
nessun problema 

«L'operazione di aumento ili 
capitale di Mediobanca t> 
stata approvata dai consigli 
di amministrazione, sia di 
Mediobanca che delle ban- ' 
che sue azioniste, .quindi . 

• •'• - -• •••••-• •' •••' . •• • • ..non vedo difficoltà». Lo ha : 
^ ™ " ™ * affermato ieri il presidente , 
della Comit, Sergio Siglienti, alla vigilia dell'incontro del pat- , 
to di sindacato che oggi riunirà azionisti pubblici e privati di • 
Mediobanca, e in cui si potrebbe discutere proprio l'aumcn- -
to di capitale già programmato. L'operazione ( 1020 miliar- ' 
di) è inoltre all'ordine del giorno dell'assemblea Medioban- • 
ca del 28 ottobre. Nei giorni scorsi invece si era parlato della " 
possibilità che le banche dell'Ili (Credit e Comit) ponessero ;' 
degli ostacoli all'operazione. Ieri, intanto, per preparare al : 
meglio l'operazione di privatizzazione si è riunito l'intero 
management del Credito italiano. Alla riunione, svoltasi • 
presso la Scuola di formazione dell'istituto, ha portato il suo " 
saluto anche il presidente dell'lri Romano Prodi. „ . 

MARCO TEDESCHI V 

L'ENEL METTI IN LUCE 
I TESORI NASCOSTI 

L'energia elettrica, oltre a costituire un 
importante elemento di stimolo per la 
crescita economica del Paese e per un 
generale miglioramento della qualità -
della vita, è indispensabile anche per 
una migliore e più completa fruizione da 
parte della collettività del ricco 
patrimonio artistico nazionale. -

'. È per questo che l'Enel, nella sua 
qualità di «professionista» in energia 
elettrica,' ha varato un progetto volto a 
studiare e realizzare la migliore 
illuminazione di alcuni capolavori 
dell'arte italiana rimasti finora •, 
nell'ombra, nell'ambito della rosa di 
indicazioni formulata al riguardo dal 
ministero dei Beni Culturali e dalle 
Sovraintendenze. .; ' ; ^ 

Il programma operativo prevede il 
supporto di risorse qualificate per la 
definizione di criteri progettuali coerenti 
con le linee guida illuminotecniche, 
nonché per lo sviluppo di singoli progetti 
esecutivi, adattati alla specificità di 
ciascuna opera d'arte. t ; - : . * | -^ -

Tra gli impianti di illuminazione già 
attuati notevole importanza hanno 
assunto le illuminazioni dei mosaici della 
Basilica di S. Marco a Venezia, degli 
affreschi della Basilica Superiore e 
Inferiore ad Assisi, delle Sale della 
Pinacoteca Vaticana. ' - :£ 

L'Enel intende fornire con questo 
programma, un significativo contributo 
alla valorizzazione della cultura e della 
storia del nostro paese, mettendo a 
disposizione della collettività il suo 
bagaglio di esperienza e le sue 
conoscenze tecnologiche. 

L'azienda ha deciso 
di varare, d'intesa con 
il ministero per i Beni Culturali 
e Ambientali, un programma 
volto a illuminare' 
opere d'arte nascoste 
che attualmente vivono al buio 
nelle varie regióni italiane 

Nelle foto, ! ; 
alcuni esempi 
degli interventi % 

di • ; . , 
illuminazione 

di - .'• 
straordinari 
aspetti del 
patrimonio 
artistico 
italiano, • 
realizzati 
dall'Enel 

In occasione 
del XXV 

.anniversario 
della sua 
Istituzione • 

\ *, * v ' * . ' ' • < '.' ;T :'v 4 * 



Martedì 
19 ottobre 1993 
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Dalle 8.30 sino a fine turno nessun mezzo 
pubblico oggi dovrebbe circolare. Servizi 
garantiti solo in alcune fasce orarie 
a seconda delle città. E poi sarà la paralisi 

Economia&Lavoro 
I sindacati confederali chiedono la riforma 
del trasporto pubblico locale, il rinnovo 
del contratto di categoria scaduto nel '91 
e un aumento dei fondi destinati al settore 
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Bus, tram e metrò: oggi tutto fermo 
Riesplode la vertenza trasporti. Costa: intervenga Ciampi 
Oggi paralisi del trasporto pubblico urbano. Niente 
mezzi pubblici perlo sciopero nazionale degli auto
ferrotranvieri indetto dai sindacati confederali di ca
tegoria, per la riforma del trasporto pubblico locale, 
il nnnovo del contratto nazionale scaduto nel '91, e 
contro i tagli decisi dal governo ai finanziamenti per 
il settore. Il ministro Costa scrive a Ciampi «La ver
tenza va risolta a Palazzo Chigi» 

ROBKRTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Niente tram, auto
bus, metropolitane e dunque 
prevedibilmente caos in vista 
nelle nostre citta L'astensione 
dal lavoro comincerà alle 8 30 
e si concluderà a fine servizio, 
anche se sarà garantita una fa
scia oraria che vanerà da città 
a città (a Roma, ad esempio, 
dalle 16 30 alle 20) Brutte no
tizie per gli utenti, anche per
ché si preannunci un fitto ca-
Icndano di agitazioni nei pros
simi giorni, dal trasporto locale 
ai marittimi, dalle ferrovie ai 
collegamenti aerei 

Roberto Povegliano segre
tario nazionale della Fllt-Cgil, 
precisa che lo sciopero di oggi 
dei mezzi pubblici - che cree
rà inevitabili disagi per i cittadi
ni - <si poteva evitare, se 1 mini
stri del Lavoro e dei Trasporti 
non avessero fatto marcia in
dietro su precise garanzie for
niteci a luglio» In altre paiole, 
spiega il sindacalista, la legge 
di nforma del trasporlo locale 
sta subendo stravolgimenti e 
rischia - se mai passerà - di 
non essere all'altezza della si
tuazione La Finanziaria ha ta
gliato le risorse per gli investi
menti, e si nnvierà al 95 il risa
namento finanziario delle di
sastrate aziende di trasporto 
pubblico (12mila miliardi di 

debiti che rischiano cosi di di
ventare 16mila) >ln questo 
modo - dice Povegliano - pro-
pno quando tutti giustamente 
dicono che serve più trasporto 
collettivo, si tagleranno invece 
del 20% i servizi» Problemi per 
i cittadini ma anche per 1 lavo
ratori che dovranno farei con
ti con una massiccia ristruttu
razione ali insegna di tagli al-
I occupazione Infine la ver
tenza per il nuovo contratto 
non nesce a decollare nono
stante le promesse 

Anche la controparte degli 
autoferrotranvien, il presidente 
della Federtrasporti (l'associa
zione delle aziende pubbliche 
del settore) Felice Cecchi defi
nisce lo sciopero «sacrosanto» 
•Se dovesse proseguire I irre
sponsabile atteggiamento go
vernativo nei confronti di uno 
dei più importanti servizi alla 
collettività - dichiara Cecchi -
lo sciopero dovranno indirlo 
anche le aziende pubbliche» E 
il Pds approva gli obiettivi alla 
base dell agitazione, e chiede 
al governo di attivare al più 
presto un tavolo di confronto 
con i sindacati su tutta la mate
ria del trasporto locale 

Una nehiesta, questa, che lo 
stesso ministro dei Trasporti 
Raffaele Costa fa finalmente 

sua In una lettera inviata a 
Ciampi e diffusa alla stampa 
Costa sostiene che il presiden
te del Consiglio dovrebbe con
vocare al più presto ì sindacati 
del settore in modo «da ncer-
care una via politica capace di 
recare a sintesi le esigenze del
le vane parti contrastanti ma 
tutte legittime» Il ministro dei f 
Trasporti riferendosi alla sene 
di scioperi proclamati nel 
comparto nei prossimi giorni, 
dice che non tocca solo a lui n-
cercare questa «via politica» 
«Nei pubblici servizi -senve - è 
in atto una trasformazione che 
prevede la riduzione dei costi 
la ricerca di maggiore produtti
vità e la riduzione del persona
le Si tratta di misure severe e 
talora dolorose ma necessa-
ne e non più procrastinabili, 
che talune organizzazioni sin
dacali non condividono» La 
colpa continua Costa, è degli 
erron «politici e non» di oltre 20 
anni di gestione antieconomi
ca del settore, causa del mo
struoso deficit accumulato dal
ie aziende di trasporto pubbli
co locale Una catastrofe che 
non può essere fronteggiata 
con le vecchie ncette è inutile 
il semplice npiano dei debiti, 
un taglio agli organici serve, 
ma non si possono licenziare 
«migliaia di persone, pena co- ^ 
sti sociali di molto supenon n- ' 
spetto a quelli economici», e 
degli onerosissimi prepensio
namenti non si può certo abu
sare (un portuale costa al con
tribuente 350 milioni, un ferro
viere oltre 100) Insomma, per " 
districarsi tra le «sovente giu
ste» rivendicazioni di chi teme 
per il proprio posto, le «non 
eludibili» esigenze Cec e gli 
«imprescindibili» vincoli di bi
lancio conclude il ministro 
occorre che Ciampi convochi 

al più presto un summit sulla 
matena, «questione che mve-1 
ste direttamente la lirea politi
ca generale del governo» 

Vertenza a Palazzo Chigi? Il, 
sindacato è ovviamente soddi
sfatto avendolo proposto sin 
dal 7 ottobre Con una nota, il 
leader della FillCgil Luciano 
Mancini però precisa che il ne

goziato «dovrà definire le risor
se disponibili gli ammortizza
tori sociali validi per tutti i set
tori dei trasporti», e avverte che 
«se si dovesse rivelare una inu
tile passerella la situazione del 
settore sarebbe destinata a 
peggiorare ultenormente con 
conseguenze gravissime per 
tutta la collettività» « 

E anche 
i vigili urbani 
scendono 
in piazza 

• • ROMA. Cresce la mo
bilitazione dei vigili urba
ni contro la pnvauzzazio-
ne del loro rapporto di la
voro La Federazione uni
taria sindacati polizia lo
cale italiana (Fuspli) in
forma un comunicato ha 
proclamato una sene di 
sciopen a scacchiera Ro
ma e Perugia saranno le 
prime città capoluogo ad 
essere interessate il 20 ot
tobre dall astensione del 
lavoro con un corteo a Pe
rugia ed una manifesta
zione a Piazza Montecito-
noaRoma 11 9 novembre 
lo sciopero interesserà in
vece Campania Basilica
ta e Puglia il 15 Sicilia 
Sardegna e Calabna e il 
10 dicembre Emilia Ro
magna, Piemonte, Lom
bardia, Valle d Aosta Li-
guna Veneto, Fnuli Vene
zia Giulia Le azioni di lot
ta sono contro il governo 
Ciampi che «fa finta o non 
vuole nsolvere il proble
ma dei 65 mila uomini 
della polizia municipale 
presenti in tutta Italia» 

Sabato a Roma 
gli inquilini 
sfilano contro 
la Finanziaria 

• • ROMA Contro la poli
tica de) governo sulla casa 
sabato prossimo scende
ranno in piazza a Roma 
gli inquilini Suma Sicet e 
Uniat che hanno promos
so la manifestazione han
no avanzato in una nota 
le loro «contropoposte al
la finanziaria '94» I sinda
cati degli inquilini chiedo
no la costituzione di un 
fondo di rotazione per il 
nlancso dell occupazione 
nel comparto edilizio da 
realizzarsi attraverso gli 
oltre 4 mila miliardi di de
positi cauzionali, il supe
ramento della «anacroni
stica finita locazione» ed il 
recupero dei contratti sca
duti con una reale con
trattazione tra le parti I e-
liminarione dei meccani
smi di indicizzazione dei 
canoni il superamento 
dei patti in deroga attra
verso » la contrattazione 
collettiva nazionale per la 
determinazione delle fa
sce di oscillazione dei ca
noni facendo nfenmento >» 
al valore patrimoniale 
dell'immobile, il rilancio e 
la riqualificazione delle-
dilizia residenziale 

Forti critiche dei sindacati al blocco degli scatti di anzianità. Cobas in sciopero per quattro giorni a novembre 

E anche nella scuola rullano i tamburi dì guerra 
Reazioni negative da parte dei sindacati della scuo
la al blocco degli scatti automatici di anzianità, an
che se la nuova piattaforma contrattuale ne prevede 
l'abolizione. «Ma questo non si può fare per legge, 
mentre l'apertura dei contratti resta una promessa», 
dice Emanuele Barbieri, segretario generale della 
Cgil scuola L'Unicobas proclama lo sciopero per 
1' 11,12,22 e 23 novembre 

i 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA II mondo della 
scuola toma in fibrillazione La 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso è stata la decisione del 
ministro della Funzione pub
blica. Sabino Cassese, di bloc
care gli scatti di anzianità in 
tutto il pubblico impiego E i 
dipendenti della scuola sono 
una delle due categone con-
trattualizzate (I altra sono i 
medici ospedalieri) che godo
no ancora di questa particola
re forma di incremento auto
matico delle retribuzioni In
sieme esse comprendono un 
milione e 100 mila dipendenti 
sui 3 milioni e mezzo di dipen
denti pubblici il cui rapporto di 
lavoro è regolato dal contratto 
e non dalla legge Ora, nella 
piattaforma contrattuale di 
Cgil. Clsl e Uil per la scuola è 
già previsto come per altre ca
tegone del pubblico impiego 
(enti locali, sanità) il supera
mento di questo istituto retri
butivo ma l'assenza di un qua
dro certo per i nnnovi contrat
tuali fa assumere lutt'altro sa
pore alle misure del ministro 
Del resto, per gli insegnanti 
questa è 1 ennesima doccia 
fredda da due anni a questa 
parte, dopo un contratto quasi 
in dinttura di arrivo cancellato 
dall accordo del 31 luglio 1992 
e il decreto «ammazza classi» 

La reazione dei sindacati di 
categona non si è fatta atten
dere In attesa di scegliere le 
forme di lotta adeguate, invita
no proiesson e maestn a parte
cipare in massa allo sciopero 
del 28 ottobre indetto da Cgil, 
Cibi e Uil, esplicitamente boi
cottato dall'Unicobas che ha 
indetto lo sciopero nelle scuo
le nei giorni 11.12,22 e 23 no
vembre L'atto del governo di 
abolire gli scatti di anzianità 
per i dipendenti della scuola 
va, secondo Emanuele Barbie-
n segretano generale della 
Cgil Scuola «contro il dintto al

la contrattazione e l'intesa del 
3 luglio che aveva definito 
punti certi per le retribuzioni II 
governo procede con la solita 
deprecabile logica dei due 
tempi, facendo pnma i tagli e 
promettendo finora senza 
mantenere l'apertura del con
fronto contrattuale» Lia Ghisa-
ni, segretario generale della 
Sism Osi afferma che «la prassi 
'di Cassese mina in profondità 
le relazioni sindacali ed è il 
chiaro segno che siamo in una 
fase politica in cui questo go
verno si ntiene autorizzato a 
scelte inaudite e mai successe 
nel passato» «Si continua - af
ferma Lia Ghisani - sulla linea 
di totale penalizzazione dei di
pendenti pubblici Chiediamo 
l'immediata apertura della 
trattativa contrattuale» 

Il provvedimento del gover
no interviene nel pieno di una 
discussione che aveva portato 
i sindacati ad accettare inter
venti sugli automatismi di an
zianità a patto di individuare 
altn strumenti per incentivare e 
valorizzare la professionalità 
Ma non tutti appaiono d ac
cordo a mantenere questa 
scelta Secondo Osvaldo Pa-
gliuca, segretano generale del
la Ull Scuola, la proposta del 
ministro Cassese rappresenta 
«una vera o propna rapina e 
sottrae ai lavoraton della scuo
la un dintto contrattuale già 
acquisito» Quanto allo Snals il 
segretano generale Nino Cal
lotta chiama in causa diretta
mente i partiti della maggio
ranza «Se i partiti che sorreg
gono questo governo - dice -
intendono colmare il buco fi
nanziano che si creerà con I a-
bolizione della minimum tax 
accentuando la politica vessa-
tona cqntro ì pubblici dipen
denti, sappiano che i consensi 
elettorali li dovranno chiedere 
alla casta dei bottegai e non 
certamente agli operaton sco
lastici» 

• • ROMA E alla fine la corda 
nei rapporti tra il sindacato e il 
ministro Sabino Cassese se 
non si è spezzata comincia a 
sfilacciarsi Ieri la Uil ha deci
so di disertare una riunione 
col ministro della Funzione 
pubblica nella quale lo stesso 
Cassese ha illustrato i cambia
menti che intende apportare 
al decreto delegato 29 che in
terviene sull'organizzazione 
della pubblica amministrazio
ne Il segretario generale della 
Uil, Pietro Lanzza spiega in 
una lettera che sarà inviata al 
presidente del Consiglio 
Ciampi le ragioni dell atteg
giamento assunto dalla sua 
confederazione nbadite poi 
alla stampa dal segretano 
confederale Foccillo «Non 
possiamo accettare questa fi
losofia - dice quest ultimo ri
ferendosi al blocco degli scatti 
di anzianità - del non con
fronto sistematico e preventi
vo col sindacato» Si tratta an
cora solo di un piccolo strap
po dato che Cgil e Osi non 
hanno ntenuto di dover segui
re la Uil E infatti i sindacati 
confederali sono gli ultimi sul
la questione della soppressio
ne degli scatti di anzianità a • 
dover drammatizzare avendo 
essi nel documento unitano di 
osservazioni alla legge finan-
ziana sottolineato che la man
cata proroga degli automati
smi di anzianità (su cui, ap
punto successivamente è in
tervenuto Cassese) colpiva la 
contrattatone e lasciava «in
denne I area dei trattamenti di 
legge» (vale a dire magistrati, 
professon universitan din-
genti di Stato parlamcntan) 
Su questo aspetto anzi da 
parte della Funzione pubbli
cargli nelle scorse settimane 
si era fatto osservare che men
tre per i contratti il governo 
stanziava in Finanziana som
me tali che garantivano solo 
un incremento dei salan dello 
0 5%, per alcune categone 
non contrattualizzate gli scatti 
di anzianità avrebbero porta
to a aumenti fino al 6% Del re
sto lo stesso ministero della 
Funzione pubblica in una no
ta diramata ìen, ricorda che il 
provvedimento di proroga di 
blocco degli automatismi re
tributivi «accoglie richieste 
avanzate in questo senso da
gli stessi sindacati» 

Certo, sotto la mannaia del 

EEHEXseezs 
La Uil diserta l'incontro con Cassese 
sulla riforma del settore statale 

i 

Pubblico impiego, 
alla prova 
l'intesa di luglio 

Sabino Cassese Altiero Grandi 

PIERO DI SIENA 

taglio degli automatismi ca
dono anche le retribuzioni dei 
dipendenti della scuola che 
non si può dire siano proprio 
dei pnviligiati Ed è evidente-^ 
mente per evitare di cadere in" 
un ginepraio di contraddizio
ni e che setton del sindacato 
cadano nelle proteste di stam
po corporativo come quella 
dell Associazione nazionale 
magistrati che il segretano 

generale della Cgil Altiero 
irandi insiste sulla necessità 

di non perdere la bussola 
«Non dobbiamo dimenticare 
- egli dice - che la questione 
su cui noi dobbiamo insistere 
è il nnnovo dei contratti Quel
la degli scatti di anzianità per 
le categorie contrattualizzate 

è una questione che può esse
re risolta in sede contrattuale 
sapendo che, per 1 accordo di 
luglio il complesso degli in
crementi contributivi non può 
superare il tetto del tasso di in-
fldzione programmato del 
3 5%» «D altro canto - conti
nua Grandi - dobbiamo dire 
con più nettezza al governo 
che questa per noi è stata già 
una scelta pesante di modera
zione salanale e che con i di
pendenti pubblici può essere 
pericoloso calcare ultenor
mente la mano» 

È dunque fuor di Juogo la 
reazione della UiP Non del 
tutto se non si dimentica che 
sono mesi che sui problemi 

delle relazioni sindacali nel 
pubblico impiego le tre confe
derazioni stanno a tallonare 
Sabino Cassese Infatti, in tut
te le misure in genere condivi
sibili che il ministro della Fun
zione pubblica assume per ri
formare la pubblica ammini
strazione e è quasi sempre il , 
«veleno nella coda» Sembra 
quasi che Cassese sia osses
sionato dal peso che la con
trattazione può assumere nel 
pubblico impiego assimilan
dola alla vecchia politica del
la spesa praticata da lobbies 
parlamentari durante gli anni 
del quadripartito che hanno 
spesso portato le retnbuziom 
pubbliche fuon controllo An

che ìen al confronto a cui si è 
sottratta la Uil tra le proposte 
vi è quella di nsolvere total 
mente al di fuon della contrat
tazione i problemi dell inqua
dramento del personale „ 

Questo stato di sofferenza 
continua delle relazioni sin
dacali nel pubblico impiego 
comsponde d altra parte a un 
miglioramento di rapporti tra 
lavoraton e sindacalismo con
federale nel pubblico impiego 
(che in questi anni complessi 
e tormentati non è risultato di 
poco conto) È quanto affer
ma pur con molte cautele il 
segretano generale aggiunto 
della Fp-Cgil Paolo Nerozzi 
Egli ncava questo convinci
mento dalla grande parteci
pazione dei pubblici dipen
denti alle manifestazioni in
dette per gli sciopen regionali 
di qualche settimana fa e dal 
fatto che per la pnma volta 
dopo molti anni le assemblee 
approvano : le piattaforme 
contrattuali elaborate dai sin
dacati Il pencolo che egli av
verte è che cresca invece la 
diffidenza attorno ai pubblici 
dipedenti e che questa possa 
produrre per reazione un forte 
risucchio corporativo Se do
vesse accadere sarebbe un 
fatto grave anche perchè la 
tornata contrattuale nella 
pubblica amministrazione è 
un pò la prova generale di 
quella sorta di quadratura del 
cerchio che è I accordo del 3 
luglio 

A seguito di un Rrave Inciderne auto
mobilistico è deceduto II compagno 

DOMENICO ONDIFERO 
Segretario generale Spi-Cgll comp le 
Segretario della Camera del Lavoro di 
Pescara, membro C D Regionale Cgil 
Abruzzo La Cgil ne piange la prema u 
ra scomparsa e ne ricorda con viva 
commozione I appassionalo impegno 
sindacale in difesa de dirmi de lavora 
tori e dei pensionati 

La Cgil rende omaggio ad uno dei 
suoi mlglion dirigenti che aveva fatio 
In anni duri e difficili dell azione sin 
dacale una limpida scelta di vita al 
servizio dei più deboli ed umili ab 
tracciando la causa delle lotte per il 
rinnovamento ed 11 cambiamento del 
la nostra società per ottenere una mi 
gliote giustizia sociale 

La sua testimonianza di vita la sua 
passione Hlndacale il suo impegno po
litico nel Pel e nel Pds sono il patrimo* 
nio ideate che ta Cgil In un momento 
altrettanto dlIflcHe cercherà di portare 
avanu tra i lavoratori e nella società La 
Cgil di Pescara si associa al dolore del 
la moglie e dei figli La Segretaria della -
Camera del lavoro Cgil Pescara Una 
camera ardente e allestita presso la 
CglIdlMontesitvano in via Vestina 12 
Montesirvano 1 ̂ ottobre 1993 

Neil 11° anniversario della scompar 
sa del compagno 

PIERO GERMANO 
(Gandhi) 

la moglie Neva lo ricorda e in sua 
memoria sottoscrive per / Unità 
Biella 19ottobre1993 

Lino e Anna Motta Gianni e Melina 
Catania ricordano con alfetto il 
compagno 

FRANCESCO DI UBERTO 
nel trigesimo della sua scomparso 
Palermo 19 ottobre 1993 

Vogliamo rivolgere le più sentite 
condoglianze a Daniela Benclli per 
la scomparsa del padre 

ENZOBENEUJ 
Siamo vicini a Daniela in un mo
mento per lei cosi duro e difficile 
Clona Buffo Piero De Chiara Ro 
bertoMonteforte Vincenzo Vita 
Roma 19 ottobre 1993 

Cara Elena ti siamo molto vicine 
per la morte di 

TUO PADRE 
e ti abbracciamo con affetto Livia 
Mariangela Roberta Teresa Aida 
Franca Marisa Annanta Antonella 
Stefania 
Roma 19 ottobre 1993 

Cara Elena sappiamo del grande af 
fetto che ti legava a 

TUO PADRE 
Siamo mollo dispiaciute della perdi 
ta che subisci siamo vicine al tuo 
dolore e a quello della tua famiglia 
TI abbracciamo Le deputale e le se
natrici del Pds ** 
Roma 19 ottobre 1993 

COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 
Via dei Lavoratori, 21 - 57016 (LI) 

Tel . (0586) 725111 - Fax (0586) 793701 

BANDO DI GARA PER ESTRATTO 
Questa Amm ne Indlrrà quanto pr ima delle gare a 
Licitazione Pnvata relative a 
1) Servizio di custodia plessi scolastici, per l'anno 1994 

Base d'asta L. 624.000.000. 
2) Servizio di trasporto scolastico per l'anno 1994 Base 

dasta L. 371.335.198. -
3) Fornitura di generi alimentari per le necessità delle 

mense scolastiche Base d'asta L. 368.409.090. 
Le ditte che singolarmente o congiuntamente intendono 
partecipare alla gara devono presentare domanda entro 
e non oltre il giorno 6 novembre 1993 indirizzata 
al l 'Uff icio Gare, in l ingua i tal iana su carta bol lata 
corredata dei documenti indicati nel bando integrale 
affisso all'Albo pretorio di questo Comune e pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale R i n 242 del 14/10/93 La 
richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott Proc Attilio Pecoraro) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 11) e 
pomeridiana (ore17 30) di martedì 19 ottobre a quelle antimeridiana e 
pomendiana di mercoledì 20 a quelle antimendiana e pomendiana di 
giovedì 21 Avranno luogo votazioni su decreti assestamento bilancio 
odi campagna elettorale pdl statuto contribuente autorizzazioni a proce
dere 

Le senatncl e i senaton del gruppo del Pds sono tenuti ad essere preseti 
ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 20 ottobre 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

NOTIFICA 
(L. 19/3/1990 n. 55 - a r t 20) 

SI rende noto che l'appalto n 41/92 «Policlinico - Modena -
Sistemazione dell'atrio centrale e dell area d ingresso» 
importo a base di gara L 229 800 000 è stato aggiudicato 
col metodo di cui alla L 2/2/73 n 14 art 1 lett. e) alla Impre
sa Bosco Geom Antonio - via Colombo n 65 - 88050 Caraf
fa di Catanzaro per I importo di L 242 333 700 
Le imprese invitate erano 1) Acea Costr Spa di Mirandola 
(Mo), 2) Cons Naz Cuop «C Menotti» di Bologna, 3) 
Costr Ed Bosco Geom Antonio di Caraffa di Catanzaro 
(Cz) 4) Cons Em Rom fra Coop Prod e Lav di Bologna, 
5) C IA srl di Sassuolo (Mo), 6) Costr Generali Due srl di 
Modena, 7) Cons Grandi Impianti seri di Modena, 8) Cipea 
seri di Rloveggio (Bo) 9) Cimas srl di Roma, 10) Cme Cons 
Imp Edili seri di Modena, 11) Coop di Costr scarl di Mode
na 12) Coop Edile Appennino ari di Monghidoro (Bo), 13) 
Coop Mur Compr Mirandola scarl di Mirandola (Mo), 14) 
Coop Mur e Man di Soliera scarl di Soliera (Mo) 15) 
Coop Mur S F S Panaro scarl di S F sul Panaro (Mo) 16) 
Cozzoli Nicola di Brindisi, 17) Gen Cos srl di Parma, 18) 
Geom Gianfelice Giovanni di Ferrazzano (Cb), 19) Icea 
scarl di Castelfranco E (Mo), 20) Imcam F Ili Baraldl srl di S 
Prospero (Mo), 21) Pansini Giorgio di Calderara di Reno 
(Bo) 22) Righi sii di Modena, 23) Sacep srl di Roma 24) 
Scianti Or Ing V Scianti srl di Modena, 25) Sistema scarl di 
Freto (Mo) 26) So Gè Clm srl di Portici (Na), 27) Giuseppe 
Zanzi e F Spa di Roma 
Delle imprese invitate hanno partecipato alla garea le impre
se di cui ai nn 3) 8), 10), 19), 22), 25) 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI VICENZA 

D I P A R T I M E N T O SERVIZ I L E G A L I 
Domicilio fiscale: Contra Gazzolle, 1-36100 VICENZA 

AVVISO DI GARA 

Questa Provincia intende procedere all'appalto dei 
lavori di adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi, in alcuni edifici di proprietà provinciale, per 
un importo a base d'appalto di Lire 950 000 000 
La gara verrà espenta mediante licitazione pnvata, 
con il metodo di cui alla lett a) della legge 2/2/1973, 
n 14, con ammissione di offerte, anche in 
aumento, sin dal primo esperimento di gara 
Le Imprese interessate potranno prendere visione 
dell'avviso di gara integrale presso il Dipartimento 
Servizi Legali - Settore contratti della Provincia 
di Vicenza e 'chiedere di essere invitate alla gara, 
inoltrando domanda in carta bollata, al suddetto 
Ente, Contrà Gazzolle, 1 - 36100 Vicenza, entro 19 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
estratto di avviso nel Bur del Veneto. 
È richiesta l'iscrizione all'A N C per la cat 2B e per 
l'importo adeguato; copia del certificato dovrà 
essere allegata alla richiesta di invito 
Le domande di partecipazione non vincolano 
questa Provincia 

IL DIRIGENTE 
Vicenza, lì 14/10/1993 _. _ _ 

Fto Dr Domenico Buffarmi 



rUnwln.18 
In orbita 
lo shuttle coi topi 
destinati 
alla vivisezione 

Al (creo tentativo e in perfetto orano, sette astronauti e 48 
ratti da laboratorio destinati alla vivisezione sono andati nel
lo spazio per la più lunga missione (e una delle più discus-
.so) sinora compiuta da uno shuttle. Il Columbia si è staccato 
«Ile 10:53 ora locale (le 16:53 ora italiana) dalla rampa di 
lancio del Centro Spaziale Kennedy, in Fionda, e resterà in 
orbita attorno alla Terra per due settimane. Gli astronauti ef
fettueranno alcuni esperimenti di carattere medico ed e pre
vista anche la vivisezione di almeno 6 dei 48 topi portati nel
lo spazio. Gruppi di attivisti per la difesa degli animali hanno 
protestato per questo tipo di esperimenti. La Nasa ha reso 
noto che la vivisezione consentirà ni riccrcaton un confronto 
tra i tessuti degli animali in condizioni normali di gravita, in 
assenza di peso e di nuovo al ntomoaTcrra. 
Astronauti e ratti saranno sottoposti a una dozzina di esami 
medici per venficare gli effetti di una prolungala permanen
za in assenza di gravila. L'esame dei nfiuti consentirà ad 
esempio di verificare il calcio eventualmente eliminato co
me causa prima del deterioramento delle ossa. Nello spazio 
si procederà all'estrazione di campioni di sangue e ad iniet
tare isotopi e ormoni che regolano la produzione di cellule 
sanguigne. „ 

s a i *i,,$*y LiSsiJiiVcr.! 
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Scoperto 
in Brasile 
un pappagallo 
creduto estinto 

Un pappagallo azzurro che 
era consideralo estinto da 
anni 0 stato •riscoperto- da 
ornitologi sul Rio Sao Franci
sco, all'interno del Brasile. 
Un maschio solitario di «ara-

' rinha azul» (Cyanopsita Spi-
•^•••••••••"•«•"••••••«•••••«"•"«•"""•"^ x i i ) e s t a t o o s s e r v a t o n e i 
giorni scorsi da un gruppo di ricercatori a Juazeiro, a circa 
600 chilometn da Bahia, mescolato ad altri tipi di pappagal-
Uni. L'«ararinha» è un bellissimo volatile blu cobalto con gli 
occhi gialli, parente prossimo dell'arara. il più grande pap
pagallo esistente. Per il suo piumaggio e le sue acrobazie era 
molto ricercalo da giardini zoologici e privati, tanto che si ri
teneva che esistesse ormai solo in cattività. L'esemplare os
servato era in pieno ntuale di accoppiamento con una pap-
pagallina verde di un'altra specie, per la quale stava prepa
rando il nido. 

Il VirUS Dopo essere stati «conserva-
i n f l i i o n v a l a '>* n c l ghiaccio delle regioni 
iniiucnzdie del nord dove lc ana(re ^ 
«Viaggia» vatiche nidificano, i virus 
Sulle ali <lc"' ' n ' , u c n z a arrivano ogni 
T r . , _ autunno nc'lc zone tempo-
delIC anatre? rate assieme agli uccelli mi-
^ m m m m ^ m m m ^ ^ ^ ^ m m gratori. Lo afferma il profes
sor Hiroshi Kida della facoltà di veterinaria dell' università 
dell' Hokkaido sostenendo di avere le prove che i virus in
fluenzali in arrivo in Giappone ogni anno con I' autunno si 
Conservano ibernati durante l'inverno nei ghiacci delle aree 
periartichc dello Yukon, in Alaska. In queste zone, che si tra
sformano in laghi e paludi con il disgelo e dove le anatre 
amano nidificare. ì virus trovano l'ambiente ideale per pro
sperare. Un simile meccanismo probabilmente consente ai 
virus di sopravvivere anche durante gli inverni siberiani. Era 
noto che le anatre fossero portatrici di virus trasmessi ogni 
autunno a pollame, maiali e aliti animali domestici e da 
questi in seguito agli umani ma e la prima volta che si riesce 
a spiegare come tali microrganismi possano conservarsi di 
anno in anno e prosperare. Dopo tre anni di osservazioni Ki
da afferma di aver appurato che nei laghi dello Yukon esi
stono alte concentrazioni di virus influenzali e che le anatre 
provenienti da quella regione sono scmDre infette da questi 
virus al loro arrivo in Giappone ma mai alla loro partenza 
verso nord in primavera. 
Anche 
la Russia 
nel programma 
della stazione 
orbitante 

I paesi membri dell'Agenzia 
spaziale europea (ESA) 
hanno risposto favorevol
mente a una proposta degli 
Stati Uniti di invitare la Rus
sia a partecipare al progetto 
di una stazione spaziale civi-
le abitata in permanenza 

che rappresenta la prossima tappa dell'esplorazione dello 
spazio. Alla sua realizzazione lavorano da anni, con gli Stati 
Uniti e l'ESA, anche il Giappone e il Canada. L'Italia vi parte
cipa con un ruolo importante nella concezione del labora
torio Columbus. L'ESA ha annunciato oggi che ì rappresen
tanti dei governi dei paesi membri, riuniti a Parigi, hanno 
convenuto sull'opportunità di rivolgere alla Russia un invito 
a esplorare in comune la possibilità di una sua partecipazio
ne al programma, e a questo scopo hanno dato il via a un in
tenso processo di consultazioni. 

Greensat, 
satellite 
«leggero» 
per il controllo 
dell'ambiente 

" Si chiama -Greensat» ed è li-
primo satellite progettato 
per vigilare a 360 gradi sul
l'ambiente. Fra le decine di 
•specializzazioni» Greensat 
può vantare il monitoraggio 
e il controllo dell'inquina
mento, la gestione delle co

ste, la conservazione della natura, l'erosione del suolo, le 
r)litiche agricole e forestali e la prevenzione delle catastrofi, 

un personal computer nel mondo dei satelliti- spiega la la, 
società che realizza Greensat. Ed in effetti -Greensat» pesa 
circa un quarto degli altri satelliti simili e, proprio per questo 
costerà meno lanciarlo in orbita: dagli 8 ai 12 milioni di dol
lari invece di 1,5 miliardi di dollari. Anche il costo del satelli
te e decisamente inferiore: circa un quarto di quello dei suoi 
più diretti concorrenti. 

MARIO PETRONCINI 

In tutto il mondo, dopo la fine della guerra fredda, la ricerca scientifica non è più un settore privilegiato degli investimenti 
Perché questa crisi, quando tutti ammettono il rilievo strategico della scienza? La risposta può essere nella struttura finanziaria ' 

Laboratori nella recessione 
Perché tutti riconoscono il valore strategico della ri
cerca e, nello stesso tempo, in tutto il mondo pro
prio questo investimento è quello più penalizzato? Il 
problema, forse, è nella struttura del mercato finan
ziario mondiale, dominato dalle operazioni a breve 
termine e incapace di visione strategica. Così persi
no un colosso come la Ibm si deve piegare alle logi
che del «qui e ora» e rinunciare. 

RENZO STEFANELLI 

• 1 La riduzione del 2-3 per 
cento nelle spese di ricerca 
scientifica emerge, con poche 
varianti, dai bilanci della re
cessione in Europa, Giappone 
e Stati Uniti. Il fatto che gli in
vestimenti nella ricerca segua
no il declino generale, tanto 
nei bilanci pubblici che in 
quelli delle imprese, mette in 
evidenza un fatto che ha rice
vuto sempre poca attenzione: 
che la ricerca scientifica non è 
un settore privilegiato nelle 
scelte di investimento. Pa
squale Cesarano, in un libro 
sui "Progetti d'investimento: 
analisi valutative nel sistema 
economico italiano" (Ed. 
F.Angeli) espone i progressi 
che si vanno facendo nella 
pianificazione strategica ma 
quando arriva agli agli investi
menti in ricerca e sviluppo af
ferma che «La scelta dell'im
presa di impegnarsi a gene/a
re innovazioni radicali, come 
investimenti di espansione sui 
nuovi prodotti, e sostanzial
mente di tipo discrezionale, 
slrategico e politico». 

I dati sugli effetti della re
cessione, invece, dimostre
rebbero che anche questo ti
po di investimenti è vincolato 
nelle imprese e, forse, anche 
nei bilanci pubblici. La quan
tità di risorse disponibili e la 
loro distribuzione fra differenti 
obiettivi non consentirebbe di 
privilegiare, appunto, l'inno
vazione anche se ciò appare 
utile da un punto di vista stra
tegico. 

Una conferma sembra veni
re dalle reazioni - ma non an
cora da dati di bilancio - che 
l'industria farmaceutica riser
va, ovunque, ai mutamenti 
istituzionali e fiscali (in parti
colare, la riduzione dei consu
mi pubblici) che gli Stati stan
no introducendo nei servizi. 
sanitri.L'industria farmaceuti
ca è uno dei non molti com
parti in cui la ricerca scientifi
ca viene finanziata attraverso i 
profitti all'altezza • per le gran
di imprese - del 10-15% dei ri
cavi. Forme di controllo sui 
prezzi e ogni altro mutamento 
che comporti un contenimen
to dei margini di profìtto po
trebbe tuttavia dar luogo a dif- • 
ferenti scelte strategiche: dal 
finanziamento della ricerca. 
con nuovo capitale di rischio 
all'abbandono di quei campi 
di attività che, perdendo inte
resse per il mercato pubblico, 
produrranno meno profitti, 
per concentrarsi appunto sul
le aree privilegiate del consu
mo sovvenzionato. 

L'investimento in ricerche, 
pur comportando rischi pecu
liari, è una spesa di capitale 
che aumenta il patrimonio 
dell'impresa e che gli azionisti. 
potrebbero essere chiamali 
ad anticipare. Ciò che la gran
de industria farmaceutica in
veste oggi, invece, è una ren
dita prelevata sui consumato-
ri.ln certi casi, laddove la ri

cerca è più rischiosa ma, al 
tempo stesso, destinata a pre
venire ulteriori costi sanitari il 
finanziamento potrebbe esse
re pubblico. 

Le variabili della ricerca 
scientifica sono però assenti 
dalla discussione sui sistemi 
sanitari e le reazioni, partico
larmente vivaci nei confronti 
del progetto sanitario del Pre
sidente Clinton, sono tutte nel 
senso della previsione di una 
pericolosa riduzione. I piani 
riguardanti il consumo sanita
rio non includono anche nuo
ve scelte strategiche nel cam
po della ricerca medica e far
maceutica. Si resta fermi a 
quella singolare «privatizza
zione» che fu, alcuni decenni • 
addietro, la forte protezione 
accordata al brevetto farma
ceutico, protezione su cui si 
basano le rendite finanziarie 
ottenute dagli «scopritori». 

Il caso dell'industria farma
ceutica, in sostanza, dimostre
rebbe che lo spazio per deci
sioni di upo discrezionale, 
strategico e politico esiste nel
la sfera dello Stalo, attraverso 
la regolazione e la politica fi
nanziaria, mentre non esiste 
(o è molto limitato) a livello 
dell'impresa. 

Nel campo delle strategie 
pubbliche, però, ancora oggi 
il dilemma principale riguar
da le destinazioni e l'indirizzo 
militare delle spese di ricerca. 
In una vignetta pubblicata sul-
l'Economist del 18 settembre 
si raffigurano i soggetti affa
mati di spesa pubblica: pen
sionati, agricoltori, pazienti, 
studenti. Non vi compaiono, 
invece, altri soggetti come i di
soccupati ed i ricercatori delle 
università e dei laboratori an
che se alcune grandi imprese 
multinazionali hanno comin
ciato a licenziarli. Non sempre 
per causa diretta della ridu
zione delle spese militari che 
però nel complesso si aggira 
sul 10% dei livelli raggiunti al 
culmine del confronto USA-
URSS (prima del 1989). Da 
un lato, le spese militari ven
gono ridotte selettivamente in 
funzione dei nuovi obiettivi di 
guerra tecnologica; dall'altra 
però le minori spese non sono 
state portate ad incremento 
della ricerca nell'area degli 
obiettivi civili. Il risultato è che 
si è indebolita la centralità 
della spesa militare senza so
stituirne il ruolo trainante con 
nuove finalizzazioni sociali 
della scienza. 

In alcuni casi i rapporti fra 
ricerca per fini militari e civili 
sono cambiati, ad es. nel 
campo dell'elettronica e dei 
laser, dove si può partire an
che da finalità civili ed indu
striali per ricercare risultati 
pienamente utili nella guerra 
tecnologica. In altri, come 
nella ricerca e sperimentazio
ne destinata allo spazio ester
no, è in corso un tentativo di 
ridefinirne l'interesse in termi
ni prevalentemente civili-in-
dustriali: si veda l'interesse at
tribuito ad un sistema di con
trollo delle cadute di meteoriti 
ed al controllo bioclimatico 
derivato dal monitoraggio 
estemo al pianeta. O la pole
mica sulla stazione spaziale 
che alcuni dicono inutile al
meno dal punto di vista scien-
tifico.Nell'insieme, tuttavia, 
non c'è ancora una riconver
sione dalla ricerca d'interesse 
militare verso i nuovi obiettivi 
di conoscenza e gestione del
le risorse materiali ed umane 
ispirati ai valori, pur general
mente condivisi, di uno svi
luppo più equilibrato e quindi 
meno carico di quei conflitti 
che la militarizzazione preten
de di sedare. Il dramma degli 
scienziati dell'ex URSS degra-

. dati o disoccupati non è as
surto, ad esempio, ad occa-

' sione per una tale riconversio
ne. 

Questa indecisione nell'in
dirizzo generale, nell'assun
zione di nuovi valori della ri
cerca scientifica, è la causa 
del mancato esercizio di nuo- ' 
ve decisioni "discrezionali" 
dei poteri pubblici. Il pericolo 
di una ulteriore caduta delle 
spese nella scienzxa, quindi, 
non è da escludere. D'altra . 
parte non basta dire che ai fini ' 
della salute è più importante il 
risanamento ambientale dei 
farmaci se. poi, no si decido
no progetti specifici in quella 
direzione. Una politica sanita
ria che intende controllare la 
dinamica dei consumi e indi
rizzarli verso l'essenziale, ciò 
che è rilevante in termini di 
salute pubblica e privata, deve 
indicare anche i mezzi per at
tuare questa scelta. Pena il pe
ricolo di fallire anche nella ri
duzione della spesa poiché 
nel mercato ciò che fa più di- • 
Ietto è proprio la correlazione 
fra livello di spesa, risultati 
scientifici o tecnici e soddisfa
zione dei bisogni sanitari co
me sono espressi nelle nostre 
attuali culture. L'insoddisfa

zione esaspera la spesa. 
D'altra parte, una più deci

sa riduzione delle spese mili
tari non è semplicemente un 
mezzo per fare spazio alla 
spesa sanitaria o di risana
mento ambientale. Dovrebbe 
essere, anzitutto, la presa d'at
to: 1 )che il costo delle media
zioni economiche e politiche, 
ai fini del mantenimento del
l'ordine internazionale, può 
essere assai inferiore rispetto 
ai metodi del controllo milita
re; 2) che comunque la spesa 
militare non può più essere il 
motore della ricerca scientifi
ca in generale anche agli oc
chi di chi crede in un ordine 
intemazionale mantenuto 
con la violenza. 

S'impongono nuove scelte 
di valore. L'incertezza ha fra le 
sue cause la timidezza con cui 
si affermano i nuovi obbiettivi 
strategici «predicati»: la cresci
ta umana, la ricostituzione e 
gestione delle risorse ambien
tali, una efficace controllo de
gli effetti teratogeni dello svi
luppo (crescita della popola
zione, espansione dell'indu
stria e dei consumi). La ridu
zione delle spese pubbliche 
per la ricerca ha fra le sue 
cause la mancanza di pro

grammi capaci di attrarre un 
forte sostegno sociale piutto
sto che della carenza di risor
se. • • .. 

Se valutiamo le cose in que
sto contesto le scelte di inve
stimento in ricerca delle im
prese appaiono doppiamente 
vincolate: dalla scarsità di ri
sorse, laddove i profitti sono 
bassi e le scelte fiscali restritti
ve ma anche dall'assenza di 
un orizzonte chiaro di svilup
po in cui valga la pena di chia
mare gli azionisti a investi-
re.C'è chi sostiene che baste
rebbe assicurare i profitti al
l'impresa che la capacità di 
innovare verrebbe da sé. L'au
tofinanziamento della ricerca, 
tuttavia, non è un caso gene
rale eia raccolta di capitali a 
questo fine condizionata da 
alte aspettative. Si è verificato 
per un breve periodo, negli 
Stati uniti, per le imprese di in
gegneria genetica ed ha avuto 
la forma prevalente di "ventu
re capital", un tipo di investi
mento fortemente selettivo.. 

Il dato generale, invece, è la 
difficoltà delle imprese a tro
vare capitali a lungo termine. 
Le imprese pubbliche, in Eu
ropa, falliscono i loro obiettivi 
di mercato e sociali proprio 

perché non riescono a battere 
lo «short lermism» dilagante. 
Ma da dove viene questa ten
denza a privilegiare il breve 
termine che butta nel fuoco 
della speculazione valutaria 
anche i capitali previdenziali ? 
Una risposta plausibile è pro
prio nel fatto che anche il 
grande gruppo industrìal-fi-
nanziario che opera sull'inte
ro mercato mondiale, si tratti 
di un IBM o di una General 
Motors, non appare in grado 
di darsi autonomamente degli 
obbiettivi strategici di lunga 
durata e di alto rischio. Sem
plicemente non ne ha i mezzi: 
la più grande di tutte le impre
se mondiali avrebbe bisogno 
di essere garantita, coperta, 
sovvenzionata. Se si tratta del
l'automobile il suo orizzonte 
di mercato sarà definito dalla 
tollerabilità dei danni ambien
tali e la relativa ricerca sarà fi
nanziata con stanziamenti 
pubblici. Se si tratta della tra
smissione globale dell'infor
mazione in numerico sarà 
sempre il potere pubblico a 
fornire, oltre ai principali ma<i-
zi di ricerca, una regolazione 
standard che assicuri un rapi
do accoglimento dei nuovi 
prodotti sul mercato. Del resto 
è questo che é avvenuto per le 
grandi industrie leader della 
ricerca d'interesse militare. O 
per la slessa IBM che per tre 
decenni si è attribuita, in tutto 
il mondo, le principali com
messe pubbliche. 

Le imprese - e qui assimilia
mo a imprese anche gli istituti 
di ricerca - hanno bisogno di 
appoggiare i loro programmi 
e progetti su solide basi eco
nomiche. C'è chi si spaventa, 
nel mondo scientifico, di que
sta domanda di misurare, nei 
tempi e modi appropiiati, la 
produttività attesa della ricer
ca. La riduzione dei tempi che 
intercorrono fra scoperta 
scientifica e utilizzazione dei 
risultati, ormai ridotti ad un 
orizzonte visibile, è invece un 
grande argomento per attirare 
capitali. La utilizzazione del 
calcolo superveloce sta inol
tre modificando ulteriormente 
i tempi e modalità dell'investi
mento scientifico. Ciò che do
vrebbe invece spaventare dav
vero è la crisi di valori che col
pisce alla base lo scopo socia
le della scienza. A torto o a ra
gione anche la ricerca della 
sicurezza attraverso la spesa 
militare ha costituito, nel se
colo che ci sta alle spalle, un 
valore - guida. La maggioran
za della popolazione può 
averlo contestato ma i nostri 
sistemi economici lo hanno 
assunto a perno della alloca
zione delle risorse. E' impor
tante che questo valore-guida 
sia giunto ad una crisi che po
trebbe esser decisiva. Il sentie
ro dell'economia è stretto e 
non c'è posto per due: si illu
de che pensa che possa conti
nuare l'attuale livello di milita
rizzazione e al tempo stesso 
svilupparsi un impegno ade
guato sui nuovi valori. 

Il futuro della scienza come 
quello dell'economia, oggi • 
cosi confuso, potrebbe acqui
stare senso e direzione dalla 
affermazione della priorità 
dell'impegno nel migliora
mento delle risorse umane, 
nella biologia, nelle scienze 
della terra e nello sviluppo 
delle conoscenze generali 
che sostengono le singole 
branche di ricerca.. 

Una lettera del Pontefice all'Università di Ferrara in occasione del convegno sullo scienziato 
«Questo sapiente cercò di armonizzare la libertà dell'investigazione con la lealtà alla Chiesa» 

fl Papa riabilita Niccolò Copernico 
OIOVANNI SASSI 

• • «La pretesa incompatibi
lità tra la scienza e la fede ap
partiene ormai al passato e tut
ti sanno ora che la penosa 
controversia era legata a un 
contesto culturale ben diffe
rente dal nostro»: è quanto 
scrive, a proposito della con
troversia tolcmaico-copemica-
na, Giovanni Paolo II, in una 
lettera inviala al rettore dell'u
niversità di Ferrara, Piero Dal-
piaz, in occasione del conve
gno scientifico su Niccolò Co
pernico che si 6 aperto ieri 
mattina nell'ateneo della città 
estense ed al quale lo slesso 
pontefice era stato a suo tem
po invitato. Si tratta del primo 
pronunciamento • in assoluto 
della chiesa su Copernico e la 
sua teoria, ignorata per secoli 
e • poi messa >* all'Indice, 
nell'800, assieme al suo testo 

fondamentale. «De Revolutio-
nibus Orbium Coelestium» 
(1543). «Copernico, scrive il 
pontefice, ricorda ai nostri 
tempi che la grandezza dello 
scienziato si fonda su di una 
disciplina intellettuale e una 
forza spirituale capaci di moli-
vare tutta una vita consacrata 
allo studio serio e al servizio 
dei fratelli». Giovanni Paolo II 
traccia una breve biografia del
lo studioso polacco (consegui 
il dottorato in diritto canonico 
a Ferrara prima di essere cano
nico della cattedrale di 
Frauenburg) e afferma che 
Copernico «è il simbolo del sa
piente capace, ad un tempo, 
di sintesi geniale e di continua
ta esplorazione di nuove teo
rie. La sua intuizione fonda
mentale scaturì dalla scoperta 
delle contraddizioni inerenti al 

sistema tolemaico: egli dimo
strò che il fatto di porre la terra 
al centro dei movimenti celesti 
costituiva un errore matemati
co. Dai suoi calcoli - scrive pa
pa Wojtila • trasse la convin
zione della giustezza della teo
ria eliocentrica, anche se non 
gli riuscì di dimostrarla irrefu
tabilmente con i fatti». Giovan
ni Paolo II insiste sulla «pru
denza del ricercatore, al quale 
manca ancora la prova decisi
va delle sue tesi ma rivelò an
che il coraggio dello scienziato 
che sa proporre spiegazioni 
più soddisfacenti, pur scostan
dosi dalle rappresentazioni 
tradizionali del cosmo». 

Il pontefice, nella sua lettera 
al rettore dell'università di Fer
rara, sostiene che Copernico 
sapeva «che parecchi teologici 
cattolici e protestanti rigettava
no la sua concezione eliocen
trica, in quanto sembrava loro 

Incomppatibìle con i testi bibli
ci. Fu soltanto alla fine della 
sua vita, nel 1543, che venne 
pubblicato il celebre trattato 
"De Rivoluzionibus Orbium 
coelestium", grazie all'iniziati
va dei suoi discepoli, i quali 
presentarono la sua scoperta 
come ipotesi». Successe, poi, 
che «la teoria copernicana fu 
(atta propria da Galileo Galilei, 
il quale la propugnò con entu
siasmo non come semplice 
ipotesi ma come dottrina cer
ta, suscitando cosi la reazione 
dell'autorità ecclesiastica». La 
successiva controversia venne 
risolta nel 1992 da un rapporto 
circostanziato della commis
sione interdisciplinare istituita 
dallo stesso Giovanni Paolo 11: 
«gli errori commessi da ambo 
le parti sono stati esposti con 
tutta lealtà, come pure l'aspet
to increscioso di questa grave 
incomprensione reciproca». 

Su Copernico, il papa scrive 
ancora: «a nessuno sfuggono 
la prudenza e il coraggio di 
questo sapiente, che cercò di 
armonizzare la libertà dell'in
vestigazione scientifica con la 
lealtà verso la Chiesa. Pur con
tinuando le sue ricerche, eser
citò fedelmente le sue funzioni 
in seno alla Chiesa. I suoi bio
grafi non hanno mancato di 
sottolineare la sua dedizione 
verso i poveri, ai quali prodiga
va generossamente le cure che 
la sua competenza medica gli 
suggeriva. Con la sua prodigio
sa erudizione e la forza mora
le, Copernico - sottolinea infi
ne Giovanni Paolo II - incarna 
l'immagine dell'umanista pru
dente e audace, sempre 
preoccupato di conciliare gli 
insegnamenti del passato con 
l'esplorazione coraggiosa del
le nuove frontiere della scien-

A Roma un convegno sul muscolo «offeso» dallo sport o da incidente 
Le tecniche sono molte, ma i risultati sono ancora poco soddisfacenti 

La difficile riabilitazione 
FRANCESCA CELATA 

M Sì è appena conclusa la 
ventunesima edizione de! Sìm-
per, il convegno della Società 
di medicina fisica e riabilita
zione, che si è riunito a Roma 
dal 10 al 13 ottobre per discu
tere sulla possibilità di curare il ' 
muscolo con la riabilitazione. , 

Che in palestra, seguendo 
determinati criteri squisita
mente scientifici, si possano 
costruire in vitro degli atleti di 
straordinario valore e resa, 
può destare poco scalpore. 
Che in un mondo orientato a 
rivalutare il ruolo della terza 
età si possa pensare di preve
nire, combattere certe patolo
gie del muscolo, ritardarne e 
contrastame l'invecchiamento 
è cosa invece che può destare 
la curiosità non solo degli ad
detti ai lavori, ma anche della 
grande opinione pubblica. Ep
pure solo pochi ricercatori, per 

ora, hanno le idee chiare in 
materia. Il fatto è che tra i tanti 
temi di studio e di approfondi
mento che ruotano attorno al 
mondo della riabilitazione -
ed in particolare della fisiatria 
- il capitolo «muscolo» è forse 
il più trascurato, quello per il 
quale tutto è già dato per ac
quisito. 

«Ci occupiamo di tutto, fino 
alle neuroscienze - ammette il 
prof. Ignazio Caruso, cattedra
tico di Medicina Fisica e Riabi
litazione e presidente del ven
tunesimo Congresso nazionale 
della Simfer - e trascuriamo 
degli elementi periferici ma 
non meno determinanti, come 
il muscolo». Certo su questa 
macchina complessa e affasci
nante, guidata da meccanismi 
sofisticati e delicati, esposti a 
sollecitazioni ed evenienze in 

grado di alterarne II funziona
mento, sì è lavorato e scritto, 
ma è mancata fin qui una vi
sione di insieme. 

Gli spunti di analisi e di ri
flessione affrontati al congres
so sono stati molti: alcuni lega
ti a temi di interesse eminente
mente clinico (le nuove possi
bilità di intervento sul muscolo 
spastico, ad esempio), altri a 
proiezioni su un futuro che ap
pare ormai dietro l'angolo • 
(l'uso della realtà virtuale in 
riabilitazione, con tutti i rischi 
e vantaggi che questa sofistica
ta tecnica comporta), a sugge
stioni affascinanti (il record-
man costruito in palestra), ad 
approfondimenti su tecniche e 
diagnosi sempre più sofisticate 
come l'uso della velocità di 
conduzione muscolare, che 
consente dì svelare in modo 
incruento i processi di affatica
mento del muscolo. E ancora, 
l'approccio a determinate 

scelte farmacologiche ed ali
mentari finalizzate ad una mi
gliore resa del muscolo, o il 
rapporto tra osteoporosi ed 
esercizio fisico, le connessioni 
tra dolore, trauma e muscolo. 

Oggi è dunque possibile 
monitorare lo sviluppo del mu
scolo, controllarne e ritardarne 
il declino. Il muscolo normale, 
si è scoperto, deve avere una 
certa percentuale di acqua: se 
questa aumenta, cresce espo
nenzialmente il rischio. Ma 
una alimentazione mirala può 
modificare la situazione, o al
meno limitare i danni. Infine, 
nuove tecniche, come quella 
della valutazione del suono 
muscolare, un vero e proprio 
segnale sonoro recepito da 
particolari attrezzature, o co
me quella dell'elettromio-
gramma, permettono di distin
guere la funzionalità di un mu
scolo sano e normale da uno 
maialo. 



•DWARDMID 

O gni intellettuale ha un qualche at
testato di nazionalità una lingua 
madre e una tradizione ma leg
gendo Il libro di Julien Benda La 

m^^m^mm trahison dei clerts (pubblicato in 
Italia nel 1947 con il titolo // tradi

mento dei chierico *« ne ricava l'impressione 
che gli intellettuali si collochino in una sorta di ' 
spazio universale non delimitato né da confini 
nazionali ne da identità etniche 11 libro usci nel. 
1927 in un periodo In cui chiaramente sembra
va a Benda che Interessarsi agli intellettuali vo
lesse dire occuparsi solamente degli europei 
(Gesù è il solo non europeo di cui parla con ap
provazione) ' 

Da allora la situazione è radicalmente cam
biata In pnmo luogo non spetta più all'Europa 
e ali Occidente il ruolo esclusivo di dettare ente-
n di nfenmento validi per il resto del mondo Lo 
smantellamento dei grandi impcn coloniali do
po la seconda guerra mondiale ha ndotto la ca
pacita dell'Europa di illuminare intellettualmen
te e politicamente quelli che un tempo venivano 
definiti i luoghi bui della terra Con 1 avvento 
della guerra fredda. I emergere del Teryo mon
do e 1 emancipazione universale testimoniata 
anche se non realizzata, dalla presenza delle 
Nazioni Unite, nazioni e tradizioni extra-euro
pee sembravano ormai degne di sena attenzio
ne 

In secondo luogo l'incredibile accelerazione 
dei viaggi e delle comunicazioni ha detcrminato 
una nuova consapevolezza della «diversità» e 
della «alterità» 

Pare non ci sia modo di sfuggire alle frontiere 
e alle recinzioni erette intorno a noi dalle nazio
ni o da altri tipi di comunità (Europa, Africa, 
Occidente o Asia) che hanno in comune una 
lingua e una sene di caratteristiche implicite e 
condivise Nel linguaggio corrente non v 6 al
cunché di più comune di espressioni come «gli 
inglesi» o «gli arabi» o «gli americani» o «gli afri
cani», ciascuna delle quali rinvia non solamente 
ad una intera cultura ma ad una specifica men
talità. Ne abbiamo un significativo esempio ai 
giorni nostri allorquando affrontando il mondo 
islamico - un miliardo di persone in dozzine di 
società diverse sparse su un terzo del pianeta 
che parlano una mezza dozzina di lingue pnn-
opali tra cui l'arabo, il turco e l'iraniano - gli in
tellettuali del mondo accademico americano o 
britannico parlano nduttivamente e, a mio giu
dizio, irresponsabilmente di un qualcosa che va < 
sotto il nome di Islam Parlano come se l'Islam 
fosse un tema semplice sul quale poter fare ge
neralizzazioni che abbracciano un millennio e 
una buona metà della storia musulmana e sul 
quale poter avanzare senza arrossire giudizi in 
merito alla compatibilità tra Islam e democra
zia. Islam e diritti umani, Islam e progresso 

Ma in realtà queste discussioni hanno luogo 
nel contesto del dopo guerra fredda, un conte
sto sancito dal dominio statunitense dell'allean
za occidentale e nel quale si è andato formando 
un vasto consenso sul fatto che al posto del pe
ncolo comunista c'è ora il pericolo del risorgen
te fondamentalista Islam A questo proposito 
I omologazione culturale non ha stimolato gli 
intellettuali alia critica né ha reso scettici i singo
li intelletti ma, piuttosto, li ha trasformati in un 
coro che riecheggia le posizioni politiche domi
nanti e accelera una ancor maggiore omologa
zione e un atteggiamento sempre più irraziona
le secondo cui «noi» saremmo minacciati da «lo
ro» 

Tutto questo è un aspetto del mantenimento 
dell'identità nazionale Avvertire, ad esempio, 
che i russi stanno arrivando o che è imminente 
l'invasione economica giapponese o che l'I
slam militante e in marcia, vuol dire non sola
mente provare un timore collettivo ma anche 
rafforzare la «nostra» identità assediata e a n-
schio 

Come affrontare questa realtà e un grosso in
terrogativo per 1 intellettuale contemporaneo 11 
dato della nazionalità lega II singolo intellettua
le agii umori dell'opinione pubblica per ragioni 
di solidanetà. di primordiale lealtà o di patriotti
smo nazionale7 0 non è forse più utile che l'in
tellettuale si assuma il ruolo di dissenziente n-
spetto al coro collettivo? 

•Nessuna solidanetà prima della eruca», è la 
risposta succinta all'interrogativo L'Intellettuale 
può sempre scegliere se schierarsi a fianco del 
più debole, del meno rappresentato, de: dimen
ticato o dell'ignorato oppure del più potente 

Per ciò che concerne il consenso su un grup
po o sull'identità nazionale è compito dell'in
tellettuale mostrare che il gruppo non è un'enti
tà naturale o divina ma è un dato costruito, fab
bricalo, in taluni casi persmo'inventato con alle 
spalle una stona di lotte e conquiste che a volte 
6 importante rappresentare 

Secondo una delle definizioni tradizionali, in 
questo caso quella del sociologo Edward Stilb, 
l'intellettuale moderno appartiene ad una pic
cola minoranza di persone in grado di trascen
dere l'esperienza immediata e di rappresentare 
simboli e valon generali della società. 

Shils aggiunge poi che gli intellettuali posso
no collocarsi alle due estremità possono op
porsi alle norme dominanti oppure in maniera 
sostanzialmente accomodante, possono assu
mersi il compito di garantire «ordine e continui
tà alla vita pubblica» A mio giudizio solo nel pn
mo dei due casi va individualo 1 autentico ruolo 
del moderno intellettuale E questo perché- per 
tornare a quanto dicevo ali inizio - le norme do
minanti sono oggi strettamente connesse alla 
nazione che tulio sovrasta ed è sempre trionfali
sta esige sempre lealtà e sottomissione piutto
sto che ricerca e critica intellettuale del tipo di 
cui parlavano sia Virginia Woollche Benjamin 

Inoltre oggi in molte culture gli intellettuali 
per lo più preferiscono contestare piuttosto che 
comunicare direttamente con i simboli generali 
cui Shils fa riferimento 11 consenso patriottico e 
'a condiscendenza hanno pertanto ceduto il 
passo allo scetticismo e alla polemica Per un 
intellettuale americano come Kirkpatnck Sale 
l'intera parabola della scoperta perfetta e del
l'opportunità illimitata che aveva garantito l'uni
cità dell'America nella creazione di una nuova 
repubblica, è inaccettabilmente incrinata Sale 
sostiene che la razzia e il genocidio che aveva
no distrutto il vecchio slato di cose sono stati un 
prezzo troppo alto Tradizioni e valon un tempo 
nlenuti sacri appaiono oggi ipocriti e venati di 
razzismo In molte università amencane il dibat
tito sul canone dei grandi hbn - nonostante sia 
talvolta stridore idiota o fatuo compiacimento -
nve's un atteggiamento intellettuale molto più 
instabile nei confronti dei simboli nazionali, 
delle tradizioni consacrate e delle idee nobil
mente irrefutabili 

Ciò vale certamente anche in Gran Bretagna, 
Francia e Germania dove di recente 1 idea stessa 
di identità nazionale é stala contestata aperta
mente per le sue insufficienze non solo dagli in
tellettuali ma da una pressante realtà demogra
fica Ci sono in Europa comunità di immigrati 
provenienti dagli ex territori coloniali che sareb
bero escluse dai concetto di «Francia», «Gran 
Bretagna» e «Germania» cosi come si è andato 
formando nel periodo compreso tra il 1800 e il 

Esiste ancora 
un ruolo pubblico 
per TintelÈghentia? 
Edward Said, 
studioso palestinese 
esule ne^i Usa, 
traccia problemi 
e idee per un nuovo 
«impegno» adeguato 
a questi nostri 
drammatici anni 
di fine millennio: 
«Stare dalla parte 
giusta non basta più» 

Un manifesto disegnato da Miri 
per sostenere la Repubblica 

spagnola dall'aggressione 
franchista Sotto Edward Said, 

studioso palestinese 
esule negli Stati Uniti 

«Intellettuali, 
lontani dal coro! » 
• i LONDRA. Il ruolo dell'in
tellettuale alla fine del ventesi
mo secolo non é quello del pa
cificatore, né del creatore di 
consensi II suo compito rima
ne più che mai quello di «eser
citare un senso cntico, di ma
nifestare la volontà • espressa 
pubblicamente, attivamente -
di non essere disposto ad ac
cettare delle facili formule o 
dei clichè confezionati, o la 
suadente e comoda conferma 
di ciò che i potenti o i confor
misti dicono o fanno» Fermo 
restando che il proposito del-
I intellettuale rimane quello di 
far avanzare la causa della li
bertà e della giustizia, bisogna 
però tener conto di un nuovo 
contesto storico «in pnmo luo
go l'Europa e I Occidente non 
sono più gli incontestabili arbi
tri dei modelli o delle norme 
da seguire per il resto del mon
do, in secondo luogo la rapidi
tà delle comunicazioni e degli 
spostamenti ha creato una 
nuova coscienza delle 'diffe
renze" degli" altn" per cui oggi 
parlare degli intellettuali signi
fica parlare specificatamente 
di variazioni nazionali.religio-
se.continentali su questo tema 
ognuna delle quali nehiede 

Tre lezioni 
perlaBbc 

ALFIO BERNABEI 

considerazioni separate I in
tellettuale afneano o quello 
arabo per esempio sono cia
scuno a loro modo situati in 
uno sviluppo stonco particola
re coi suoi propn problemi-
.tnonfì e peculiantà» Queste 
sono alcune delle osservazioni 
generali alla base delle «lezio
ni» scntte dal professor Edward 
Said della Columbia University 
su nehiesta della Bbc che ogni 
anno incanca uno studioso 
uno esponente della scienza o 
della cultura di cimentarsi su 
un argomento di particolare ri
levanza Le cosidette Reith 
Lectures (un programma di 

sei lezioni dedicate alla me 
moria di Lord Reith fondatore 
della Bbc) cominciarono nel 
1948 con la partecipazione del 
filosofo Bertrand Russell e so
no diventate un evento di par
ticolare prestigio, seguite alla 
radio da milioni di ascoltatori 
Nel corso degli anni la Bbc ha 
commissionato lezioni da Ar
nold Toynbee J K. Galbraith 
Robert Oppenheimer e Ralph 
Dahrendorf Said ha intitolato 
la sua sene «rappresentazioni 
dell intellettuale alla fine del 
ventesimo secolo» traendo 
spunti da un libro da lui pub 
blicato recentemente {Culture 

and Impenalism editore Chat-
to Londra) che ha suscitato 
forti polemiche soprattutto in 
Inghilterra Le osservazioni di 
Said appaiono particolarmen
te tempestive sia sul piano po
litico che culturale, specie in 
considerazione di fenomeni in 
apparente contrapposizione 
come [emergere delle multi-
culturc da una parte e dei na
zionalismi dall altra in un qua
dro di migrazioni, redefinizioni 
di confini e dei primi segni di 
un nuovo «ordine» mondiale 
che sembra abbia identificato , 
un nuovo nemico islamico do
po la fine di quello comunista 
Said 58 anni e un palestinese 
nato a Gerusalemme fuggito 
insieme alla famiglia nel 1948 
a seguito della coazione del 
nuovo stato di Israele Fre
quentò la scuola inglese del 
Cairo ed un college in America 
dove poi decise di stabilirsi co
me «esiliato» Dice che lu la cri
si di Suez ad indurlo a scrivere 
il suo primo articolo politico 
E stalo per diciassette anni un 
membro del Palestine National 
Council e da trcnt'anni inse
gna letteratura inglese alla Co
lumbia University 

1950 Inoltre in lutti questi paesi movimenti fem
ministi e gay amcchiti di nuova linfa, contesta
no anche le norme patriarcali e sostanzialmen
te maschiliste che regolano la società 

Negli Stati Uniti un crescente numero di im
migrali dell ultima ora oltre a sctton della popo
lazione sempre più visibili e attivi hanno sfidato 
la tradizione che per due secoli si è nfatta ai Pu
ritani del New England e agli schiavi e ai pro-
pnetan delle piantagioni del Sud Queste nuove 
voci sono 
quelle degli 
Indiani di
menticati le 
cui terre furo
no espropna 
te e il cui am
biente fu di
strutto o radi-

• calmente tra
sformato dalla repubblica che avanzava non
ché quelle delle donne, degli afro-amencani e 
delle minoranze sessuali 

In risposta a questo movimento si sono molti
plicati gli appelli alla tradizione al patnottismo 
e a quei valon definii, fondamentali o familiari 
comunque riconducibili ad un passato non più 
recuperabile se non negando o sminuendo I e-
spenenza vissuta di quanti per dirla con le stu
pende parole di Aimé Cesaire. «vogliono un po
sto al rendez-vous della vittoria» 

Persino in numerosi paesi del Terzo mondo 

«L'omologazione culturale 
non ha stimolato 

gli intellettuali alla critica 
né ha reso scettici 
i singoli intelletti" 

un insistente antagonismo tra i poteri conserva-
ton dello Stato nazionale e le popolazioni svan
taggiate segregale ali interno dei confini ma 
non rappresentate o persino soppresse dallo 
Stato, offre all'intellettuale la concreta possibili
tà di opporsi alla marcia dei vmciton Nel mon
do arabo-islamico ad esempio si ha una situa
zione ancora più complessa 

Paesi come 1 Egitto e la Tunisia a lungo gover
nati sin dall indipendenza, da partiti laici e na

zionalisti ormai degenerati in 
consortene e cncche sono im
provvisamente spaccati da 
gruppi islamici legittimati cosi 
affermano più che giustamen
te dagli oppressi, dai poveri 
delle città, dai contadini senza 
terra delle campagne da tutti 
coloro che non hanno altra 
speranza che un Islam restitui

to al suo passato Per queste idee molti sono di 
sposti a battersi fino alla morte 

Ma dopo tutto I Islam è la religione di maggio
ranza e limitarsi ad affermare che «l'Islam è la 
soluzione» azzerando la maggior parte del dis
senso e delle diversità per non parlare delle in 
terprelazioni quanto mai difformi dell Islam 
non ncnlra a mio giudizio nel ruolo dell intel 
lettuale L Islam dopo tutto è una religione e 
una cultura entrambe composite e tutt altro 
che monolitiche Non di meno per quanto sia la 
fede e 1 identità della stragrande maggioranza 

della gente all'Intellettuale non tocca affatto il 
puro e semplice compito di unirsi al coro delle 
lodi dell Islam ma piuttosto quello in primo 
luogo di introdurre nel frastuono una interpre
tazione dell Islam che ne sottolinei la comples
sità e I eterodossia - I Islam di chi comanda si 
chiede il poeta e intellettuale siriano Adonis o 
quello dei poeti odelle sette disscnzienti'-e in 
secondo luogo di chiedere alle autorità islami
che di affrontare le sfide delle minoranze non 
islamiche, dei diritti delle don
ne della stessa modernità con 
umana sollecitudine e con 
oneste nvalutazioni e non già 
intonando canti liturgici di 
ispirazione dogmatica o pseu-
dopopulista Per I intellettuale 
dell Islam il nocciolo della 
questione va individuato nel 
recupero della ijtihad dell in- » « W.'BSKB 
tcrpretazione personale a scapito della remissi
va abdicazione dinanzi ali ambizione politica 
degli ulema dei demagoghi cansmatici 

ì uttavia I intellettuale è sempre ossessionalo 
e spietatamente messo in discussione dal prò 
blema della lealtà Noi tutti senza eccezione ap 
parteniamo ad una qualche comunità naziona
le religiosa o etnica nessuno per quanto rene 
rate e solenni possano essere le sue afierma/io 
ni, si colloca al di sopra dei vincoli organici che 
legano I individuo alla famiglia allacorrunitàc 
naturalmente alla nazionalità 

Per un gruppo emergente e tormentalo - di
ciamo i bosniaci o i palestinesi - sentire che la 
tua gente 6 minacciata di estinzione politica e 
talvolta persino fisica ti impegna alla sua difesa 
a fare tutto quanto è in tuo potere per protegger
la ovvero a combattere contro i nemici naziona
li 

Questo è ovviamente nazionalismo difensivo 
eppure come disse Frantz Fanon analizzando 
la situazione durante la guerra di liberazione al-

tsmettifntBmtmsiermm 
«Anche tra gli oppressi 
ci son vincitori e vinti 

Non ci si può solo -
unire alla marcia collettiva 

ma analizzare le scelte" 

genna contro 
i francesi, 
unirsi al coro 
consenziente 
del nazionali
smo algenno 
incarnato dal 
partito e dalla 
dingenza po-

!» litica, non ba
sta C e sempre la questione dell obiettivo che, 
persino mentre la baltaglia infuna, implica 1 a-
nalisi delle scelte Combattiamo solamente per 
liberarci del colonialismo obiettivo necessario 
o stiamo pensando a ciò che faremo quando se 
ne sarà andato 1 ultimo poliziotto bianco7 

Secondo Fanon I obiettivo dell intellettuale 
autoctono non può essere semplicemente quel
lo di sostituire il poliziotto bianco con un poli
ziotto del luogo ma piuttosto mutuando da Al
me Cesaire quello di inventare anime nuove In 
altre parole sebbene sia inestimabile il valore di 

?^fcwl**'»*?U v ^ i ** 

quanto un intellettuale fa per garantire la so 
prawivenza del paese in periodi di grave emer 
genza nazionale la lealtà alla lotta per la so 
prawivenza del gruppo non può assorbire I in 
tellettuale al punto da narcotizzarne il senso cn 
tico o da ndurne gli imperativi che consistono 
pur sempre nel superare la sopravvivenza per 
approdare agli interrogativi sulla liberazione 
politica alle ortiche della leadership ali indica
zione di alternative troppo spesso marginaliz/a 
te rispetto alla lotta pnnupale Anche tra gli op 
pressi ci sono sempre vinciton e vinti e la lealtà 
dell intellettuale non deve limitarsi ad unirsi alla 
marcia collettiva Grandi intellettuali come I in 
diano Tagore o il cubano Jose Marti sono stali a 
questo proposito emblematici proprio in quan
to non hanno mai abbassato il uro delle antiche 
per ragioni nazionalistiche pur nmanendo essi 
stessi nazionalisti 

L interazione tra gli imperativi della collettivi
tà e la questione dell allineamento dell intellet
tuale ha toccato la punta massima di tragicità 
problematicità e inquietudine nel moderno 
Giappone Con I avvento dell era Mei|i nel 1868 
che portò sul trono I imperatore Matsuhito e se 
gnò la fine del feudalesimo, fu deliberatamente 
avviata I opera di costruzione di una njova 
ideologia composita che sfociò nel militarismo 
fascista e nella dannazione nazionalistica cul
minati nell 94 5 nella sconfitta del Giappone un-
penale II tennoset ideorogii (I ideologia dell im
peratore) fu la creazione degli intellettuali du
rante l'era Meiji e pur se in un pnmo momento 
alimentata da un senso di difensivismo quando 
non addmttura di infenontà nazionale nel 1515 
era diventata una ideologia nazionalista matura 
capace al contempo, di militarismo estremo di 
venerazione dell imperatore e di una sona di 
nativismo che subordinava l'individuo allo Sta
to Questa ideologia denigrava anche le altre 
razze in misura tale da consentire ad esempio 
il deliberato massacro dei cinesi negli anni 30 in 
nome dello shido mmzeku cioè a dire l'idea 
che i giapponesi fossero la razza dominante 
Una delle pagine più vergognose della fcte/ia 
moderna degli intellettuali fu quella scritta" du
rante la seconda guerra mondiale quando; "no
me dice lo stonco amencano John Dower, -gli 
intellettuali giapponesi e amencani si unirono * 
alla guerra delle contumelie nazionalistiche e " 
razziali in misura offensiva e in ultima analisi av
vilente Dopo la guerra, stando al cntico nippo-
amencano Masao Mivoshi la maggior parte de
gli intellettuali giapponesi si convinsero che il 
fondamento della loro nuova missione consi
stesse non solamente nella liquidazione della 
ideologia tennoset (o collettiviita) ma anche ' 
nella costruzione di una soggettività individuali
sta di tipo liberale - sAiutoise/ - votata a compe
tere con 1 Occidente ma ahimé destinata dice 
Miyoshi ad alimentare il mito della «vacuità 
consumistica nella quale I atto di comnmre ser
ve in quanto tale da conferma e rassicurazione 
del singolo essere umano» 

Miyoshi tuttavia ci ncorda che 1 attenzione 
dedicata dall intellettuale del dopoguerra alla 
questione della soggettività ha comportato an
che la possibilità di dare voce agli interrogativi -
sulla responsabilità della guerra, come emerge ' 
dalle opere dello scnttore Maruyama Masaochc ' 
parla di una «comunità intellettuale di peniten
za» > 

Nei penodi bui spesso J connazionali si aspet
tano che gli intellettuali rappresentino diano 
voce e testimonino le sofferenze della loro co
munità nazionale Per dirla con le parole con 
cui Oscar Wilde descriveva se stesso gli intellet
tuali di pnmo piano sono sempre in rapporto 
simbolico con il loro tempo nella coscienza 
pubblica rappresentano il successo, la fama e la 
reputazione che si possono mobilitare al servi
zio di una lotta o di una comunità in armi In e ' 
costanze diverse gli intellettuali di pruno più. u 
sono spesso chiamati a sostenere I urto del di
sprezzo della loro comunità Ciò capita quando 
fazioni presenti ali interno della comunità asso
ciano 1 intellettuale allo schieramento sbagliato 
(è accaduto ad esempio in Irlanda ma anche 
nelle città occidentali negli anni della guerra 
fredda quando filocomunisti e anticomunisti, 
non si sono risparmiati i colpi) o quando altri 
gruppi si mobilitano per un attacco Certamente 
Oscar Wilde avvertiva il peso del senso di colpa 
di tutti i pensaton d avanguardia che avevano 
osalo sfidare le norme della società borghese 
Ai giorni nostri un uomo come Elle Wiesel è di 
venuto il simbolo delle sofferenze di sei milioni 
di ebrei sterminati dai nazisti 

A questo compito terribilmente importante di 
rappresentare la sofferenza collettiva della prò 
pna gente di testimoniarne le fatiche di conso
lidarne la memona, bisogna aggiungere qualco 
s altro cui a parer mio solamente 1 intellettuale 
è tenuto Dopo tutto scntton pittori e poeti co
me Manzoni Picasso o Neruda hanno espresso 
I espenenza storica del loro popolo in lavon 
estetici che hanno avuto a loro volta il ricono
scimento di grandi capolavori Compito dell in
tellettuale è esplicitamente quello di universale 
zare la cnsi di conferire una più ampia prospet
tiva umana alle sofferenze di una particolare 
nazione o di una particolare razza di collegare 
quell esperienza alle sofferenze di altn - r 

Ciò non comporta affatto una perdita di spe
cificità storica ma piuttosto mette al nparo dal 
pencolo che una leeone appresa su II oppres
sione in un luogo venga dimenticata o trascura
ta in un altro luogo o in un altro momento E 
proprio in quanto I intellettuale rappresenta le 
sofferenze vissute dal suo popolo soiierenze 
che egli stesso può aver patito non 6 sollevato 
dal dovere di rivelare eventuali cnmmi di segno 
analogo compiuti dal suo popolo contro afre 
vittime 

I Boeri del Sadafnea ad esempio si sono visti 
nei panni delle vittime dell impenalismo britan
nico ma ciò ha comportato che respinta 1 «ag
gressione» bntannica durante la guerra boera ì 
Boen in quanto comunità rappresentata da Da
niel Francois Malan si sono sentiti in diruto di ri 
vendicare la loro espenenza storica inserendo 
nella dottrina del National Party quella che sa 
rebbe diventata I apartheid Per gli intellettuali 
ben poche cose sono facili e popolari come la
sciarsi andare ad atteggiamenti di giustificazio
nismo ed ipocrisia che li rendonociecln rispetto 
al male compiuto nel nome del loro gruppi et 
meo o della loro comunità nazionale 

Ciò è particolarmente vero in penodi di emer 
genza e di crisi quando raccogliersi intorno alla 
bandiera (ad esempio durante la guerra delle 
Falkland o la guerra del Vietnam) dvevd come 
conseguenza il fatto che il dibattito sulla giusti
zia della guerra era interpretato come un tradì 
mento Ma anche se nulla può renderci più un 
popolan 1 intellettuale in queste situazioni deve 
superare la naturale tendenza ali esitazione e 
deve far sentire la sua voce contro il coro gene 
rale 

(Traduzione prof Carlo Antonio Biscotto) 



Gianfranco Futuri è tornato sugli schermi Fininvest 

Ieri sera la prima puntata del nuovo programma 
Scoppia subito la grana con Fede che non va in onda 

Funari fa il giornalaio 
«E vengo dopo il tg» 

MARCKLLA CIARNCLLI 

• I ROMA. È la notizia in diretta (commenla-
. ta in diretta dal pubblico e dai giornalisti in 
sala) la novità del nuovo programma che se
gna la riappacificazione tra Gianfranco Funa
ri ed il Cavalier Berlusconi e che «occuperà» 

• ogni giorno Retequattro dalle 18 alle 20,30 
(più o meno). La materia prima (in diretta) 
verrà fornita dai tg che via via, dalle 19 in poi, 

' le reti Rai e le reti Fininvest mettono in onda. 
A Funari l'arduo compito di cogliere le diffe
renze d'impostazione, il privilegiare una piut
tosto che un'altra, il decidere se ad interveni
re su esse dovrà essere un «esperto» o un «uo
mo della strada». «È un modo per cambiare II 
linguaggio televisivo accorciando i tempi, an
ticipando già il lavoro che poi faranno i gior
nali il giorno dopo» spiega Gianfranco Funari 
nell'intervallo tra la prima parte della trasmis
sione (tradizionale fin dal titolo Funari 
News) e la seconda, quella appunto che farà 
• le pulci al telegiornali, e che per Funari segna 
davvero un Punto di svolta tanfo che l'ha 
chiamata proprio cosi. -•, •--•.. * • • 
• Con Punto di svolta qualcosa di nuovo si è 
visto, anche se la gran massa di messaggi pro
mozionali e spot non contribuisce certo alla 
realizzazione del sogno di Funari che, per sua 
stessa ammissione, è «accorciare il linguaggio 
della comunicazione». Ma perche il program
ma nel suo complesso raggiunga un livello 
accettabile c'è bisogno ancora di una fase di 
rodaggio. Probabilmente non lunga dato il 

.frenetico attivismo del comandante di quei 
maxi schermi che riempiono lo studio 4 di Ci-

' nccittà e che Funari medesimo, in un improv
viso attacco di Colombite acuta, ha parago
nato alle tre caravelle dello scopritore dell A-

' merica. Antiche navi alla conquista di nuove 
notizie? Perchè no. Anche se la ricerca risulta 
oggettivamente complicata dal fatto che le 
medesime si rischia di trovarle impiastricciate 
di gorgonzola (il consorzio del suddetto è 
uno degli sponsor) e che «soddisfa il palato 
che è uno dei sensi più belli del nostro cor
po». Parola di Funan. O nel pacco-famiglia 
della Standa (sponsor obbligato anch'esso 
per motivi di appartenenza familiare) studia
to appositamente per gli spettatori del pro
gramma. A proposito di amici e di «famiglia» 
va ricordato che il «giornalaio» Funari proprio -
in apertura di trasmissione ha voluto ringra-
ziare quanti gli hanno fatto gli auguri per il . 
suo ritorno con un programma di cosi grande , 
respiro. «Peccato che dei mici colleghi della 
Fininvest mi abbia telefonato solo Mentana. -
Ringrazio lui e agli altri dico non importa, tan
to io l'ascolto lo faccio lo stesso». Frecciata 
quanto mai evidente contro Emilio Fede che 
ieri, eccezionalmente, non è stato sulla tolda : 

di comando del suo telegiornale delle 19, per ,; 

non fare la parte del companatico tra le due • 
corpose fette di pagnotta-Funari. «Era il suo 

anniversario di matrimonio» l'ha giustificato 
Michele Franceschelli, direttore di Retequat
tro. «Avrà un po' di problemi anche nei pros
simi giorni, poi tutto tornerà come prima». -

Funari non se l'è presa più di tanto, «lo non 
perdo ascoltatori neanche quando c'è l'inter
ruzione pubblicitaria» ha detto spavaldo, ap-

' poggiato alla scrivania del suo studio dove 
troneggiava un vassoio di pastarelle, residuo 
di una beneaugurante festicciola tra pochi, 
•lo con Marlinazzoli, Bossi e il Cardinal Marti
ni sono tra i più ascoltati» ha incalzato gli ipo
tetici avversari rappresentati in quel momen
to da un gruppo di giornalisti, per il momento 
usciti indenni dal confronto, ma che in futuro 
potrebbero divenire il bersaglio di Funari. Lui, 
almeno, cosi ha minacciato. «Per vedermi sin
daco di Roma dovrete aspettare quattro anni 
-ha aggiunto- e non farò mai il politico di pro
fessione», alludendo al neo partito di Berlu-

' sconi. «Se questo accadrà siete autorizzati a 
sputarmi in faccia». A ricordare gli impegni 
ma, innanzitutto, a prendere nota di quanto 
via via accadrà, comunque, per chi dovesse 
perdersi qualche puntata è stato all'uopo in
gaggiato Roberto Gervaso che terrà «il diario 
di bordo di questa nave» che navigherà in un 
orario in cui Retequattro ha solo l'8 percento 
di share. Bella sfida per il «giornalaio» Funari. 

Parliamo allora del varo. Nella prima parte 
un Funari decisamente in sordina. Ha più vol
te ripetuto che tutto avveniva all'impronta, 
che non c'era stato tempo per provare poiché 
il programma avrebbe dovuto prendere il via 
tra una settimana. Tra uno spot e una giustifi
cazione le papere del logorroico anchorman 
non si sono contate. Dopo il primo stacco 
pubblicitario c'è stato anche materiale per 
Blob dato che il pur attento Gianfranco non si 

' era accorto di essere in onda. Ad aiutarlo non 
è servita nenanche l'affezionata sigaretta a 
cui non ha rinunciato mai, nmmeno per un 
attimo. A fame le spese è stato anche il pro
fessor Leopoldo Elia, portato in giro per lo 

, studio su uno banco a rotelle per essere offer
to in pasto alle domande (del pubblico pri
ma, di Corrado Ruggeri del Corriere della Se-

,' ra, poi) sui referendum a più di 4.380 ore dal 
loro svolgimento. Domande prefabbricate e 

• risposte prevedibili. - . 
Il bilancio finale è tutto, quindi, a favore 

della seconda parte nel corso della quale, tra 
una notizia e l'altra, è stato dato anche il risul
tato del referendum tra il pubblico a casa cui 
veniva chiesto se era giuto stare tutti con Seal-
faro. In lontananza si udivano le note dell'or
gano suonato in diretta da Ronni, olandese di 
colore, perchè, per dirla alla Funari, «per di
mostrare che l'Europa è multirazziale cosa 
c'è di meglio di avere in trasmissione un mu
sicista olandese ma nero?».. -

Wesley Snipes 
protagonista 
accanto a 
SeanConnery 
di «Sol levante» 
è a Roma per 
presentare 
il film tratto 
dal romanzo | ; 

diCrichton ^ 
«Nessun razzismo 
antì-asiatico: -;; '; 

il copione è 
molto diverso 
dal romanzo» 
dice Fattore 

*'«*, 

''«Kit* 

Wesley Snipes • 
e SeanConnery 
protagonisti 
di «Sol levante» 

bianco e nero 
Accanto a Sean Connery, Wesley Snipes è protago
nista di Sol levante, il film di Philip Kaufman tratto 
dal best-seller di Crichton. Ancora un bianco e un 
nero, stavolta in lotta contro lo strapotere economi-

- co del Giappone e le sue infiltrazioni negli Usa. «No
nostante Spike Lee, l'immagine degli afro-america-, 
ni al cinema è ancora troppo stereotipata», dice Sni
pes. E annuncia una biografia di Miles Davis. ' 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA Arriva il pericolo 
giallo? Wesley Snipes, coprota- • 
gonista accanto alla vecchia 
volpe Sean Connery di Sol Le-
vante-\\ film, dice di no. Mi
chael Crichton, autore di Sol ' 
levante-\] libro, ne è più che 
convinto. Anzi, sentite cosa . 
scrive in appendice al volume 
(Garzanti, lire 35.000): «Que
sto romanzo si interroga su 
una convinzione diffusa: che 
gli investimenti diretti di capi
tali stranieri nelle industrie 
americane a più elevato livello -
tecnologico sia per definizione 
positivo, e che quindi non deb
ba essere in alcun modo rego- , 
lamentato. La mia tesi è che le 
cose non siano cosi semplici». " 
Chiaro, no? Non solo l'indù- ; 

stria giapponese ha scalzato il 
primato degli Stati Uniti, il ne-

, mico ci si sta infiltrando dentro 
casa. E ciò che lo rende ancor 
più micidiale è la sua differen
za antropologica. L'uomo d'af
fari nipponico si comporta se
condo uno strano codice guer
riero che mescola know-how 
aggiornatissimo e gerarchie 
feudali. • 

Sol levante, il romanzo co
me il film, tutte queste cose le 
inserisce in un plot poliziesco. 
C'è l'omicidio di una squillo di 
lusso, all'inaugurazione del , 
quartier generale della multi
nazionale Nakamoto a Los An
geles. E c'è l'indagine condot

ta da una strana coppia, giova
ne poliziotto aitante e vecchio 
detective esperto di mentalità •', 
nipponica. Come dire, il brac
cio e la mente. Che nel film, di- : 
retto da Philip Kaufman, sono -
appunto lo scozzese Connery 
e I afro-americano Snipes, già 
spacciatore di crack in New 
Jack City e architetto innamo-
ratodi una bianca in JungleFe-
ver, E proprio lui, tuta da jog
ging sul fisico muscoloso e vi- • 
stosi cerchi d'argento alle 
orecchie, - a occuparsi della 
promozione europea del film 
(in Italia esce il 12 novembre). ; 
Anche perché Mr. Connery è • 
bloccato a Londra: si sta cu
rando con la radioterapia alcu
ni noduli alla gola. -. 

Ha notizie fresche? 

No, ma non credo che Sean 
stia troppo male. Sul set era in 
ottime condizioni, si dava mol
to da fare anche come produt
tore esecutivo. • •. , 

Nessun disaccordo tra voi? , 
No. Tutti e due amiamo im
provvisare, inventare battute. 
Sean mi ha detto che quando ' 
era giovane mi somigliava. 
Beh, se quando invecchio di
vento come lui, sono a posto. j, 

È vero che Crichton non era 
contento della sceneggiatu
ra? , ., • . 

Immagino che ci siano state 

delle discussioni, è normale 
che uno scrittore difenda la -
sua storia. Ma tutto è successo -
dietro le quinte. Crichton non :. 
era autorizzalo a venire sul set. * 
Credo che lui e Connery non si ' 
siano neanche incontrati.,-. 

Siete «tati accusati di razzi
smo ann-giapponese. 

Questo è stato all'inizio. Il ro- _' 
manzo è molto schieralo e le " 
major si passavano la patata 
bollente temendo le reazioni 
degli asiatici d'America. Per ' 
esempio, è stato difficile trova- • 
re attori giapponesi disposti a ; 
lavorare nel film. Poi però tutti " 
hanno capito che il copione • 
era molto diverso e alla fine ', 
anche gli asiatici hanno riem- •' 
pito i cinema per vedere Sol le
vante. • . . . 

Ma i giapponesi vi fanno 
davvero tanta paura? 

Non è che la gente comune 
stia 11 a dire: oddio arrivano i 
gialli. È un problema che ri
guarda soprattutto i piccoli uo- . 
mini d'affari.. _.- ,. -• „.•-•-

E le grandi multinazionali? -
Quelli pensano a vendere. 

È vero che la comunità asia
tica negli Stati Uniti sta di-, 
ventando sempre più poten
te? --.,•- , -,.- . 

Sono molto uniti, si scambiano 
consigli, si aiutano economi
camente, danno lavoro solo ' 
agli asiatici. E poi le banche 
preferiscono - findnziare loro 
piuttosto che gli imprenditori 
neri. •• — , . , • • • -

Se loro sono uniti, pare che 

voi afro-americani siate 
molto divisi al vostro inter
no. 

L'America bianca è stata abile 
a provocare fratture tra noi: 
con le armi, la droga. Se un ne
ro spara a un altro nero, la po
lizia magari neanche intervie
ne. È un vecchio sistema per , 
indebolirti. Ma il problema è 
nostro: dobbiamo rendercene 
conto e cambiare rotta. •• 

Tornando a «Sol levante», 
che è soprattutto on film d'a- -
zione, avevate l'ambizione 
di mostrare anche questi 
scenari etnici? . •. • -

Sol levante è un buon film d'a- • 
zione, ma credo che sia effica
ce pel mostrare lo scontro tra 
le culture in America. E poi dà • 
una sveglia alla gente sulla si
tuazione economica: non pos- -
siamo disinteressarci a queste 
cose. , ' , _ . ' - . • -, , , 

A proposito di film d'azione, 
lei oscilla tra Splke Lee e Syl- -
vester Stallone. Come sce
glie I ruoli che interpreta? 

Mi piace cambiare, non potrei * 
fare solo film impegnati. Insie
me a Stallone ho appena gira
to Demolition man, che sta 
sbancando il botteghino. Di
ciamo la verità, con questo ti
po di cose si guadagnano un -
sacco di soldi. . •• 

Lavorerà ancora con Splke 

SI, mi ha accennato a un nuo
vo progetto. Ma ora Spike è in 
luna di miele, ne riparleremo 
al suo ritomo. • . .,,.,i 

Che ne pensa del «black ci
nema», quello di Lee, John • 
Singleton, Mario Van Pee-
btes? . 

Che è solo l'inizio. Ora è un ci
nema di denuncia, ma spero 
che arriveremo a mostrare ve- • 
ramente la vita della comunità 

nera, che non è solo droga, 
violenza e miseria. Anche il 
reggoe è nato come protesta e 
poi è diventato una forma d'ar
te. E anche una cosa diverten

t e . 
•Black cinema» a parte, nei 
film Usa si vedono sempre 
più spesso attori neri In ruo
li di primo piano, magari in 
coppia con un bianco. , . < 

Da noi ci sono diverse organiz
zazioni, tipo la «Black actors 
and film-makersorganization», 
che spingono per la presenza 
di attori neri nelle grandi pro
duzioni. Però poi vedi che il 
nero è sempre in una posizio
ne inferiore, quando addirittu
ra non fa il cretino. v_ •., v-. 

D Nobel a Toni Morrison può 
servire a rompere questa si
tuazione? 

Certo, soprattutto se aprirà le 
porte alle letterature «altre»: 
non solo neri, anche asiatici, 

- ispanici. Altnmenti è solo un 
successo personale di Mrs. 
Morrison. . . - , , . 

È vero che farà un film sn Mi
les Davis come attore e co
produttore? 

È il progetto che mi sta più a 
cuore. Mi piace il jazz e mi af
fascina il dualismo del perso
naggio: la gente l'ha ammirato 
come • artista innovativo ma 
non ha accettato il suo modo 
di vivere. Però se sei un ribelle 
nell'arte, sarai un ribelle anche 
nella vita. 
' Lei contro cosa si ribella? 

Confo la repressione, l'op* 
pressione, la mancanza di 
umanità, l'ipocrisia. E contro 
gli stereotipi negativi sui neri. , 

Pensa che vedremo mai un 
nero alla Casa bianca? 

Mai. Assolutamente mai (ri
de). 

Bud e Terence. Li chiamavano Don Chisciotte e Sancho... 

Bud Spencer 
e Terence 

Hill 

protagonisti 
del «Don ^~>tfi 

Chisciotte» v 

saranno, t^$w£&v ' 
taoonlstl - &&J&L 

I due popolarissimi attori tornano 
a fare coppia nel nuovo film 
ispirato dal romanzo di Cervantes 
Una trasposizione ai nostri giorni 
dell'odissea del cavaliere errante 

. GABRIELLA GALLOZZI 

• n ROMA. Chi l'avrebbe mai 
detto al grande Cervantes che 
il suo capolavoro, oltre ad ispi
rare grandi autori come Orson • 
Welles, sarebbe diventato il 
«collante» per riunire una cop-. 
pia di attori «divisi» da sette an
ni? Con lo spinto di,una rimpa
triata tra due vecchi amici, in
fatti, è nato il progetto per un 
Don Chisciotte cinematografi
co interpretato da Bud Spen
cer e Terence Hill, prodotto 
dalla «Smile» di Giuseppe Pe-
dersoli (figlio del popolare 

Bud, all'anagrafe Carlo Peder-
soli), sceneggiato a quattro 
mani da Furio e Giacomo Scar
pelli e diretto con ogni proba
bilità da Mario Monicelli. 

«Monicelli è veramente mol
to interessato a questa idea -
spiegano i due attori - e spe-
namo presto di avere un suo si 
definitivo, visto che le riprese 
dovrebbero cominciare la 
prossima primavera e il film 
dovrebbe essere nelle sale per 
Natale '94». E, viste le tipologie 
fisiche dei due attori, non è dif

ficile immaginare a chi spctte-. 
rà la parte dell'esile cavaliere 
errante e a chi quella del cor
pulento scudiero Sancho Pan-
za. «È la prima volta che ci tro- . 
viamo a fare un film tratto da 
un romanzo - spiega Spencer 
- , ma anche in questo caso sa- ' 
rà una pellicola assolutamente ' 
comica, basata sul linguaggio 
semplice e diretto che ha sem
pre catterizzato i nostri film». 
Dunque ci saranno anche le 
consuete «scazzottale»? «1 caz
zotti - spiega Spencer - sono 
l'espressione - delle • persone 
semplici che non avendo a di- . 
sposizione più di dieci vocabo- • 
li, arrivano subito alle mani. 
Ma visto che, come racconta 
Cervantes, Don Chisciotte e 
Sancho Panza pigliano più 

• botte di quante ne diano, co
minceremo a prenderle anche ; 
noi. Alla fine, però, ne daremo " 
tante e tante...». 

E visto che l'obiettivo del 
' film - secondo i due attori - è il 

puro intrattenimento, l'occa

sione per far nascere le con
suete gag della coppia sarà of
ferta dall'ambientazione della 
storia trasposta ai nostri giorni, 
con tutti gli equivoci e le diffi
colta che ne possono derivare. 
«Il racconto - aggiunge Spen
cer - inizierà all'epoca di Cer
vantes, ma poi • attraverso 
un'insolita macchina del tem
po saremo - catapultati nel 
mondo odierno con i suoi tanti' 
mulini a vento. Mi riferisco ai 
guai della nostra società: dai 
problemi del traffico ai soprusi 
che subiamo ogni giorno, fino 
a quelli più grandi della coiru-
zione e della sete di denaro». 
Ma il tutto comunque, «senza 
nessun impegno pedagogico -
sottolinea Terence Hill - per
ché il nostro Don Chisciotte 
non ha la pretesa di lanciare 
chissà quale messaggio. La 
morale sarà sempre quella del
l'avventura e dell'evasione. In
somma, una classica storia 
delle nostre, in cui alla fine 
nessuno è il vero vincitore e 

forse anche i due protagonisti 
sono un po' sconfitti». 

Non^proprio dello stesso av
viso, invece, è Furio Scarpelli 
che parla del film come di «un 
progetto un po' spinoso» di cui 
per ora è pronto solo il tratta
mento. Difficile per lo sceneg
giatore è infatti concilare «l'a
nima del racconto con i due 
personaggi». Anche !>e poi ri
conosce che «Don Chisciotte e 
Sancho Panza sono due arche
tipi psicologici classici - l'uno 
pratico e furbo, l'altro idealista 
e sognatore - non cosi lontani 
da quelli interpretati dai due 
attori». Quello che conta di più, 
però, per Scarpelli, è che in 
questa trasposizione ai giorni 
nostri risulti evidente soprattut
to una cosa: «Oggi non c'è più 
tanto da combattere contro i 
mulini a vento, bisogna piutto
sto dedicarsi a cose più reali 
ed evidenti. Tanto più che nel 
nostro tempo chi combatte 
contro i mulini è visto come 

chi compie imprese sportive o 
spettacolari». Anche sul pas
saggio dal '600 alla nostra epo
ca Funo Scarpelli dissente da 
quanto raccontato dai due at
tori. Infatti, lo sceneggiatore 

' vorrebbe essere più fedele al 
testo. E in particolare a quello 
del secondo libro, dove si rac
conta la fine di Don Chisciotte 

-, che durante la malattia ascolta 
i racconti di un cavaliere erran-

. te in cui riconosce la propria 
storia ridicolizzata. «Mi sembra 
una trovata geniale - dice -
pensare a due personaggi che 

' leggono le loro avventure e 
non si trovano d'accordo con il 
testo. Ma ora non so quanto 

, questa idea potrà resistere nel 
film». Comunque, qualsiasi esi
to abbia il film, una cosa è cer
ta: «Stiamo lavorando - spiega 
il produttore - perché la pelli
cola possa essere venduta in 
tutto ì! mondo, anche dalle tv, 
e possa risollevare le sorti del 
cinema italiano». E se ci credo
no loro... 



Una serie di cassette con le celebri parodie musicali di «Biblioteca di Studio Uno» 

Gétrò, un quartetto 
Toma il Quartetto Cetra. E toma «Biblioteca di Stu
dio Uno», uno dei programmi che hanno fatto la sto
na della televisione. In otto videocassette di Video 
Rai e Fonit Cetra (in edicola da oggi) • la registrazio
ne integrale di quelle esilaranti parodie musical-let
terarie: da «Il Conte di Montecristo» all'«Odissea». E 
in altre quattro, un'antologia della straordinaria e fe
lice carriera musicale del mitico Quartetto. • 

RINATO PALLAVICINI 

H ROMA. Era il 1964 e forse 
qualcuno continuava ad anda-
re in via Veneto. In molti, ma * 
molti di più. il sabato sera, in
vece andavano in biblioteca. " 
Una biblioteca tutta particola- :> 
re. aperta alla sempre più nu
merosa platea televisiva. Le 
sue iale e i suoi volumi si apri- ' 
vano settimanalmente, alle ore • 
21. su quello che allora era li ' 
programma " Nazionale. • Si ' 
chiamava Biblioteca di Studio \ 
Uno. è stato e resta uno dei 
programmi che hanno fatto la • 
stona dell'Italia televisiva. Pro- •• 
tagonista assoluto di otto 
straordinarie puntate il Quar
tetto Cetra, «/quartetto per an
tonomasia delia musica legge
ra italiana: .nato a Roma nel 
1940 col nome di Quartetto 
Egie, diventato poi Quartetto ;• 
Ritmo e definitivamente Cetra 
nel 1941, e composto nella for
mazione definitiva, a partire ' 
dal 1947, da Tata Ciacobctti, ' 
Felice Chiusano, Virgilio Savo- < 
na e Lucia Mannucci. Quasi -
trent'anni dopo, le esilaranti 
parodie musical-letterarie di 
Biblioteca di Studio Uno torna
no in una serie di videocasset
te (edite da Video-Rai e Fonit 
Cetra), pnmo tassello di una 

lunga sene dedicata allo spet
tacolo televisivo leggero. 

•}• A presentarle, ieri a Roma, -
• c'era la «meta» di quello che fu 
. Il mitico Quartetto Cetra: Lucia 
;. Mannucci e Virgilio Savona 

(Tata Ciacobctti 6 scomparso 
nel 1988 e Felice Chiusano nel 
1990). Ma c'erano anche altre 
due colonne di quello spetta-

• colo televisivo: Dino Verde che 
ne curò i testi e Cesarini da Se
nigallia che allestì le ricche 
scenografie, ricostruendo, vol
t a l a volta gli ambienti de // 

.. Cónte di Montecristo o de / Tre 
"• Moschettieri. dell'Odissea o del 

Dottor Jeckyll e Mister Hyde. 
Con la regia di Antonello Fai-

' qui. le coreografie di Gino Lan-
; di, i costumi di Folco e l'orche-

slra di Bruno Canfora, in quel 
;.. febbraio del 1964 si era ricosti-
; tuito il cast che aveva dato vita 

a due fortunatissime edizioni 
di Studio Uno. Anzi la Bibliote
ca era proprio lo sviluppo di 
un'idea felice contenuta nel " 

; precedente show del sabato 
sera. Quelle che erano state 

'•'. brevi, quasi improvvisate, pa-
•'; rodie di film celebri, diventaro-
;V no raffinati e sfarzosi remo*edi 

capolavori letterari 

L'idea di base fu quella di 

I Quartetto Cetra in una foto d'epoca 

sfruttare la formula del «cento-
ni» (canzoni con testi modifi
cati ad arte) e nessuno più del ; 
Quartetto Cetra, che della can- '. 
zone-spettacolo, della canzo- • 
netta umoristicamente sceneg
giala era stato l'inventore, si ri- ••• 
velò adatto allo scopo. Cosi, •• 
Tata, Virgilio, Felice e Lucia, : 
affiancati da comprimari del 
calibro di Lina Volonghi, Gino ' 
Cervi, Walter Chiari, Renalo ' 
Rascel. Carlo Dapporto e tanti " 
altri diedero vita ad una delle 

più intelligenti e spiritose serie 
televisive, che univa l'ironia e il 
buon gusto alle straordinarie ' 
capacita vocali e musicali del 
Quartetto Cetra: spettacoli per
fetti e di grande intrattenimen-
to.'maldcslramente imitati più 
volte, fino alle recenti parodie 
con la coppia Columbro-Cuc- • 
carini nella scorsa edizione di 
Buona Domenica. ..•* •••-

«È perche manca l'esperien
za - commenta Virgilio Savo
na - l'espcnenza di chi come 

noi, all'epoca, veniva dalla ga
vetta del varietà, del teatro, 
delle commedie musicali di 
Garinci & Giovannino Oggi ar
rivano di botto in tv e pensano 
di essere capaci di fare tutto. E 
poi ci sono solo comici, troppi 
comici e pochi cantanti, seria
mente preparati». Una prepa
razione minuziosa, quella dei 
Cetra, che dava il «la» alle varie 
puntate. «Studiavano meticola-
samcnle il copione - ricorda 
Cesarmi da Senigallia - e si 

presentavano alle registrazioni 
con una colonna sonora cali
brata al millimetro, con tanto 
di rumori di fondo ed effetti 
speciali. E io dovevo fare i salti 
mortali per aggiustare scene 
ed ambienti, magari aggiun
gendo una porta per cui ì Cetra 
avevano già previsto il cigolio» 

in tv. i Cetra erano di casa fin 
dagli anni Cinquanta. Ospiti e 
protagonisti di numerosi pro
grammi, magari a fianco di 
quell'altro grande maestro di 
musica e di ironia che è stato 
Comi Kramer. «La televisione-
ricorda Lucia Mannucci, com
pagna di lavoro e di vita di Vir
gilio Savona -ci fagocitò strap
pandoci al teatro. Ci facevano 
dei contratti trimestrali, rinno
vati di tanto in tanto. Sennò 

• c'era il rischio che ci dovessero 
assumere in pianta stabile». E, 
forse con una punta di polemi
ca per una Rai che li dimenticò 
un po' troppo presto, aggiun
ge: >E allora non avrebbero più 
potuto mandarci via>. .• -< ,•„:• 

Alle otto cassette che ripro
ducono integralmente le pun
tale di Biblioteca di Studio Uno, 
se ne affiancano altre quattro 
dal titolo Quattro voci, una sto-

..; ria che offrono un'antologia 
dei più celebri successi del 
Quartetto Cetra, ripresi da altre 
trasmissioni della Rai. E ai vi
deo sono allegati degli esau
rienti fascicoli, curati da Fran
co Zanetti, ricchi di notizie, dei 
copioni originali delle parodie 
e della prima discografia com-

. pietà dei Cetra, tra i pochi mu-
' sicisti ad avere altraversato tut-
• te le tecnologie e i formati di

scografici: dai 78 giri ai 45, dai 
33giriaicd. *••• • \ 

Anche Paolo Rossi in volo con 
D I I O O PERUGINI 

• • MILANO. .Tutti insieme per , 
Vladimir Vysotskij: il Club Ten- . 
c o continua noi suoi omaggi 
verso questo straordinario arti- ;' 
sta russo, scomparso, nel 1980 ' 
ad appena 42 anni dopo un'in- ', 
tcnsa attivila divisa Ira teatro, . 
cinema, letteratura, poesia e 
canzone. ',-;•::<••.:---\. >•<•-• 

Un personaggio entrato nel- •'; 
la leggenda, un vero e proprio -
eroe popolare, amatissimo in 
patria e spesso boicottato dal- -
le autorità per le sue prese di ' 
posizione critiche verso il regi- : -
me Dopo l'uscita del libro // ' 
volo dt Volodja. il Club Tenco 
In collaborazione con Ala 
Bianca ritorna sull'argomento 

con un'iniziativa più ambizió
sa: un album dallo stesso titolo 
(pubblicato dalla Phono-
gram) che coinvolge tredici In
terpreti di casa nostra alle pre
se con altrettante, canzoni d i ' 
Vysotskij o ispirate alla sua fi
gura. Il tutto tradotto, adattato 
e curato da Sergio Sacchi che 
ha parlato di questa nuova 
proposta: «Siamo partiti dall'a
more del popolo russo verso 
Vysotskij, che rimane 11 poeta 
più popolare in patria dopo 
Puskin, per tentare una difficile 
scommessa: dimostrare come 
la sua opera non fosse legata 
solo al contesto geografico e 
temporale, ma potesse avere 

un valore universale. Per esse
re apprezzata anche fuori dal
la Russia, magari da un grande 
pubblico». ....... -. .•"':••<•' 

Ecco allora una manciata di 
cantautori famosi tentare l'ar
duo cimento: chi, come Rober
to Vecchióni e Andrea Mlngar-
di, ha preferito scrivere un pez
zo ispirandosi al personaggio 

. o alla poetica di Vysotskij. Chi, 
come Angelo Branduardi, ha 
invece musicato dei versi del 
poeta. Chi, la maggioranza, ha 
reinterpretato le sue canzoni 
più famose: spaziando fra voci 
e stili diversi. , . - > . ' ; ' 
• -, Ci sono giovani come Liga-
bue e Cristiano De Andre, en
trambi entusiasti della parteci
pazione «Prima del disco non 

conoscevo l'artista - dice il 
rocker emiliano che esegue 

> Variazioni su temi zigani - ma 
adesso ho scoperto queste liri- _. 

• che cosi belle e intense. Tutta ' 
l'operazione si può racchiude- ;; 

• re in una sola parola: rispetto». 
'Mentre Cristiano, impegnato 
nella «scomoda» // bagno alla 

; bianca, confessa «la paura e la 
'"., responsabilità di dover affron-
•' tare un pezzo cosi importan- . 
•' te». E poi Vinicio Capossela, 
-Marina Vlady (vedova di Vy

sotskij), un tango di «Raco» , 
' Biondini, Mllva, Giorgio Conte, 

Eugenio .Fmardi>. persino u n ' 
Paolo Rossi nell'inedito ruolo , 
di cantante per la satirica Gin
nastica 

«Conoscevo Vysotski) attra

verso i libri e le citazioni in al
cuni film - dice Eugenio Finar-
di che interpreta Dal fronte 
non <> più tornato e un duetto 
con la Vlady -, poi recente
mente, durante i fatti di Mosca, 
ho visto in televisione la gente 
che davanti, ai falò captava le 
sue canzóni: e mi soho'accorto 
di quanto continui ad essere 

- importante per il popolo. Fare 
questo album mi è servito per 
capire un po' di più l'anima di 
un paese a noi ancóra scono
sciuto: spero che abbia suc
cesso, sarebbe la vittoria del
l'arte contro la routine dei pro
dotti industriali». Appuntamen
to a Sanremo domenica 31 ot
tobre per la serata finale del • 
Club Tenco. dove si esibiranno 
i cantautori presenti sul disco 

ÌÌ 

Kevin 
Kline . 
e Sigourney 
Weaver 
in una scena 
del film 
«Dave» 

Primecinema. «Dave» di Reitman 

Quando il sosia 
va a Washington 

ALBERTO CRESPI 

Oave - Presidente per un 
giorno 
Regia: Ivan Reitman. Sceneg
giatura: Gary Ross. Fotografia: 
Adam Grcenbcrg. Musiche: Ja
mes Howard Newton. Interpre
ti: Kevin Kline, Sigourney Wea
ver, Frank Langella, Charles 
Grodin, Kevin Dunn. •• Usa, 
1993. ,,•••• . . - ..,.- . . . . . . 
Milano: Ariaton ' 
Roma: Barberini 2 

M Sta nascendo il cinema 
neo-capriano? Potremmo rag
gruppare cosi, in un neologi
smo veramente spaventevole, 
alcuni film americani falsa
mente ottimisti che negli ulti
mi mesi hanno riproposto la 
lezione del vecchio maestro 
Frank Capra. Parliamo di Eroe 
per caso con Dustin Hoffman 
(uscito, e un po' sottovaluta
to, nella scorsa stagione) e 
naturalmente di questo Dave, 
che ora sta spopolando nelle 
sale italiane dopo aver fatto 
molto bene nell'estate Usa, e 
dopo esser passato in letizia a 
Venezia (per la cronaca: do
menica pomeriggio, all'Ari-
ston di Milano, solo posti in 
piedi). -:.•• •' . -' • . •..:".. 

Di Frank Capra, in questo 
caso, hanno parlalo un po' 
tutti, perché Daue ricorda in 
modo impressionante - Mr. 
Smith va a Washington, e per
ché Kevin Kline modella la 
propria recitazione un po' su 
James Stewart e un po' su Ga
ry Cooper ovvero, i preferiti 
del vecchio Frank. •; •«,•••••-;• 
• A proposito di Kline: parlia
mo subito di questo interpre
te, senza il quale il film non 
esisterebbe. E bravissimo, cre

dibile nei momenti buffi come 
in quelli patetici, decisamente 
uno dei migliori attori ameri-

' cani del momento. Ci sentia
mo di scommettere su di lui 
per i prossimi Academy 
Awards: il ruolo, davvero a tut
to tondo, è di quelli che piac
ciono a zio Oscar. . 

Potrebbe piacere anche il 
film, allo zio in questione: per
ché Daveè una di'quelle ope
re eleganti e «problematiche» 
che di solito vengono premia
te dai membri dell'Academy, 
che invece - potete giurarci -

: snobberanno gli exploit tee- . 
nologici di JurassicPark. Usia
mo una parola impegnativa ' 
come «problematico» perché 

\ Dave,- proprio nella miglior . 
tradizione di Frank Capra, è .".. 
un film doppio: a un primissi-

. mo livello di lettura sembra -. 
una commediola ottimista (il 

.' sistema è democraticamente • 
: riformabile, e non è un caso .; 

che l'unico presidente reale 
." citato nei dialoghi sia Roose- •'• 
- velt), ma a sbirciare meglio >'' 
« fra le pieghe del copione si • 
: scoprono interrogativi « ag

ghiaccianti. Se è vero che l'A- '~ 
\ merica è il paese dove tutti •"; 
. possono diventare presidenti, '• 

' il problema non è che possa ; 
.' diventarlo per un giorno un ; 
" adorabile picchiatello c o m e -È 1 Dave Kovic; il problema è che 
? possa diventarlo per quattro j 

anni un figlio di puttana c o m e • 
'.'. Bill Mitciiell, menefreghista e • 

arrogante, nonché manovrato : 
,'• da prolessionisti della politica • 

senza scrupoli. > • - . • • . ; ; • .. 
Kovic e Mitchell, lo sapete " 

; tutti, sono entrambi interpre- -
^ tati da Kline, in uno sdoppia- ; 
f mento che farebbe la gioia di 

qualunque attore. Mitchell è il 
presidente giovane e telegeni
co - e. il film non lo dice ma si 
capisce benissimo, democra
tico — che viene colpito da un 
coccolone mentre si trastulla 
con una segretaria t roppo 
particolare: Kovic è il perfetto ' 
sosia del premier che viene '• 
messo al suo posto dal c a p o 
ufficio stampa e dal c a p o del
io staff della Casa Bianca. Lo
ro giurano di farlo perché ilvi-
cepresidente è pazzo e inaffi
dabile: in reaita il vice è una 
specie di santo, e i d u e voglio
no solo controllare Kovic-Mit-
chell e continuare i propri 
sporchi giochi. Inutile dire che 
Kovic, una volta nella sàia 
ovale, rivela cuore d 'oro e cer
vello al fosforo: ch iama l'ami
co ragioniere per sistemare il • 
bilancio di stato («Ma chi li 
tiene questi libri contabili? Se 
io gestissi la mia azienda còsi, 
sarei già fallitol»), risveglia '' 
l'affetto e i sensi «della first-la
dy (lei e il marito'nori s v a r i a 
vano d a mesi ) , licenzia i catti
vi e sistema le cose perché il 
vice buono possa prendere il 
suo posto. Perfetto. Fossero 

. davvero cosi, i presidenti. ' ... 
Scritto molto bene da Gary 

Ross, interpretato magnifica-. 
, mente da Kline e dai compr i - , 
, mari (vedrete c h e anche, la 
Weaver e Langella compari
ranno nelle cinquine degli 

: Oscar) , Dave è godibilissimo. '. 
In mano a registi c o m e Blake 

. Edwards o Billy Wilder, avreb-
' be strappato molte più risate, 

ma Ivan Reitman - produttore : 

abilissimo, regista modesto -
; punta più alla favola morale 
che alla commedia ridancia
na. E anche la morale è dop
pia, c o m e il presidènte Mit-
chell-Kovic. Morale numero 1:. 

. l'America è il paese dove i so
gni si avverano e gli americani 

1 possono , dormire .tranquilli. 
Morale numero 2: i pericoli in
siti nel sistema sono molti e gli 
americani debbono dormire • 
preoccupati. Inutile dire c h e ; 

• d ipende da noi, solo d a noi -
dal nostro livello di «vigihnza» 
democratica, o di credulità -

' quale morale scegliere. :..;.-• 

A Reggio Emilia la famosa coreografìa di Baiandone 

Un millepiedi per salvare 
«D fìgliol prodigo» 
11 Balletto dell'Opera di Parigi ha inaugurato la sta
gione di danza del Teatro «Romolo Valli» di Reggio 
Emilia con un programma tutto dedicato ai Ballets 
Russes. Patrick Dupond, applauditissimo, è stato in
terprete dell'Après-midi d'un faurtee di Petruska. Ma 
il pezzo forte del programma è // fìgliol prodigo di 
George Balanchine, un balletto del '29 su musica di 
Prokofievcon scene e costumi di Georges Rouault. 

, MARINELLA QUATTERINI 

••MILANO. L'ultima trionfale 
apparizione del Balletto del
l'Opera di Parigi, prima dell'at
tuale debutto emiliano, risale 
al festival «Roma Europa '91» 
quando la compagnia france
se, con l'allora neoeletto diret
tore Patrick Dupond, offri al : 

pubblico un'occasione per ap
prezzare la bravura e la bellez- ; 
za dei suoi danzatori. A Reggio. 
Emilia non si e ripetuto lo stes
so eclatante avvenimento. , -:,..• 

La scelta di un programma 
colto, tutto concentrato su revi
val dei Ballets Russes compresi ; 

tra il 1911 e il 1929 (Lapres-
midi d'un faune. Il fìgliol prodi
go e PetrusJià), non poteva va
lorizzare appieno gli interpreti. 
Questi pezzi storici del reperto-
no vivono soprattutto per le 
straordinarie scenografie, i co- ' 
stumi esemplari, i gesti piccoli' 
e spesso archeologici, e si ap
prezzano in • special modo ' 
quando già si conosce il tem- , 
per imento di una compagnia , 
di danza. Purtroppo il Balletto 
dell'Opera di Parigi è un ospite ' 
troppo occasionale per poterci , 
comunicare sentimenti ' e d : 
emozioni esclusivamente in 
un quadro d'inizio secolo. Di 
qui il senso di leggero smarri
mento del pubblico, numero
so e pronto ad applaudire, ma 
forse inibito nella messa a fuo
co del carattere del celebrato 
gruppo francese. •'•••••*•.-••••-•• •• r-. 

Al Corpo di Ballo parigino 

. sono stati riservati i piccoli pas-
' si di profilo del Fauno di Nijins-, 
•!• ki) e le scene di folla di Petrus-
' te, tanto criticate per la loro al

legra confusione già nel 1911, 
' all 'epoca del debutto del cele-
.-' bre balletto di Stravinskij e Fo

lcine. La serata ha messo in lu
c e soprattutto gli Interpreti del 
Figlio! prodigo, una coreogra
fia del 1929, a firma George 
Balanchine, che contrasta con 
la sua successiva svolta neo
classica, ma dimostra la porta
ta inventiva e multiforme del 

; suo linguaggio coreutico. 
La parabola evangelica del 

' figliolo ribelle che abbandona 
; la casa del padre per poi farvi 

ritomo dopo aver consumato 
'beni e ricchezze, in balia di 

- predoni e cortigiane, è narrata 
sulla musica di Prokofiev, con 
sapiente economia di movi-

' menti e di gesti, il padre pos
sente, con una lunga barba bi
blica, si contrappone all'in
temperante figliolo (il bravo 
Charles Jude) che salta e si ac
cascia a terra. La sua tentatrice 

. e una Cortigiana gl'impeccabi
le Elizabeth Piate!) : si avvolge 

., nel lungo manto che le scende 
dalle spalle e suscita, col solo 

,' movimento, l'impressione di 
'que i pugnali a forma di ser-
:. pente che andranno a confic
c a r s i nella pelle di qualche 

•',' malcapitato. . „ 
Attorno alla regale presenza 

.'della donna scorre un viavai di 
; compagni cattivi che deruba

no il figliolo nella taverna An
ticipando di mezzo secolo l'at
tuale ricerca coreografica, Ba- . 
lanchirie ideò un unico corpo 
di ribaldi: un millepiedi forma-' 

•'.; to da nove danzatori (altro 
che i Momix!) che si muovono , 
all'unisono, oppure smembrati 
in tante coppie con le schiene 
attaccate, le gambe piegate 

. come animaletti viscidi, con- s 

turbanti, difficili da cacciare. 
La ricca tavolozza di umori 

espressivi della coreografia : 

trova nel segno forte e netto • 
' del pittore Georges Rouault, 

autore delle scene e dei costu
mi storici del '29, molto più di.;' 

. uria statica decorazione. 1! trat
to pittorico «entra» nella danza, " 
accentua la sua tensione ma- -
lerica e bisogna riconoscere al ~ 
Balletto dell'Opera il merito di".. 
averlo conservato nell'allesti
mento odierno. Meno precise 

, le scenografie deWApres-midi 
d'un faune e di Petruska. La 
prima, un esotico fogliame di ; 

' gusto liberty, dipinto nel '12 da 
Leon Bakst, tende eccessiva
mente al giallo, (orse per un er- . 

- rato gioco di luci. La seconda, 
di Alexandre Benois, ci restituì- ' 

' sce l'immagine di una Russia 
folk nuova di zecca e forse ' 

•',' troppo nitida e solare per so
migliare ai bozzetti originali 
dell'I 1. .,.-. 

Il Fauno di Patrick Dupond 6 
comunque degno di noia: si 
muove composto e senza esa
gerate smancerie erotiche. Me
no convincente il suo Petruska: ; 
al famoso . burattino pre-
espressionista che si ribella al 

'.• ciarlatano-padrone e soccom
be alle botte del suo rivale in 
amore, Dupond sottrae la di
mensione tragica ed interiore. •' 
Il pubblico però ama la sua ra- : 
diosa voglia di danzare con ef- -
(etti veloci ed impulsivi. Premia 
gli altri due eccellenti protago-

. nisti di Petruska (Elizabeth 
Maurin e Laurent Quéval), ma : 

solo a Patrick getta fiori e baci. • 

C E R T I F I C A T I DEL T E S O R O ! IN E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. ; ' , 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di '. 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. t ' _: ; •'•';' •'.•;' ; '."." 

• La durata di questi C T E inizia il 26 ottobre 1993 e termina il 26 ottobre 1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 7 , 7 5 % e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base.' -

m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 o t t ob re . -

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell 'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 6 , 7 8 % 
annuo effettivo. ••, 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. . 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 26 ottobre 1993 in 
ECU o in lire in base al cambio del 21 ottobre 1993. 

• Per le operazioni di prcnotazioncc di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. ", 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. • 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

Delegazione Pds Gruppo -
del Partito del socialismo europeo - P.E. • 

Gruppi parlamentari Pds: 

della Camera e del Senato 
. Direzione nazionale Pds : 

Seminario 

Il sistema di finanziamento 
delle spese sociali: 

sono solo scelte tecniche? 
Risorse e riforma del welfare state 

in Italia e in Europa 

Relazioni: 
Elisabetta Addis, Gavino Angius, • 
Roberto Artoni, Luigi Colajanni, 

Massimo D'AIema, Ruggero Paladini, 
Stefano Patriarca, Laura Pennacchi, 

Gianni Sgritta, Bruno Solaroli, 
Vincenzo Visco. 

Partecipano: 
Franco Gallo, Ministro delle finanze 

Maria Pia Garavaglia, Ministro della sanità 

Roma, 19 ottobre 1993 
Sala del Cenacolo 

Piazza in Campo Marzio, 40 

Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere,.06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 
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Martedì 
19oltobre 1993 

Ascolto Tv dal 10/10 al 16/10 ore 20.30 /22.3( 
RAI 48,55 
settimana prac.42,70 
22,40 

PUBLITALIA47.05 
settimana prec. 50,00 
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Con la partita 
la Rai 
fa il pieno 
di spettatori 

lioni è settecentomila). 
te in testa, grazie al film 
di 13 milioni e mezzo di 

; La Rai recupera le perdite. E 
'..'." come ci ha abituati da qual-

• che tempo riesce a farlo con 
le partite di calcio (Italia-

; Scozia è al primo posto con 
.-!'••• 15 milioni 292mila spettato-
' ' ri) e il varila del sabato sera 

(terzo in classifica con 8 mi-
La Fininvest rimane complesivamen-
Mamma ho perso {'aereo visto da più 
persone., .; • .;•;.•; ..•,-•••;-'•• -..-• ".,-. ..••/:' 

«Chi l'ha visto?» 
Il caso Nardi dalla Rcdfifai 
Si indaga sulmistero ; 
del cadavere scambiato 
§ • ROMA. Chi l'ha ' visto? 
viaggia gonfie vele sul mare 
degli ascolti e allarga i suoi 
orizzonti esplorativi. Questa •: 
sera, infatti, il programma 
condotto da' Donatella Raffai 
(Raitre, ore 20.30), oltre ad Y 
affrontare ì classici casi di ' 
scomparse «comuni», si occu- >;.; 
perd'anchecli uno scomparso ' : 

•eccellente». Si tratta di Gianni . 
Nardi', il terrorista nero la cui x: 
rrjorte, avvenuta diciotto anni £ 
fa in un incidente stradale, è ;:' 
stata messa' in dubbio in que- i •• 
s(i giorni da' Donatella De Ro- ' 
sa II giallo del mòrto «resusci- ' 
tato» dovrebbe essere risolto V. 
dall'autopsia: il cadavere di ' 
Nardi è stato riesumato nelci-

' mitero di Campos, a Palma di 
Maiorca e sottoposto ieri a ne-
croscopia dai medici legali di 
Madrid. Intanto, la madre di 
Nardi, ribadisce c h e suo figlio 
è veramente morto, a trent'an-
ni, in quell'incidente a Maior
ca del 1976. • '•• >7<w.'. 

.-.. • Nel corso del programma si 
; parlerà anche del delitto di 
: Laura Bigoni, avvenuto il 31 
1 luglio a elusone, in alta Italia: 
e della scomparsa del ricerca-

* tore inglese Anthony Reed, 52 
anni di Cambridge, avvenuta 
nel giugno scorso durante una 
sua vacanza in Italia assieme 

. al padre. La Raffai si colleghe
rà in diretta con i familiari di 
Reed, a Cambridge. 

Pippo Baudo, direttore artistico della prossima edizione 
del Festival della canzone, ha presentato ieri il regolamento 
«La selezióne dei cantanti si svolgerà alla luce del sole» 
E per la prima volta nella giuria anche i quattordicenni-

Pippo Baudo, nuovo direttore artistico del Festival di 
Sanremo, ha presentato ieri il regolamento della 
prossima edizione della manifestazione. Intanto 
una commissione di cinque esperti è già al lavoro 
per la prima grande selezione: da 457 richieste do
vranno essere scelti L42 concorrenti per le«prima-
rie» del 10,11 e 12 di novembre. E, per la prima vol
ta, fra i giurati anche i quattordicenni. ..* : ; 

ELEONORA MARTELLI 

BEI ROMA. Con una civetteria • 
che. solo i divi più popolari ; 
sanno «indossare» con disin- . 
voltura, Pippo Baudo ha inau
gurato ieri la nuova immagine • 
«povera» e pulita del Festival di 
Sanremo con una specie di 
coup de thSatre. Assieme a 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, ha incontrato i giorna
listi in uno stanzino. Già, pro
prio cosi: posti in piedi o. ap
pollaiati sui tavoli, «perché gli 
altri spazi erano tutti occupati», 
ci ha detto il Grande Pippo, 
nuovo patrona-dei Festival. E -
cosi, duranteuna pausa di la-
voro della giuria, che ha il ' 
compito di selezionare tra 457 
concorrenti i 42 che partecipe- , 
ranno alle «primarie» di no
vembre (il 10. l'I 1 e il 12), si e 
passati dai fasti e dagli sprechi 
degli anni passati, all'esibizio- • 
ne di una veste laboriosa ed ; 
onesta. E del resto, il messag- : 
gio che Baudo aveva da dare ... 
alla stampa era proprio que
sto: Sanremo sarà una manife
stazione all'insegna della tra-
sparenza. E per cominciare da 
subito, ecco qua tutte insieme • 
le regole del gioco 

••' il Festival si svolgerà in tre 
tappe. Primo appuntamento a 
novembre, a Sanremo, quan
do le «Nuove proposte» (12 in-

• terpreti, in gara per la voce, e 
v30 tra cantautori e complessi, ' 

per un totale di 42 concorren-
. ti) si contenderanno i 18 posti 

' per la finale del Festival, che si 
terrà l'ultima settimana di feb-

\ braio. In quelle serate 42 «pa-
' drini», scelti fra i cantanti ormai 
, affermati, Ira «coloro che deb-
* bono tutto a Sanremo», prc-
; senteranno un concorrente e 

si esibiranno con un motivo fa
moso di marca sanremese 
«Sarà un impasto di memoria e . 
novità», ha spiegato Baudo. Se
conda tappa, sempre nella cit
tadina ligure, il 22 dicembre: 
durante una tombola televisiva 
verranno comunicati i nomi 
dei venti «Big» entrati in finale 
che andranno ad affiancarsi ai 
18 esoneri t i . Terza tappa, infi- ; 
ne, la gara decisiva. I cantanti 

• saranno giudicati da una giuria 
di mille persone e potranno, • 

' assieme al pubblico, conosce-
• re giorno per giorno la loro po

sizione in c lass ica 
Ma intanto, da ieri sono già 

vaa 
—•.r-" •».—-v 

Pippo Baudo, nuovo patron del Festival di Sanremo 

al lavoro i cinque della com
missione che ha il compito di 
fare la prima grande selezione. 
Sono gli autori Carla Vistarmi 
(«È la prima volta che in una 
giuria c'è una donna», ha sot
tolineato Baudo) e Giorgio Ca
labrese; il maestro Piero Pin-
tucci, il produttore discografi
co Claudio Fabi ed il Di di Ste-

' reoRai Mario Pczzolla. Sempre 
in coerenza con la nuova «li
nea trasparente» Baudo ha vo

luto prevenire le domande dei 
' giornalisti sull'allontanamento 

di Mogol dalla giuria selezio-
: natrice, richiesto dai discogra- ' 

":• fici della Fimi. «Vi spiego co
m'è andata - ha detto - . Noi ; 
^avevamo invitato. Ma dopo" 

' alcuni suoi apprezzamenti sul- s 
lo stato della discografia e su ' 
alcuni artisti, abbiamo ricevuto ' 
la ^chiesta di sostituirlo, visto i' •' 
clima di polemica che si era 

creato con i discografici. Cosi. 
vi abbiamo rinunciato con 
•gran rammarico». 

Un'altra novità, infine, è rap- • 
presentata dalla composizione 
delle giurie, che saranno diver
se sia per ognuna delle tre se
rate di novembre, che per le -
quattro finali del festival, per • 
un totale di 7250 giurati. «E da 
quest'anno - ha annunciato 
Baudo - avranno diritto di voto ' 
anche i quattordicenni» 

240RE V ^ * ) u\ -* 1 , 
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RADIO & TV 

UOMINI BLU (Raitre. 18). Gli «uomini blu» sono i Tuareg. . 
popolo nomade che vive nel deserto del Sahara, cosi • 
chiamati per via dei loro turbanti il cui riflesso dona ai lo
ro volti un colore bluastro. Il documentario racconta ori- , 
gini e tradizioni di questo popolo di origine berbera, che 
è stato spesso perseguitato e costretto dai governi magre-
bini a «sedentizzarsi». .'• ' . , , , : ~ .-•:-•••;. .,.:••<• ,r. .,-.< . . . . 

DIRITTO E ROVESCIO (Canale 5. 22.40). Un «faccia a 
faccia» con Primo Greganti, l'ex funzionario del Pci-Pds 
coinvolto nelle indagini su Tangentopoli, è il servizio ì 
principale del nuovo settimanale tv diretto da Enrico j 
Mentana. In scaletta anche la torbida storia di droga e ;• 
violenza sessuale su minorenni in cui è rimasto intrappo
lato un parlamentare napoletano, perle accuse, rivelate- '• 
si confuse e contraddittorie, fatte da un camorrista penti-

TG 2 DOSSIER (Raidue, 22.50). «Un Papa di fine millen-' -
nio» e il titolo di questo speciale del Tg2 Dossier curato ' 
da Lorenza Foschini e Roberto Fontolan, e dedicato a ' • 
Karol Wojtila, il primo Papa polacco della storia, da,.' 
quindici anni a capo della chiesa cattolica romana: Un . 
Papa che ha viaggiato come pochi suoi predecessori, " 
che ha esercitato grande peso sugli eventi politici, che ha ; 
promulgato dieci encicliche e tenuto oltre diecimila di- . 
scorsi. La trasmissione raccoglie le testimonianze, fra gli ». 
altri, del Cardinale Ratzinger. Hans Kung, il Cardinale 
Ruini, Paolo Flores D'Arcaìs, Demetrio Volcic, Gad Ler- ' 
ner. .,.•;•-• ...••.'-- ••••;- ' - . , ' . . , , . » j : '.;;.».».• : .- -.-fi, ••- *;•'" 

DE GASPERI E L'EUROPA (Raiuno. 22.50). La vita e l'o
pera politico-sociale di Alcide De Gasperi viene ripercor
sa e ricostruita grazie ad una ricca documentazione foto- : 
grafica e filmata, in questo programma di Francesco Mal- • 
gerì, con la regia di Claudio Duccini, che presta partico
lare attenzione al ruolo che il politico italiano ebbe, ac- ". 
canto al francese Schumann e al tedesco Adenauer, co- . 
me padre dell'unità europea. • • - : ; . . * . •:••:: , : H . V ;,;•;,; 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). L'«uno ;' 
contro tutti» in scena stasera sul palco del teatro Parioli, è ' 
Sandra Milo, che discuterà con il pubblico il suo molto -, 
pubblicizzato desiderio di diventare mamma a 60 anni. •" 
In sala, tra gli altri, ci sono Miranda Martino, Isabella Bia- ' 
gini, Nando Gazzolo. Franca Fossati, Rita Dalla Chiesa, 

. Everardo Dalla Noce, Mino Damato, Alfredo Todisco.Ar- . 
noldo Foà, Lidia Menapace, Pino Quartullo e molti altri. \. • 

NATALIE COLE (Radìouerderai. 17). Ospite prestigioso ai . 
i microfoni di Radioverderai questo pomeriggio: è Natalie 

Cole, la celebre figlia di Nat King Cole, arrivata in Italia > 
per presentare il suo nuovo album Take a look, che con
tiene le sue personali versioni di canzoni portate al suo; 
cesso da interpreti come Ella Fitzgerald e Billie Holiday. *• 

'•;..-': . /•> .'_•;..- ' - ; ; - . ; ^ •':v (Toni De Pascale) ^ 

C RAIUNO 
6.80 UNOMATTMA. Attualità 

7-8-» TiuaiomuuiUNo 
« . M i a i FLASH 

BJB ILCAHEDIPAPA. Telefilm 

10.00 T 0 1 FLASH 

10.05 VACANZE IN MUSICA. Film di 
• Edward von Boraody. Nel corso 

dellllmalle11:TG1. 

12.00 CUORI SKNZA ITA. Telefilm 

1&30 TC1 FLASH 

1 M B ZBUS. Il vello d'oro 

I M O PADRI IN PRESTITO. Telelllm 

1SJO TBLBOKMNALE UNO 

1 3 3 » TC UNO 3 MINUTI 0 1 - . 

14.00 PROVE E PROVINI A 
MBTTIAMOCHEf 

14.30 AMAMI O LASCIAML Film di 

Charles Vldor. Con Oorian Day • 

16 J 5 ROBIN HOOD. Cartoni animati 

1T.3S MONDELLa Premio Letterario 

1T.SS OOOIÀLPARLAMENTO 

18.00 TELEOIORHALEUNO • ' • 

18.18 COSE DBU'ALTRO MONDO. 

' Telelllm -' •"""-»••'"-•>--••• 

1 8 J 0 NANCV.SONNVaCO. Telefilm 

19.10 I FANELLI SOV8. Telelllm 

20.00 TEUOIOBN ALE UNO 

20.30 TOUNOSPORT - • 
2 0 ^ 0 OCICIORNIE. Film di Nlklta Ml-

chalkovl con M. Maatrolannl -

a a ^ B TELEOIORNALSUNO 

aa.»0 DEOASPERIE L'EUROPA 

0.06 TELEOIORNALEUNO ' ' 

0.36 OOOIÀLPARLAMENTO 

0.46 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.30 DIFENDETELACITTA. Film 

2v40 T 0 1 . Replica 

2A* GIORNI D'AMORE. Film 

<S>W^. min 
T.00 tu europeo 
8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telelllm . 
9.30 TAPPBTOVOLANTE 

1S.00 BURONEW. la europeo 
12.16 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMC NEWS. Telegiornale 
14.08 LA ORANDB CATERINA. Film 

di Paul Czlnner; con E. Bergner 
18.68 TAPPETO VOLANTE 
1&00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angells 
i a 4 B TMC NEWS. Telegiornale 
19.00 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rlspoll 
20.28 TMC INFORMA 
20.30 L'IMPOSSIBILE VENDETTA. 

Film di Lou Antonio: con Jaclyn 
' Smith 22.18 TMC NEWS. Telegiornale 

' 2 2 4 8 0 0 POLVERE DI GLORIA. I 
' grandi protagonisti dello sport 
2 3 4 8 COSA AVETE FATTO ASOLAN-

• OET. Film di Massimo Oallama-
H o ; con Fabio Testi 

1.38 L'APPUNTAMENTO 
2 J 0 CNN. Indiretta . 

9 4 6 CINQUE PER L'INFERNO. Film 
di Frank Kramer. con John Garko 

11.18 LASSI E. Telefilm 

1 1 4 8 TP 2 . Da Napoli 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.0O T020RETREDICI • 

1 3 4 0 BEAUTIFUL Telenovela 

14.00 SERENOVARJABILE 

14.15 SANTABARBARA. Serie Tv 

16.08 FINO AL PROSSIMO INCON-
TRO. Film con M. York. 2 ' parte 

1 8 4 0 VIDBOCOMIC 

17.18 T02 . Da Milano 

17.20 DAL PARLAMENTO 
1 7 ^ 8 HIU STREET GIORNO E NOT

TE. Telefilm 

18.20 TQSSPORTSBRA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telefilm 

1 8 4 8 TOaTel—lotnaK 

20.18 T02 LO SPORT 

2 0 J 0 VENTIEVENTI. Gioco . 

2 0 4 0 I RAGAZZI DSL MURETTO. Te-
-. lelllm «Amore quello vero» e 

• ' «Scelte difficili» 

22.80 DOSSIER. A cura di P.Meucci 

23.80 T02 NOTTE 

24.00 OSE. L'altra edicola 

0.18 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.20 LA DONNA DELLA DOMENICA. 
Film di Luigi Comenclni 

2.08 AD OVEST DI PAPERINO, Film 

3 4 0 TOa NOTTE 

3.80 VIDEOCOMIC 

4.30 UNIVERSITÀ 

8.00 CORNFLAKES 

1 1 * 0 PIN UPS 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI 

12.30 MEQAHITS 

14.18 TELEXOMANDO 

14.30 VM «ORNALE FLASH. Altri ap-
: puntamenti alle ore 15.30-16.30-
17.30-18J0 

14^5 THE MIX 

1 6 * 0 CUPTOCLIP. Trai video di oggi 
gli «683» e «GeorgeTharagood- • 

1 8 * 0 ZONA MITO 

18.30 BRUCEHORNSBV 

1 0 * 0 METROPOUS. Incontro con Ga-
. - brlele Salvatore! In occasione 

dell'uscita del sul ultimo film 
'•'"'' ' -«Sud» * " " • • ' • " "• - -

18.30 VM GIORNALE 

1 8 4 8 JOBCENTER 

19,80 THE MIX 

22.30 MOKA CHOC RITRATTI 

23.30 VM GIORNALE . 

RAITRE 
8.28 TP 3. Edicola 
8.48 OSE. Passaporto 
7.00 OSE. Tortuga 
8.30 DEE. TortuflaDOC 

, Tortuga storia 8.00 
9.30 D8E. La materia 

10.00 , Muove la regina 
10.30 OSE. Parlato semplice 
11.30 DEB. L'occhio magico 
12.00 T 0 3 . Telegiornale 
12.18 OSE. Tutto II mondo è palcosce-

nlco. Con Giancarlo Sbraqla 
12.8B D8E. Una caramella al giorno 
1 3 J 0 DSE. La biblioteca Ideale 
1 3 ^ 8 OSE. Fantasticamente 
1 3 4 8 TOH. Leonardo 
14.00 TQR. Telegiornali regionali 
14.20 T03 POMERIGGIO 
14.80 SCHEOOEJAZZ 
18.18 DEE. La acuoia ai aggiorna 
1 8 4 8 SPAZIOUBERO 
16.08 TOSPALLAVOLANDO 
18.38 TOS IL PALLONE DI TUTTI 
1 7 * 6 PATTINAGGIO A ROTELLE 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telefilm 
18.00 UOMINI BLU. Documentarlo 
1B.80 TP 3 SPORT 
19.00 TQ3 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.80 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. DI tuttodì più 
20.36 CARTOLINA. DI A. Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTO?. Conduce Do-

, natella Raffai. Regia di Vincenzo 
' - Verdecchl 

22.30 T03VEKTIPUEETRENTA 
22.46 MILANO, ITALIA. Un program-

ma di Gianni Riotta 
2 3 4 0 LA LEGGE DI SHANNON. Tele-

fllm 
0.30 TOS NUOVO OIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 
1.18 THE GARDEN, Film 
2.60 BLOB. DI tuttodì più 
3.06 CARTOLINA. Replica 
3.10 MILANO, ITALIA, Replica 
3.60 LA BORSA OLA VITA. Film 
4 4 0 T03 NUOVO GIORNO 
6.10 VIDEOBOX 
6.60 SCHEOOE 

QDBOn 
18.00 OREZERO. Musicalo 

16.00 QUINCY. Telefilm 

17.00 PASIONES. Telenovela 

18.00 SENORA. Telenovela ' 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20,30 PENDULUM. Film di George 
1 • •• ' Schaeler ' "•'•• ' ' • ' •-•"•• 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

2 2 4 6 ODEON SPORT ' 

23.18 FIORI DI ZUCCA CINEMA 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 BOOMER CANE INTELLIPEN-

TE. Telelilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telelllm 
20.30 LA COSTANZA DELLA RAOIO-

NE. Film di Festa Campanile 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Telelllm ._ 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

1 1 4 8 FORUM. Attualità 

13.00 TOB. Telegiornale 

13.26 SPARSI QUOTIDIANI 

1 3 4 0 8ARAVEROT. Gioco a quiz 

AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

18.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pìp-
pol: | Pulii; L'Ispettore Gadget; 

" ' Batman • 

17.88 TP 6 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO ÈPIUSTO. Glo-
- co condotto da Iva Zanicchi • 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

- Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TP8SERA 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

2 0 4 0 CARLO E DIANA. SCANDALO A 
, CORTE. Film di John Power; con 

Catherine Oxenberg, Roger Rees 

2 2 4 0 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 
" • " • - a cura di Enrico Mentana •••••-• 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

'''• ' TG5N0TTE •-.--•---.•--

1.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1.46 STRISICA LA NOTIZIA 

2 * 0 TP 8 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm ' " • 

3.00 TP 8 EDICOLA 

3.30 DIRITTOEROVESCIO. Replica 

4.00 TQ 8 EDICOLA 

4.30 I5DEL8'PIAN0. Telelllm 

8.00 TP 6 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOÈ. • 

6.00 TG 5 EDICOLA 

&} 
14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Te-

lonovela 
1 S 4 6 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 SIGNOR PRESIDENTE. Tele-

fllm ' 
10.30 O'HARA. Telefilm 
20.30 AL DI LÀ DELLA LEGGE. Film 

con Bud Spencer . 
22.40 AGENZIA DI VIAGGI. Telefilm 

con A. Belli 
23.40 I QUATTRO RIVALI. Film 

til|llllllll 

13.00 CALIFORNIA. Telefilm 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 SPORT E SPORT 
20.48 VIPEOSOCCORSO 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

8.30 CARTONI ANIMATI 

9.30 WEBSTER. Telefilm 

1 0 * 0 CASA KEATON. Telefilm 

10.30 STARSKY A HUTCH. Telefilm 

1 I J 0 A-TEAM. Telefilm 

12.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 2 4 0 CARTONI ANIMATI 

14.30 NON E LA RAI Varietà 

18.18 UNOMANIA. Varietà 

17.00 MITICO. Varietà ' 

1 7 ^ 0 UNOMANIA MAGAZINE 

17.86 STUDIO SPORT > 

18.00 SUPERVICKV. Telefilm 

1B.30 BAVSIDE8CH00L Telefilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 

"'-•- •• Telelllm con WIII Smith-•• '. 

19.30 STUDIOAPERTO ' " ~ 

19.60 RADIO LONDRA. Attualità 

2 0 * 6 KARAOKE. Varietà «:£-:-->••-

20.35 PARLAMI DI TE. Film di Dou-

glas Day Stewart; con KlrkCame-
ron,Jaml Gertz " ' ' ' 

2 2 4 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. 
: • Settimanale condono da Massl-

' '" ' moDeLuca ' ' 

0 4 0 STUDIOSPORT 

1.20 RADIO LONDRA. Replica ' 

1.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

2.00 A-TEAM. Telefilm 

3.00 WEBSTER Telefilm 

3.30 CASA KEATON. Telelllm 

4.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm -

5.30 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR 
Telefilm • • ' - • • ' ••-

8.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

TELE 

J' Programmi codificati ' ' ' 

16.60 IL SIGNORE E LA SIGNORA 
SMITH. Film ' : • • - • • • • 

1 8 4 0 ILORANDE FREDDO. Film 

2 0 4 0 FUOCOASSASSIHO. Film ' 

23.00 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA 
LEGGE. Film 

TELE 

17.05 1860, I MILLE GARIBALDINI. 
• • • • FllmdlA.BIasettl 

19.00 MONOGRAFIE 

^ 

19.00 MOTOMONDIALE. Rubrica 
19.30 TOA NEWS 
20.30 IL SEGRETO. Te.la 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

^ 
6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.18 I JEFFERSON. Telefilm 

7 4 0 STREGAPERAMORE. Telefilm 

8 J 0 MARILENA. Telenovela 

9 * 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.30 TP4 MATTINA • 

9 4 8 BUONA GIORNATA. Attualità 

1 0 * 0 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.18 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.88 TP4 FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 

1 3 * 0 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TG4 Telegiornale 

1 4 * 0 SEMTIERL Teleromanzo 

14.30 PRIMO AMORE Telenovela 

18.30 VALENTINA. Telenovela - • 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz \ 

1 8 4 6 LA VERITÀ. Quiz 

1 7 4 0 T04 FLASH 
17.38 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brlca con Daniela Rosati 
1 7 4 0 COLPEVOLE O INNOCENTE 

• - — Attualità • - • • • • • •- •• • 

1 8 * 8 FURARI NEWS. Attualità con 
.... Gianfranco Flnarl. Nel corso del 

•' programma alle 19: TG4 Sera -
20.30 EDIZIONE STRAORDINARIA DI 

•,,.• UN DELITTO. Film di Dennls Du-
• •• ' gan; con Peter Falk -••••••-. 

22.30 L'UOMO DEI SOGNI. Film di 
Phil Alden Robinson. Nel corso 

' del film alle 23.30: TG 4 Notte •' 
0.30 RASSEGNA STAMPA 

0 4 8 NATURALMENTE BELLA 

1 4 0 CANZONE.. APPASSIONATA. 

Film con Milla Pizzi - • 

3.30 LOU ORANT. Telefilm 

4.15 MURPHYBBOWN. Telefilm 

4 4 6 IL BARONE. Telefilm •• - • 

5.30 LOU ORANT. Telefilm . .. 

RADIO llillll 

RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; S; 10-, 12; 13; 
14; 15; 1 * 23GR2:6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30r 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 8.45; 
11.48; 1345; 15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57: 9 Radiouno per tutti: tutti a Ra-
diouno; 11.30 Tu lui I figli gli altri; 12.11 
Senti la montagna: 14.30 Stasera dove; 
16.00 II Paglnone: 18.08 Radicchio; 
20.20 Parole e poesia: 21.04 In diretta 
da...; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27; 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.53.6.00 II buon
giorno di Radlodue; 9.07 Radioco
mando; 10.31 3131;^ 14.15 Intercity: 
15.0011 male oscuro; 18.35 Appassio
nata; 19.55 Dentro la sera; 22.41 Den
tro la sera; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
10.45 Interno giorno; 14.05 Concerti 
Doc; 16.00 Alfabeti sonori; 18.30 Pa-
lomar; 18.00 Terza pagina; 20.10 Fe
stival dei Festival; 23.58 Notturno Ita
liano. • • 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 3 0 AMAMI O LASCIAMI 

. Regia di Charles Vldor, con Doris Day,' Janws Ca-
' gney, Cameron Mltchell. Usa (1955). 110 minut i . 

Oscar -aDan le lFuchsper i l mig l io rsogget toor l f l lna le : 
• • la stor ia di Ruth Etting, g iovane cantante piena di ta- ; 

lento, che sopper isce al le diff icoltà del successo a l -
. leandosi con II gangster Marty Snyder. Arr ivata f ina l 
mente sul grandi palcoscenici , è costretta a pagare . 
per quel lo che ha ottenuto. C a g n e / è un Marty d i g ran -

• decredib l l l tà 
RAIUNO .•.•. .».,• . . • '••;.•• „ • . • . . ' 

2 0 4 0 OCICIORNIE ' 
Ragia di Nlklta Mlkhalkov, con Marcello Mastrolannl, 
Silvana Mangano, Martha Keller. Italia (1987). 117 m i 
nut i . 
Rimpianto, i l lusione, vi ta che sfugge, eterno amore.• 
Attorno a questi grandi temi del la letteratura russa, 
ecco II russo Mikhalkov che mette In campo un maturo 
signore Italiano (Mastrolannl) che a l le terme di Mon
tecatini s i invaghisce di una affascinante s ignora rus
sa. A lu i , sposato e agiato ma impregnato di noia, 
quel l ' Incontro sembra l 'ult ima possibi l i tà d i cambiare 
vita. Ma quando torna dal la Russia, Il tran tran lo as-

: sale. Rinuncia. •>.,.,...-.,• ' .••-.•,.,.•; . . . . .,.-. . ... , 
• .. R A I U N O . . . . . .v . ; . : - : ' ' : ; - ' ' . - ' ' " : ; ; ' : ' - •.•••:•' '•-.• :::• : : ' " 

2 2 . 3 0 L'UOMO DEI SOGNI 
Regia di Alden Robinson, con Kevin Costnar, Amy 
Madlgan, Burt Lancaster. Uea (1989). 106 minuti. 

. ' Costner pr ima dei lupi e di «Jfk» In un f i lm che gl i per
mise di dar spazio al la sua grande passione per II ba
sebal l . É un sognatore che vendela t tor ia e aver i nel lo 
lowa per costruire un diamante e far r iv ivere le gesta 
d i quel campione di suo padre. Una pazzia? E Invece 
tutto r iesce. I campioni arr ivano a frotte e la cit tadina 
lo elegge a eroe. . . , , . . . . . . .-,, . - • 
RETEQUATTRO .?:,'•..", ? : . : .;•..-:: 

2 3 . 4 0 I QUATTRO RIVALI 
Regia di Jean Negulesco, con Ida Lupino, Richard 
Wldmark. Usa (1948). 91 minut i . 
Quasi un debuto per Wldmark In questo noir piccolo 
ma ben fatto. Protagonista il propr ietar io d i un night 
club che seduce tutte le cantanti che assume, ma s i 
accanisce a concupire l 'unica che gli resiste, anz i : 
che sposa un altro. Rifiutato, medita t remenda ven-

• detta. • - ' • ,,. ;«.•.- - . . 
ITALIA7 '; '•">•<-' 

0 . 2 0 LA DONNA DELLA DOMENICA 
Regia d i Luigi Comenclni, con Marcello Mastrolannl, 
Jacquellne Bissai, Aldo Reggiani. Italia (1975). 105 
minuti. ;;••: 

. Dal romanzo di Frutterò e Lucentini . un ott imo gial lo-
commedia che non tradisce nessuno del due gener i . Il 
commissar io Santamaria, romano che lavora al la. 
Questura di Torino, indaga sul delitto di un omoses
suale. Rimestando nel torbido del la corrotta borghe
sia tor inese, trova movente e colpevole: niente a che 
vedere con II sesso, tutto r iporta ad una vecchia truffa. 
M a l superior i lo invitano al la prudenza. , ,-

-RAIDUE „• ;.;• - > . . . - . - - ; • -.-.• '•..;' --•'*'-.• 

1.1 B '• THEGARDEN •'''•••.- '"''" >•'"•'>•" • • 
Regia di Derek Jarman, con Tllda Swlnton. Gran Bre
tagna (1990). 92 minut i . 
Prosegue con questo f i lm di tre anni fa l 'omaggio al 
regista inglese. In versione or ig inale con sottoti tol i , in 
pr ima visione tv, questo suo giard ino che s imboleg
gia l'Eden e dove sono r iproposti alcuni brani del la v i 
ta di Gesù. Scarnif icato come al sol i to nel la st i le, pie
no d i dettagl i raff inati, e con la Swlnton ancora una 
volta attr ice protagonista. 

• R A I T R E - , . • • • ' ' " : : , • • ; : • " ' ' ' • 

2 . 0 5 AD OVEST DI PAPERINO 
. Regia d i Alessandro Benvenuti, con Alessandro Ben

venuti, Francesco Nuli, Athlna Cenci. Italia (1982). 95 
minuti 
I Glancattlvi ancora tutti ins ieme appassionatamente: 
poi Francesco Muti sarebbe decollato, come sapete, 
nel lo one-man-show cinematograf ico (mentre Att i ina 
Cenci e Alessandro Benvenuti cont inuano, quando 
capita, a col laborare). Paperino è un paese, provin
ciale e sperduto. I nostri sono tre ragazzacci toscani 
al le prese con piccoli e grandi d rammi , tutti un po' da 
r idere. . • • • - . " ' 
RAIDUE ••'•'• ••'•'• 
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Trasporti fermi dalle 8,30 alle 16,30 
e dalle 20 alle 24 per uno sciopero 

Oggi niente bus 
e metropolitana 
Si salvi chi può 
M Giornate di fuoco oggi e domani per i romani. Spostarsi. 
per la città sarà un vera e propria impresa. Gli autoferrotran
vieri di tutt'ltalia incroceranno le braccia dalle 8,30 di questa 
mattina alle 16,30 e dalle 20 alte 24. Mentre domani i tra
sporti rìsentirannno della protesta di associazioni sindacali 
minori. Lo sciopero di oggi è stato deciso dai sindacati con
federali per protestare contro la crisi che ha colpito anche 
questo settore. È prevista dall'Atac la quasi paralisi del servi
zio di trasporto. Negli ultimi scioperi proclamati dalla cate
goria nei depositi è rimasta in rimessa l'ottanta percento cir
ca delle vetture. - . • , • ; • 

Domani risentirà maggiormente della protesta la zona 
est della città in quanto il deposito Atac della Tuscolana la
vorerà a scartamento ridotto per uno sciopero proclamato 
dalla Paisa-Cisal. Per la Metropolitana, che oggi rimarrà 
bloccata dalle 8,30 alle 16,30 e dalle 20 fino alla cessazione 
del servizio, domani la protesta delle sub associazioni Cigl, • 
Cisl e Uil si snoderà in orari diversi per le linee A e B. Mentre 
la prima si fermerà dalle 8 alle 17 e dalle 20 a fine servizio, la ' 
seconda si bloccherà dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 20,30 fino 
a fine servizio. 

Cosa accadrà oggi e domani al traffico cittadino è facile 
prevederlo. Agli inevitabili ingorghi si aggiungerà il blocco di 
alcune attività con i conseguenti gravi disagi per i cittadini ol
tre, naturalmente, all'aumento dell'inquinamento. Ma la via 
cricis dei romani non si esaurisce nelle due giornate del 
blocco del trasporto pubblico, sabato la città sarà nuova
mente paralizzata dallo sciopero degli inquilini. Snia, Sicet e 
Unia hanno infatti organizzato un corteo che da Piazza della 
Repubblica raggiungerà Piazza Santi Apostoli. Il concentra
mento dei manifestanti è previsto per le 9,30. Centro blocca
to, dunque, per l'intera mattinata. C'è da augurarsi che gli 
inevitabili ingorghi non facciano salire troppo lo smog, altri
menti dopo il blocco dei mezzi pubblici dovremo subire an
che il blocco dei mezzi privati. 

Oggi è prevedibile una giornata 
difficile per il traffica, 
visto che sono fermi i mezzi 
pubblici;. 
sotto, i lavori per 
la costruzione dell'autoporto 
di Ponte Galena -
(foto di Alberto Pais) 

Il giudice Giorgio Castellucci ha sequestrato le delibere che autorizzavano il finanziamento deirautoporto 
Ma il cantiere non si ferma. Prevista la costruzione di tre milioni di metri cubi in un'area sottoposta al vincolo ambientale 

Ponte Galena, carte sospette 
Finanziamenti bloccati, ma lavori in corso. Succede 
a Ponte Galeria dove il finto autoporto ha già invaso 
160 ettari di agro romano e dove, dopo l'intervento 
del pm Castellucci che ha sequestrato tutta la docu
mentazione concessoria, si è fermata l'erogazione 
di 100 miliardi di contributi del ministero dell'Indu
stria. Ma gli imprenditori non demordono e mettono 
in vendita pezzi del megacentro commerciale. 

GIULIANO CESARATTO 

Wm Carta su carta continua la 
battaglia del cemento di ponte ' 
Galena. Dopo il sequestro e 
immediato dissequestro dei, 
cantieri è la volta del sequestro 
dei documenti, delle delìbere. :• 
delle contestate concessioni • 
che hanno dato il via ai lavori • 
e, soprattutto, che hanno fatto 
stanziare al ministero dell'In
dustria qualcosa come 100 mi
liardi per la costruzione di 
quello che gli ideatori - la Fe-
derconsorzi, l'Italia centro in
grosso, gli erdi Gerini, il «mar
chese di Dio», e la ditta Lamaro • 
del costruttore Mczzaroma -
chiamano ancora autoporto 
ma che in realtà sarà il più 
grande centro • commerciale 
del Lazio. Insomma un affare 
da 500 miliardi complessivi e 
da 3 milioni di metri cubi di ce
mento su 160 ettari di ex agro 
romano per di più archeologi
camente e ambientalmente 
vincolato. 

Il sequestro degli atti che au
torizzavano i' finanziamento 
ministeriale, e stato disposto 

, dal pm Giorgio Castellucci, lo 
, stesso che aveva fatto apporre 
' i sigilli ai cantieri nel luglio 
, scorso, ma che non aveva rite

nuto di ribadirli quando, in sua 
assenza, un sostituto li aveva 
annullati consentendo la ripre
sa della - cementificazione. 

• «Continua però l'indagine sulla 
legittimità di tutta la complessa 
operazione», aveva detto allo
ra Castellucci che vedeva quel 
suo provvedimento vanificato, 
oltre che dall'intervento del 
supplente estivo, dall'inerzia 
del Comune e della Regione 
che avevano e hanno tutti gli 
strumenti per intervenire e fer
mare quella che secondo tutti 
- da Legambiente al pidiessi-

1 no Lionello Cosentino - «è la 
più grande opera di devasta
zione» messa in campo dalla 
pentapartitica giunta regionale 
del 1990 presieduta dal sociali
sta Bruno Landi. 

Ora l'indagine segna un 
punto a suo favore anche se 

. tutto sembra arrivare troppo 
tardi e il conseguente blocco 

dei 100 miliardi del ministero 
dell'Industria, o di quel che re
sta da erogare, potrebbe non 
influenzare l'avanzata dell'im
presa: il centro commerciale, 
piano dopo piano, e quasi 
completato, il terminal tir da 
1 Ornila scarichi quotidiani è a 
buon punto, i silos e le infra-
struttore sono molto al di là 
della fase progettuale, tutta l'a
rea è ormai una sorta di ap
pendice al cemento del vicino 
areoporto di Fiumicino. E Pici, 
con la sua sede in un casale 
confinante, ha già messo in 
vendita i pezzi del prodotto fi
nito, magazzini e stand, racco
glicelo cosi danaro fresco in 

grado di sopperire al vuoto di 
questo ulteriore sequestro cau
telare. 

Ma. nonostante allarmi, in
terpellanze, grida di dolore per 
il misfatto e persino sospetti di 
tangenti, la «frittala 6 fatta», ce
mento e mattoni hanno inon
dato quel pezzo di campagna 
tra il Tevere e la via Portuense, 
cancellato il verde, sotterrato i 
progetti di salvaguardia - pe
raltro scritti anche nel tanto ce
lebre quanto inapplicato de
creto Pavan - del sottosuolo e 
relativi reperti etruschi, dell'i
dea del «grande parco storico» 
di Ostia antica. 

E tornare indietro è pratica

mente impossibile anche se 
qualcuno non dispera. Sono il 
comitato di quartiere locale, gli 
ecologisti, i tutori dell'ambien
te e quanti tentano di opporsi 
al progressivo dissesto idro-
geologico dell'agro romano. 
Credono, sperano, che «una 
delle più pericolose e devastati 
operazioni di urbanizzazione» 
possa essere fermata. Lo po
trebbero fare Comune e Regio
ne, ma sia il commissario Voci 
che la giunta Pasetto sembra
no volersene lavare le mani 
mentre la Provincia sarebbe 
stata esclusa dajl'«affare» con 
una sorta di blitz amministrati
vo dell'ex sindaco Carrara. 
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Monumento 
a Pasolini 
Eancora 
polemica 

Chi ha paura di Pasolini? Su 
questo tema venerdì prossi
mo a Ostia si terrà un dibatti
to organizzato dal presiden
te della XIII circoscrizione, 
Bonelli e dal consigliere Povinciale, Parola. All'iniziativa par-
treciperanno tra gli altri Dario Bellezza, Sebastiano Vassalli 
ed Enzo Siciliano. Angelo Bonelli ha anche indirizzato una 
lettera aperta ai suoi concittadini sentendosi indignato per 
la petizione che alcuni di essi hanno sottoscritto contro il 
monumento al regista che sarà inaugurato il 2 novembre in 
Piazza Anco Marzio a Ostia. Alla cerimonia, fa sapere la sini
stra giovanile regionale in un comunicato stampa, i giovani 
del Pds saranno presenti in omaggio alla figura dell'intellet
tuale. 

Domenica 
multati 
34 commercianti 
«disobbedienti» 

Sono stati 34 i commercianti 
che domenica scorsa, per 
"disobbedienza sociale», 
hanno alzato le saracine
sche nonostante il divieto di 
apertura domenicale. 1 più 
indisciplinati sono stati quel-

_»•___—•»•_»_•_»»— li della I circoscrizione, men
tre i più bravi quelli delle XII, 

XIU, XVI, XVII e XX. Intanto oggi, il sub commissario al Com
mercio, Giovanni Balsamo incontrerà associazioni e sinda
cati per costituire una consulta permanente del commercio 
e discutere sul problema dell'apertura domenicale dopo 
che una legge regionale, entraqta in vigore due giorni fa, la
scia ai comuni la facoltà di decidere in mento. 

Accoltella 
al bar 
l'amico 
dell'ex moglie 

Provincia, 
chieste 
le dimissioni 
di Achille Ricci 

Sorprende l'ex moglie sedu
ta al bar in compagnia di un 
uomo e, per gelosia, lo pren
de a calci e poi lo accoltella 
all'inguine. E successo l'altra 
notte a Pratica di Mare. Da 
circa due mesi Maurizio T., 

^ _ _ _ _ _ - ^ _ _ _ _ _ un pittore edile di 26 anni, si 
era separato dalla moglie. 

L'uomo aveva saputo che la donnna incontrava spesso un 
amico pizzaiolo. Per questo la notte scorsa si è appostato 
fuori dalla pizzeria ed ha seguito l'uomo. Quando ha visto 
che l'ex moglie si sedeva al tavolo con il rivale lo ha aggredi
to e poi pugnalato. L'aggrressore è stato arrestato, mentre il 
pizzaiolo, ricoverato in ospedale ne avrà per 15 giorni. 

I gruppi pds, psdi, verdi, an-
tiproibizionista-alleanza de
mocratica della Provincia in 
un ordine del giorno chiedo
no al presidente della Pro
vincia, Achille Ricci, di ras
segnare le dimissioni. Nel 

_ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ documento-Si sostiene che 
con - l'applicazione della 

sentenza del Tardel Lazio che dispone il reintegro dei consi
glieri provinciali Salvatore Canzonieri (Psi) e Gianroberto 
Lovari (Psi), rimossi a fine luglio dal ministero dell'Interno 
perché coinvolti in vicende giudiziarie, non.sussiste più la 
maggioranza a sostegno della giunta in carica. Poiché spie
gano nell'ordine del giorno «solo» la rimozione di Canzonie
ri e Lovari e la «conseguente sostituzione con due nuovi con
siglieri, aveva consentito la costituzione dell'attuale mag-
giomaza». 

I resti di una villa romana so-
sno stati trovati domenica 
nei pressi di Poggio Ceci. al 
confine tra Palombara e Ca
stel Chiodato. La costruziuo-
ne di circa 800 metri di peri
metro, è in «opus reticula-

_ _ i _ _ _ a » » . _ » i tum», è ben conservata e 
mostra i resti di una notevole 

quantità di intonaci colorati. A scoprirla sono stati i lancieri 
dell'Aipe (Associazione italiana protezionistica e ecologi
ca), volontari della protezione civile che, a seguito di una 
segnalazione, stavano cercando del materiale radioattivo Ira 
le discariche della zona. 

Palombaro, 
trovati 
resti 
di villa romana 

Subiaco, 
mobilitazione 
per assetto 
Parco Simbruini 

«Se il consiglio regionale del 
Lazio non dovesse approva
re il piano di assetto del Par
co dei Simbruini nel tesio 
approvalo lo scorso mese di 
maggio dall'assemblea del
l'ente, mobiliteremo le no-

« B n i m B i i i m i i i B stre popolazioni perché sia
no tutelati i loro diritti e sal

vaguardati i territori in cui esse vivono». Lo ha detto a Subis
co il vice presidente del Parco dei Simbruini, Paolo D'Ottavi 
che ha aggiunto: «Non possiamo tollerare che nuove impo
sizioni arrivino in queste nostre zone senza neppure aver 
consultato chi le amministrae, soprattutto, chi in esse vive». 

LUCA CARTA 

^W^^^^^t^J^£^. La storia controversa alla Plastisud di Frosinone 

L'Inps rivuole i soldi della «disoccupazione» 
da centoquindici lavoratori licenziati 
115 operai della Plastisud di Frosinone, licenziati, 
per un cavillo burocratico si trovano con l'Inps che 
chiede loro la restituzione di dieci milioni. Motivo: 
avrebbero presentato in ritardo la domanda per ot
tenere i soldi della disoccupazione speciale, di cui 
hanno beneficiato per un anno e mezzo dal feb
braio del 1988. Ieri per protesta hanno occupato la 
sede Inps di Frosinone. 

MONICA FONTANA 

• i FROSINONE. " È una storia 
lunga quella della Plastisud di 
Ferentino, una fabbrica la cui . 
società non esiste più. ma che '• 
ha lasciato pesanti eredità agli ' 
operai. Ecco la storia: nel 1985 ' 
il tribunale di Frosinone mette • 
in liquidazione la Plastisud spa 
licenziando 115 operai, ma a 
seguito di un accordo sindaca
le i licenziamenti vengono re- • 
vocati a favore della cassa inte
grazione. I lavoratori cassain-
tegrati vengono licenziati: nel 
febbraio 1988 con un accordo 
sindacale con il quale «il liqui
datore sociale si impegna a 

dare seguito alle operazioni 
che consentono di ottenere il 
beneficio della d.s. (disoccu
pazione speciale) per il perio
do successivo al termine della 
c.i.g.s. - (cassa integrazione 
guadagni speciale). Colpo di 
scena: il licenziamento comu
nicato nel mese di febbraio 
dell'88 aveva effetto retroattivo 
al febbraio 1987. Caso in verità 
singolare, a detta del segreta
rio della Filcea, poiché il Ticen-

' ziamento e un atto che si per
feziona quando giunge al lavo
ratore una comunicazione 
scritta di fine rapporto. Da qui 

una serie di guai per gli operai 
della Plastisud. L'Inps infatti ha 
riconosciuto l'erogazione del
la disoccupazione speciale a 
partire dal febbraio '88 e non 
dal febbraio '87. Non solo. 
L'Inps dopo aver pagato quin
dici mesi di disoccupazione 
speciale annulla le domande, 
poiché presentate in ritardo, e 
chiede ai lavoratori di restituire 
le somme già erogate. Si tratta 
di somme che vanno dai 10 ai 
20 milioni di lire. Ad intorbidire 
le acque c'è il fatto che alcuni 
operai che avevano presentato 
domanda di disoccupazione 
speciale giù ncll'87 (quando 
non sapevano ancora che sa
rebbero stati licenziati) l'han
no ottenuta, mentre gli altri no. 
Gli operai esclusi non ce l'han
no fatta più a sopportare l'idea 
di dover restituire quei soldi. 
Cosi ieri mattina hanno occu
pato la sala della direzione 
dell'Inps di Frosinone. Una 
trentina di persone per una 
protesta composta, ma fermis
sima di fronte al direttore del
l'istituto di previdenza sociale. 

La situazione è controversa 
anche a causa di alcune sen
tenze del pretore del lavoro di 
Frosinone. Per ora il direttore 
dell'Inps ha promesso, su ri
chiesta della Cgil, che sospen
derà il termine per la restituzio
ne dei soldi fino alla dala del
l'udienza che vede i lavoratori 
contro l'Inps. Quello della Pla
stisud e un caso unico e va ri
solto, secondo il direttore del
l'Inps, a livello politico perché 
il caso non è contemplato. So
lo una sanatoria legislativa po
trebbe risolvere il problema. 

«Cosa siamo noi - dice un 
operaio - cassaintegrati o li
cenziati? Io non lo so più». Non 
hanno disoccupazione e 
neanche la possibilità di un al
tro lavoro, in più decine di mi
lioni di debiti contratti non per 
volontà loro con l'Inps. Un 
operaio racconta la sua storia: 
«Ho dovuto portare le bollette 
della pigione di casa qui al-
l'Inps, che me le pagassero lo
ro, non riesco a pagare niente; 
ho un conto sospeso con il ne
gozio di alimentari. Come fac

cio a dare nove milioni a lo
ro?». Un altro operaio ha un fi
glio gravemente malato che 
non può lavorare, una moglie 
e figli a carico e senza una lira. 
•Non riesco neanche a pensa
re - dice - di dover dare dieci 
milioni all'lnps, quanta gente 
potrebbe suicidarsi nella mia 
situazione? Non so come pa
gare i debiti che ho con il pizzi
cagnolo. Ma che devo fare? Mi 
ò rimasto solo il letto». La situa
zione è generalizzata. E come 
sempre si scatena la guerra tra 
i poveri. Alcuni ex dipendenti 
della Plastisud lavorano in ne
ro per mandare avanti la fami
glia. «Ma come si fa - dice un 
altro operaio - a condannarli, 
lo ho dovuto far smettere di 
studiare i miei figli e non ò giu
sto». Sono fioccate le interro
gazioni parlamentari su questa 
storia, ma la soluzione non e 
semplice. È previsto un incon
tro con tutti i parlamentari del
la provincia di Frosinone. In
tanto la Cgil ha dichiarato che 
porterà avanti la vertenza Pla
stisud fino «alle estreme conse
guenze». 

Hanno chiesto una legislazione europea per la manutenzione 

Il corteo degli spazzacamini 
«Contro lo smog caldaie pulite» 
«C'erano una volta gli spazzacamini». No, ci sono 
ancora. E ieri hanno sfilato in corteo dal Colosseo al 
ministero dell'Ambiente. Sono alcune centinaia, in 
Italia, ma senza una legge per la manutenzione del
le caldaie e dei camini il lavoro per tutti non c'è. Il 
nostro paese è l'unico in Europa a non averla. Il 40% 
dell'inquinamento urbano, hanno sottolineato, di
pende proprio dagli impianti di riscaldamento. 

wm «C'erano una volta gli • 
spazzacamini, vestivano di , 
tuba e giacca nera, erano -
sempre sporchi di fuliggine e ' 
andavano a pulire canne fu
marie e caminetti...». 

Anzi, ci sono ancora e ri
vendicano la modernità del
la loro funzione. Riuniti sotto 
la sigla del CO.LO.S.S. (Co
mitato di Lotta per la Soprav
vivenza • dello Spazzacami
no), hanno sfilato, ieri matti
na a Roma, dal Colosseo a 
piazza Venezia, dove ha se

de il dicastero dell'ambiente. 
11 ministero li ha ricevuti e 

li ha incaricati di presentare 
un rapporto tecnico sul con
tributo della loro attività alla 
lotta contro l'inquinamento; 
Lucio Maiorano, capodele-
gazione del CO.LO.S.S., ha 
dichiarato che il rapporto sa
rà pronto fra poco e che «...in 
Italia c'è una grande igno
ranza sul problema dei 16 
milioni di canne fumarie che, 
a causa della cattiva manu
tenzione, d'inverno produco

no il 40% dell'inquinamento 
urbano». 

Le nostre città congestio
nate potrebbero essere salva
te, quindi, proprio dall'antico 
mestiere dello spazzacami
no, là dove sponsor del cata
litico e giapponesi elettronici 
hanno fallito? In parte si. Se
condo Maiorano. infatti, è 
inutile concentrare i provve
dimenti restrittivi sulla circo
lazione automobilistica se 
poi continueremo ad essere 
uno dei pochi paesi della 
CEE dove non è obbligatoria 
la pulizia degli impianti di ri
scaldamento. 

In più, «...un'attenta manu
tenzione, oltre a significare 
un'aria più pulita e un buon 
risparmio energetico, contri
buirebbe ad aumentare la si
curezza degli impianti visto 
che -continua Maiorano- il 
68% degli incidenti mortali 
da monossido di carbonio è 
causato dall' ostruzione delle 
canne fumarie». 

Gli spazzacamini sono 
quindi non solo utili ma ne
cessari; ma dove si impara 
questo mestiere così partico
lare? 

«Lo scorso anno -afferma 
ancora Maiorano- ha funzio
nato l'unica scuola in Italia 
per la formazione degli spaz
zacamini, ma purtroppo ha 
chiuso per mancanza di fon
di dopo appena sei mesi.» 

Attualmente, in Italia lavo
rano tra le 400 e le 600 perso
ne in questo settore, ma sen
za una seria legislazione an-
tinquinamento.che obblighi i 
proprietari di caldaie ad una 
manutenzione periodica, so
no destinati ad «estinguersi», 
e gli spazzacamini cosi fedeli 
aiie proprie origini tanto da 
rinunciare a chiamarsi, che 
so, «operatori antifuliggine» 
saranno ricordati solo nelle 
fiabe, ed i bambini che ascol
teranno li scamberanno per 
principi neri che combatte
vano draghi. 
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La rubrica del le lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell 'Unità» via Due Macell i 23/13. 

Tasse 
sempre tasse 
fortissimamente 
tasse... 

• i Per noi commercianti 
le tasse... non finiscono 
mai. Sapete l'ultima? 
L'Amnu, dopo un periodo 
di sperimentazione nel riti
ro dei cartoni da riciclare 
in alcune strade commer
ciali, ha invitato gli opera
tori economici a stipulare 
una convenzione per il riti
ro dei suddetti cartoni, nel
la quantità fino a me. 0,5 al 
giorno, con la «modica» 
spesa di lire 30.000 al me
se. È poco? Non so! Ma il 
fatto 6 che per la raccolta 
ed il trasporto dei rifiuti so
lidi urbani le categorie pro
duttive sostengono. un 
onere di lire 13.000 circa al 
metro quadrato che rispet
to ai rifiuti prodotti dai «pri
vati» rappresentano quat
tro volte la tassa. -SI'? -*•• 
• Tassa, ovvero corrispet

tivo per un servizio! Ma 
quale servizio se i cartoni 
non sono compresi? No! 
Non s i . può chiedere ai 
commercianti questo ulte
riore ingiustificato carico 
economico! Ci si può chie
dere collaborazione, que
sta si!, •••'y^i'.^c- • .': " * v 

' Franco Giordani 

Una Via Veneto 
viva 
e non 
«imbalsamata» 

• • Sono trascorsi ormai 
2 mesi e mezzo dal varo 
della cosiddetta «isola pe
donale» di Via Veneto. 
Quale risultato ne è scatu
rito? 11 deserto, una necro
poli, uno stato di desola
zione. Per quanto riguarda 
noi operatori commerciali 
della nota - strada • e vie 
adiacenti tale realtà ' si 
somma alla crisi economi
ca generale peggiorando 
la pesante situazione. 

Obiettivamente Via Ve
neto non era più attrattiva 
già da anni, quindi andava 
pensata un'idea che potes
se rilanciarne l'immagine 
verso i romani e soprattut
to verso il turismo interna
zionale; ma la «ricetta» del
l'interruzione di strada tra 
Porta Pinciana e Via Ludo-
visi, - richiesta da qualun
que parte sia pervenuta -
per il modo della sua rea
lizzazione, ha •• generato 
squallore. :. Il «buonsenso 

esigeva che nello stesso 
tempo in cui si chiudeva il 
tratto dì strada fossero at
tuate iniziative di vitalità-
attrazione. Di tale imprevi
denza ne hanno pubblica
to i giornali in questi mesi. 
Significativa una lettera di 
un cittadino (Violetto Poli-
gnone) che il 9 ottobre ha 
scritto Corriere della Sera 
«bisogna creare adeguate 
attrazioni». Visto che l'isola 
di via Veneto non ha la 
magnificenza di una Fon
tana di Trevi o di una Scali
nata di Trinità de' Monti -
elementi di grande attra
zione turistica - per giusti-

: ficare l'interruzione della 
. strada al traffico deve in
ventarsi cose interessanti, 
vive, festose che diano mo-

; tivi al romano ed al turista 
di riscoprirla. Quali iniziati
ve? ne hanno proposto dei 

. personaggi sulla stampa. 
Sarebbe bene a tal. fine 
una collaborazione con 
l'Ente provinciale per il Tu-
rismo: il suo presidente fra 
l'altro sta . cercando dei 

, punti importanti dove col
locare alcuni gazebo arti
stici per l'informazione e 

'. distribuzione del materiale 
• turistico, uno di questi po-
:• trebbe essere posto sulla 

strada. 
Insomma/oggi la stra

grande maggioranza degli 
operatori commerciali del-

, la zona esprimono preoc
cupazione e dal prossimo 
sindaco di Roma (Rutelli, 
ecc.) desiderano un'atten
zione particolare: - Via Ve-

. neto è un biglietto da visita 
del turismo romano che 
ancora oggi gode di gran
de fascino-immaginario al
l'estero, non si può consi
derare come una qualsiasi 
strada periferica. Ci si dice, 
ma anche i commercianti 
debbono fare < la propria 
parte, è vero, soprattutto se 
si intende non declassare, 
non dequalificare le attivi
tà commerciali e riapren
do quelle chiuse. . 

A conclusione, caro fu
turo sindaco, di qualunque 
colore tu sia, sai che gli 

• operatori commerciali so-
,'.' no dei pratici e'non succu-' 
' bi di ideologie, il quesito 
r che ti poniamo è chiaro e 
' drastico: o l'isola di via Ve-
.'- neto con un balzo di ge-
; nialità e velocità - con il 
'•• tuo diretto appoggio - sa

prà darsi animazione con 
le varie iniziative culturali, 
rassegne, mostre ecc., al

trimenti, rimanendo come 
• oggi solo un'isola da «de

serto»... allora non vi è altra 
' strada: si riapra Via Veneto 
' al traffico (con i suoi prò e 
• contro). Non si può anco

ra chiedere ai commer-
, cianti: «Abbiate pazien

za...». •..••• ,. 
Signor futuro sindaco 

' puntiamo sulla tua sensibi-
- lità. . 

Tellce Cotta 

Salatto: «Il segretario 
candida Caruso ma ha Rutelli 
nel cuore. E così molti di noi 
guardano a destra» 

E l'esercito degli scontenti 
si allarga. Il ginecologo 
ha contro Fiori, Benedetto 
Fausti e gli sbardelliani 

L'anima «nera» della De 
Gli anti-Forleo pronti a virare su Fini 
Una «quinta colonna» nella De gioca per Fini? Pietro 
Giubilo smentisce un incontro con esponenti 
dell'Msi, ma le simpatie di molti de per il candidato 
della Fiamma tricolore crescono. Ed è guerra contro 
Forleo. Salatto, Benedetto, Fior'1. Fausti e lo stesso 
Giubilo accusano il ginecologo ai giocare sottoban
co per Rutelli. «Vuole la sconfitta di Martinazzoli per 
tirare la volata a Mattarella». ; 

CARLO FIORINI 

tm Alta e dinoccolata in 
mezzo al gruppo spicca la sa
goma di Pietro Giubilo. Merco
ledì, sotto al portone di via del
la Scrofa 39, sede dell'Msi, c'e ; 
il classico crocchio post riunio
ne. L'avvistamento notturno 
dell'ex sindaco il giorno dopo 
fa scattare il tam-tam. «Tratta
no con i missini, c'è mezza De 
che scarica Caruso». Che suc
cede, Giubilo toma alle sue 
origini di destra? Lui si schiari
sce la voce e nega: «Favole, fa
vole, mercoledì sera ho avuto 
si una riunione...ma a piazza 
Nicosia. Non è da me e da 
Sbardella, che di passi indietro 
ne abbiamo fatti due che viene 
il pericolo. Chi vuole fare lo 
sgambetto a Martinazzoli e . 
Forleo, che tira la volata a Ser
gio Mattarella per la segreteria 

nazionale». E sul versante op
posto invece 0 Mauro Cutrufo 
che si incarica di spiegare il 
perche dei flirt di settori de con 
i missini: «lo non so nulla di 
questi incontri, ma se c'e chi 
pensa di giocare allo sfascio 
per poi dimostrare che la linea 
vincente era la sua, e cioò 
quella dell'accordo a destra, 
farebbe una scelta suicida», di
ce uno dei pochi ex consiglieri 
nuovamente candidati. Ma e 
certo che il cuore di molti 
esponenti democristiani batte 
più per Fini che per l'ex prefet
to. Publio Fiori e Franco Fausti, 
non e un segreto, puntano a 
un patto con la destra. E lo 
scontro sulla composizione 
delle liste ha acceso la passio
ne per la Fiamma tricolore. 
Uno dei più espliciti è il vice-

Ripa di Meana 
alla prima uscita 
I supportar di Nicolini 
rischiano di non correre 

san Al ritmo di tre liste al giorno continua la 
presentazione dei simboli in corsa per Campi
doglio. Ieri e toccato ad «Alleanza per Roma», 
che sostiene Francesco Rutelli, ad «Alleanza lai
ca e riformista» che apoggia Vittorio Ripa di 
Meana e alla lista «Nuova Italia», che vorrebbe 
sindaca la presidente della Fedcrcasalinghe Fe
derica Rossi Gasparrini. Il termine ultimo per 
depositare le firme necessarie alla presentazio
ne e sabato alle 12. E se tutto andrà come previ
sto i romani avranno sulla scheda 14 candidati a 
sindaco e 21 simboli. 
La lista Nicolini rischia l'esclusione, o al-: 

meno cosi temono gli esponenti di «Liberare 
Roma» il cui simbolo.assieme a quello di rifon
dazione comunista sostiene l'ex «re dell'effime
ro». Tanto che ieri il capolista Sandro Medici 
ha lanciato un appello chiedere di andare a fir
mare. 

Cesare San Mauro, il leader romano dei 
«Popolari» di Segni guiderà la lista di Alleanza 

Democratica che Camillo Ricci, ex segretario 
del Pli romano in rotta con il Costa, ha definito 
«un parto sofferto dal quale è nata una bambina 
bella e sana». Al secondo e terzo posto corrono 
per Alleanza Annita Garibaldi, esponente re
pubblicana e Anna Curici, presidente del cir
colo di cultura ebraica Sereni. Tra gli altri candi
dati l'ex consigliere repubblicano Mario De 
Bartolo, primario ospedaliero, l'ex segretario 
socialdemocratico Carlo Flamment, e poi una 
nutrita schiera di professionisti e di esponenti 
della società civile tra i quali il presidente del-
l'Assoutenti Giuseppe Scroflna, la psicologa 
Elisabetta Lionelli. la preside Gianna Nlco-
letti, il progettista di sistemi informativi Luca 

• Bergamo, il gallerista Giuseppe Gentili. I 
candidati di Alleanza non potranno spendere 
più di 20 milioni di lire per la propria campagna 
elettorale e dovranno versare due milioni per le 

: spese della lista. ••. ' 
Ieri pomeriggio alla Fiera di Roma c'e stata 

anche la prima uscita pubblica della lista «Al
leanza laica e riformista» che vede insieme i so
cialisti di Ottaviano Del Turco, presente alla ma
nifestazione, e i repubblicani. A guidarla sarà lo 
storico Giuseppe Tamburrano il quale ha 
spiegato che «si è puntato su tutti nomi nuovi, 

• evitando consiglieri comunali uscenti». La lista 
che sosterrà Vittorio Ripa di Meana come sin-

- daco ha tra i suoi sessanta candidati lo storico 
dell'arte Maurizio CaKesi e l'ex deputato del 
Pei Guido Carandinl. 

Oggi invece tocca all'Unione di centro di Raf
faele Costa che presenterà la lista che sostiene 
Caruso. 

Accordo in Campidoglio tra le esponenti dell'area progressista e il candidato a sindaco 
I punti fondamentali: gli orari della città, un ufficio al femminile, la sede del Buon Pastore 

Un patto tra le donne e Rutelli 
Stretto un patto tra un gruppo di donne progressiste 
e il candidato a sindaco Francesco Rutelli. «Cano
vaccio» dell'incontro il programma stilato dalle don-
ne: la realizzazione di un piano regolatore per gli 
orari della città, di un ufficio speciale donna presso 
il gabinetto del sindaco, della casa internazionale 
della donna. «Da definire» la richiesta di una rappre
sentanza nel futuro governo della capitale. • •. 

DELIA VACCARSLLO 

M «Al sindaco chiedia
mo...». La sala della protomo
teca in Campidoglio ieri po
meriggio era piena, l'incontro 
tra Francesco Rutelli, candi
dato a sindaco, e un gruppo 
di donne progressiste si è con
cluso con un accordo. Le 
donne hanno presentato un 
programma che prevede, tra i 
punti più importanti, l'istitu
zione di un Ufficio progetto 

donna presso il gabinetto del 
sindaco, un piano regolatore 
degli orari della città, la realiz
zazione di una rete di servizi, 
la sicurezza, l'applicazione 
della legge sulle pari opportu
nità, la promozione di iniziati
ve per tutelare il diritto ad una 
sessualità sana e felice, la rea
lizzazione della casa intema
zionale della donna e del mu

seo della donna al Buon Pa
store. Hanno chiesto anche 
una rappresentanza nel futuro 
governo della città. Il candida
to su questo argomento - ma 
solo su questo - non e stato 
molto esplicito. Cosi, quasi si
glando un patto seguito dai 
puntini di sospensione, le due 
parti hanno rinviato .la que
stione ad un prossimo incon
tro. • . ; - . . . . • • • - . - .-_ 
' Il pomeriggio del «patto» si 

è svolto in un'atmosfera so
bria, sulla base del program
ma che è stato steso da alcu
ne donne del Pds, dei Verdi, 
del Pri, di Alleanza democrati
ca in collaborazione con altre 
donne di associazioni femmi
niste, ambientaliste, sostenitri
ci dei diritti degli immigrati, 
appartenenti al mondo dello 
spettacolo e della cultura. 

«Ho sentito più d'una inizia

re a parlare cosi "vogliamo di
re al sindaco"... - ha detto : 
Francesco Rutelli - Vi ringra-. 
zio di tutto questo, lo prendo ' 
come augurio, ma sarebbe un 
errore dare per scontato che 
queste elezioni sono già vinte, 
la battaglia è molto dura. Que- • 
sta città ha molte risorse e 
molte paure e una propensio
ne alla stabilità conservatrice». ; 
Dunque, sostenetemi - ha in
teso dire Rutelli - perchè c'è 
molto da fare. Certo, il gruppo 
che fa capo al programma 
presentalo ieri - di cui fanno 
parte tra le altre Lidia Mena-
pace, Dacia Marami,. Carla 
Rocchi, Carol Beebe Tarantel-
li, Tina Lagostena Bassi, Chia
ra e Renata Ingrao - lo soster
rà. Anche perchévdiversi punti 
coincidono con quanto affer
mato nel secondo capitolo 
del programma del candida

to. «In apertura parliamo pro
prio della città delle donne, lo 
e tutti quelli che mi stanno . 
aiutando pensiamo ad una 
città diversa» ha detto Rutelli, 
iniziando la lettura del testo. 
La coincidenza di molli punti ' 
(la realizzazione dell'ufficio '. 
progetti donna, della casa in
temazionale della donna, del 
piano regolatore degli orari ' 
capace di conciliare lavoro e 
cura) è servita di garanzia a 
quante ieri hanno deciso di 
sostenere il candidato. «Gra
zie al meccanismo introdotto 
dal nuovo tipo di elezioni - ha 
aggiunto Rutelli - se vengo 
eletto sindaco questo è il pro
gramma cui sono vincolato». 

Al centro dell'incontro il de
siderio che la Capitale cambi 
volto, diventanto più vivibile e 
più umana. «Stiamo chieden
do al candidato di assumersi 

presidente della regione Potilo 
Salatto. «Il ginecologo Forleo-
dice - a furia di inseminazioni 
artificiali sta creando un mo
stro di partito, con un volto 
emaciato come quello di Caru
so che guarda al centro e con 
un cuore che batte per Rutelli. 
Se continua cosi finirà che 
molti democristiani sceglieran
no Fini», Polito Salatto a suo 
tempo aveva sponsorizzalo 
Francesco Cossiga come sin
daco, proprio puntando ad 
un'alleanza con l'Msi. E l'ex 
presidente della repubblica 
che dice della sfida per il Cam
pidoglio? «Sai come la pen
so...Rutelli e Fini al ballottag
gio», ripete spesso al candida
to dei Verdi e del Pds che abita 
nel suo stesso palazzo. 

Oggi Romano Forleo e il se
natore Paolo Cabras dovreb-, 
bero mettere la parola fine allo 
scontro sulle liste. Ieri il segre
tario regionale Raniero Bene
detto ha sparato a panettoni 
contro il ginecologo che guida 
la De romana, il quale sul po
polo aveva annunciato per le 
circoscrizioni l'esclusione dal
le liste di chi ha fatto più di tre 
legislature. Aveva già tuonato 
contro la scella di non mettere 
in lista Ciocchetti e Casanatta, i 
due De raggiunti da un avviso 
di garanzia per abuso d'ufficio. 

«Sembra più una resa dei conti 
che non un rinnovamento - ha 
ribadito ieri -. Caruso avrebbe 
le carte per arrivare al ballot
taggio, ma la De deve attrez
zarsi alla campagna elellorale. 
non mortificare le proprie 
energie. Il nroblama di Forleo 
e che pensa di essere il messia. 
E forse ha confuso il ruolo di. 
Cesare con quello di Dio». L'u
nico che invila alla calma e 
Francesco D'Onofrio, il quale 
spiega ai suoi amici: «Non e 
più come prima, il volo d'ap- : 

parato non c'è più, e se quelli 
messi luori dalle liste fuggono 
verso l'Msi o verso Segni lascia
te fare, vuol dire che non han
no a cuore la De». E Caruso 
che fa? Esorcizza Fini. Vorrei 
vincere al primo turno - ha 
detto ieri al Maurizio Costanzo 
show -, ma se questo non av
verrà il ballottaggio lo farò con 
Rutelli. Saremo noi due e solo 
noi due a polarizzare le elezio
ni». 

A Roma comunque, più che 
altrove come ha detto lo slesso 
Martinazzoli, la De misura la 
giustezza della sua linea. E al
lora, lorse. qualche concessio
ne verrà fatta anche al vecchio 
partito. Cosi agli sbardelliani e 
a Fausti verranno concessi po
sti in lista per Enrico Gasbarra 
e per Giovanni Aversa. 

Il candidato 
sindaco 
Francesco 
Rutelli 

responsabilità che riguardano 
la qualità della vita», è stalo 
detto dalla platea..«Il nostro è 
un tentativo di realizzare 
un'innovazione forte e credi
bile, aiutateci voi che avete di
mostrato di essere un movi
mento con i piedi per terra, le
gato ai problemi della vita». 

• Per contribuire al processo 
di rinnovamento annunciato 

da Rutelli le donne voglio sta
re sulla scena e non dietro le 
quinle. Vogliono quindi ga
ranzie sulla rapprentanza al
l'interno della lutura giunta. 
«L'accordo con Rutelli è stato 
stretto - ha dichiaralo Titta 
Vadala, una delle sostenitrici 
- certo restano le nostre ri
chieste rispetto alla giunta. 
Andranno verificate nei pros
simi giorni». 

Con il Pds per una svolta 
politica e morale a Roma e in Italia 

MASSIMO D'ALEMA 
capogruppo Pds Camera dei deputati 

GOFFREDO BETTINI 

capol ista Pds C o m u n e di R o m a 

Partecipano alia inaugurazione della sezione 

PDS TOR TRE TESTE 
T 

Oggi 19 ottobre alle ore 19 
in via del la Cicala , 3 (davant i bar Jol lv) 

te i . 2286108 . ^ 
I N T R O D U C E : 

Francesco VOLPICELLI 

segretario Pds sez. Tor Tre Teste 

PRESENZIA: 

MASSIMO POMPILI 
' coordinatore Pds VII Circoscrizione 

Candidato al Comune di Roma 

Abbonatevi a 

nOriità 

PER CAMBIARE ROMA 
COSTRUIAMO INSIEME 
IL NUOVO CAMPIDOGLIO 
Il progetto per Roma parte da qui, nessun reale progresso e rinnovamento sarà 
possibile per questa città senza l'Impegno, il sostegno leale, l'utilizzo pieno delle 
capaciti e delle competenze dei dipendenti dell'amministrazione comunale. 

• RIQUALIFICARE LA RISORSA LAVORO 
• RIORGANIZZARE GU UFFICI E I SERVIZI SECONDO CRITERI 

DI EFFICACIA, EFFICIENZA, TRASPARENZA 
• RINNOVARE LE FORME E L'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
• COSTRUIRE UN NUOVO RAPPORTO TRA AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE E CITTAOINI 

FRANCESCO RUTELLI 
INCONTRA 

I DIPENDENTI DEL COMUNE DI ROMA 
CAMPIDOGLIO SALA DELLA PROTOMOTECA 

OGG110 OTTOBRE 1993 • ORE 15 

Comitato par Rutelli Sindaco • Lavoratori dal Comune di Roma 

POS-Federazione Romana, 
Gruppo Nazionale «Formazione e Cultura» Sinistra Giovanile, 

sez. "Mazzin i " , sez. studenti universitari "Paolo Spriano" 

S e m i n a r i o d i F o r m a z i o n e P o l i t i c a : 

ROMA: 
Realtà e Utopia 

3° INCONTRO: 
MARTEDÌ 19 OTTOBRE, ORE 18.00 

«Le discontinuità della sinistra» 

WALTER TOCCI 
PAOLO FRANCO 

Presso la «Sez. Mazzini" (Viale Mazzini, 85) 
Per informazioni: Tel. 3252676 

•CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDP 
•ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land ..r... 
Società d i serviz i 

Divis ione: Forni ture uff ic io 

Sede Legale: V I A ALATRI , 1 9 - O O I 7 1 R O M A 
Deposilo: VIA MARINO LAZIALE, 53 - 00179 ROMA 

TEL (06) 7808519 - FAX (06) 7808253 

PGEB A Z I E N D A C O M U N A L E 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione straordinaria, . 
si rende necessario sospendere il flusso nella condotta di via 
Quattro Novembre. 
In conseguenza dal le ore 8 alle ore 18 d i mercoledì 20 
p.v., si verificherà notevole abbassamento di pressione o ' 
mancanza di acqua alle utenze ubicate nelle seguenti vie: -
Via Quattro Novembre - Piazza Venezia - Via del Plebisci
to - Largo Torre Argentina - Via delle Botteghe Oscure -
Piazza del Gesù - Piazza SS. Apostol i - Salita del Gri l lo -
Via Panisperna - Via Baccina - Via de i Serpent i - Via 
Madonna del Monti - Via del Colosseo - Via del Cardello. 
Potranno essere interessate alla sospensione anche vie limi- " 
troie. L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere allo opportune scorte e racco
manda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il perio-. 
do della sospensione, onde evitare inconvenienti alla ripresa 
del flusso. • •. ^ 

Elezioni, gli intellettuali 
«ritrovano» l'impegno 

GIULIANO CESARATTO 

• • Intellettuali, architetti, 
studiosi, giornalisti. Gente nor
malmente riservata, ma «piena 
di cicatrici» come dice Antoni
no Terranova, docente di com
posizione alla Sapienza, spie
gando l'iniziativa che ha rac
colto, oltre le cinquanta firme 
del manifesto «Salviamo Ro
ma», una platea curiosa davan
ti a questa sorta di convention 
che ha stretlo insieme molte 
delle lirme più prestigiose e at
tente ai destini della capitale. 
«Roma, questione di metodo», 
e la cura che emerge dall'in
contro dibattito che ha visto 
sfilare le opinioni scritte ed 
espresse da una gran fetta del-
l'«intelligenza» romana. 

L'elenco è lungo, la presen
za variegata, l'impegno prova
to, consolidato. E tutti sono 
d'accordo. Roma va salvata, se 
lo merita, la stagione elettorale 
appena iniziata deve averlo 
ben presente. Il documento e il 
dibattito di ieri non fa nomi di 
sindaci, non si rivolge aperta
mente a qualcuno in particola
re. È l'appello di una città vista 
e analizzata da chi, per profes
sione o semplicemente per in
tuizione o voglia di presenza, 
meglio di altri ne conosce vizi 
e virtù, i primi di gran lunga più 
radicati e persino difesi dei se

condi. 
Da una parte declino, im

mobilità, squilibrio sociale, de
grado del suolo, umiliazione 
dei cittadini, sprechi, sfregi sto
rici, disoccupazione. Dall'altra 
le dieci questioni che urbani-
sli, filosofi, economisti, storici, 
letterati, ma anche attori e uo
mini della politica, hanno sol-
toscrilto per «riaccendere le lu
ci della capitale», per ridare 
slancio alla «capacità di pro
durre idee, cultura, ricchezza, 
immagine». - • 

Dieci domande, dicci pro
blemi che hanno una risposta 
di solidarietà, di riequilibri fi
nanziari e urbanistici, di risorse 
sociali contro le rendite passi
ve, di competizione europea, 
di investimenti, di apertura 
metropolitana, di una nuova 
qualità dell'abitare. Non sono 
soltanto teorie, non soltanto la 
riproposta dei progetti di sem
pre a fronte dei mali conosciu
ti. È la memoria dei danni, de
gli interventi inutili, degli sper
peri, dei rilardi e dei loro di
sperati esempi: lo stravolgi
mento del Foro italico, il termi
nal ostiense, lo Sdo fermo da 
trenl'anni. le gestioni selvagge 
del litorale, del Tevere e dell'A-
niene, dell'arco collinare e del
la campagna, dei musei e del 

patrimonio monumentale. 
È la protesta, l'allarme politi

co affidati dal manifesto dei 
cinquanta intellettuali a chi og
gi briga per farsi eleggere in 
Campidoglio e affinchè doma
ni non dimentichi, con questo 
contributo, quello che c'è da 
fare. Come dare respiro alla 
città, come riformarla, come 
rinnovarne l'anima, come tra
sformala fisicamente, come tu
telarla, come farla muovere, 
come farle prendere e attuare 
le decisioni, come gestirne il 
patrimonio, come controllare i 
risultati di tutto queslo: ecco il 
decalogo, la tavola del metodo 
per il «cambiamento vitale». 

A ciascun «come» corrispon
dono anni di deboleze, di ri
nunce, di assenze, ma corri
spondono anche programmi, 
ricette, la cura che le «dieci ta
vole» regalano a Roma e, so
prattutto, a quello che sarà il 
primo sindaco eletto dai citta
dini. Chi sarà l'interlocutore i 
firmatari ancora non lo dico
no, anche se l'aggettivo «pro
gressista» non e soltanto nell'a
ria. Tra gli altri firmano e aderi
scono al manifesto: Miriam 
Mafai, Bruno Zevi, Giacomo 
Marramao, Stefano Rodotà. Al
berto Caracciolo. Visejita lan-
nicelli, Marcelle Padovani. Tul
lio de Mauro, Carlo Bernardini, 
Mario Manieri Elia. 



Martedì 
"19 ottobre 1993, 25IU 

L'omaggio a Pergolesi inaugura domani i concerti della Cancelleria 

Un Gonfalone settecentesco 
ERASMO VALENTE 

M Tutto è pronto al Gonfa
lone per inaugurare domani 
(Palazzo della Cancellena, al
le 21 ) la 54» stagione che si av
via con un bell'omaggio alla 
scuola italiana del pnmo Sette
cento Vengono alla ribalta (in 
forma di concerto) due stono 
«Intermezzi» •L'imprcsano ' 
delle Canarie» (si chiamano 
cosi, «Canane», anche certe 
danze provenienti da quelle 
isole), risalente al 1744, messo 
in musica da G.B Martini, e «La » 
serva padrona» di GB Pergole- * 
si. rappresentata duecentoset- ' 
tanta anni or sono, a Napoli • 

L'impresario suddetto (il li- ' 
bretto è ncavato dal Metasta
s i ) viene in Italia per scnttu-
rarc belle cantanti, e una ne 
trova assai promettente, co
stretta però da lui a infiorettare 

di mille abbellimenti le «une» 
che esegue Si scatena una 
perfida satira sugli abusi di una 
moda che soltanto Rossini, più 
tardi, nuscirà a tenere a bada 

[.'«Intermezzo» di Pergolesi 
(e provocò a Pangi lunghe 
«querelles») « nprende con 
grande felicità musicale il te
ma del vecchio o burbero pa
drone o tutore che finirà con lo 
sposare la servetta o la pupilla 
Cantano nell'una e nell'altra 
openna Adelina Scarbelli e 
Pietro Spagnoli Suona l'Or
chestra da camera del Gonfa
lone, che è una conquista del
la benementa Istituzione pro
tesa, peraltro (e il 13 e 14 no
vembre ci Saranno le audizio
ni), a costituire anche un cor
po Dirige i due «Intermezzi» il 
maestro Fedenco Amendola 

Ricordando 
Lyda Borelli 
e altri volti 
del cinema muto 

• • Cinque giornate per n-
cordare, nguardarc e celebra
re i fasti del cinema muto ita
liano Lyda Borelli e altre attrici" 
del cinema muto italiano è il ti
tolo di quest'iniziativa, che si 
apre oggi all'Accademia di Ro
mania (in piazza José de San 
Martin 1) con proiezioni paral
lele al cinema Azzurro Meliès 
Promossa e organizzata dal 
M i e s (Museo intemazionale 
del cinema e dello spettacolo) 
e curata dallo storico José Pan-
tien la rassegna si articola in 
vane proiezioni (dalle ore 
15.00 alle 21 00), in una mo
stra di foto, documenti e mani
festi d'epoca e nell'esposizio
ne dei più bel vestiti indossati 
da Lyda Borelli e Francesca 
Bertini Oltre ad alcuni grandi 
successi di Lyda Borelli come 
Ma l'amor mio non muore. 
Fior di Male, Malombra, Ra
psodia satanica. L'altro eserci
to. La memoria dell'altro, ver
ranno proiettati numerosi altn 
film Si pptranno cosi rivedere ì 
volti noti e amati di divi come 
Francesca Bcrtinl, Soava Gallo
ne, Italia Almirante Manzini, 
Eleonora Duse e Ida Rubin-
stein. Nel corso della rassegna 
verrà presentato anche un 
nuovo volume illustrato con 
foto e sentii inediti di Mano 
Verdone, Ettore Zocaro, Vitto
rio Martinelli, Roberto Chili, Jo
sé Pantien, Maria Luisa Grilli e 
Leonardo Bragaglia OPDL 

Trentadue 
variazioni 
su Glenn Gould 
all'Olimpico 

• i Un'intera serata in com
pagnia di Glenn Gould Oggi 
alle ore 21 00 al Teatro Olimpi
co verranno proiettati trenta
due brevi film dedicati al gran
de pianista. Presentati alla Mo
stra di Venezia, questi corto
metraggi hanno nchiesto al re
gista Francois Girard ben due 
anni di lavoro Ognuno di que
sti filmati rappresenta una va-
nazione sul tema Glenn Gould 
Si tratta di una lunga nflessio-
ne, quasi un'indagine sulla vi
ta, il pensiero e l'opera del fa
moso artista È un tentativo 
ambizioso che cerca r>crò di n-
costruire la complessità e la n-
chezza d'animo del pianista, 
al di là della fama di «eccentri
co di talento» che lo ha accom
pagnato durante la vita. La co
lonna sonora, frutto di un lun
go e sapiente montaggio delle 
più belle esecuzioni dell'arti
sta, é naturalmente bellissima 
e offre allo spettatore l'occa
sione di fare un lungo viaggio 
nell'universo musicale del pro
tagonista «Glenn Gould non è 
solo un caro amico ma anche 
un maestro che auguro a tutti 
di ascoltare - ha detto Francois 
Girard - Il mio film non ha cer
to la pretesa di esaurire il suo 
soggetto ed evita con ogni sfor
zo di nnchiuderlo in una visio
ne nduttiva. Si limita a evocare 
la memoria di Glenn Gould, vi
sto che Glenn Gould sfugge ad 
ogni categona e ad ogni con
fronto» OPDL 

Questo dell'orchestra e del 
coro è un punto fermo nella 
preziosa direzione artistica di 
Angelo Persiehilli (lui, il famo
so solista di flauto), «intestardi
to» nell'evitare la regressione 
culturale, minacciata dalle at
tuali ristrettezze finanziane 
Dove vengono meno le nsorse 
economiche, aumentano le 
partecipazioni di illustri con
certisti protesi anch'essi a sal
vaguardare il prestigio della 
musica 

La stagione presenta ben 

trentuno concerti, meno che 
due (quello inaugurale di do
mani e l'altro con il Coro Bach 
e la Sinfonia di Berna fissato 
per venerdì pnmo apnle), tutti 
programmati di giovedì in gio
vedì, alle 21, tra la sede stessa 
del Gonfalone e il Palazzo del
la Cancellena . 

Il cartellone appare accorta
mente articolato nell'unire il 
repertono settecentesco a mo
menti del Romanticismo euro
peo e moderni Avremo un 
«tutto Bocchenni» (4 novem

bre) per il 250° della nascita e 
un «tutto Monteverdi» ( 12 mag
gio) per il 350° della morte 
nonché serate particolan dedi
cate a Bach («Cantate», «Ma
gnificat», «Sonate» per flauto e 
pianoforte con Pcrsichilli e 
Bruno Canino) Figurano in 
programma musiche anche di 
Schubert, Mendelssohn, 
Bruckner, Elgar, Brahms (an
che i «Liebeslieder» op 52 a) 
Debussy, Ravel, Hindemith, 
Prokofiev e Richard Strauss 
Ascolteremo il soprano Anna 
Catenna Antonacci, il basso 
Bons Carmeli. i Bambini di Pra
ga in canti natalizi di tutto il 
mondo, il violinista Vincenzo 
Bolognese, Mauro Maur, soli
sta di tromba Mario Brunello 
violoncellista, e i violinisti Pa-
vel Verniov e Jlya Grubert «1 
MUSICI» concluderanno la sta
gione il 2 giugno con un ricco 
programma suddiviso tra Vi
valdi e Bach sempre più, di 
questi tempi, uniti in una idea
le corrispondenza di vigorosi 
sensi musicali 

Una buona stagione, dun
que, si può partecipare con 
abbonamenti da 600 450 e 
250mila lire (un prezzo spe
ciale, quest'ultimo, per giovani 
di età inferiore a 26 anni) Di 
volta in volta il biglietto costa 
25e 15milalire La segreteria ò 
aperta, da lunedi a venerdì, tra 
le 9 e 12,30 e fa orano conti
nuato il giovedì Ecco anche il 
telefono 687 59 52 

Al Palaexpò il dibattito sull'autore 

I paradossi 
di Calvino 

I LAURA DETTI 

•TM La sala multimediale del 
Palazzo delle Esposizioni era 
piena l'altra sera «Abbiamo 
problemi di sicurezza», recita
no gli addetti all'ordine pubbli
co davanti alla porta del loca
le E qualcuno all'interno ac
cetta persino di sedersi a terra 
per seguire una serata tutta de
dicata a un nome, quello di Ita
lo Calvino Cera attesa per 
quest'incontro che sabato, si 
pensava avrebbe potuto dare 
1 occasione di «nguardare» o 
guardare fuori dalle parole 
stampate l'cspenenza di uno 
scrittore che, diceva Levi, «pe- ' 
netrava la natura da poeta e da 
scienziato» Ma le aspettative 
sono state disattese, ancora , 
una volta come succede da 
un po' di tempo in sedi come 
queste, tra il mondano e il cui- ' 
turale «spinto» La serata era 
cosi articolata la proiezione di 
un filmato su Calvino I inter
vento di studiosi e scntton -
Guido Almansi, Mano Baren-
ghi, Alfonso Berardinelli e Bep
pe Sebaste - la presentazione 
di otto video che auton, appar
tenenti alla Videodesigner Eu-
ropean Association, hanno de
dicato al protagonista della se
rata Tutti e tutto per parlare di 
«Un'eredità difficile», argomen
to e titolo del ciclo di incontri 
letteran organizsato dal Centro 
sistema biblioteca™» del Co
mune di Roma 

Ma la platea nonostante il 
titolo poco affidabile e un ar
gomento sin troppo «mastica
to» sperava che per Calvino la 

pesantezza e la disattenzione 
propne delle iniziative capitoli
ne si fossero impantanate E, 
invece, si sono ben mosse an
che in questa occasione Gli 
interventi dei cntrei e il con
fronto col pubblico sono stati 
penalizzati, tra le altre cose, 
anche dal tempo, considerato 
dall'organizzazione un optio
nal Di discussione non c'è sta
to neanche l'albore, e gli ìnter-
venu dei cntici hanno lasciato 
tutti un po' a bocca asciutta. Ci 
si aspettava di più e invece, al
la fine, di questo autore se ne è 
parlato un po' sbadatamente, 
tralasciando aspetti importanti 
e sottolinenando qualche luo
go comune Due le cose inte
ressanti che sono state dette 
I avvertimento di Barenghi che 
ha parlato del rischio, oggi fa
cile da correre, di fare di Calvi
no «un mito, un feticcio» e di 
far «monre» cosi le «contraddi
zioni vitali dello sentore», e il 
senso generale dell'intervento 
di Berardinelli che ha parlato 
di alcuni interessanti paradossi 
presenti nell'opera di Calvino 
«Un narratore che non sente il 
romanzo», uno scnttore che 
parlò «del comfort della distan
za» e «moltiplicò gli specchi 
perché la realtà pietnfica chi la 
guarda direttamente» queste 
te frasi di Berardinelli, che, al 
di là degli intenti dell'interven
to, hanno sottolineato un para
dosso centrale e reale dello 
spinto di Calvino, di cui del re
sto lui stesso era cosciente 
Non per niente scrisse «Lezioni 
amencanc» 

Al teatro dell'Orologio il recital di canti popolari a cura di Silvano Spadaccino 

Quel giardino dalle mille melodie 

ROSSELLA BATTISTI 

• • C è un giardino di delizie 
da scoprire al teatro dell'Oro
logio, un giardino dove echeg
giano melodie di tempi remoti 
o appena trascorsi Giardino di 
memorie sonore sussurrate o 
intonate con elegante senti
mento dai «Cantastone» di Sil
vano Spadaccino Ed é lui ad 
aver raccolto con cura questi 
fion musicali tra le pieghe del
la stona Canzoni popolari na
te all'ana aperta, sulla bocca 
allegra di contadinelle intente 
ad agghindarsi pel di di festa o 
su quella amara delle mondi
ne che si spaccano la schiena 
nelle nsaie Melodie nate per 
amore o per rabbia, dove si 
inaicela una vita minore, con
dotta nei campi e nelle vigne, a 
ricamare tnne o a raccogliere 
olive, ma proprio per questo 

fatta di sentimenti essenziali 
di venta inequivocabili e sem
pre valide, oggi come ien 

Per Spadaccino si è trattato 
di un amore duraturo fin dal 
1961 si immerge in questo pa
trimonio gorgheggiato a mez
za voce nei vicoli e nelle cam
pagne, più spesso nascosto e 
trascurato Lui, invece, lo ri
chiama all'orecchio, lo corteg
gia con abili gin di chitarra fino 
a catturarlo e portarlo alla di
gnità di una sala alla polifonia 
di giovani voci da lui stesso 
educate Né si preoccupa di 
«raffinare» la matena sonora 
raccolta, ma la npropone nella 
sua autenticità, cosi densa di 
umon, vergine di artifizi e fra
grante di sapori Un'operazio
ne filologica ngorosa che Spa
daccino cuce in un mélange 

che naviga nel tempo e nello 
spazio Dalla Maremma amara 
alla Sicilia medioevale dalla 
festosa uva foganna agli addii 
amorosi, i Cantastone nvolta-
no l'Italia per lungo e per lar
go nbaltano il sud con il nord 
(alla faccia dei leghisti) in un 
viaggio sfaccettato di vocalizzi 
Non a caso, anche i grandi 
compositon in cerca d ispira
zione si sono messi spesso a 
frugare tra i canti popolar, a 

trame succhi vitali da nportare, 
depurati sugli spartiti È tale la 
ncchezzu armonica e la vivace 
fantasia di queste canzoni da 
suggerire paesaggi infiniti Un 
tappeto cromatico che la voce 
calda e flessibile di Susanna -
Ciacci sa ricamare di preziosi * 
arabeschi accompagnata dai 
flauti di Antonella Zarletti e 
Monica Brasili mentre Mano 
Alessandn le fa da contrap
punto tenorile Fra dissolvenze 

I protagonisti 
di «Giardino 
raro», 
in alto, la 
soprano Anna 
Caterina 
Antonacci, 
nelle due foto a 
sinistra, 
Lyda Borelli e 
Glenn Gould 

ed echi, però, tutti i «cantasto
rie» (Marco Bussone. Antonel
la Mattioli sono gli altn, oltre 
allo stesso Spadaccino e alla 
tromba di Pnmo Mancini) 
concorrono a ncreare per lo 
spettatore questo Giardino ra
ro Un luogo dello spinto, pn-
ma che un palco teatrale, dove 
ntrovare melodie del cuore di
menticate ' 

Repliche fino al 3 novem
bre 

Enzo Lavagnini parla del suo film 

Un Pasolini anni Cinquanta 
MARZIA LEA PACELLA 

• i Enzo Lavagnini sta giran
do in questi giorni a Roma il ' 
suo pnmo film come autore e 
regista Nel suo passato profes- ' 
stonale molte sceneggiature, 
ha lavorato con RenzoRossel- * 
lini, con Vanzina, è stato aiuto '" 
regista di Italo Moscati («Stelle t 
in fiamme» trasmesso su Rai-
due), per tre ann. ha lavorato 
come direttore creativo per v 
una produzione di Roma (ora " 
fallita) Come regista annove
ra solo esperienze di docu
mentar (sull'architettura, per i ' 
Mondiali Novanta) e qualche 
inchiesta per conto di Raitre 

«Un uomo fioriva», U tuo pri
mo film come autore e regi
sta, coca significa per te? 

Ho voluto finalmente proporre 
qualcosa di mio. È un film do
cumentano su alcuni anni di 
vita di Pasolini, una figura di 
cui si sente oggi la mancanza 
Ho cercato tramite questo in
tellettuale, mai allineato, di 
espnmere la mia insoddisfa
zione di verso un mondocultu-

rale e politico troppo confor
mista e omologato Un modo 
r : r nfleltere su come eravamo 

da un anno che penso di rea
lizzare il progetto e da quattro 
0 cinque mesi che, dopo un 
lungo pcnodo di nccrche nelle 
borgate e a Ciampino. ho ini
ziato a fare le pnme interviste 
in giro per l'Italia a Bertolucci, 
a Volponi, a Nico Naldini (cu
gino e biografo di Pasolini) e a 
Vincenzo Cerami (che ò stato 
suo allievo) Nel film, insieme 
a queste parti documentane, ci 
sono sequenze di fiction con 
1 attore Andrea Quinzi per rico
struire una giornata tipo di Pa
solini 

Perché hai scelto proprio gli 
anni dal 1951 aPf>4 per ri
cordare il Pasolini «roma-

• no»? 
Principalmente perché è un 
penodo oscuro, sono anni che 
in genere nelle biografie ven
gono liquidati in quattro paro
le e che invece ritengo siano 
stati fondamentali sia per la vi

ta «personale» di Pasolini sia 
per l'Italia che stava vivendo la 
«ricostruzione» Il bisogno di n-
cominciare da zero (un po' 
come oggi), una vita minima 
ma canea di estrema solidane-
tà che univa e rendeva vivo il 
popolo Per Pasolini hanno si
gnificato la scoperta di Roma, 
la speranza di una nuova vita 
(dopo lo scandalo a causa del 
quale era stato cacciato come 
insegnante, espulso dal partito 
comunista e rifiutato dal pa
dre) Gli anni Cinquanta sono 
stati duri e terribili per Pier Pao
lo, ed è proprio in quel perio
do che maturerà lo scnttore di 
«Ragazzi di vita» In quegli an
ni fra i tanti «lavoretti» che gli 
capitava di fare per sopravvive
re (abitava vicino al carcere di 
Rebibbia con la madre in una 
casa scalcinata) fu importan
tissimo l'incarico di insegnante 
a Ciampino, prché nacquistò 
con quello non solo maggiore 
serenità, ma anche la possibili
tà di nprendere la sua funzione 
pedagogica Anche questo 
aspetto della figura di Pasolini 

non è molto approfondito ne
gli studi a lui dedicati, invece é 
rilevante se si pensa che le sue 
lezioni hanno segnato molti 
suoi allievi e che molti fra gli 
intellettuali, come Cerami, lo 
identificano ancora come il 
Professore 

Come si inserisce questa tua 
produzione nel panorama 
cinematografico italiano? 

Produrre è diventato sempre 
più difficile, soprattutto qui in 
Italia dove manca il coraggio 
imprenditonale, il coraggio di 
nschiare che-eslste invece in 
America La mia è una produ
zione indipendente, che nasce 
con pochi soldi, grazie al con-
tnbuto del comune di Ciamp.-
no e della V Circoscrizione 
(costo finale del film 100 mi
lioni) 

Come ti autodefinli<esti7 
Non sono un arrabbiato, vo
glio solo ragionare e cercare di 
fare le cose in cui credo Vorrei 
anche muffarmi negli anni Cin
quanta, e forse lo farò con un 
nuovo film «Alba rossa» 
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IL TACCUINO l 
Lezioni sul secondo dopoguerra. Inizia oggi alle 16 
presso la sala conferenze della Provincia di Roma a Palazzo 
ValenUni (via 4 Novembre. 119), il ciclo di lezioni-conferen
ze sul secondo dopoguerra promoso dalla Federazione ita
liana delle associazioni partigiane e dall'assessorato alla 
cultura della Regione Lazio d intesa con il Provveditorato 
agli studi della Provincia di Roma. La pnma lezione «L'Italia 
nel contesto intemazionale», è a cura di Ennco Serra -» 
L'Oro di Mosca. I finanziamenti sovietici al Pei, finanzia
menti stranien ad altre forze pohuche italiane vai bene l'Oro 
di Mosca, ma quello di Washington7 Su questi temi si discute 
oggi nella Sala del Cenacolo alla Camera dei Deputati, vico-
lovaldina 3. in occasione della presentazione de! libro di 
Gianni Cervetti «L Oro di Mosca» Intervengono Francesco 
Cossiga, Giampaolo Pansa e Vadim Zagladin 
Palladlum per Rutelli Stasera dalle 21,30 sul palcosceni
co del Palladlum si alterneranno personaggi «controllati" da 
Serena Dandini e Antonio Albanese intervengono Disegni e 
Caviglia, Giobbe, Enzo Iacchetti. Rodolfo Lagana. Stefano * 
Masciarelli, Gianni Ippoliti e il gruppo «Vorrei la pelle nera» 
La serata é stata organizzata dal Comitato per Rutelli sinda
co per raccogliere fondi per la campagna elettorale secondo 
una nuova ottica di trasparenza nel finanziamento della po
litica Il costo del biglietto é di 15mila lire 
Associazione Parkinson. L'associazione «Azione Parkin
son» terrà una nunione per i malati di Parkinson domani 20 
ottobre alle ore 17 00 presso «Alma» in via delle Fornaci, 211 
Saranno presento una terapista del linguaggio e un fisiotera
pista della nabilitazione che risponderanno alle domande 
del pubblico L ingresso 6 libero Per informazioni tei 
58330678 
Ballo latino-americano. Presso la scuola di danza «Giava» 
a Santa Maria delle Mole (vicinanze Palaghiaccio), Largo 
Manzoni 26, si tengono corsi di ballo latino-amencano (sal
sa e merengue) Per informazioni, telefonare in ore pomeri
diane al 93547907 
Associazione Musicale CCarisslmi. Prosegue a pieno 
ntmo l'attività culturale dell'associazione romana «G CJUTÌSI-
mi» che ogg' inaugura a Venezia il convegno di studi «Vene
zia Città mitteleuropea - un segnale di nnascita per la musi
ca e per le arti» presso Palazzo Ca' Corner, sede della Provin
cia E intanto si prepara per la Carissimi la stagione concerti
stica nove appuntamenu musicali - il venera! alle 20,30 - a 
partire dal prossimo 22 ottobre, presso l'Aula Magna del 
Collegio Nazareno di Roma (Largo Nazareno 25) con il 
coordinamento artistico di Miguel Martinez. Solo il pnmo 
concerto, un recital organisUco di Matteo Heifer si terrà 
presso la Chiesa di Sant'Andrea delle Fratte 
Vetrina sulla Russia. Fino al 23 di ottobre la Librena Mcs-, 
saggene Modernissime (via della Mercede 43-45) é allestita 
una vetnna sulla Russia con libri d'arte saggi, narrauva, poe
sia, cinema, architettura, fotografia e tanu oggetti che rap
presentano la cultura di quel Paese - -». 
Arcoiris. Scuola di musica con sede in via delle Carrozze, 
3 Corsi di strumento, dipartimento di musica antica, corso 
supenore di pianoforte e musica per bambini Informazioni 
al tei 699 20 815 
Voce amica. Il servizio di ascolto tele'omco operante a Ro
ma da circa trent'anni inizia un corso per nuovi volontan 
Per informazioni telefonare nei giorni di lunedi mercoledì e 
giovedì,ore9-12e 16-19ai numen44 64 905e44 64 904 

INEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tesseramento: il prossimo nlevamento nazionale del tes
seramento è fissato per sabato 23 ottobre Pertanto entro ta
le data è assolutamente necessano che le Unioni Circoscn-
zionali e le sezioni aziendali facciano pervenire in Federa
zione ì cartellini '93 delle tessere aggiornate La sezione or
ganizzazione è a disposizione per qualsiasi problema 
Oggi 19 ottobre: ore 17 30 c/o V piano Direzione nunione 
del Comitato federale e Commissione federale di garanzia 
Odg «Regolamento campagna elettorale - Raufica liste cir
coscrizionali» 
Comunicazione per 1 segretari delle unioni circoscri
zionali: si prega far aumentare l'affluenza dei compagni 
per la sottoscrizione della lista sinora scarsa 
Giovedì 21 ottobre: ore 18 00 c/o V piano Direzione (via 
Botteghe Oscure, 4) riunione di tutti i candidato al Consiglio 
comunale e circoscrizionale su «Regolamento campagna 
elettorale - Ratifica liste circoscrizionali» Relatore Carlo 
Leoni 
Per 1 candidati consiglieri circoscrizionali: si invitano 
tutti coloro che non hanno provveduto ali accettazione del
la canditatura a venire oggi 19 ottobre alle ore 15 presso l'a
trio della Direzione (via Botteghe Oscure. 4) 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: in sede ore 17 00 Cfg (StrufaldO 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 17 30 Cf 
Odg 1) ratifica lista elettorale di Ladispoh, 2) analisi delle 
forze politiche in campo nel temtono della federazione 

(Personale dù ^ 

Silvio QGretti alta Qatterixi 

A SPAZIO 
VISIVO 

dal 19 ottobre 1993 al29 ottobre 1993 

Via A. Brunetti, 43 - Roma 
Tel. 3612055 

Orario Galleria 
Feriali: 16,30 - 19,30 - Lunedì chiuso 

Sabato 23 - Domenica 24 
10,30 - 12,30 e 16,30 - 19,30 

J 

FEDERAZIONE PDS DI ROMA 
Avvisiamo i compagni membri del Comitato fede
rale, della Commissione federale di garanzia, i 
segretari delle Unioni Circoscrizionali che la riu
nione del 

COMITATO FEDERALE 
(già prevista per venerdì 15 ottobre) 

SI TERRÀ 
OGG119 OTTOBRE - ORE 17.30 

PRESSO IL 5° PIANO DELLA DIREZIONE 

Sui seguenti punti: 
1) Regolamento e organizzazione della cam

pagna elettorale 
2) Ratifica delle liste circoscrizionali 
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ACADEMYHALL 
VlaStamlra 

L. 6.000 
Tel. 44237778 

Eddy • la banda del eoi* lumino» -
D.A. (16,20-17.50-19,30-21-22,30) 

ADUHRAL L 10.000 Md centra del mirino di Wolfgang Pe-
Piazza Vertano. 5 Tel.854119S taraen; con Clini Eastwood, John Mal-

• kovlch-G - - • (1S-17.35-2O-a.30l 

AMIAMO > i_10.000 Nel cantra del mirino di Wollganf Pelar-
Piazza Cavoùr.22 - Tel. 3211696 son: con Clini Eastwood, John Malkovl-

ch-G (1S-17,35-20-22,30) 
ALCAZAR L. 10.000 Modo rumore per nuda di e con Kenne-
VleMerrydelVal.U • Tel. 5880099 thBranagh-SE 

*_ " (16,15-HL20-20,30-22,30) 

Accademia Agiati. 57 
. L 10.000 

Tel. 5408901 
.ninnale park di Steven Spielberg - FA 

P5-17.35-2O-22.30) 
AMERICA 
Via N del Grande. 6 

L 10,000 
Tel. 5816168 

Silver di Philip Noyce; con Sharon Sto
nerò (tel6.10-20.20-22.30) 

Via Archimede, 71 
L 10.000 

Tel. 6075567 ' 
Chiuso per lavori 

AIMTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212507 

ASTRA 
Viale Jomo, 225 

L. 10.000 v 
Tel. 8176256 " 

O li fuggitivo di Andrew Davis: con 
HarrisonFord-G (15-17.35-19.50-22.30) 

ATLANTIC-
V Tuseolana,74S 

TomeJerrydlPMIRoman-D.A. 
(15,30-22) 

L 10.000 
Tel. 7610656 

Jura*alcptikdlStevenSpielberg-FA -
(15-17.35-20-22.30) 

AUQUSTUSUNO L 10.000 Condannate a nozze di G. Piccioni; con 
C so V.Emanuele 203 ; Tel. 6875455 : Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

' Aratilo-BR (16.Ì0-18.30-20.Ì0-22.30) 

AUOUSTUSOUE L 10.000 
C so V.Emanuele 203 - Tel.6675455 : 

O FUm Mu di K. Kleslowskl: con Julel-
te Binoche, Benolt Regent • DR 

(17-18.45-20.40-22.30) 

BARMMNIUNO • - . . • • • L 10.000 .L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 se; con Daniel Day-Lewis, Micheile 

• Roller-SE (17-19.45-22.30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 • 

L. 10.000 . 
Tel. 4827707 '• 

BARBERMITRE 
Piazza Barberini. 25 

Dan di Ivan Reltman; con Kevin Kline • 
BR - • • • (16-18.10-20.25-22.30) 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Eddy • la banda del sole luminoso -
D.A. (16.3O-18-19.3O-21-22.30) 

CAPITO. L 10.000 .Nel cantre del mirino di Wollang Peter-
ViaG Sacconi;39 - Tel.3236619 .' son; con Clinty Eastwood, John Malko-

-j^ vich-G (15-17.3S-20-22.30I 

CAPRANKA •-... 
PiazzafCapranlca, 101 

L. 10.000 
Tel.6792465 

Rassegna di film Israeliano: Aug-.nl 
snow (solili In inglese) (21) 

CAPMMICHETTA L. 10.000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
Pi» Montecitorio, 125 Tel. 6796957 v so Arau; con Marco Leonardi -OR 

'__ (16.30-18JO-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10.000 
Tel. 33251607 

COLA DI RIENZO L 10.000. 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

Jurastlc park di Steven Spielberg • FA 
(15-17J5-20-22.30) 

Sud di Gabriele Salvatore»; con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DEIPKCOU 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 . 
Tel. 8553485 

L'uroma («resta IncanMa D. A. ,(17) 

DEIPKCOUSERA 
Via della Pineta. 15 

• L 8.000 
Tel. 8553485 ' 

U doppia vrta di Veronica-DR (21) 

DIAMANTE ;• 
VlaPrenestlna.230 

L 10,000 
Tel. 295606 

Imminente riapertura , 

EDEN 
Pjza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 3612449 

MoHo rumore per nuHa di e con Kenne-
thBranagh-SE [16-18.10-20.20-22.30) 

IMBASSY • 
VlaSloppanl,7 

L 10.000 
Tal.8070245 ' 

Motto rumore per nuda di e con Kenne
th Branagh-SE (15,30-18-20.15-22.30) 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

Jurastlc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

V ledeirEserolto.44 
L. 10.000 

Tel. 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

Silver di Philip Noyce; con Sharon Sto-
ne-G ••'- (16-18.10-20.20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 5812884 

a Lezioni di plano di Jane Camplon-
J E (16-18.10-20.15-22.30) 

ETCHLE . 
Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

EURCME 
Viabazt.32 : 

Silver di Phllllp Noyce: con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20,20-22,30) 

L1O000. 
Tel. 5910966 

. L'uMmo grande crea di John Me Thie-
msn; con Arnold Schwarzenegger- A 

• •' (15-17.40-20.05-22.30) 

EUROPA L 10.000 . L'ultimo grande eroe John Me Thle-
Corsod'ltalia, 107/a Tel.8555736 •,vman;conArnoldSchwarzenegger-A 

(15.30-18-20.15-22.30) 

EXCELSIOR L.6.000 
VlaB V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR (16.30-1S.30-20.30-22.30) 

FARNESE' - . . . - - • L 10.000 v Un'anima dMnki due di Silvio Soldini; 
Campode" Fiori ' ' Tel. 6864395 -, con Fabrizio Bentlvoglio, Maria Bako -

• - " • • • DR (16-18.10^0.20-22.30) 

FIAMMA UNO • • L. 10.000 •- America oggi di Robert Altman; con 
V1aBl5S0lstl,47 Tel. 4827100 ' Jack Lemmon-DR - (15-18.30-22) 

. ' - • " ' " • '• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 . B sagralo del bosco vecchio di Erman-
VlaBlssolatl.47 .", , Tel.4627100 • noOlmi;conPaoloVlllagglo-F 

' (Ì5.15-17,40-20.05-22,30) 

GARDEN ' L. 10.000 
Vlal»Trasleve're,244/a Tel. 5612848 

GIOIELLO 
ViaNomontana,43 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas-
sett-M *••• M16-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6554149 

La voce del allenilo con Kathleen Tur-
nerPommy Lee Jones -DR (16-22.30) 

GIULIO CESARE UNO L 10.000 . 
VlaleG.Cesare.259 ; Tel.39720795 

Super Marie Bros di R.Morton e A.Jan-
kel: con Bob Hoskins, Dennls Hopper -
F (1S-17.30-20-22.30) 

OMJUO CESARE DUE 
Viale G. Cesare, 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 " 

GIULIO CESARE TRE L. 10.000 
VialeG.Cesare,259 ,. Tel.39720795 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon • DR (15-18.30-22) 

Il segreto del bosco vecchio di Erman-
noOlml;conPaoloVillaggio-F 

• (15-17,30-20-22.30) 

Via Taranto, 36 
L. 10.000 

Tel. 70496602 
Jurasale park di Steven Spielberg - FA 

; •'(15-17.35-20-22.30) 

OREENWKHUNO . - L. 10.000 O Film Wu di K. Kleslowskl; con Ju-
VlaG Bodonl,57 ' ' Tel.5745625 : Hette8lnoche,BenoltRegent-DR 

• •' •'-'- •' ; (16,30-18^0-20.30-22.30) 

QREENWKHDUE 
VlaG Bodoni,S7 

L 10,000 
Tel. 5745825 

Enrico V* di e con Kenneth Branagh -
ST . (17.30-20-22.30) 

OREENWtCHTRE " - L 10.000 ., M metri quadri con Amanda Sandrelll, 
VlaG Bodonl.57 Tel.5745825 i Isabella Ferrari, Massimo Werthmuller 

• , . , , , . . .BR ~ .. (i6JQ.18.30-20.30-22.30) 

GREGORY -
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384852 

TomeJerrydiPhilRoman-D.A. 
(15.30-1M5-19-20.45-22.30) 

NOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 ' 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
con Lesile Cheung-OR (16-19.20-22.30) 

INOUNO 
VlaG. Induro 

L 10.000 
Tel. 5812495 

KWO •• 
Via Fogliano. 37 

Eddy e la banda dal sole luminoso di 
DonBluth (15.30-22.30) 

L 10.000; 
Tel.86206732 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (16,15-18.30-20.30-22.30) 

, L 10.000 
Tel 5417923 

TomeJerrydlPhlIRoman-D.A. 
- - • - • (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

MADISON DUE L10.000 . Condannato a nozze di G. Piccioni; con 
VlaChlabrera.121 .:. Tel 5417923 . Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

Argento-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADBONTRE - L. 10.000 El manachl di Robert Rodrlguez: con 
VlaChlabrera,121 . Tel.5417926 .'CarlosGallardo,ConsueloGomez-A 

\ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO L 10.000 . Un'anlmadMsalnduadiSllvIoSoldinl; 
VlaChiabrera.121 Tel. 5417928 con Fabrizio Bentlvoglio, Maria Bakò • 

DR --- (16-18.10-20.20^230) • 

MAESTOSO UNO L 10.000 L'uMmo grande eroe di John Me Tie-
ViaAppiaNuova, 176 Tel.786086 .'man;conArnoldSchwaaenegger-A 

. ; • - (14.45-17.20-19.55-22.30) 

MAESTOSODUE L. 10.000 Quattro bravi ragazzi di Claudio Ca
via AppiaNuova, 176 . ,. Tel.786086 < marca;conMalteoChloatto-DR(16.15-

18.20-20.25-22.30) -

M^ESTOSOTRE 
Via Appi» Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Sud di Gabriele Salvatores; con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18.20-20.25-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
vraAppla Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel.786086 

Tom e Jerry di Phll Roman - D. A. 
(16.15-18.20-20.25-22.30) 

MAJESTIC - • 
Via SS, Apostoli, 20-

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige: 
con Lesile Cheung-DR (16-19.20-22.30) 

; D OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ois. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E; Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storico-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN - . L. 10.000 L'uMmo grande eroe di John Me Tle-
Vla del Corso. 8 . : • Tel. 3200933 - man; con Arnold Schwarzenegger-A 
'___ (15-17.40-20.05-22.30) 
MIGNON L. 10.000 Benny e Joon di Jeremyah Chechik; 
Via Viterbo, 11 ' '.'.'. Tel. 8559493 conJohnnyDepp,AisanOulnn-SE 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
NEWYORK 
Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Juretilc p«rk di Steven Spiel berg - FA 
(15-17J5-2O-22.30) 

NUOVO SACNER , , L. 10.000 . WI«genslelndiDerekJarman;conKarl 
Largo Asclanghl, 1 Tel. 5818116 Johnson, Michael Gough-DR 

(17-18JO-20.40-22.30) 

PARIS • - - L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496588 

Silver di Phillip Noyce: con Sharon Sto-
ne-G (1S-18.10-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

• L.7.000 
Tel. 5803622 

Thellther Ung (In lingua originale) 
(15.40-18-20.20-22.40) 

QUIRINALE ' L. 10.000 Mede In America di Richard Benjamin: 
Via Nazionale, 190 ' Tel. 4882653 conWhoopiGoldberg,TedDanson-BR 

• ; (16-18.10-20.20-22.30) 
OUIRINETTA 
ViaM.MIngheltl.5 

L 10.000 : 
Tel. 6790012 

REALE .-.> 
Piazza Sonnino 

Sud di Gabriele Salvatores: con Silvio 
Orlando-DR • (15.15-17-18.45^0.35) 

L 10.000 
Tel. 5810234 

RIALTO 

Jurasslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

L 10.000 
Via IV Novembre, 156 ' Tel. 6790763 

- Bering Heiena di Jennifer Lynch; con 
Jullan Sands, Sherilyn Fenn - DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 86205683 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

RIVOLI L. 6.000 O FUm blu di K. Kleslowskl; con Ju-
Via Lombardia, 23 : Tel. 4880883 Nette Binoche, Benoit Regent-DR 

• • '_ (17-16.45-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR 
ViaSslaria31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

Dava di Ivan Reltman; con Kevin Kline • 
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 70474549 

O II tuggrUvo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (1f>17.40-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

L 8.000 
Tel. 6794753 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

Rassegna di cinema italiano: La valle 
di pietra (16,30-18.30-20.30-22J0) 

L 10.000 
Tel. 44231216 

Silver di Phillip Noyce: con Sharon Sto-
ne-G (16-18,10-20,20-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 L'uMmo grande eroe di John Me Tie-
Via Galla oSidama. 20 Tel.86208806 man; con Arnold Schwarzenegger-A -

(15-17.30-20-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello,24/B 

L.7.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.7.000 
Tel. 44236021 

Riposo ,• 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi. 40 

L.7.000 
Tel. 495776 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 3236588 

. Un posto nel mondo 
118,10-20,20-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI • SALA LUMIERE: La grande Illusione 
Via degli Sclpionl 84 . Tel. 3701094 ' (18);ll servo (20): L'argani (22) 

v SALA CHAPLIN: Lueky star (18.30); Au 
hassrdoelthazar (20.30); Kolannlsqatsl 
(22,30) 

BRANCALEONE 
• Ingressoasottoscrlzlone 

Via Levannall • Tel. 82000959 
mingo» (22.30) 

Ihrlng (20.30); Plnkfta-

CINETECA NAZIONALE • • 
(5spet./L. 10.000) 

Vlaledella Pineta 15 Tel.8553485 
GRAUCO . . L 6.000 
Via Peruglai 34 «Tel. 7624167-70300199 

Le tentazioni del Dottor Antonio di F. 
< Felllnl (18.30): Toby DammH di F. Felllnl 
119.30) 

Una ragazza eMameta Mao xiao di Fle 
Xie (19); Macbeth di Roman Potans-
kl(21) 

ILLABIRINTO L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 ; Tel. 3216283 

SALA A: Lezioni di plano Jane Cam-
pion (18-20,15-22,30) 
SALA B' Un cuore In Inverno C'aude 
Solel (18 30-2030-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
._„...,. , . , . ..... L.12.000 

Via Nazionale, 194 ' Tel. 4885465 

Riposo 

KAOS -—• •-• Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

Fllmperadultl ;-.....'.(15.30-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO - L. 10.000 
VlaS.Negretll,44 ' Tel/9987996 

Silver (16-18.10-20.20-22,30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

L 10000 
Tel 9700588 

L 10000-
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA COR8UCCI: L'età dell'Innocenza 
•• (17-19,30-22) 

SALA DE SICA: L'uMmo grande eroe 
(15.45-18-20-22) 

SALA LEONE: Silver (15.45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: Il fuggitivo 

(15.45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI: Sud (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: Jurasslc park 

(15.45-18-20-22) 

SALA UNO: Super Mario Brasa 
, , . . . . . . (18.20-22.15) 

SALA DUE: Voglia di ricominciare 
(18-20-22.15) 

SALA TRE: Eddle e la banda del sole lu
minoso (17.30-19-20.30-22) 

SALA UNO: Jurasslc park -
. (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Nel centra del mirino 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA TRE: L'età dell'Innocenza 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L. 10.000 . 
Tel. 9420193 

ntugglUvo , , (15.30-17.50-20.10-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Jurasslc park (15.30-17.40-19.50-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI - • L. 10.000 . 
Viale l'Maggio. 66 Tel. 9411301 

L'uMmo grande eroe • - •• > 
(15.30-18-20.15-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 10.000 
VlaG.Matteotti 53 • Tel 9001888 

Magnificat , ' (17.30-19.30-21.30) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L10 000 
Tel 5610750 

Jurasslc park (15.15-17.35-20-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina, 44 

L.6.000 
Tel. 5672528 

Nel centro del mirino 
(15.30-17.50-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml, 5 

L 10.000 
Tel, 0774/20087 

Il fuggitivo, 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 • 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . . L.6.000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Film per adulti (18-20-22) 

\ LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge. Via M. Corblno. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoli. 96 - Tel. 446496. Splendici, via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 -
Tel.4827557. . „ 

Ri PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) • 
Alle 20.30, Casablanca di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21. Don Desiderio disperato ' 
per eccesso di buon cuor* di Gio- \ 

, vanni Giraud; con Leila Durante,. 
Luciana Durante, Enzo Milioni. 
Regia di Enzo Milioni. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tol. 
5750827) 
Alle 21. Amori comici, cuori ne
vrotici di B, Brugnola e G. Purpl; 
con Rosa Filari, Achille D'Aniello. ' 
Regia di Biagio Casallni. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel.4466869) <"•' 
Corsi per attori/attrici di cinema, -

• teatro, cabaret Si affitta sala per <' 
-- spettacoli. Por Inform. telefonare ,' 

dalle 16 alle 19. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. ' 
68804601-2) 
Domani alle 21. PRIMA. Significar 
per verba spettacolo di poesia a 

. cura e con Vittorio Gassman, con •'. 
. la partecipazione di Anna Procle-

mer. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del . 
, Grande,27-Tel.5898111) 
• Alle 21, Bruciati di Angelo Longo

ni; con Amanda Sandrelll e Las 
' Rey. Regia di Angelo Longoni, 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tel. 4455332) 
' Alle 21. Amor di lontano di E. Frat-
' tollni; con F. Mazzi e G. Mariani 

Regia di Enrico Frattolini. 
AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 

4743430) • 
' ' Giovedì alle 17, L'Arte del Teatro 
. presenta Tina biografia di una 

donna. Omaggio a Tina Modotti di 
Franca Marchesi; con F. Marchesi 

' e Mauro Pini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894875) 
• Alle 21. La Compagnia del teatro 

- Belli presenta Bella di giorno di E. 
Antonelll; con F. Bianco; regia di • 

"• C.E.Lerlcl. 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 

105-tel.65S5936) 
Venerdì alle 10.30, Melos e Logos ' 
di e con Alfio Petrlnl, con Adriana ' 
Caruso. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A-
Tel. 7004932) 
Oggi e domani alle 21.15. In Leva- " 
re spettacolo di danza con la : -

'. , Compagnia -Sutkl», coreografie : 
' dIAnnaSagna. 
DEI COCCI (via Galvani, 69 - Tel. ' 

5783502) 
Alle 21. PRIMA. Domani mi sposo ' 
con Piergiorgio.... di G. Purpi e B. . 
Brugnola; con M. Guazzinl, A. Di 

, Francesco, G. Pontino. Regia di S. '•" 
Giordani, 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta,19-Tel. 85300956) 

. Alle 20.45.1 lasciati di Lllli Maria 
. Trizio: con Lia Tanzl. Regia di 

Walter Manfré. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottapinta,19-Tel. 6871639) 
. Alle 21.30. Diva scritto e diretto da 
., Gianfranco Calligarlch; con Otta- ; 
: ' via Fusco. Al piano Mirella Del -v 

Bono. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-

cello. 4-Tel. 6784380) -
' Alle 21. L'Atelier di Jean Calude . 
. Grumberg; con Claudia della Se- :. 

la, Giannina Salvettl, Barbara 
. Porta. Regia di Patrick Rossi Ga- . 
' ataldi. . 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. -

4743564-4818598) 
Alle 21. L'onorevole di L Scia-
scia; con Renato Campese, Bruno . 
Alessandro, Una Bernardi, • 
Gioacchino Maniscalco. Regia ~ 
Paolo Castagna. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. ' 
•44231300-8440749) 
: Alle 21. Luigi De Filippo in Cani e ;' 

gatti di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Plrol, Rino Santoro; regia ' 

' ' di Luigi De Filippo. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
. 6788259) 
. Alle2l.llmaleoecurodlG.Berto; -

, con Gigi Angelino. Adattamento e ' 
rogla di Salvatore Cardone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 

- 1993-94. Orari del botteghino 10-
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 

- 13. domenica chiuso. L. 
EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 

8082511) 
> Sabato 30 ottobre alle 21. PRIMA. ' * 

La Compagnia Stabile Teatro- ' 
, gruppo presente: A rlepetto e a di- -

- spello commedia con musica In ' ; 

- due atti di Vito Bottali. .' 
FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, ' 
• • 15-Tel.6796496) 

Alle 21. Ricordando la belle epo
que... Le più bello melodie del . 

' mondo dell'operetta. 
GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 

S. Giovanni, 20-Tel. 7008691) 
Alle 21. Richiamo scritto, diretto 

: ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi. 

OHfONE (Viadelle Fornaci, 37-Tel. 
6372294) ;•• 
Alle 21. Vendetta trasversale di G. 

; Prosperi; con Geppy Gleileses, . 
' Mario Scarpetta. Aldo Bufi Landl. 

Regia di Geppy Gielieses. 
GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel. 
-6382791) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e . 
al laboratorio Brecht e il teatro :. 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel.8416057-8548950) 

' Tutti i giovedì, venerdì e sabato ' 
alle 21.30. Alchimie d'amore di 
Guido Finn; con Daniela Granada, 
Blndo Toscani. Al piano Carlo 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, • 
• 82/A- Tel. 4873164) . .. ,-•-

Alle 21.30. TI mando un fax caba
ret in 2 tempi scritto e Interpretato . 
daTonySantagata. 

LA COMUNITÀ (Via Zanoaso, 1 -Tel. 
. 5817413) 
' Alle 21. Lassù qualcuno ci guarda 

di E.Guiness; regia Adriana Mar
tino: con Pietro Bontempo, San
dro Palmieri, Mino Caprlo. 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Tel. 6879419) 
Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21. Fiat Lux di Fiam-

. metta Carena e Massimo Mestuc-
ci; regia di Alessandro Fabrizl. 

, Tutti I giorni alle 22. Il pane del gì- . 
resole con Enzo Samaritani. Do
menica riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Alle 21. PRIMA. Trallallà milieu»: 
ovvero donne d'annata In pausa 

. danno di P. Maria Cecchini e G. 
Purpl; con Luciana Frazzetto, M. • 

: Cristina Fioretti. Regia di P. Maria 
Cecchini. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel,6833867) 

. Alle 21.15. Gli Innamorati di C. 
., Goldoni; regia A.Duse, con M.Fa- -

raonl, M. Adorlslo, L.dl Malo. 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -

Tel.3223634) 
Vedi Teatro Spazio Flaminio. 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alte 21. Prepariamo la rivoluzione 
parte II: I corvi scritto e diretto da 
Massimiliano Caprara; con E. 
Seosopulos. (Ingrosso riservato 
ai soci). 

, NAZIONALE (Via dol Viminale. SI -
Tel. 485498) 
Alle 21. PRIMA. Caligola di A.Ca-

/ . mus; con Carla Gravina; regia 
Marco Lucchesi. Continua la cam
pagna abbonamenti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
. Tel. 68308735) 

SALA CAFFÉ': Alle 21. PRIMA. 
DIotasalsta di D. Conti. R. Masclo-
plnto, R. Pllerl: con Dodi Conti. 
Regia di Rosa Masclopinto. 
Alle 22.15. Prosciutto e castigo di 
e con Vittorio Vivlanl. 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Giar
dino raro excursus musicale di 

' canti popolari dal Vili al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino, 
SALA ORFEO: Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tol. 
8083S23) 
Alle 21.30. Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo: con Valerla 

- Valeri. Regia di Gianni Fenzl. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 

Siria. 14-Tel. 7856953) . 
Tutte le sere alle 21.30 e allo 23. 
Provagenerale dai racconti di Ed-

. gar Allan Poe, testo e regia di Al
berto Macchi; con Giovanni Nar-
donl, Paola Scotto. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 
Alle 20 45 PRIMA Don Giovanni 
Involontario di Vitaliano Brancatl 

Corrado Cartier, Anna Lena Lom
bardi, Pietro De Silva. Regia di . 
Paolo Emilio Landi. Musiche di 
Mario Moretti . 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. I sette peccati capitali. 

_' Sette autori per sette registi e set-
'\ te musicisti. 
' SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 

5743089) 
Preparazione programma e cam- . 
pagna abbonamenti stagione 
1993-94 

SPERONI' (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

. Domani alle 20.45. PRIMA. Spec-
• chi di tela di Melania Baecaro e 

' Corrado Scalla; con Fiammetta 
Flammeri, Corrado Scalla, Paolo 
Battisti. Regia di Melania Baeca
ro. 

• STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3780105-30311078) 
Alle 21.30. Il mestiere dell'omici
dio di Richard Harris; con Nino 
D'Agata, Claudio Angelini, Regia ' 
di Marco Balocchi. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel.68803794) ...-.-. 
Alle 20.45. La locandiere di C.Gol-
donl; con Patrizia Milani, Carlo Si-
moni, Alvise Battaln, Mario Pachi; 
regia Marco Bernardi. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5881021). 
Oggi e domani alle 21. Racconti 
con conte spettacolo d i danza con 
la Compagnia -Nuovo Balletto di 

': Roma-, coreografie di Vittorio • 
Biagl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera-

Amor di lontano, ovuero messa in •risonanza' dell'omonima 
raccolta di versi dì Jacquelìne Risse! che il regista Enrico Frananti 

. ; , farcisce con anticherimeprovenzali. Al teatro Ateneo, ;,„. . 

interpretato e diretto da Pino Ml-
col. 

POLITECNICO (Via G.B. TIepolo, \ 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21.15. Ceaa di bambola di H. ' 
Ibaen; con Teresa Pascarelll, ,. 
Marco Maltauro, .Mimma Mercu
rio. Regia di Marco Maltauro. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur-
. banali-Tel. 4743310) ;-' 
, Tutte le sere alle 21. L'uomo: be- . 

ella virtù di Pirandello. (D'obbligo 
' la prenotazione). 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel, 
6794585) 
Alle 20.45. Oteaima di David Ma- ' 

' met; con Luca Barbareschi e Lu- • 
crezia Lante della Rovere. Regia . ' 

" di Luca Barbareschi. . 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. . 
, 68802770) 

:!; Sono aperte le prenotazioni per lo :' 
spettacolo Er marchese del grido v 
di e con Altiero Altieri e con Rena- >> 
to Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

. Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngitore, regia Plerfran- v. 

-' Cesco Plngitore, con Oreste Lio- . 
nello, Gabriella Labate, Martufel- -' 
lo. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. ; 
4826841) 
Alle 21. PRIMA. Victor Victoria* 
con Sandro Masslmlni, Flavia ':-'••' 
Fortunato. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 
-Tel. 3223555) 
Alle 21. Il Teatro Manzoni presen-

' ta: A qualcuno place caldo con . 

trlce, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Caviale e lenticchie con la 

• Compagnia Attori e Tecnici. 3*an-
• nodi repliche, ,,, „-.,. 

• PER RAGAZZI B M B 
ANFrTRIONE SALA DUE (via S. Sa

ba, 24-tei. 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10. La Ic-

'. candlere di C. Goldoni; con Patri -
. zia Parisi. Regia di Sergio Amml-
,' rata. Pper gli Istituti scolastici so-

lo previa prenotazione. 
CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel. 5280945-536575) - . 
' Riposo - -'•' 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 

-Tel. 71587612) 
' La stagione 1993-94 si Inaugurerà 

con II balletto Coppella di Delibes 
con I Ballerini del Teatro dell'O-

• pera. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
:; 5696201) • . • 

Riposo ' - . • • ! • 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
.7822311-70300199) 
Sabato alle 16.30. Alla ricerca del
la lampada di Aladlno disegni anl-

" mali. 
Domenica alle 16.30. Le avventai-

. re di Tlntln nell'Isola nera disegni 
animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tel.582049) ., .. . 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116 -Ladlspoll) . 
Riposo -; 

V L'Associazione Culturale • ' 
«L'ISOLA CHE NON C'È» 

organizza escursioni - visite guidate - appuntamenti teatrali 
inoltre corsi di scacchi - l ingua inglese - animazione 
teatrale per adulti e bambini. Ogni venerdì dalle 18.30 
laboratorio di poesie curato da Luciana Preden. : ;' , f 

Per informazioni telefonare al numero 41730851 ' 
,.• dalle ore 19.00 alle 20.30 : 

C O M I T A T O • P E R 

RUTELLI 
S I N -• D v A C ; O 

OGG119 OTTOBRE ORE 21.30 

A L P A L L A D I U M ? 
Piazza Bartolomeo Romano, 8 (Garbatella) Ingresso lire 15.000 

UNA CITTÀ DA CAMBIARE 
Serata per . 

Francesco Rutelli 
con Serena Dandini, Fabio Fazio 

insieme a: . . . . ' . 
. Antonio Albanese, Giobbe, 

Enzo lachetti, Stefano Masclarelli, Disegni e 
Caviglia, Rodolfo Laganà, Vorrei la pelle nera 

e con Gianni Ippoliti insieme a: 
Il Signor Clemente, la custode Serafini, • 

il geometra A. Costantini, l'artigiano V. Aprea 
regia della serata: F f a i l Z a d ì ROSa \ 

/ biglietti per la testa al Palladium del 19 ottobre organizzata dal 
•Comitato per Rutelli Sindaco' sono esauriti. I responsabili del 
Comitato Informano che lunedi 15 novembre sarà organizzata 
un'altra serata al Palladium per raccogliere per la campagna 
elettorale. Chi è interessato può rivolgersi alla sede del Comitato in 
Piazza della Libertà, 4o telefonare ai numeri: 36000312-313. •-••••'•• . 
Il 'Comitato per Rutelli Sindaco- ringrazia tutti coloro che hanno 
aderito all'Iniziativa. - • • . . : . • . - " ; • , : , ; , . ! . . . . . - . ; • , . 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10. La giornata della ranoc
chia. Favolo, storie, animazioni, . 
giochi con le Marionette degli Ac-
cettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
5896065) 
Prosegue la campagna abbona
menti per la stagiono 1993/94. La 
segreteria è apena tutti i giorni ' 
dalle 8.30 alle 17. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - Tel. 787791) 
Da questo mese si sono aperti I : 
corsi di attività teatrale per ragaz
zi, corso di pittura per bambini, 
corsi di danza classica e moder
na. É cominciata la campagna ab
bonamenti 93/94 peri più piccoli. -

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA sasaBfjBai 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(Via G. Bazzoni, 3 - Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico o . 
leggero. Corsi gratuiti per bambl-

' nidal4ai6anni. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Giovedì alle 21. Inaugurazione 
stagione sinfonica. Concerto di
rotto da Daniele Gatti. In pro
gramma musiche di Verdi. Repli
ca sabato 23. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 , - • Tel. 
85300789) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di plano-
tore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jazz, ta
stiere, computer music, coro. In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19, 

ARCUM (Via Stura, 1 -Tel. 5004168) ' 
Aperte audizioni stagione musi- ^ 
cale 1994-Coro(amatoriale)evo-
ci soliate (professionisti) - Monte-

. verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi, Antlpar-
naso. 

ASS.AMICA LUCIS (circ. Ostiense 
195-tel. 742141) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Via Crescenzio, 58 -
Tel. 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO- ' 
PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma
no tei.5073869) ,. , . . , ,:,. •,; . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e malarie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via del Greci, 18) 
Sabato alle 19.30. Omaggio a 
Franco Mannino concerto di Mo
nica Carlettl (soprano) e Giorgio 
Marino (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS- ; 
SIMI (Viale delle Provincie, 184 -
Tel. 44291451) 
Venerdì alle 20.30, - presso la 
Chiesa S. Andrea delle Fratte -
Concerto d'organo di M. Heller. In 
programma musiche di Bach. 
Francie, Llazt. 

ASSOCIAZIOHE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi, 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 

. chitarra, flauto, violino, danze 
teatralo, animazione. 

AULA MAGNA I.U.C. (Lungotevere 
Flaminio, 50-tel. 3610051/2) 

< Sabato alle 17.30. -presso l'Aula. 
Magna Università La Sapienza, 
piazzale A. Moro 5 - Concerto di ' 
Ralna Kabalvanska (soprano) ac
compagnata dal pianista Vincen
zo Scalerà. In programma musi
che di Monteverdi, Pergolesl, 
Rossini, Donlzetti, Puccini. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazzade Bosis-Tel. 5818607) ^v. 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl. 13 
-Tel. 58203397) --
Sono iniziati.! corsi per bambini 
3/6. Attività musicali varie 6/14 

1 anni. Preparazione e&jml conser
vatorio, Corsi strumento e ascolto 
per adulti. Per Informazioni la se
greteria è aperta II martedì e gio
vedì dalle 18 alle 20. , . . . „ . 

COOP. LA MUSICA 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA. PER LA 
MUSICA ANTICA SIFO 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19. 

GHIONE (Via delle Fornsci, 37 - Tol. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
La stagione concertistica iniziera 
il 6 novembre con I canti polacchi. 
Musiche di Chopin. 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -
Tel. 7577036) . 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 

' • 6875952) 
Domani alle 21. - presso II Palaz
zo della Cancelleria - Inaugura
zione dei concerti del Gonfalone. 
In programma: L'Impresario delle 
Canarie G.B.Mi»rtlnl: La serva pa
drona G.B.Pergolesl. 

POLITECNICO (Via TIepolo, 13/a -
3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3226590-3614354) 
Riposo ' - '•" 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tol. 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 10 alle ore 17 

. campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94. L 

TREVIGNANO ROMANO (C/O Sola 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arglana-Tel.9985030) 
Domenica alle 18. Concerto del 
pianista Sasa Babele. In program
ma musiche di Mozart, Sehu-
mann, Prokoflev. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllnl, 33/A -Tel 3204705) 
Alle 22. (perirlo in concerto. 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9-Tel. 3729398) 
Alte 22. Klrk Klghtaey Trio in con
certo. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Yampa-
paya. Segue discoteca con Danio- ' 

. leFranzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Toni 
Patruno presenta Cinzia Tedesco 
in-A modo mio» musica jazz. 
Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
con Katamura e Segueclo. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Rlpa.18-Tol. 5812551) 
Alle 22. Concerto rock blues con i 
Beataff. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96 -Tel. 5744020) 
Alle 22. Serata di flamenco con il 
gruppo Cantare*. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d I 
Monte Testacelo, 36 - , Tel. 
5745019) • 
Alle 22. Rock italiano con II grup
po GII Sfizio. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via Lo-
marmora,28-Tel. 7316196) .. 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
. 5745989) 

Alle 22. Serata con il gruppo Inter
nazionale Terra Incognita. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28-Tel. 6879908) . . - . 
Ripeso 

FOLKSTUDK) (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063) 
Alle21.30. Dille Team. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
. Tel. 6896302) 
' Alle 22.30. Hertjle Golns e I Sout ' 

Tlmers. 
JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G. 

. Odlno45/47-Fiumicino) 
Alle 22. 4 Flowers, Storte !Free, 
SacerTIber. 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/a - ' 
Tel.5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L.oo del Fiorentini, 3 -
.Tel. 68804934) 

Riposo '• '• 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17 - Tel. 3234890-3234936) 
' Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 6) 
Alle 22. Serata per il comitato di 
Francesco Rutelli. 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
delMonti28-Tel.6786188) 
Alle 21.30. Il buon giorno el vede 
dal mattino. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel. 4745076) 
Alle 22. Jazz Trend. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- ' 
bo,393-Tel. 5415521) 
Riposo , 

TBCNCPENTAs.r.i. 
• Copiatrici per ogni esigenza 
• Stampanti laser 
• . Materiali per ogni 

macchina per ufficio 
• Assistenza tecnica 

qualificata e specializzata ; 

• Telefoni tradizionali e senza fili 
• Telefoni cellulari 
• Segreterie telefoniche - Telefax 

Via Benedetto Croce, 19/E-21 
tei 541.23.10 - 594.02.57-fax 540.59-06 

00141 ROMA EUR 
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http://Aug-.nl
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Campionato 
sotto 
processo 

STEFANO BOLDRINI ILARIO DELL'ORTO 

• 1 II campionato •show&gol»' Rivolgersi a 
«Chi l'ha visto'», ma per noi non si trova. Cosi, 
eccoci a fare i conti con il torneo del disincanto: 
avaro, mediocre e senza stelle. Si segna poco: ;; 
dodici gol appena domenica scorsa, una mise-
na Son tornati a fiorire gli 0-0, la targa degli anni ; 
di santo Catenaccio: nell'ottavo turno sono stati ; 
ben tre, uno dei quali sotto lo sguardo un po' in- ° 
discreto della pay-tv. Ma se ci si diverte poco e si 
sbadiglia molto non è solo colpa delle segnatu-
re a singhiozzo. Il gol e figlio del gioco e il gioco -
e figlio di calciatori in forma. E questa, per noi, e -
la chiave del problèma. La strana estate 1993 ci 
ha consegnato giocatori costretti ad allenamen
ti schizofrenici e già stressati prima di comincia
re Non si va lontano con preparazioni di sei-set-
te giorni e poi un diluvio di amichevoli sotto lo >' 
sguardo interessato della tv. La fisiologia ha le 
;>ue leggi: queste, almeno, non sono in vendita. 
Il prezzo del business è stalo quello che ci si s'
aspettava, giocatori straniti e una bella catena di 

infortuni. Certo, e vero che nel calcio anni No
vanta sono aumentate velocita e potenza, ma 
proprio per questo bisogna andare in campo to-

'. nici e non inciucchiti per la fatica. Altrimenti, si 
rischia il crac: in parecchi, infatti, sono finiti in 
officina per riparare il motore.- . . . N - . 

; Cosi, eccoci questo campionato di grazia 
1993-94 che segna un bel passo all'indietro ri-

.spetto al torneo precedente. Il vantaggio ù uno 
solo: c'è più equilibrio. Il Milan. che lo scorso 

; anno di questi tempi viaggiava con quattro pun- , 
ti di vantaggio sul plotone degli inseguitori, oggi 

. vanta un distacco di appena una lunghezza. Ma 
anche qui i numeri vanno interpretati: il Milan • 
non fa più la lepre perche sono le sue gambe a 

• non consentirglielo e non perché gli avversari 
hanno acquistato velocità. Se il Parma grandi 

. elogi,perde tempo a Cremona, se la Lazio solo '. 
al novantesimo liquida il Piacenza, se l'Inter 

' trotta e la Juve vince, ma non galoppa, significa 
che non ci siamo proprio 

•H Un po' di Parma e Sampdona, sprazzi di Milan (il «pezzo» 
migliore è stata la pnma ora giocata domenica allo «Zacche-
na») e Foggia, la diligenza di Napoli e Cremonese. Tutto qui 
quanto ha finora offerto il campionato. Davvero poco. La mi- ' 
glior orchestra è quella del Parma, che pero deve fare 1 conti 
con le lune dei suoi giocatori migliori, abbonati ai cartellini ar
bitrali. La Sampdoria intona buoni motivi, ma in maniera mo
nocorde. Ci sfugge, ad esempio, perché domenica contro una 
Roma ad una punta Eriksson abbia schierato tre difensori. Il Mi
lan, con i recuperi di Tassoni, Albertini e Maldini, appare in cre
scita, ma sotto porta sbaglia parecchio. Vero che manca Van 
Basten, che Papìn a Foggia non c'era (e difficilmente JPP avreb
be eguagliato Savicevic, tre occasionìssime tre sprecate), ma in 
attacco qualcosa sembra esserci inceppato. Giù il cappello, in
vece, di fronte a Napoli e Cremonese: promettevano poco, 
mantengono molto. Male, molto male, Inter e Lazio. Sono loro 
le grandi malate. La Lazio ha segnato solo quattro gol, di cui tre 
su rigore (e Graverò è il capocannoniere), l'Inter di Bergkamp, 
Jonk, Sosa e company fatica da matti. Eppure, quelle due, han
no speso in estate decine di miliardi. 

M 244 contro 145,99 gol che non hanno risposto all'appello. 
Questo il confronto tra lo scorso campionato, all'ottava giorna
ta, e quello attuale. Attacchi meno efficaci o difese meno perfo
rabili? Nella classifica dei cannonieri l'anno precedente figura
vano il laziale Signori - che quest'anno ha disputato solo due 
partite - a quota 9. a ruota c'era il milanista Van Basten (che fi
nora non ha mai giocato) con 8. Oggi, siedono sul trono lo ju
ventino Moeller e l'atalantino Ganz, a quota 6 (entrambi viag
giano con una rete in più rispetto al '92-93), nonché l'esordien- : 
te Valdes, panamense del Cagliari. Tra i bomber che hanno do
vuto saltare parecchie gare dell'odierno torneo ci sono, oltre al
la coppia Signori-Van Basten, Vialli, che s'è fratturato un osso . 
del piede sbagliando un rigore e il tandem uruguagio Fonseca-
Sosa, «distratto» dalla Nazionale. Fonseca, l'anno precedente -
aveva già all'attivo 6 reti. In calo, rispetto allo scorso anno, an
che i rigori: 19 contro 25, di cui 14 realizzati contro 20. Una par-
zialissima scusante per la «carestia» odierna può essere la mag
gior sicurezza delle difese: è stata assimilata la regola del retro-. 
passaggio e i difensori sono più attenti ad evitare l'espulsione 
per i falli commessi sull'ultimo uomo. 

Asia per Usa '94 
Arabia Saudita 
e Iran vincono 
Giappone ko 

• I Vittoria di Arabia Saudita e Iran nella se
conda giornata delle qualificazioni mondiali ; 
asiatiche, in programma a Doha (Qatar). L'Ara-. 
bia ha battuto 2-1 la Corea del Nord. l'Iran ha li
quidato 2-1 il Giappone. Oggi si completa il tur
no con Iraq-Corea del Sud: l'Iraq, per «suggen-
mento» di Saddam Hussein, ha cambiato alle
natore. Guida la classifica con 3 punti l'Arabia. 

• 1 II panamense del Cagliari Dely Valdes, il Bergkamp triplet-
tista il 15 settembre contro il Rapid Bucarest e poi, il buio. Jonk, 
l'altro olandese reclamizzato, è finito in tribuna: Sauzée e Ek-
stroem recitano la parte dei gregari; di Vink (infortunalo da 
tempo) e Ban (panchinaro) si sono perse le tracce: il leccese 
Toftoli ha replicato le figuracce di Luis Silvio, il brasiliano della 
Pistoiese in A edizione 1980-81 ed ha già pronte le valigie per 
tornare nel suo Brasile. Un bollettino davvero scadente quello 
dei nuovi stranieri, ai quali, tra breve, si aggiungeranno il croato 
Boksic, in arrivo alla Lazio, e il danese Frederikssen, sostituto di 
Toltoli. Ci si consola con i «vecchi», Moeller e Boban su tutti, e 
poi, con tanti rimpianti da parte di Berlusconi, con Gullit, rici
clatosi alla grande alla Sampdoria. Un mistero sono le crisi di 
Bergkamp e Savicevic, gente di classe. L'olandese ha vissuto un 
mercoledì da leone in Coppa, ma in campionato arranca e bec
ca insulficienze a ripetizione. Il montenegrino è una delusione, 
ma anche Capello, che si ostina a farlo giocare in attacco, ha le 
sue responsabilità. Savicevic è un replicante di Baggio, ma con 
minor attitudine al gol. A Foggia se n'è pappati tre, ma si è visto 
anche che il suo talento, dentro l'area, viene soffocato 
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• i Leggera flessione tra il numero di spettaton e incassi tra l'o
dierno campionato e quello scorso all'ottava giornata. Nel prece
dente l'affluenza del pubblico registrava 2.415.859mila presenze, 
abbonati compresi, per un totale di introiti pari a 72.838.433mi!a 
lire: mentre oggi, dopo otto partite il totale di spettatori è di 
2.240.469mila per un guadagno di 65.878.182mila lire. Quest'an
no quindi gli appassionati del calcio che non hanno attraversato i 
cancelli degli stadi sono stali 175.390.000 e nelle casse delle so
cietà sono mancati 6.960.251 mila lire. Uno dei motivi sostanziali 
per i mancati incassi è il generale clima di austerity. Il costo dei 
biglietti non è aumentato nella stessa percentuale degli scorsi an
ni e, anzi, in qualche caso i prezzi sono stati addirittura ribassati. 
Oltretulto'bisogna tener conto del ricambio delle squadre retro
cesse e promosse. La Fiorentina, ad esempio, che ha sempre 
contato su un cospiquo numero di sostenitori se n'è andata in se
rie B, con Pescara, Ancona e Brescia e sono state sostituite da 
Cremonese, Piacenza, Reggiana e Lecce. Complessivamente le 
«piazze» delle formazioni retrocesse portavano più spettatori che 
non le promosse II Totocalcio, anche se in npresa, rimane deci
samente sotto i livelli della passata stagione. 

Formula 1 
Niki Lauda 
al Cavallino 
anche nel '94 
• • VIENNA. Niki Lauda ha 
annunciato che resterà alla 
Ferrari anche l'anno prossi
mo. Il tre volte campione 
mondiale di formula uno ha 
detto di aver raggiunto l'ac
cordo con il presidente Luca 
di Montezemolo per il pro
lungamento del contratto di 
consigliere • anche per la 
prossima stagione. L'ex pilo
ta austriaco ha precisato che 
la firma del nuovo contratto 
avverrà il prossimo fine setti
mana a Suzuka in occasione 
del gran premio del Giappo
ne ..-^ «,:--•• .»>•-» •••• 

Lauda ha infine smentito 
di aver avuto dei problemi 
con il direttore del reparto 
corse della Ferrari, il francese 
Jean Todt, che del resto lui 
stesso ha voluto in Ferrari. In
tanto le macchine di casa 
Maranello e I piloti Alesi e 
Berger partiranno oggi per il 
Giappone in vista del Gran 
premio di domenica. 

Calcio violento 

Anconetani 
^'incidente? 
È il mestiere» 
• • PISA. Non ha perso la sua 
proverbiale dialettica Romeo 
Anconetani e dalla sua came
ra della clinica oculistica del
l'Ospedale di Pisa, mette subi
to le mani avanti su voci di un 
possibile passaggio di mano 
della società: «Non ci penso 
neanche. Resto al comando 
del Pisa e non ho alcuna inten
zione di smobilitare. Anzi sto 
cercando rinforzi soprattutto in 
difesa». Poi fa sapere: «Non in
tendo presentare alcuna de
nuncia, quello che mi è acca
duto fa parte del mestiere». Il 
presidente nerazzurro è stato 
sottoposto a intevento chirur
gico (perfettamente riuscito) : 
e la ferita alla cornea gli è stata 
suturata con 7 punti. I medici 
hanno stilato una prima dia
gnosi di 30 giorni e oggi, o al 
massimo domani, Anconetani 
lascerà l'ospedale. Versante 
indagini. Gli inquirenti stamani 
esamineranno il filmato dell'e
pisodio. 

Il tecnico rossonero non vuol sentire parlare di un ritorno di Sacchi 

Capello si arrabbia sul serio 
«Vi pentirete di snobbarmi» 
M MILANO. Invece di festeg
giare i 20 anni dal suo mitico . 
gol in azzurro a Wembley con- , 
tro l'Inghilterra (ormai ci sia
mo) , o parlare di Coppa Cam- ; 
pioni o magari della prossima 
sfida-scudetto con la Juve, Fa
bio Capello spolvera gli scu
detti vinti e affronta tutti a mu
so duro. È tornato da Foggia 
con un punto e un po' di paura '. 
spazzata via da Boban, ma • 
non solo: c'è ancora la rabbia '..' 
per una battuta di Berlusconi 
detta sabato scorso («Dopo il : ' 
'96 si potrebbe fare un cambio 
Capello-Sacchi con la Nazio
nale») sulla quale, a suo avvi
so, troppi ci hanno marciato 
sopra. . . . , - . . . , . . 

Permaloso o no, geloso o no :: 
della sua panchina sulla quale ' 
aleggia da sempre l'ombra del 
predecessore. Capello è cosi • 
passato all'attacco. «Faccio 
una premessa: devo tutto a 
Berlusconi. È stato lui a dare • 
non sola la svolta decisiva alla 
mia carriera, ma pure alla mia 

vita. Adesso però qualcuno ap-. 
profitta di una situazione per 
snobbarmi. Quando sono ve
nuto ad allenare il Milan, ricor
do di aver sostituito un tecnico 
che aveva ancora un anno di .. 
contratto. Ho ereditato una 
squadra che non aveva vinto 
nulla nell'ultimo anno: 8 gio
catori erano considerati al ca
polinea. Adesso questi gioca
tori stanno tutti bene». ; .... 

Niente male, per un lunedi .. 
dopo un pareggio in trasferta, ; 
con la squadra al primo posto :-
in classifica. È bastata una bat
tuta («Sacchi al Milan») per 
scatenare le reazioni del tccni- '••• 
co rossonero, che dalla sua ha ; 
un contratto fino al giugno del 
'96. Dopo, lo scambio si farà? 

A Milanello, ieri si è visto an- " 
che l'amministratore delegato, '• 
Adriano Galliani, che solita
mente mai si fa vedere al lune
di. È arrivato con una scusa 
(«Ho mal di schiena, sono qui • 
per farmi visitare dagli speciali- ,-
sti dello staff medico milani

sta») in realtà la sua presenta 
serviva a tranquillizzare Capel
lo. «La battuta di Berlusconi si 
riferiva a dopo il '96. Solo una 
battuta, per carità». .... - -

Qualcuno ipotizza un divor
zio anticipato: d'altra parte tut
to può accadere (a parole) al 
Milan, dove Capello hasempre 
avuto una frangia di contesta
tori fra i nostalgici sacchiani. In 
sostanza si nota un braccio di 
ferro fra due fazioni, entrambe 
convinte di esser dalla parte 
del giusto. - ,: .-- -•< 

Per un Capello incavolato, 
un Savicevic depresso: gli è già 
stato comunicato che domani 
a Copenaghen (la squadra vo
la in Danimarca nel pomerig
gio), andata di Coppa Cam
pioni, non giocherà: al suo po
sto, come nel turno europeo 
precedente, Brian Laudrup. 
Un'altra brutta notizia, dopo la 
sostituzione patita a Foggia e i 
clamorosi gol sbagliati. «Ma io -
si difende il montenegrino -
nella Stella Rossa giocavo in 

un'altra posi/ione al centro 
del campo (Capello lo fa gio
care sulla fascia destra, ndr) ». 
Discorsi già sentiti: Savicevic 
resta uno splendido solista, 
vorrebbe giocare «alla Baggio», 
ma nel Milan non può. Altri 
equilibri, altre idee. E lui resta 
un corpo estraneo alla squa-

' dra: d'altra parte, fu acquistato 
soprattutto per toglierlo alla 
concorrenza. «Io -borbotta 
adesso- chiedo scusa a tutti 
per i gol che ho sbagliato a 
Foggia. Se il Milan non ha vin
to, è anche colpa mia, lo so. 
D'altra parte io mi adeguo a un 

; modo di giocare che non mi 
appartiene, e qualcosa finisco 
perpagare». •• * - - - - -»•••• 

Una tegola dopo l'altra. An
che i ricchi hanno problemi. In 
serata l'ultima vicenda, dal sa
pore vagamente ridicolo: la so
cietà intenderebbe querelare 
un mensile per il fumetto «Mi
lan Dog- Il terrore dei terroni». 
11 minimo, per il club nato e 

' cresciuto nel culto deH'«imma-
gine». ' . - . ; • OF.Z. 

Un torneo 
mediocre 
Poche reti 
spettatori 
annoiati 
stelle spente 
Ci si consola 
con Fequilibrio 
ma è «colpa» 
di un Milan 
che non 
vola più 

Arbitri sul banco degli : 
imputati. Inter, Atalanta 
e Parma lanciano accuse 
Ma Casarin fa l'indulgente 

La domenica 
dei fischietti 
fischiati 
L'ottava di campionato è coincisa con una giornata", 
nera collettiva per gli arbitri: in serie A, ben cinque i 
su nove sono incappati in errori clamorosi. Il desi-' 
gnatore Casarin, come al solito, non calca la mano, ' 
niente stangate o sospensioni, solo richiami per: 
Amendolia, Rodomonti e Ceccarini. Ma dai club 
danneggiati partono proteste veementi: in testa al 
muro del pianto, Atalanta e Inter. • '.'.'"; 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M MILANO. Sulla : giornata 
nerissima degli arbitri si acca
nisce il lunedi rabbioso dei 
club. L'Inter non ci sta: l'ammi- -
nistratore delegato Piero Bo
schi ha visto e nvisto quell'epi- ';'• 
sodio nella gara col Torino, 
Mussi in area che tenta di rin
viare e finisce per respingere il 
pallone di pugno beffando Ma
nicone 11 vicino e pronto a tira- -
re in porta, l'arbitro Amendolia • 
che fa proseguire il gioco. Non • 
era successo niente... «Una co- ". 
sa incredibile, una vergogna -. 
autentica non dare quel rigore 
sul mani di Mussi». -«- - -.-, 

È solo l'inizio di uno sfogo ' 
vero e proprio: già l'anno pas- \ 
salo proprio Boschi (e non' . 
Pellegrini) andò all'attacco -
della classe arbitrale dopo la 
sconcertante esibizione.di Bri-
gnoccoli a San Siro che decre
tò la fine dei sogni nerazzurri 
di scudetto. Boschi attacca gli 
arbitri e il Milan: «Loro, i rosso
neri, hanno tre tivù: noi non ; 
abbiamo niente, e si vede. Ca- '. 
pita ad esempio che Emilio Fe
de, dopo aver parlato della So- , 
malia alla fine del suo telegior
nale parli anche del Milan e 
degli eventuali torti subiti. Noi '•[. 
siamo trattati come i parenti : 
poveri, non siamo protetti e ' 
non contiamo nulla a certi li
velli Faccio un esempio- ho 
appena visto le «News» di Ca

nale 5, l'annunciatore alla fine ' 
ha parlato'di calcio: il Milan, il '.'.' 
Parma, la Juve. la Samp. L'In- • 
ter? Neanche citata: ed è sem
pre cosi». Fine dello sfogo, ma ' : 
alla fine gira e rigira, si toma al- \ 
l'episodio sul quale Amendo- . 
lia ha sorvolato. «Una vergo- . 
gna autentica». 

Da Bergamo altri strali sui fi
schietti, anzi sul fischietto: ' 
«Questo Rodomonti è la terza 
volta che ci frega. Basta. Con la ; 
Juve abbiamo sopportato una -, 
autentica ladrata». Pensieri e 
parole del presidente Percassi, :-
immediatamente recepiti dai : 

giocatori, in particolare da ' 
Ganz, autore domenica notte a 
«Galagol» di un altro attacco al
la classe arbitrale (la prece
dente dopo l'I-2 col Torino, • 
arbitro Boggi). Rodomonti ha 
concesso alla Juve un rigore 
inesistente dopo averne igno
rato un altro più che sospetto a 
favore dei bianconeri. Doppio 
errore. • . . . 

Da Milano a Bergamo, da 
Bergamo a Parma: Scala rinca
ra la dose. Domenica sera ave- , 
va detto: «Asprilla espulso ci ' 
può stare, ma non è.stato tute
lato per niente, e non è la pri- i-
ma volta». Come dire: con lui . 
doveva essere cacciato anche . 
il difensore. Ieri Scala ha parla
to anche sull'episodio del «gio

co ostruzionistico» fischiato da : 
Nicchi contro il Parma a un ' 
quarto d'ora dalla fine. «Io ci ri
do sopra. Anche perché non ' 
stavamo facendo retropassag-
gi, ma tenevamo palla», in real
tà, dopo 75 minuti di pressing ', 
rabbioso su un campo pesan
tissimo, un espulso per parte 
con code vagamente polemi
che, non c'erano davvero gli 
estremi per una decisione del v 

genere. Per dirla tutta: Nicchi J" 
ha applicato un articolo del re-.. 
golamento che dal '91 (Ancor. • 
na-Brescia, arbitro Lancse) ve- ; 
nivaignorato. «•••••• -. •'• 

Infine: lamentele anche su -
Racalbuto - (Lazio-Piacenza, ' 
tre espulsi) : Ceccarini per Ca- • 
gliari-Napoli (gol di mano di \ 
Fonseca e gesto ad ombrello: -
entrambi ignorati). Che . ne •: 
pensa il designatore Casarin?. 
Solo errori veniali. Dal Gran 
Capo, un richiamo c'è stato 
per Amendolia, Ceccarini e . 
Rodomonti. In più: una racco- • 
mandazione («Date più rigo
ri») e l'invito a usare il regole- ' 
mento con buon senso (indi- ' 
rizzato a Nicchi). Niente di " 
più, a quanto pare. Avrebbe • 
pesato il fatto della sostanziale '• 
buona tenuta arbitrale, fino a . 
oggi, nelle precedenti 7 gior- : 
nate. La categoria ha fatto qua
drato: con buona pace dell'In-
teredellealtrederelitte. .... 
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Pìedopoli 
S'allarga 
l'indagine 

Il re del mercato raggiunto da avviso di garanzia. L'accusa 
è di fatturazione di operazione inesistente per un finto 
giocatore venduto dal Torino"di Borsano al Venezia 
Giovedì il giudice Sandrelli sentirà il presidente Goveani 

Da inizio inchiesta il suo nome è tra i più chiacchie
rati. E tra conferme e smentite, prevalevano sempre 
le ultime. Ma, da ieri, anche Luciano Moggi, consu
lente tecnico della Roma, è al centro dell'interesse 
dei magistrati di Torino che indagano su alcune 
operazioni di compravendita del calcio italiano. Il 
«re de) mercato», come viene etichettato, è stato rag
giunto da un avviso di garanzia. 

. : ..' '•••;' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. r MICHELI RUGGIERO 

M TORINO. Il nome •eccel
lente» a più ripresefiltrato dagli 
uffici della Procura di Torino, 
ha avuto ieri la sua conferma: 
Luciano Moggi, attuale diretto
re tecnico della Roma. 6 stato 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia per fatturazione d'ope
razione inesistente. Il quarto 
della prima franche di indagi
ne promossa dai magistrati to
rinesi su alcuni affari di com
pravendita della società grana
ta all'epoca della presidenza 
Borsone, periodo In cui il diri
gente aveva assunto i poteri di 
direttore generale. 

Nei giorni scorsi. I provvedi
menti giudiziari avevano inve
stito l'on. Gian Mauro Borsano, 
e l'attuale presidente granata, 
il notaio Roberto Goveani, che 
giovedì,sarà interrogato dai 
giudici e l'ex presidente del 
Venezia . Zamparini. Tutti e 
quattro sono legati a doppio fi
lo nell'«affaire» Palestre, un 
giocatore fittizio (figlio di una 
dipendente del Torino), Il cui 
nome era stato utilizzato nella 
compravendita del regista Ro
mano per aggirare le norme fe
derali, che vietavano paga
menti dilazionati in più anni. E 
si tratta degli stessi personaggi, 
ad eccezione del non più tes
serato Borsano. deferiti alla Di
sciplinare:'Moggi e Zamparini 
per violazione dell'articolo 1 
(comma 1, -mancata lealtà»), 
Torino e Venezia per respon
sabilità oggettiva. Goveani, pe
rò, è accusato di aver soltanto 
portato a termine l'ultima fase 
dell'accordo. 

Luciano Moggi è da oltre 
vent'anni un protagonista nel 
bene e nel male del calcio ita
liano. Un uomo di potere. Un 
potere costruito mattone su 
mattone, capitalizzando .•- e 
sfruttando piccole e grandi 
amicizie - pelose e non - ce
mentate nel tempo ed a qua
lunque latitudine. Ex caposta
zione di Civitavecchia, è diven
talo - forte dell'esperienza alla 
Juventus, al Torino, al Napoli, 
per restare alle più note - una 
sorta di «fazione di smista
mento» per gli «acquisti & ces
sioni». Non c'è infatti operatore 
che non si sia rivolto a lui in 
questi anni per un consiglio, 
per una raccomandazione, o 
presidente che non abbia ce-

':' duto al fascino di «succhiargli» 
' • un giudizio su tal o talaltro gio

catore, e giocatore (soprattut-
;V lo-novizi) che non gli abbia 
: chiesto lumi sulla cifra d'ingag-
'• gio da accettare. Ieri Moggi. 

• • staccati i numerosi telefonini. 
' non ha voluto rilasciare dichia-
J razioni, salvo un curiale «sono 
'• tranquillo», in attesa dell'Inter-
• rogatorio dei magistrati. Un in-
; tcrrogatorio di sapore chiara-
fi -, mente diverso dalla deposizio-
.' ne che rese nel settembre scor-
:•'.'; so sempre negli uffici della 
;-'- Procura. Allora, sorpreso all'u-
- scita da alcuni giornalisti, celiò 
; sui reali motivi della sua «visi-
; ta>: un saluto ad alcuni amici, 
• disse, e fu tutto. Stavolta i saluti 
,' formato cartolina forse non gli 
• saranno più-sufficienti. Da lui i 

u sostituti procuratori Gian dia-
-; corno Sandrelli ed Alessandro 
?•• Prunas, titolari dell'inchiesta, 
,' vorranno essere messi a cono

scenza di dettagli e retroscena 
?, dei meccanismi di operazioni 
/':• «contra legem» che sia Zampa-
. rini, sia Borsano, liquidano co-
• '": me «pratica corrente». - -

Frattanto, si è aperto un pie-
> colo giallo sull'ex presidente 
i del Torino. La Procura, infatti, 
•'• ha smentito un imminente col-

• ' loquio con Borsano, contraria-
•̂  mente alle notizie che si erano 
"•''• diffuse sabato scorso. Lo stes-
;•".- so parlamentare socialista, per 
»,'. II quale 6 stata inoltrata il 16 lu-
' • glio scorso una richiesta di au-
-.' torizzazione a procedere per 
• l'ipotesi di falso in bilancio e 

fatturazioni inesistenti, ha spie-
•*,', gaio tra l'altro di «non essersi 
> ancora consultato con il suo 
; avvocato». Ed a chi gli ha do-
• mandato spiegazioni sulle voci 
•-.' che lo indicherebbero «primo 
,': pentito del calcio», ha risposto 

piccato dì non sentirsi il «Mario 
ì: Chiesa di turno». »-,•--
\ • Un punto fermo è, invece, 
'; allo stato dell'inchiesta, l'at-
, tenzione ' che gli inquirenti 

i;;* hanno riservato ad alcuni pa-
; gannenti corrisposti dal Torino 
-Calcio alla Gi.ma. Costruzioni 
':•"• (di proprietà di Borsano) per 
;:* il progetto di «Torinello» - un 
; fiore all'occhiello nel libro dei 
\- sogni dell'ex presidente - il 
;>centro sportivo che sarebbe 
^dovuto sorgere a Borgaro, un 
•: comune dell'hinterland torine

se. 

Avvisi di garanzia 
Borsano (ex presidente To
rino); Goveani (presidente 
Torino); Moggi (consulente 
tecnico Roma); Zamparini 
(ex presidente Venezia) 

Le squadre ';••'. • 
Cagliari, Genoa. Inter, Ju
ventus, Milan, Torino, Ve
nezia. . . - - . . • 

I trasferimenti - ' 
Aguilera (Genoa-Torino), D. 
Saggio (Torino-Inter-Juven-
tus), Bresciani (Cagliari-
Napoli), Catena (Torino-Co
senza), Lentinl (Torino-Mi-
lan), Muller . (Torino-San 
Paolo), Pacione (Torino-Ge
noa), Palestro (Torino-Ve
nezia), ; Pastorini (Torino-
Cosenza), Romano (Torino-
Venezia), Saralegul (Naclo-
nal • • Montevldeo-Torino), 
Scilo (Auxerre-Inter-Tori-
no),Vogna (Torino-Genoa). • 

Dirigenti -•'• <••}>':'••':,:,:yX/ 
Casasco (ex direttore spor
tivo Torino); Fornaro (pro
curatore D. Bagglo); Pa
squale (procuratore Lenti
nl); Callendo (ex procurato
re); Scapini (segretario Ge
noa), Matta (ex segretario 
Torino) 

Bonetto gioca in 
«D Male c'è, non è la norma» 
• • • TORINO. «Prudenza. Un . 
avviso di garanzia non è una • 
condanna». Beppe ; Bonetto, ' 
presidente dei «procuratori di : 
calcio», guarda alla bufera 
(l'ennesima nell'arco di due 
lustri e mezzo) che investe il 
football di casa con il codice 
del diritto alla mano. Garanti
smo di maniera o spirito laico? 
» Al collega Fabio Ravezzani 

di «Tuttosport» con cui divide 
un programma radiofonico su 
frequenza nazionale, ricorda 
che esiste anche una questio
ne «penne pulite» da contrap
porre all'altrettanta immagini
fica «piedi puliti», entrata di for
za nel lessico corrente con l'o
perazione della Procura di To
rino. Scontata, l'equazione: Il 
calcio ha bisogno di essere 
moralizzato quanto e come la 
società civile 

Dottor Bonetto, l'ex presi

dente del Venezia Zamparini 
però ha latto una precisa chia
mata di correo a tutto il siste
ma nel denunciare - con una 

'•:• contabilità pignolesca - l'esi-
\ stenza di 654 contratti-lenzuo-
; li. Non è una cifra con cui 
;•' scherzare. Chissà quanti bilan-
': ci sono stati cosi inquinati? 

«Attenzione a non sollevare i 
• classici polveroni. Innanzitutto 

quello che dice Zamparini non 
e la punta dell'iceberg che pre
lude a chissà quale sommerso. 
C'è una pratica, anzi c'era una 
pratica diffusa, nel passato re
cente e meno recente, che ri
spondeva paradossalmente al-

". l'esigenza di rispettare le nor
mative fiscali. In altri termini, a 

• non frodare il fisco nella so-
; stanza ed a non violare - alme

no nella facciata - le normative 
'•; federali. Il falso in bilancio è 

l'altra faccia della medaglia» 
Quanto basta per ricevere 

un avviso di garanzia. 
«Ma non c'è atto doloso. È 

l'opposto. Una premessa: non 
sono stato né un partigiano, ne 

. un paladino di qucll'escamo- ' 
- tage e chi mi conosce sa quan
te volte ho ammonito chi, tra i 
presidenti, ne suggeriva l'utiliz
zo. Tuttavia, proprio T'invcn-

• zione" dei cosiddetti «lenzuoli» 
ha permesso di pagare le im-

> poste fiscali e di depositare in , 
Lega la cifra esatta della com-

\ prevendita. >•• - •<••*.>*:•'•' ''*•"-; 
Se gli avvisi di garanzia ipo

tizzano il reato di falso in bi- ' 
,• lancio, ricordiamo che le inda

gini, • per ammissione slessa 
degli inquirenti, seguono an
che la pista dei pagamenti in 
nero. • --'»;. ' ..-'•. . - ' •./••.-•'.•;•. •• 

:.'••• «D'accordo. Però c'è un ec- : 
; cesso d'enfasi nell'omologare ' 

«Piedi puliti» all'inchiesta in 
corso della Procura di Tonno 

Luciano Moggi 

Sempre che l'ex presidente 
granata Borsano sia il "marmo-
Io" • il Mario Chiesa, per inten- • 
derci - di turno. Cosa che lui 
stesso tenderebbe a smentire». 

Quindi, lei sottoscrive che . 
nel calcio professionistico non 
corre il nero? >••• .>->-,.-•»-..-..•-;.-

SI e lo dichiaro convinto, an
che se non escludo singoli epi- ; 
sodi 11 calcio avrà pure le sue ' 
storture i suoi scheletri nell'ar

madio, non è certo una "en
clave" purissima accerchiata 
dal Male, ma la pratica del ne-

' ro di cui oggi si parla sulla scia 
di un'inchiesta giudiziaria non 
è una prassi consolidata. Basta 
dare un'occhiata alle dichiara
zioni dei redditi dei calciatori. 
Eppoi, mi chiedo, chi c'è anco
ra disposto a pagare in nero?, e 
per quale motivo7, e con quali 
vantaggi7» CMiR 

La Figc inserisce il club etneo nei dilettanti. Matarrese su Piedopoli: «Noi non siamo dei finanzieri» 

Ecco il nuovo Catania d'eccellenza 
Il Catania toma in campo. Al Cibali si vedrà ancora 
calcio, anche se non quello professionistico auspi
cato dai tifosi. La squadra ripartirà dal campionato 
d'eccellenza, un gradino sotto l'interregionale, uno 
sopra al campionato di promozione. La decisione è 
stata presa ieri dal consiglio federale. «Abbiamo ob- ; 
bedito all'ordinanza del consiglio amministrativo di 
Palermo» è stato il commento di Matarrese 

MARCO VENTIMIQLIA 

• 1 ROMA. Non è dato sapere 
se il soggetto abbia pronuncia
to una di quelle frasi che lo 
hanno consegnato alla storia 
calcistica - «Alla squadra man
ca l'amalgama? Compreremo 
anche quello» -; non si sa 
nemmeno se al cospetto di 
Matarrese l'uomo si sia inca
ponito nel minacciare miliar
darie richieste di danni o abbia 
piuttosto tentato di smuovere il 
leader del pallone con argo

menti più morbidi Di sicuro 
quali che siano stati i toni e gli 

v argomenti • usati da Angelo 
•'•' Massimino, i tentativi del presi-
;j dente etneo non hanno sortito 
_] effetto alcuno. . , , , , > 

Ieri pomeriggio il Consiglio , 
ideila Federcalcio ha deciso-
"• che il Catania riprenderà il suo 
' cammino agonistico dalla ca
tegoria dilettanti, precisamen
te dal campionato d'eccellen-

; za. Un'uscita dal calcio profes
sionistico già decretata que

st'estate da Figc e Coni, e riba-. 
dita pochi giorni fa dal Consi- • 
glio di giustizia amministrativa . -
siciliano dopo che il Tar cata- • 
nese aveva clamorosamente -v 
ribaltato le sentenze sportive "* 
imponendo il reinserimenlo r 

della squadra in serie CI. .v « • ' 
Un verdetto in qualche mo- ' 

do annunciato, anche se nel "' 
pnmo pomeriggio un incontro " 
di mezz'ora fra Matarrese e •'•-
Massimino aveva fatto pensare ,.' 
ad un possibile colpo di scena. : 
Il presidehte del Catania era 
uscito inaspettatamente sere
no dal colloquio: «Matarrese è 
stato gentilissimo - aveva di- : 
chiarate a sorpresa - del resto ,'. 
siamo amici da molto tempo. * 
Domenica prossima mi auguro -
di poter giocare al Cibali in se-.'; 
rie CI. Le possibilità, da uno a '••. 
dieci, che ciò si verifichi? Dieci .; 
naturalmente»....,.;,; .-.-;••. 

Un ottimismo puntualmente •'.: 
sconfessato qualche ora dopo 

dallo scarno comunicato di- .' 
stribuito al termine della riu-... 
nione federale: «Il Consiglio ha !•..-. 
deciso all'unanimità - in ot- •> 
temperanza all'ordinanza del ? 
Consiglio di giustizia ammini- ; 

strativa - di sospendere l'elfi- . 
cacia del provvedimento di re- -V 
voca dell'affiliazione a carico $ 
del Catania sino all'esito de! • 
giudizio di merito, e di dare fa- " 
colta alla società stessa di iscri- ' 
versi al Campionato di Eccel- •;., 
lenza della Lega nazionale Di- ;,' 
Iettanti, concèdendo termine S; 
fino al 22 ottobre prossimo ' 
(ore 12.00) per procedere ai' 
necessari adempimenti presso • 
il Comitato regionale della Si- ' 
CiMa». - . • : • . . . . . -,•.:,-• : . ! • , ' ' • > . . 

Nella successiva conferenza • 
slampa Matarrese ha parlato di ' 
•una brutta storia dalla quale : 
nessuno esce vincitore. Ades- , 
so spero che Massimino ap- •' 
prezzi lo sforzo fatto dal Consi- : 
glio federale nei confronti de! '; 
Catania e sappia guardare al 

futuro con serenità». Un auspi- ' 
ciò che potrebbe però rivelarsi ; 
mal riposto. Nei giorni scorsi il • 
presidente del Catania aveva • 
minacciato ulteriori iniziative -
legali qualora la Figc non aves
se riammesso il Catania nella 
serie CI, il campionato profes
sionistico in cui il club siciliano . 
aveva militato nella trascorsa '• 
stagione prima di vedersi revo
care l'affiliazione poiché ca
rente dei requisiti finanziari ri- ' 
chiesti. Sarà sufficiente la solu
zione «d'eccellenza» escogita- \ 
ta dalla Federcalcio per placa
re Massimino? " ;- ••,.;,*••:.•_', 

•Piedi ; puliti». Matarrese 
ha ribadito la posizione di Fé- • 
derazione e Lega professionisti '. 
in merito all'inchiesta condot- ; 
ta dalla Procura di Torino, ' 
un'indagine che sta portando ; 
alla luce contratti di trasferi
mento fasulli e giocatori fanta
sma. «Si tratta di irregolarità fi
scali compiute da alcune so

cietà. Sono episodi che mi de
ludono profondamente ma la 
Federazione non poteva impe
dirli. Noi non siamo la guardia 
di finanza. Le operazioni di 
trasferimento giocatori •- sono 
tantissime e le Leghe compe
tenti possono dare un parere 
di legittimità ma non hanno la 
possibilità di entrare nel meri
to». Affermazione che però 
non convince, specie quando 
a cambiare squadra, con rela
tivo passaggio • di cospicue 
somme di denaro, è un gioca
tore all'oscuro di tutto o addi
rittura inesistente. Il modulo di 
trasferimento che le due socie
tà interessate sono tenute a 
consegnare olla Lega deve in
fatti essere firmato dal giocato
re ceduto. Ed è difficile credere 
che la struttura federale non 
abbia i mezzi per accertare la 
veridicità della firma (baste
rebbe confrontarla con quella 
apposta dal giocatore sulla tes
sera Figc) 

Il caso Melli 
«A Tel Aviv 
un Parma 
senza di me» 

ENRICO CONTI 

• 1 PARMA «Non penso che 
esista alcun problema con 
Sandro Melli. Ho fatto una 
scelta che può essere giudica
ta sbagliata, ma tra me e il gio
catore e' è stata una civile di- • 
scussione, molto serena. La 
reazione del giocatore in que- • 
sti termini può essere conside
rata positiva perchè la sua rab
bia potrà portarlo a dare di \J\Ù 
in campo quando lo utilizze
rò». Nell'atrio oartenze dell'a-
reoporto di Parma, dal quale la ' 
squadra si è imbarcata diretta 
a Tel Aviv e quindi ad Haifa, la 
città israeliana dove domani 
sera affronterà il Maccabi nel 
secondo turno di Coppa delle 
Coppe, Nevio Scala ha mante
nuto la linea tenuta ieri a Cre
mona ed ha riparlato del caso-
Mclli. «Vi spiego esattamente 
com'è andata. - ha detto ai 
giornalisti - Ho fatto una scelta 
tecnica, ho giudicato che in 
queste condizioni era più op
portuno giocare con un ce" 
trocampista in più e una punta • 
in meno, in questo caso Melli. 
e ho detto al giocatore di por
tare pazienza perché si trattava 
di una scelta esclusiva per l'in
contro con la Cremonese. Lui 
mi ha risposto di essere arrab
biato ed era giusto che io fos
se. Se uno non reagisce mol 
dire che non ha amore per la 
squadra. Poi abbiamo cercato 
di chiarirci, ho visto che lui era 
titubante se venire in panchina : 

o meno e insieme, torse più lui ' 
che io, abbiamo scelto la tribu
na anziché la panchina». -

«Melli è uno dei giocatori più 
importanti - ha aggiunto il tee- ; 
nico - Purtroppo si gioca in un- < 
dici e se vedo la squadra più '.. 
equilibrata con una punta in 
meno la faccio cosi. E decido 
partendo soltanto dal punto di : 
vista tecnico. Lo sapete, l'ho •' 
sempre detto, nessuno è indi
spensabile né Melli né Asprilla 
néBrolinnéMinotti». . •-• 

Melli ha preferito non dire la 
sua. «Non ho molla voglia di . 
parlare», ha detto > l'azzurro, '. 
che poi a chi gli ha chiesto se '• 
pensa di giocare mercoledì ha ' 
risposto: «Sicuramente no» . 
Scala ha poi parlato dèi pro
blemi di Asprilla, che a Cremo- ' 
na è stato espulso e che a, pa
rere dell'allenatore, incontra j 
sempre difensori molto cattivi * 
e duri. In pratica ha posto il * 
problema della tutela arbitrale ', 
del giocatore. «Ho spiegato a 
Tino che da quando è diventa
to imprendibile è normale che 
i difensori gli facciano fallo. 
Con Gualco è successo questo: -. 
Tino gli ha chiesto perché gli. 
facesse sempre fallo ottenen
do per risposta che lo faceva 
finché l'arbitro non avrebbe fi
schiato». .-. ••.... .,-•••-. ••-*-"'.,,':• 
- Quanto al campionato, Sca

la ha detto «Sono tranquillo. ' 
Possiamo arrivare in alto ma 
stiamo nelle mani di Dio, non ; 
si può programmare se arrive
remo primi, secondi o terzi». > • 

Per la partita col Maccabi 
Haifa, Scala può contare sull' 
intera squadra. Nessuno è indi
sponibile. . . ; ' ...-.:- . ». ' 

Tennis. Oggi sorteggio Davis: l'Italia sarà opposta ad una testa di serie 

Dopo Pesco c'è solo Pesco 
Da Pescosolido a Pescosolido, e in mezzo niente. O 
molto poco. Il tennis italiano torna agli onori della 
cronaca grazie alla vittoria Atp di Tel Aviv, 19 mesi 
dopo l'ultimo successo nel circuito maggiore, e 
guarda caso 'entrambi i successi portano la firma del 
tennista di Frosinone. Consolante? Non diremmo. E 
oggi a Londra ci aspetta un sorteggio di Davis che 
porrà l'Italia di fronte ad una testa di serie. 

DUILIO AZZOLINI 

IBI 'Un dubbio ci assale: il -
tennis italiano somiglia ad un 
bicchiere mezzo pieno o, al * 
contrario, mezzo vuoto? Met- ! 
tiamola cosi: se il bicchiere è 
stato riempito a metà, magari 
con qualche rabbocco . di 
sconsiderato ottimismo, è solo • 
grazie a episodi relativi alle ul- ; 
timesettimanc, la finale di Nar-
giso a Bordeaux, la micro-vit- ; 
tona di Cane a Dublino, la bel
la serie di quarti e semifinali in
filata da Caudenzi; infine, il 
uccesso di Stefano Pescosoli

do nell'Atp di Tel Aviv, a spese ; 
prima di Muster, poi di Amos 
Mansdorf (7/6-7/5 in finale). 
Niente per cui dar fiato alle 
trombe, come si vede, ma ' 
quanto basta per concludere 
che anche quest'anno, sia pu
re all'ultimo momento e ansi
mando un bel po', il tennis ita-! 
Iiano ha messo in berta un tor- : 
neo del circuito maggiore. Me- . 
glio che niente. Ma come di
menticare che attendevamo 

l'evento da ben 19 mesi7 Come 
tacere che il torneo di Tel Aviv 
non è di quelli che possono 

'.'; cambiare la stona del tennis7 • 
.;'• Sta di fatto che. tra bicchien 
»'. mezzi vuoti e mezzi pieni, Ste

fano Pescosolido è riuscito, al-
' meno lui, a fare il pieno. Fu 
; «Pesco» a firmare l'ultimo suc

cesso italiano nel circuito, a 
- Scottsdale, nel marzo dell'an-
: no scorso, battendo Brad GII-
•• beri in finale, ed è stato ancora , 

lui a rimediare al buco nero di 
' una stagione che più triste non 

si può. Da Pescosolido a Pe-
- scosolido, dunque, e in mezzo 
i niente. O molto poco (la cre

scita di Gaudenzi). ••-• .-r .;..•• 
• Per confonderci ancora di 

'••più le idee, l'insostituibile Me-
;.dia Guide del tennis avverte 

che l'attuale numero 2 italiano 
(ha guadagnato 40 posti in 

. clasifica scendendo al numero 
-, 63, mentre Gaudenzi si è por- : 

tato a 58) si pronuncia in real
tà Pes-ko-So-lee-doh, e che 

-«•"a' 

Stefano Pescosolido 

questa specie di nipote moder
no di Tut-An-Khamon è alto 6 
piedi per un peso di 180 libbre 
(1,85 per 82), è nato a Sora il 
13 giugno 1971 e abita a Ro
ma. Bene. Ciò che il Media 
Guide tace è se Pes-ko-So-lee-
doh riuscirà a dare continuità 
al suo rinnovato spirito vincen
te. L'esplosione dei tennisti na
sconde sempre qualcosa di 
misterioso. Perché avviene? 
Chi accende la mìccia? Ognu
no ha la sua storia e quella di 
Stefano, finora, è a suo modo 
assai educativa. Carino, edu
cato, fin troppo buono in un 
mondo di assatanati ragazzoni 
con 3 centimetri di pelliccia 
sullo stomaco. Ma dotato. Un 
dntto sicuro e polente, anoma
lo finché si vuole, con il brac

cio a far leva sul gomito quasi 
fosse un cardano, ma sempre 
centrato sulla palla. «Anzi - di
ce Panatta - il più centrato di 
tutti». Pronto ad • esplodere, 
dunque, ma quando? E come? 
Sembrava che qualcosa di 
buono fosse accaduto appun
to 19 mesi fa, a Scottsdale, ma 
subito dopo ci fu la brutta av
ventura di Maceiò. II. rilancio 
sembrava cosa fatta al Roland 
Garros (terzo turno), ma an
cora una volta la Davis (scon
fitta contro Frombcrg) lo ha 
costretto a frenare. Ora ha una 
terza possibilità. Vedremo co
me andrà a finire. Intanto, la 

.vittoria gli è servita a lanciare 
':: qualche frecciata, all'indirizzo 
-, della Federazione: «Il nostro 

tennis vive in mancanza di 
progetti, si aspetta il campione 
e non si capisce che, nell'atte-. 

:' sa, quattro o cinque da primi 
-'.: trenta posti è sempre meglio 

che niente. Fossimo nati negli 
:; Stati Uniti, io e altri tennisti co

me Furlan e Gaudenzi, avrem
mo avuto un rendimento mag-
giore e costante». Può darsi sia 
vero, ma ciò non lo esime dal 
(are i conti soprattutto con se 

".. stesso, oltre che con Eduardo 
Infantino, suo nuovo coach. -

Tanto più che Pesco sarà 
utile per la Coppa del prossi
mo anno. Oggi, ore 12, a Lon
dra, il sorteggio. E per l'Italia 

•** che non è testa di serie ci sarà 
subito un incontro con un'av
versaria da brivido. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 ," ' ' • ' - ' ' - • 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore ai cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito: 

capitolo di bilancio». . ...,^,- .•.;.•;:.,.•:".;>. -.,,; ._•":-•. 
'•''-.'.''"."•:; Art. 6 ^ 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». • -" • ••• •..»• ':•.:-.' M.: ..-•;-' -.. •;,-•'...-.- .-..kt-i- — 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare., • • " - ; 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, • 
offre alle amministrazioni comunali, alte Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. " 
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